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AfiUSTOmOSt 

1 

EecoDi la seconda Edizione della Grammatica Inglese 
di VEBGAni^ riformata da Alfredo Elwbs. Il rapido 
spaccio della prima Edizione vi assicura dei pregi 
tifi Libro^ accolto con tanto fasore presso i Cultori e gli 
Studiosi di una delle più nubili lingue moderne. 

Questa ristampa si raccomanda principalmente per 
nuove aggiunte ed emendazioni importantissime ed es^ 
senzialissime, oltre alla diligenza usata nella correzione 
e nella nitidezza della esecuzione, affinehè nulla manchi a 
renderla perfetta. 

Gradite Sofferta che fd faceto di questo lavoro e delle 
cure incontrate in riguardo al gentile accoglimento ot- 
terwkto dal presente lÀì^ro presso il colto Pubblico; vi 
servano di stimolo incessante nei vostri studii; e mi sarà 
grato il pensiero di avercene agevolati i mes^zi e agreP- 
tati i progressi. 

Vivete felici. 

• 

V Editobk, 
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ORAHMATiCi 11^GL£SE 



SE1IIPLICIZ2ATA 



li arie che c'insegna ad esprimere correllanicnlc 
i nostri pensieri , si eoo parole che in iscritto» chia- 
masi Grammalicn. 

La Grammatica è, o universale, o particolare. La 
Grammalica universale ha per oggetto i principj co* 
munì a tutti gl'idiomi. La Grammatica particolare ri- 
duce in regole i prìncipi di lingua' adottali presso tale 
0 tal altra nazione , contenendo una scelta metodica 
di osservazioni sulla maniera colla quale le persone 
bene allevate , ed i buoni autori sogliono parlare e 
scrivere V idioma loro. 

Le parole componenti le diverse lingue debbono 
considerarsi, o come semplici suoni che colpiscono 
l'orecchio, o come segni significativi de'nostri pensie- 
ri ; imperocché le parole di un idioma altro non sono 
che una colleziono di segni, inventati per comunicare 
tutte le nostre idee e nascendo queste dagli oggetti 
ebe ci si presentano ai sensi, ogni lingua deve ne* 
cessarlamente tanti segni contenere, quante sono, o 
possono essere le nostre idee, o , ciò cb' è lo stesso 
guanti sono gli oggetti esistenti. 

Io quattro parti dividesì comunemente la Gramma- 

Chramm, IngL 2 
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tic», cioè in Ortoepia, iti Ortografia n m Etimologia^ e 
in SintOHÌi le due orime traltano delle parolo con- 
sideraie come semplici suoni» le due ullime hanno 
per og^eilo le parole come segni de* nostri pensieri, 

ORTOEPIA. 

V Ortoepia o sia reità pronunzia, è Parte dì prof- 
ferir bene i suoni e le articolasioai delle lettere e 
delle sillabe : dessa ci fa conoscere il valore di ogni 
lettera, sia sola^ sia unita ad una o più altre lettere. 
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PAATE PRIMA 



SEZIONE PRIMA. 

dell' alfabeto. 

li Alfabeto Inglese ha venlisei leUere. 

A B G D E F G H T J K L M N O 
e hi ti di i ef gi etcc, ai ge che el ein en o 

PQRSTUV W XYZ, 
pi chiù or est ti Jti vi doUcl-ju echt uai zed, 

LB TOCALI 60III0* 

A E I O ' U Y. (*) 
e i ai 0 fu tfaì. 

SEZIONE SECONDA. 

SILLABE B PAROLE DI DUB LBTTEBB. 



La toealt lunga. 



Ba 


be 


bi 


bo 


ba 




Ca 




■ 


co 


ca 


• 


Da 


de 


di 


do 


da 




Fa 


fa 


fi 


fo 


fu 




Ga 






go 


gn 




Ha 


be 


hi 


bo 


bu 





O Y non è più voeale al prioc^io 4 una parola. 
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Ja 


je 


• • 

ji 


io 


1u 




• 

IT 


Ka 


kc 


ki 


ko 


ku 




J 


La 


le 


lì 


lo 


lu 




>y 


Ma 


me 


mi 


mo 


mu 






Na 


De 


ni 


DO 


Dtl 




ny 


Fa 


pe 




PO 


pu 




PT 


Ra 


re 


• 

ri 


ro 


ru 




ry 


Sa 


Sfì 


si 


80 


su 




w 


Ta 


Te 


ti 


to 


tu 






Va 


ve 


vi 


vo 


vu 








ce (ì) 


ci 








CT 


— 


gc 


gì 


— 


— 




gy 






Xa vocale 


Oreve, 








Ab • 


eb 


ib 


oh 




ub 




Ac 


ec 


io 


oc 




uc 




Ad 


ed 


id 


od 




ud 




Af 


ef 


if 


of 




uf 




A? 


eir 




Off 

o 




Uff 




Ak 


ek < 


ik 


ok 




uk 




Al 


el 


il 


ol 




ul 




Am 


em 


im 


om 




um 




An 


en 


in 


OQ 




110 




Ap 


CD 


ip 
t 


op 




UD 




Ar 


er 


ir 


or 




ur 




Ai 


es 


• 

ÌB 


OS 




US 








' it 


Va 




ut 

Hip 




Av 


ev 


iv 


OV 




uv 




Ax 


ex 


ÌX 






UX 




Az 




iz 


oz 




uz 





(0 Queste sillabe sono messe in fine di questa divisione, 
perchè le ire prime hanno sempre il suono dolce di per se 
siessCi e le ire uliimo io iiauuo reialivauieoie. 
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Go iip. He is in. It is an ox. Do lo us as we do. 
Go 00. I am io. 



SEZIONE TERZA. 







La vocale lunga. 


• 


Abe 


eoe 


ibe 


obe 


uba 


A ce 


ece 


ice 


oce 


uce 


Ade 


cde 


ide 


ode 


ude 


Afe 


eie 


ife 


ofe 


ufe 


Age 


ege 


ìgè 


oge 


uge 


Ake 


eke 


, ike 


oke 


uke 


Aie 


eie 


ile 


ole 


ule 




PRIA 
villo 


Im A 

1U10 


ome 




Ane 


eoe 


ioe 


one 


une 


Ape 


epe 


Ipe 


epe 


upe 


Are 


ere 


ire 


ore 


ure 


Ase 


ese 


Ise 


ose 


use 


Ale 


ete 


ile 


ole 


ute 


Ave 


ève 


ive 


ove 


uve 


It li 30 


ode. I 


see ao ape. 


It 18 of DO use, Go 




ace. Do so ai ève. 


Il U Ice. Sbe is np. 






La vocale òrm. 




Bad 


bed 


bid 


bod 


bud 


Bac 


bec 


bic 


boc 


bue 


Cad 


ced 


cid 


€od 


cud 


Gaf 


cef 


Gif 


cof 


€Uf 


Dag 


deg 


dig 


dog 


dog 


Dak 


dek 


dik 


dok 


dok 


Fai 


fd 


fil 


fui 


fui 


Fam 


fem 


firn 


fom 


fom* 


Gali 


gen 


gin 


gOQ 


guo 
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Bar 


ber 


bir 


ber 


bur 


Has 


hes 


bis 


boa 


bus 


Jal 


jet 


• • • 
)it 


jot 


lui 


Jav 


jev 


jiv 


JOV 


juv 


Rax 


kex 


kix 


kox 


kux 


Kas 


ket 


kit 


koz 


kuz 


Lad 


led 




nm 


iOt 


lus 


Map 


men 


mis 


mop 


mud 


Nam 


net 


nil 


nod 


nun 






SEZIONE QUARTA. 








aVOM DELLE VOCALI. 
À 




VA 


lin cinque suoni diversi. 




A lunga come T e Italiana 


io eel. 




Babe 


bade 


bake 


baie 


base 


baie 


biade 


blame 


blaze 


brave 


Gage 


cake 


came 


cane 


cape 


case 


cave 


crane 


crape 


era ve 


Dace 


dame 


dane 


date 


Face 


fame 


fané 


fate 


flake 


flame 


frame 


Gage 


gale 


game 


gape 


gate 


gave 


gaze 


grace 


grape 


grate 


grave 


graze 


Hale 


bete 


Jade 


Lace 


lake 


lame 


lane 


late. 


lave 


mace 


made 


make 


mane 


mate 


mnze 


Name 


nave 


Pace 


page 


pale 


pane 


paté 


pavé 


place 


plague 


piane 


piate 


prete 


Race 


rage 


rake 


rape 


rase 


raze 


Sake 


aale 


fame 
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save 


alia de 


abave 


slave 


spade 


slave 


Take 


tale 


lame 


teste 


trade 


Vale 


▼ane 


Wade 


wage 


wake 


Wales 


, wave 


wbale 






Parole chs 


huiitw lo 


slcsso mono. 




B»n 


braiil 


braìn 


bray 


break 


cliai«e 


claim 


day 


Day 


draia 


Fai! 


fain 


frail 


Gaia 


gait 


gaol 




grailì 


gray 


great 


HniI 


bay 


Laid 


lay 


Maid 


mail 


riiain 


may 


Nail 


nav 

*• 


Paid 


pail 


pain 


pay 


plaio 




praise 


Quake 


quail 


Rain 


raise 


rayg 


reign 


Sail 


slaiu 


sUy 


snail 


6lay 


Fail 


Va in 


veil 


Wail 


waiQ 


ways 


weigb 


weìgbi 


wbey. 









ReADING LBSSORt 



He gave me a ceke. It ia late. Take my 
Egli dava a me um patHeeino, È tardi. Prendete mio 
rake and my spade. I sail to-day.It is in vaifi lo 
rostro e mia zappa. Io parto oggi. È in tana lo 
atay at Ibe gate. A cbaise eame from tbe jail. 
itare alla porta. Un calesso veniva dalle carceri. 
ile is in a great rage. Make baste. Tbe rays 
Egli è in una gran rabbia. Fate preeto. 1 roggi 
of tbe sun fell on tbe plein. Lei as go and 
del solo cadevano culla pianura. Andiamo e 
play in tbe giade. Teli me tbe name of tbe 
giuochiamo nel viale. Ditemi il titolo del 

tale. 
racconto. 
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A breve come V a italiana io Accento (1). 



liack 


oana 


DanK 


oiacK 


oranG 


camp 


caso 


calco 


ciacK 


ciaao 


cr«vm 


vtaBn 


vriiiii|i 




UaSIl 


uraui 








iiiano 




tiacK 


nana 


iiuicn 


Lack 


1 1 M fi 


1 n in n 
|(i III tJ 


1 M n n 

1 CI 1 1 Vj 


1 21 c h 
luaii 


Inf rh 

lUIL II 


Maab 


inalch 


Pack 


patch 


pUnk 


Rark 


rag» 


rank 


raot 


rash 


Sack 


snnd 


SHSb 


shal) 


S|)an 


spai 


Jack 


tank 


track. 



LtUura. 

I am glnd T f;nve the sack. The land is fiat 
lo sono contento di avere il sacco. La terra è piana 
and damp. The lamp fell with a great crash. 

ed umida. La lucerna cadeva con un gran fracasso, 

II is a rash nel lo go (o the camp. He 
È un temerario atto lo andare al campo. Egli 

had a gash on bis band. She sat on a 
ebbe una ferita sul! a sua mano, Es^a sedette sopra un 

sand-bank. My lada catch Ihat crab. 
laneo di sabbia. Miei ragazzi acchiappale quel granchio, 
Wo cao noi calch it. It ìs a blaek erab. 
Noi poniamo non acchiapparlo, È un nero granchio, 

A media come Va Italiana in Fama, 

Bah halm hard barge barn 

(I) Quantunque vi sia una piccola somiglianza tra questo 
suono e quello della «sillaba inglese man , nulladimcno in una 
lingua coiiì incerta nella sua pronunzia com' è l' Inglese , vi è 
sempre una diirereuza che rorecchio solo può iusegnare. lu 
casi come questi aiibiaogna il maestro nato inglese. 
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bark 


branch 


Calf • 


caini 


card 


carp 


cari 


cbamce 


charge 


Cbarles 


charm 


chart 


Dance 


dark 


dart 


Fast 


farm 


Franco 


Garb 


glass 


grant 


grass 


Half 


hard 


barm 


harp 


barsh 


Lard 


larga 


lark 


lass 


last 


Mark 


mari 


marsh 


mari 


mast 


Palm 


park 


part 


pass 


plant 


Shark 


sbarp 


smart 


staff 


start 


task 


Vast 


Yard 



yarn. 

Parole che hanno lo itesso tuono. 



A uni Guard Heart bearth Laoncb 

Readirg Lesso:v. 
Lettura. 

Let ti8 go to tbe farm. Bere is a chart. Let us 
Andiamo alla ftutoria. Ecco una carta. Poesia' 
pass. 1 see a lass io tbat park. He vili - 

ino. lo vedo una ragizza in quel parco. Egli prende^ 
lake half a glass of ale and a tart. The 

rd mezzo un hicchiere di birra e una paeta. La' 

calf was in a cart. Sbe can not go to 
vitella fu in un baroccio, Eesa può non andare alla 

France witb my Aiint. Cbarles la a smart lad. 
Francia con mia Zia, Carlo i un agile ragazzo, 
I cut off a largo braoeb ; yon will see it in the 
Io tagliai un gran ramo; voi lo vedrete nel 

yard. 
conile, 

A ehinsa come Ve Italiana In Era, 

Bare Care Dare Fare Giare 

tiare Mare Pare Rare Sbare 
soare spara Tare Ware. 



\0 

Parole ch$ haitno lo nesso suono. 



Air Bear Chair Ere Fair 

Uair heir Lair I^e*er Fair 
pear Sqoare statr iwear Tear 

W ear. 

Beading Lesson. 
• Lettura, 

Sit in (liis chair. The day is fair and tbe 
Sedete su questa seggiola. Il giorno è bello e la 

air is soft. Take care you do not lear yoiir 
aria e dolce. Prendete cura di ìion strappare vosiro 

cape. He has set a snare lo calch the 
batterò. Egli ha ief^o un laccio per acchiappare la 
bare, bui he will noi cnich il. llis pim musi 
leprey ma egli non V (i< chiapperà. Suo piano deve 

fall. She wears a large hai lo shade her 
fallire. Essa porla un gran cappello per fare ombra al 

face from tbe siin. 
suo viso dal sole» 



À 


aperla come 


Vo Italiana 


in Forte, 




Awe 


awl 


ball 


bawl 


Cali 


cbalk 


claw 


crawl 


Daw 


dawn 


draw 


drawn 


Fall 


false 


Gali 


Hall . 


haU 


Law 


lawn 


Malt 


maw 


Pali 


paw 


Baw 


Salt 


saw 


scald 


shawl 


small 


stalk 


itali 


Straw 


Talk 


tali 


Walk 


Wall 


ward 


warm 


wbarf 


Yawl. 



Parole che hanno io stesso snono, 

Augbl BorD bought broad Caughi 
cause coarse cork coro course 
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croM 


Daub 


droug<bt 


Fault 


ford 


force 


fork 


forni 


fougbt 


foor 


foorth 


Ganso 


George 


gone 


gorge 


Hnunt 


board 


hoarse 


horn 


horso 


Laud 


lord 


lost 


Mora 


niouro 




Dorth 


Oogbl 


Quart 


Sauce 


Bcorn 


shore 


short 


sought 


store 


storni 


Tanghi 


tauDt 


torcb 


tore 


loro 


lost 


Wore 


worn 


wruught 


Yore 


york. 







Rbading Lesson. 



Lettura. 

Ai tke dawn of day I saw a swarm of bees. 

ÀtV alba del giorno io vidi uno eeiame di api. 
Let ns take a waik on the wharf. George 

Faeeiamo una paleggiata sulla spiaggia. Giorgio 
bas lost bis siraw hat. I saw it on tbe 

ha perduto euo cappello di paglia. Io lo vidi sul 
lawn. Go aod eall bim. He bougbt a fine borse. 
prato. Andate ^chiamatelo. Egli comprò un bel eaveUlo. 

I mourn for tbe days I bave lost Wo sbali 

Jo piango per i giorni [che) io ho perduto. Noi 

bave a storm. 
avremo una burrasca. 

SEZIONE QlliNTA. 

SUONI DBLLB VOCALI. 
E. 

Lfì E ba due suoni : 

E lunga come l'i Italiana ih Fine. 

Bee beef beer bleed breed 

Gheek cbeer cbeese Deed deep 



12 

deer 

greeo 

keep 

PeeI 

seed 

ftbecp 

tweei 

weep. 

Beak 

Cease 

cream 

easi 

Gleam 

bear 

lean 

meaa 

peak 

Reach 

Seal 

squcak 

Ireat 

ZeaL 



Ève 
Bere 
Leek 
Beed 

seek 

sleep 

three 



beam 
cheap 

Deal 
eat 
grief 
beat 

leap 

peas 
read 
sear 

sleal 
Veal 



Feel 

Jeer 

Meek 

reef 

aeen 

aleeve 

Iree 



beast 
ebeat 
• ilear 
Fear 
grieve 
Keys 
least 
neat 
piece 
ream 
seat 
Tea 
Weak 



feet 

Keel 

meet 

Scbeme 

the 

stcer 

Veer 



beat 

clean 

dream 

foast 

Ueal 

Lead 

leave 

Peace 

please 

reap 

eeise 

team 

weave 



Geese 

keeo 

mete 

sceoe 

sbeen 

Street 

week 



briet 

clear 

Ear 

field 

beap 

leaf 

Meal 

pcach 

prieat 

rear 

apeak 

(ear 

wbeat 



Parole ch$ hanno lo sUsso mono. 



Eeading Lcsson. 
Lettura. 

ilere is a piece of cheese. It is a dream. I do 

Ecco un pezzo di formaggio. È un sogno. Io 
net see a tree in the field, but I can see 
non vedo un albero nel campo, ma io poeeo scorgere 
three abeep. I gave him a sweet peacb, but be 
Ire pecore. Io delti a lui una dolce pecca, ma egli 
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will noi est U. A ciip of tea If yoa please. 
vuol non mangiarla. Una tazza di té se vi piace, 

I grieve to hear Ihat he has been ili. I 
Mi diepiaee di sentire ch^egli è stato ammalato. Io 
will read the book in a veek. 

leggerà il libro in una settimana. 



E breve come 1*0 Italiana in Cento, 



Ueds 


beli 


bench 


bend 


bent 


best 


bless 


bred 


Check 


chess 


cleft 


cleocb 


cresi 


Deck 


dent 


desk 


dress 


Fell 


fett 


fence 


flod 


ilcsh 


French 


fresh 


Geni 


Hcdge 


help 


henctì 


Jesi 


Loft 


leni 


lest 


Mend 


Neck 


nest 


next 


Pelt 


pence 


pena 


pent 


pest 


Rend 


reni 


rest 


Sell 


Sena 


sent 


sbelf 


sbell 


sledge 


sriieil 


speli 


speod 


slep 


Btrelcb 


ieii 


lencn 


tend 


tent 


trencb 


treni 


Veni 


Yest 


Weich 


well 


wend 


weot 


wepl 


wben 


Yell 


Zq&ì, 


• 










Parole che 


hanno lo stesso suono. 




Bread 


,breast 


breath 


Dead 


deaf 


dealt 


death 


(Iread 


d reami 


Friend 


Guess 


Head 


bealtb 


Lead 


leapt 


Mcant 


Qiiench 


Read 


Said 




spread 


steallh 


Tbread 


tread 


Wealth. 



Reàdin Lesson. 
Lettura, 

Send the poor man a piece of bread. He 19 
Mandate al povero uomo un pezzo di pane. Egli é 
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oiy best friend. I went lo my desk lo gel 
mw migliore amico. Jo andai a mio icriitoio a prendere 

• pcn. Mend me a peo. He lent me 
ima penna. Temperatemi una penna. Egli prestò a m§ 

a bed. 1 will play a game of <;be6g wìlb yoii 
un letto. Io giuocheró una partita di scacchi con voi 
nexi week. He is said to be a man of 

la prossima settimana. Egli 4 ( dieesi ) un uomo di 

great wealth. 
grande ricchezza. 

SEZIONE SESTA. 

BVOM DELLE TOCALI. 
1. 



La / ha tre suoni. 

/ lunga come ai Italiano in Mai. 



Bidè 


bile 


bind 


bite 


blind 


bride 


brighi 


Ghìld 


chine 


dime 


Fight 


fiod 


fine 


flight 


frighi 


gli de 


Hide 


bigh 


Ice 


ides 


ìsle 


Kinde 


Life 


light 


tike 


lime 


line 


Mice 


mild 


mind 


mine 


mite 


Nice 


Dine 


Pike 


pine 


pipe 


prioe 


pride 


• Rice 


ride 


rind 


ripe 


rile 


Sbine 


sbiìve 


side 


8ÌgQ 


site 


slide 


aline 


amile 


smite 


spike 


spine 


apite 


stride 


strife 


strike 


stripe 


slrive 


swine 


Tide 


lime 


tribe 


trice 


Iwine 


Vice 


vile 


\ine 


WUile 


wbilat 


Wide 


wife 


wind 


vine 




wriie* 




•È 
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Buy Crìed Die died Eye 

ej«d Fried Guide guìle Lied 

Pied QuUe Rie lied Vied. 

Ubadiis'g Lessoii. 
Lettura^ 

I bidè mv lime. She is a kind wife. 
Io aspetto mia occasione. Essa è una buona moglie, 

Tbat is the bride. I cannot find the guide. 
Quella è la sposa. Io posso non trovare la guida. 
AVrile me a line lo say yoii will dine witii me. 
Scrivetemi un rigo per dire (se) voi pranzerete con me. 
W'e like a glass of good wine. He tri ed 
JSoi amiamo un bicchiere di buon vino. Egli si provò 
io iìud the chiid. Do not slrike bim wbile be 
a trovare il fanciullo, ^on picchiaU Iq mentre egli 
is tied. 

é legalo. 

1 breve come V i Italiana in Binda. 



Bill 


brick 


brig 


bring 


brisk 


Cbick 


cbta 


cling 


erib 


Dint 


dish 


dttch 


drift 


drink 


Fiflh 


fili 


fi) Ih • 


finch 


fish 


fist 


flint 


frisk 


frilh 


Gift 


gilt 


gist 


give 


grìst 


Uid 


bill 


biot 


bittt 


bitch 


Inch 


Hit 


Kick 


fall 


king 


kÌ8S 


Lift 


limb 


lint 


list 


live 


Midst 


mill 


milk . 


mint 


Pick 


pili 


pincb 


pink 


pitch 


prick 


prince 


Bibe 


ricb 


riU 


ring 


Sick 


ailk 


•ince 


Bing 


iink 


aixth 
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sbip 


•Ung 


slip 


sia 


spili 


split 


8p!n 


spit 


spring 


stiek 




stili 


sliog 


ttini 


stitch 


slrict 


slring 


swim 


Tick 


liii 


tilt 


tini 


trìck 


W tiicn 


"whip 


wick 


will 


viU 


ìfind 


wish 


wisp. 












Parole che hanno 


lo $U$$o èuono. 




Beeti 


build 


buìlt 


Guild 


gitilt 


Quick 


quill 


qiiilt 


qiiince 


quit 


• 




Lesso?!. 


• 






Lellm a. 




T 11 ore 


wns a brisk 


wind 


Oli tlic. bill. 


Tlie J 



Vi era un fresco vento su la collina. Il re 
and the prince wish lo quit Ihe ship. My 

ed il primipe desiderino lasciare il vascello. Mio 
friend will hiiìld a niill. Ile carne in a brinr. 
amico costruirà uu mulino. Egli venne in un brigantino. 
Giva US a dish of fish , and brìng us some beer 

Dateci un piatto di pesce, e portateci della birra 

io drink. He lives in Ihe midst of liills. 1 
per bevere. Egli dimora in mézzo a delle colline, lo 

cannot sinj?. 
non posio cantare. 



1 media (I). 




Bird 


biiiU 


Dirge 


diri 


Fir 


finn 


first 


flirt 


Gird 


girl 


girl 


girth 


Mirth 


Shirt 


sir 


skirt 


spiri 


• 

Stic 


Twirl 


Whìrl. 



(1) Questo suono deiri è ignoto «Ila lingua Ualiana. 
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Parole i^Ae hanno lo ituio $aono* 



Burn 
Earl 

Heard 
Learo 
porse 
turf 

world 



burtt Curb 

earn earth 

lier berb 

Nurse Pearl 

Scoti rge searcb 

Turk lurn 

worse worst. 



ctird 

Forn 

hurl 

peri 

serge 

Word 



Dearih 

Germ 

Jerk 

purr 

Terni 

work 



Lettura. 



Ihc girl had a bird on her li,ind. 1 gavc 
La ragazza aveva un vccello sulla sua mano, lo delii 
her a slring of pearls, arni lo her nurse a small 
a lei un filo di perle, ed alla sua balia una piccola 
purse of gold. 1 will givo yoii my word llial (ìio 
borsa di oro. Io darò a voi mia parola che il 
i ar\ liasnol heard of ihe search. This is Ihe herb. 
Conte ha non udito di la ricerea, Queeia 4 erba, 

Sir, which I burnì. 
Signore^ che io bruciai. 



SEZIONE SETTIMA. 



SUONI DELLE VOGALI. 



0. 



La 0 ha Ire suoni : 



O lunga co«ie 1* o Italiana in Sfogo. 



Bode bold boli bone 
Code cold cane Doge 

doli dome dose dote 



broke 

dole 

drone 

gold 



¥a\d folk Ghost globe 
ci,.<4^ani. ing. 
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M6ld 


holo 


home 


hope 


host 


Joka 


iolt 


Lone 


' llude 


mole 


most 


Nodfì 


Old 


Poke 


polc 


post 


probo 


prone 


Robo 


rode 


roll 


rose 


Show 


smoke 


smote 


«old 


sown 


spoke 


stole 


sione 


**! ow 


slroko 

O \ 1 \-' 


strove 


Told 


tome 


tene 


Vucuc 

w 


voi e 


Wholo 


Yoke 


Zone. 












ParoU 


che hanno lo 


stesio iuono. 




lioast 


boat 


Coach 


coal 


coat 


croak • 


Float 


foal 


foaoi 


foes 


Goal 




fffoan 


Joan 


Load 


Moat 


Oaks 


oalli 


oats 


Poach 


Quoto 


Koad 


roani 


roan 


roast 


Soap 


fioul 


Toad 


toast 


toe. 



R£AD1KG LSSSON. 



He rode in a coacb. Tbe wind blows. He totd 
Egli andò in una caìrozza. Il tento $o^a. Egli dine 

me that bis cloak was sold. Sbe spoke to 
a me che suo mantello fu venduto. Eeea parlò alla . 
ber Aunt of tbai gold. Brìng a piece of coal; it Is 
$ua zia di guell* oro. Foriate un pezzo di carbone*, é 

cold. I saw an old man on the road. A boat 
freddo. Io vidi un vecchio uomo sulla etrada. Una karca 
is lost on tbe coast. Tbis note carne by tbe 
é perduta sulta tosta, Que^o "bigtietto teme per la 

post. 
posta. 

O breve coase Vo Italiana in Coito. 
Block blot bood Cbop clock 
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clod 


coek 


crop 


Doli 


drop 


Flock 


fond 


frog 


from 


Gloss 


Hock 


. Lock 


long 


Mock 


Plot 


prong 


Rock 


rods 


Shop 


80ft " 




spot 


stop 


strong 


TODffS 


trul 


Wuiil. 










Parole che hanno io flesso suono. 




Wanl 


was 


wash 




wasL 




Yacht. 









Rt^iDiNfi telson. 
Lenura, 

m 

I want to wasli iny Une, He snng die song 
io ho bisogno di latore mio vito. Egli cantò la canzone 
la Ibe shop. Site U fonil of her doli, 
ne/la hoittga, Eua è amante della eua poppatola, 
Thcre wob a wasp on the clock. Do nót hlot my 
Era una vespa sull' orologio. Non macchiate mio 
hook. He broke the tonos. The rock bas gol a 
iibro. Egli ruppe le molte, Jl gallo h% preso un 
frog. I bave losl my socks. What do yoii 
ranocchio. Io ho perduto miei calxcrolU, Che voi 
wnnt W ìlh me ? 
volete con me? 

0 media come 1* u lUliana in bruno. 



lioom 


i)oon 


bool 


broom 


Cool 


Food 


fuol 


Goose 


groom 


groove 


Hoof 


Loon 


lose 


Moon 


Neon 


Pool 


proof 


prove 


Rood 


root 


rooin 


School 


soon 


«poon 


Slool 




tool 


Who 


wboin 


wLo&e. 
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Parole che hanno lo $tet$o suono. 



Brole 

Jew 

n»e 

ipruce 



Crew 
jiiice 

mie 

liirough 



Drew 
Prude 

Sboe 



Ffuil 
prime 

shrew 



Grew 
Rude 

shrcwd 



RCADIKG LbSSON. 



lettura. 



He goes to tlie i^ame scfiool ns James. I cannot 
Egli va alla slessa scuola che Giacomo. Io non posso 
ìind roy bool. Il is not in ihis room. I see 
trovare mio stivale. Non è in questa stanza. Io vedo 

il now on tlie slool. Give him a brooni. 

lo adeeeo $u lo sgabello. Dategli una granala. 
Bring me a piate and spoon. I will svnd you 
Portatemi un piatto e un cucchiajo. Io manderò a voi 
my groom. Who is thal rude man? Il is a good 
mio stalliere. Chi é quello rozzo uomo? t una buo'na 
proof. 
provUf 

SEZIONE OTTAVA. , 

Stiom DELLE TOCAU. 



Ln U ha tre suoni : 

U lunga come le iu Italiane in Qiueto. 



Bude 
Guge 
Piume 



hute 

Jnne 
Tube 



Dnke 

Lnle 
tune 



Finte 
Mnle 
Use. 



fumé 
mute 



Parole che hanno lo stesso suono. 



Blew 



blue 



Glue 



Dew 



due 
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£we 


Flew 


flue 


Gloe 


Uew 


hue 


buge 


bugh 


Lewd 


lieu 


Mew • 


New 


Sue 


slcw 


8tew 


Yiew 


Yew 


you 


yule. 





READIRG LB880II. 



Lettura. 

He plays od (he finte. The sky ìt blue. TbaI 
Egli suona il flauto» il cielo i azzurro. Quegli 
ìB the duke. He has learnl a oow lune. I 
é il duca. Egli ha imparalo una nuova aria, io 
ahall bave roy mule in june. Wliat a view'l 

avrà mio mulo in giugno. Che (una) bella veduta ! 
Giva the mae a piece of ghie. The wiod blew bard. 
Date alCuomo un pezzo di eolla. Il vento eoffà forte. 
Tbe birdt flew to the Iree. 
Gli uccelli volarono eult alèero. 



U breve (1). 



fiock 


bnige 


buDcb 


bung 


busa 


buU 


blusb 


briish 


Glung 


crush 


cruit 


crulch 


Duck 


duU • 


dump 


duDg 


dusk 


dusi 


drum 


druok 


Vund 


Gull 


gosh 


guai 


grub 


grudge 


gruff 


Hiiff 


bump 


bung 


huut 


husk 


bush 


Judge 




jump 


ju8t 


Luck 


lump 


luDga 


losi 


Mueb 


muek 


rauneh 


mudL 


Nudge 


Pluck 


plum 


plunge 


punch 


Rtiff 


ning 


rnsh 


riisk 


rust 


Scum 


sbut 


sIuDg 


slut 

< 


amut 



(0 Questo suono così importante fu Inglese non ne ba uno 
che lo possa rappreseoiare in Italiano. 
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snulf 


SDUg 


struck 


si mi 


stuck 


8tufr 


sliin 


stung 


su eh 


suck 


SUDg 


Truck 


trunk 


luft 


(usk. 




P/iffilp eh p 


\i.cLtì.nt\ ì Ci 






Blood 


Come 


Does 


done 


dove 


Flood 


Giove 


Love 


^one 


One 


Sbove 


some 


son 


ToDgue 


touch 




Young. 









Readiivg Lbsson. 

t 

Lettura. 

He has oiie son, whom he much loves. f must 
Egli hu un fxjUo^ il quale egli molto ama, io devo 
see (he yonng man. Come and get my trunk 
vedere il giovane uomo. Venite e prendete mio bat^e 
ai dusk. It is a dull diiy. He lost some 
a sera. È una triste giornata. Egli perdette del 
l)lood. WHat a smeli of musk ! Come and see 
sangue. Che (un) odore di mwichio ! Venite e vedete 
the ducks in the pond. I have done my work. Yon 
le anatre nel vivaio. Io ho fatto mio lavoro. Voi 
must nut touch thnt hiush. 
dovete non toccare quella spazzola» 

V meJia come Vu Italiana in Uso, 
Bull bush Full Pulì push 

puss put. 

Parole che hanno lo stesso suono. 



Book brook Cook could crook 

Foot Good Hood hook Look 

Kook Rock Shook shouid slood 

look Wood wool would. 
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Hladixg Lls^on. 

« 

Lettura. 

He seni me a good hook. The hiill rnn in(o tbe 
Egli inondò a me un buon libro. Il {oro corse nel 
wood. Look al puss. Ile hns hiirt his fool. 

bosco. Guardate gatlo. Etjli ha (atto nìafe al suo pi^de. 
Firid me a ^ood cook. Pul my shoe on ihc 
Trovatemi un buon cuoco. Mettete mia scarpa sullo 

sfool. Is the tale Ime? Yes ; I fear it is loo 
sgabello, È il racconto vero ? Si: io temo (che) sia troppo 
Ime. Ile look me hy ll»e hand. 1 shook w\[\ì Ihe 
vero. Egli prese mi per la mano» Io Uemai pel 

coìd. 
freddo. 

SEZlQiNE NONA. 

Dittonghi peopbj. 

1 diUonghI proprj sono quelli in cui tutto e due 
le vocali sono proonnsiale. 

Oi e oy come 1' ot Kallano in Poi. 

Boi! boy Cboice coil FoH 

Joiiit joy Noise Oil Point 

SoiI ftpoil Toil toy Voice. 

Ou come 1* au Italiano in Fcono. 

Boniid Cloud couDt Found Ground 

Iluiir house Lou^ louse Mound 

mouse Oline e out Pound Róood 

ronse Sliout ««und Yoneh ^oun j^ 

RBADUUG LE680II. 

Lettura. 

The boy bas fònnd a mouse in the old bouse* 
Il ragazzo ha trovato un topo nella veechiu cat^ 



» 
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Sho has thrown the oil on the «rround. He heard 
Kssi ha gettato l* olio sul terreno. Egli udi 
the loiid voice of his friend with great joy. Mnko 

la alta voce del suo amico con gran gioja. Fate 
Your cboice. What a noise l Tho girl bas 
vostra scelta. Che (un) chiasso ! La ragazza ha 

spoilt her gown. T shall go out in an hour. 
ffwiiiqto iuo veitilo. lo andrò fuori fra un'ora. 

SEZIONE DECIMA. 

LB LBTT&RE MUTE. 

B è mula in 



CUmb comb cromb Oebl 

doubi dumb Lamb limb 

Plurob Tomb. 

G è muta io 

DeigD Feign Gnarl gnash 

gnat goaw Reign Sign 

6h SODO mule ia 

Aiigbt bonghi Brighi brougbt 

Calighi dronghi Eight Fighi 

fliglil frighl Ueighi high 

Ligbl Mighl Night Onght 

Plough Eighl Sigh sighl 

èoiigbt strnight Though Iboughl 

Ibrougb Waigh waigbi wrooghl. 

K è mola in 

Knead knee kneel . knife 

knii knock knot ' know 
knew. 
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L è mula in 

Balk bnlm 

chalk couid 

fttalk Talk 
Yolk. 

W è muta in 



Sword 
wreck 
wrile 
wrii 

wroiighl. 



wrelcb 

wring 

wroth 



Galf 

Folks 

Walk 



wren 
wrist 
wrong 
wrung 



cairn 

Sbould 

wouid 



wresle 
wrigUl 
wrole 
wry 



Reading Lesso?!. 



Lettura. 

I do noi (loiihl YOiir word, for I know 
Io non dubito (sulla) vostra parola, perché io conosco 



you well. He boiiglil eighl knives 
voi bene. Egli comprò o}lo colteiii 
Wrile lo me soon. Do noi lalk. He 
Scrivetemi presto. Non parlate. Eijti 
ìi is a brighi ligl»t. He is in debl. 
E una brillante luce. Egli è in debiti. 
lo sigb al Ibis sigbt. Il is a bad 



last nigbt. 
ieri notte. 
fanghi me. 
istruì me. 
Yoii ought 
Voi dovete 
sign. 1 coold 



sospirare a questa veduta. È un eatlivo segno. Io poteva 
noi 80 far. 

non camminare cosi lontano» 

SEZIONE UNDECIMA. 

Sdori del TH, 

il Ih ba doe sooni^ cioè: Ih acuto 



Balh 
Earlh 



botti 
Forth 



Clolb 
fourth 



Deartb 
Healtk 



ileath 
beatb 
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Lati) 

Oath 

tbick 

throat 



Smoolh 

tbem 

ihìi 



Cough 
Tougb 



loth 

Sootb 
tbin 

Ibrone 



hnlhs 
Xbao 
tben 



Mirlh 
soulb 
tbink 

iLrow 

Th duro 



Lettura. 



nioulb 
Teeth 
tbirst 
toolb 



Norlh 
ibank, 
three 
trulb. 



Palhs 
Iheir 
Ibey 
Iby. 



Rougb 



Glclhe 
{hai 
tbese 

tbUB 

Gh pronunzialo come un F. 

Draogbt Laiigh 

trough. 

Readixg Lesso.\. 



I cannot Ibiitk tbe beallb of tbe king so bad. 
io non po$$o credere la salute del re eosìeaitiva. 

Tbis is tbe fourlh balb Ibey bave bad. The 
Questo i 41 quarto bagno {che) eeei hanno fatto. U 

palh Ibat Ibey look was amuotb. Is tbis 
ientierd che e$$i prendeffano era piano. È questo 
place io tbe noflb or Ibe soiitb? Tbank-you. Be 
luogo al nord o al sud? Bingrazio^vi. Egli 
tbrust bim from tbe Ibrone. Tbis is tbe tbird tooth 
seaeeió lo dal trono. Questo è il terzo dento 

I bave ' tosi. 
{che) io ho perduto. 

Nelle precedenti lezioni di lettura , bo tradotto 
le parole Inglesi letteralmente in Italiano , aggiun* 
gendo soltanto una parola o due, ove la traduzione 
letterale mi pareva poco inlellioribile. Il mio oggetto 
in questo fu di presentare airocchio dello Studente il 
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vero significato di una piccola quantilé di parole, che 
potesse Imparare quasi all*insaputa, e famigliarizzarsl 
colla costruzione delle nostre frasi semplici. 

Non è necessario di accrescere questa parte del- 
Popera. L' Inglese è una lingua la cui pronunzia nou 
8*impara mai senza l*aliito di un maestro, perchè vi 
sono alcuni snoni che le altre lingue non possono 
esprimere. Mio oggetto nello scrivere questa prima 
parte fu il dare i suoni elementari, e di formare a1« 
cune pagine che potessero servire di primo esercizio 
allo Studente e d' introduzione alla grammatica. 



Alfredo Elwes. 



PARTE mmbk 



INTRODUmVIL 



Un' unione di parole , colla quale conìponendo e 
divìdendo le nostre idee, mnnifeslinmo i diversi con- 
cetli delTanima nostra, gi chiama discorso, orazione, 
o sentenza. Le parole comprese in tale unione, chia- 
mansi Parti del discorso. Otto sono le parli del di* 
•corso, alle quali daaiì Pordìoe aeguenle : 



Nome, o mlaoUvo 

Pronome. 

Addiellivo. 

Verbo. 

Avverbio 

Preposiziooe. 

Congiunzione. 

Inlerieaione. 



Noiin«or subtlanlive. 

Pronomi. 

Adjeclive. 

Verb. 

Adverb. 

Preposition. 

Conjiinclion. 

Inlerjectioo. 



La Grammatica è fondala fopra queste otto spe- 
cie di parole, le quali traggono 1* orìgine loro dalla 
natura stessa ; si chiamano Parti del iUeono^ perchè 
non puossi parola alcuna pronunziare, che 'non ap- 
partenga alPuna, o alPaltra delle surriferite specie. 

Le parole componenti le diverse lingue debbono 
esser considerate come una colleatone di «e^ni, in« 
ventati per comunicare tutte le nostre idee : e na« 
scendo queste dagli oggetti che ai sensi nostri si 
presentano, egli è necessario che ogni idioma tanti 
segni contenga quanti ne abbisognano, onde esatta- 
mente e con chiarella comunicare ad altri lutto ciò 
che pensiamo. 
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Il NoHS o Sostantivo é una parola significativa di 
una cosa, dì un essere, dì unn qtiAlsivocrlìa sostanza 
animata o inanimala, di cni ci è nota inesistenza, e 
reale o immaginaria, come; 

Cielo, terra, uomo, animale, albero, leone, 
Ueaven, earth, i/ian, animai, tree^ /tow, 

virtù, scienza, ec. 
viriuCy scìencc^ ce. 

La niolliplice ripetizione de' nomi , quando gli 
stessi oggetti più volt» nel discorso si presentano, 
noiosa riesce ed ofTende l' orecchio ; bisognava adun- 
que creare altri segni eli' esprimer potessero le cose 
che sottinlcndere Nolevasi: 1 Pronomi sono parole che 
rappresentano i nomi per evitare una noiosa ripeti- 
zione, come : ^ 

10 /, tu thouy egli he, chi, il quale tt/to, ec. 
Gli Addiettivi sono parole che si nnisrono ai 

nomi per indicnrue le qujilità. Dall'uso a cui destinati 
sono gli addiellivi chinramenie risulta che nel di- 
scorso, o vanno accompagnali dai nomi di cui espri- 
mono gli attributi ; o sono relativi, indicando le qua- 
lità deMoro nomi anlecedeotemcule esp retisi , ed ora 
sottintesi, come : 

Cielo pietoso. Terra fertile, nomo savio, 
merciful hcaven, fertile ground^ wUe man, 
virtù amabile, panno verde, ce. 
amiable virine, green clofh^ ec. 

Le parole pietoso, fertile, savio, amabile, verde. 
sono addiettivi , poiché danno a conoscere gli attri- 
buii naturali ed accidenlali dei sostantivi m/o,^leri'a, 
uomo, virtù, panno, ' 

11 Vkbbo è una parola che esprìme resistenza, la 
azioni, le passioni e la condizione degli esseri, vale a 
dire, il verbo indica che una cosa è, si fa, o siiogr^t^ 
in un tempo determinato o indeterminato p come : 

Kssere, Mangiare, Bere, Parlare, Dormire, 
To he,^ io eat, io drink, to speak, io $lefp.- 
Fare, Uccidere. 

to make, to kilt. 
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Gli AvvERiu sono parole invariabili dio si fini- 
scono ai verbi ed agli addicllivi per rnodifiinre le 
n/ioni n ^ ptr specificare , aumenUre o dijaiÌDuire ìa 
qualità delle sostanze. 

E{?!i scrixe bene, Ella legge correllamenle. 
He in iti s ivcll, She reads correctly^ 

Cesare era smoderalamentc ambÌ7Ìo?io. 
Cesar ictts immodcraleiy ambilious. 

Le parole bene, cvtì diamente , e smoderai a^r, e ut e 
^ono awerbi nniii ai verbi tcrice , legge, e ali* ad- 
dieUi\o ambizioso. 

Le CoMGiUiKzioNi sono parlicelle che congi ungono 
o disgiungono due parole, o due sentenze : e indicano 
che v' è una condizione sotto la quale, o una ragio- 
ne per la quale una cosa , espressa nella frase ante- 
cedente o susseguente, hy o non è» si fa, o non si 
fa, come : K and, ma but, nè fior, o or, se if, perchè 
because, poiché since^ ec. 

Le FftferosizioM sono pnriicelle le quali si met- 
tono innanzi ad un nome o ad un pronome per di- 
mostrare il rapporto di questi con un verbo o con 
altro nome o pronome, come: 

Di of, a fo, da fn»m, con with, per for, dopo after, 
ec. V'é un giardino dietro alla casa There U a garden 
behind the houee. La preposizione dietro, behind^ in- 
dica il rapporto che ha la casa col giardino, e vice- 
versa. 

Le TifTERiEZio?!! sono parole che s* introducono 
nel discorso per esprimere qualche sentimento od emo- 
zione d*anima di qiiello che parla, come : 

Ohimè 1 a!as ! misero mè 1 alaek a d iy ! ah! ah ! 
o Dio I 0 Gadì o virtù quanto sei amabile! o tirtue 
Imo amiable ikou art l 

Le otto parti del discorso possono dividersi in 
diecìlnahlli ossiano variahili, che in congiunzione con 
altriB parti cangiano le loro desinenze, o ne prendono 
delle nuove ; ed in indeclinabili che in qualunque 
posizione si trovino rimangono invariabili, il nome, 
il pronome, ed il verbo sono variabili, e alTopposto 
Tavverbio, la congiunzione, la pre|)Qj»Ì£Ìone c 1 iute* 
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rtezione non èangian mai le loro deslnen-ce : 1* ad* 
dieltivo poi é variabile in Italiano, ma rimane inva- 
riabile in Inglese. 

L' articolo è una particella che si molte innnnzi 
M nome, per determinare l'estensione del significalo 
di questo. Sonovi due articoli, il dciiimto e T i?ide- 
vi-MTo. il definito, poito innanzi al nome, indica che 
HI sif^nificato di questo è delerminalt» ; alT opposto 
r in()cfinito indica che il significalo del nome è preso 
in un senso generale. 

LEZIONE PRIMA. 

dell' articolo indefinito. 

I ^ 

MJ Artìcolo indefinito indica, come sopra dicemmo, 
che il hi'^'nificnlo de! nomo, innanzi al quale si trova, 
è preso in un senso indi ierniinnto : esso si esprìme in 
ilaliano per le ()arlicellc uno. u/jo, le quali in inglese 
8Ì traducono pera innnnzi a' nomi che cominciano con 
una consDunnte o con h aspirala; e per an innanzi 
u nomi che cominciano con una vocale o con h non 
aspirata : (l) 

A man. A hook. A house, A icoman. 
Un uomo. Un libro. Una casa Una donna. 

An aes. An hour. 

Un asino. .Un* ora. 

Si vede dunque da questi esempj che T articolo 
a è indeclinabile; che se ne fa uso egualmente pel 
mascolino come pel femminino. 

A quest'articolo possono unirsi le seguenti pre* 
posiiioni. 

Of a man. Of a woman, Of a book. 

Dì un uomo. di una donna. di un libro. 

(t) Le seguenti parole ed i loro derivativi sono le princi- 
pali cbe cominciano con un h muta. 
Herb, ' heir, honcst^ hmour, hoittler^ hmr. 
iSrba, erette, onesto, onpre» sUUliere» ora. 
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To a man. Io woman. to a hook. 

Ad un uomo. ad una donna ad un libro. 

Ffom a ma». front a woman. from a hook. 

Da UB uomo. da una donna. da un libro. 

BBGOLB. 

Gr fnglosi usano qualche volta 1* arlicolo indefi- 
nito dove gì* Ilaliani non ne fanno uao, o l*adopera- 
no in differente maniera. 

1. Innansi i nomi di peso, di misura e di numero, 
rome : 

7*1170 peti ce a pound Fow ikiilingg an elL 

Due soldi la libbra. Quattro seellini il braccio. 

S. Dopo la particella ta^af; che, o iquale, posta 
rome iin segno aammirazione^ o di sorpresa, purctiè 
il nome che segue tohat, sia io singolare* 

W%m c man you ore! '#Aiif a garden! 

Che uonKi siete ! Che giardino ! 

What a misforUme ! What a noÌi§ ! 

Che disgrafia I Che chiasso l 

Quando però what ^ trova Innanzi al nomi che 
si adoperano sempre nel singolare, d'ordinario non 
si mette rarliculo, come : 



Whaf beautiful weaiher ! What fine gold ! 
Che bel tempo! Che oro fioe l 

3. Innanzi ngli addirtlivi few^ alcuni, alcune, o greal 
many molli, molle, come: 

/ have a (nt) books hag a gr^at many [riends. 

Io ho alcuni libri. E^li ha molli amici. 

Per dire il vero, a few, e a great many non sono 
che un altro modo di esprimere a smail number, un 
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piccolo numero, ed a great numbcr^ un gran Dumero, 
e per conseguenza richiedono TarlicolOf come i Domi 
colletlivì di cui fanno le veci. 

4. Le parole such tale, e haìf mezzo, vogliono es- 
ser seguite (iolP articolo indcOnilo, uou giù precedute, 
come in italiano, cioè: 

/ never told him such a Ihing'. Lend me 

lo non gli dissi mai una lai cosa. Prestatemi un 
half a crown. 
mezzo scudo. 

5. Innanzi al nomo ci e indica il genere, la spe- 
cie, la qualità, la pi ofesiiione o la nazione d'una per- 
sona o cosa espressa da uu nome antecedente, come: 
The Tiùer, a rirer of Jlafy. C erberus, a dog icHh three 

lì Tevere, fiunie d'Italia. Cerbero, cane a Ire 
heads, guardcd the gates of llell. The susiìcious hus- 
teste, custodiva le porte deiririforno. Il marito so- 

band, a comedy. Uis fafher is a merchant. He is an . 
sppttoso, commedia. Suo padre è negoziante. Egli è 
Englishman, 
Inglese. 

Osservisi die ove diversi nomi si seguono, si mette 
l^'articolo indefinito innanzi al primo nome, senza ri- 
peterlo innanzi agli allri^ CMie : 
À mais %ùoman^ iné child irere kilUd. 
Vn uomo, una donna, té m faiimllo furono uecisi. 

IsMk Paino. (I) 

Egli è nn bnonissimo uomo. Datemi una mela ed una 
He is. very §ood man. Gite me appiè and 

(I) Avvertasi che sì iu questo che iu tutti i susseguenti 
temi, le parole italiane che non debbono esprimersi in inglese 
saranno impresse con carattere corsivo ; eccetto quando di UiU 

parole sì Irniia nelle regole ehe precedono al tema ; e quando 
s'inconirano parole ira due parentesi, uou bisogua cambiare lo 
inglese che vi è soitoposlo. 

Gramm, Ingl. ♦ 
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pera. // mio padre è «fGzìJile al servìzio inglese. 
pear. My lalher is offic<*,r in the English servire. 
Qnosla acquavite mi coslò quattro scellini la bottiglia. 

Thtp brandy così me four shil/ings botile. 
.Iklolli miei amiri furono presenti. Quale spaventevole 

of tny friends icere presenl. shocking 
affare ! Kssa ò Injjli'se. Ho risoluto adfsso di 
affair! Shc Englishìroman. ì icas noiv rcaolved to 
essere pot'la. Ho fallo una piacevole pass^'gi^iaia. 

be poei. l hane iaken pieasavt wull:. 

È r ala d' una. mosca. Io pagai tre scoHini il 
// t> (he (ring of fìy. I paid three shillings 

braccio per questa sela. // mio fratello è dottore, ed 

yard for this silk. My brothcr ù doctor. 
Il mio zio ingegnere. E^^li scappò da uo \asceilu nel 
uncU engineer. He ran awaff thip in the 
mo^o. É una donna eccellente ed amabile. Prestatemi 
mah. Sheis exeeUtAl ami^Ue toom^n. - tund m$ 
no libro. Vi darò unaeommedta« Qttesito burro DE^ntò'iHio 
àook. i will git e you comedy, This butUr Wéfìh 
scellino la libbra. Cbe vino delizioso 1 fAk tiùn'iitìtkMià 
ihiliing pound. dehcìi u* 'j»iMHÙtìi3uM ^' '0$tl*Ìlh 

firavagante. Mandatelo ad un miineo. Lo vedemmo 
isagoni action. Send it musetim^^iiW^ 4iti0 him 
un'ora fé..'£bA bella caio l ia^ipoéHfO'l padre è 

hùur ago^. *^ i heatsUful kouH ! Artir'^ htther 
Mmico di liiili t' dfvMtimonll. Udilc'ittn |plRfi «btasso. 

attemjf lo ali divirtiom. 1 h$ard great noiia. 

VI orano mollo pmoiiewll»«trBdii: Sard a - casa 
There mre peùple in^ ffta* atitef. /«AaH'ta ùtyour 

vosira in una meaiWa. //. ano paiire è- Arabo. L bo 
house in Bis father Àrab. I have 

aemprè trovato un uomo buono e pallente ; ma t'I mio 
ultpays found hin^ 'go0d\wid. ptrtiem^mempi bui wy 
fratello «lire ^he è un uomo pigro vvd impèrtitieblè. 
brùther toye he i$ . ^'4azy and imperH»$A$ fdhnio. 

Siete ttn galantNiooìO: Datemi, ima mezaa dozttnii. 
Fon art hmeet man. Gite me doztn» 
t Ecco AH^'fogUo di.un libro. £'00 ragniao coarbuono. 
Mere ià,*} *j leaf b^ok* .Ih 'it 4ueh good boy. 
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Lo tieni ad un uomo nella stradn. Livorno, città della 
/ gaie it in th$ itreet, Leghorn, cittf of 

Toscana, é uo luogo di gran commerdo. La ragazza 
Ttue^ny, place of yreal Irade, Th$ girl 
venne da^una piccola città. Che teofipo delixioso 1 Malta, 
carne little 4own. delieiùHt it^alherl Matta, 

isola del Meiliteiraneo, appartiene airingliilterrà. 
ni0nd. of^ Ihe Mediterramamf k*long$ ^ * /o En§iund, 
Una neiia^gÉA' è indegna d' un oi»est*tt^nKr^ 
• \ ii€ 1 \i mworthjf'. hone$$ ntiiii. 

JMELI«* ABÌjLB ìlUE P^bnCEiAft> INGtBSI * 

I I* .alidacnfi 1 i M j.cro .M':ii«*ti niit) oio.r 

)m <ì«i(»le .pMAbwile ««igibno siffatti» te<f(ieM(MffA6 
i«0ldkai #^ii#iif|MliwaN6»f«lowMi^iMnrM^,' e'forriKpon- 
tif^ «De pai llceUttcr^, 4l^<ifoé/éi^^0/ia, //et\ degli, delle, 
«UaMi per e$prijnnriÌsÉlié piniflìoiik; o^v^a (luaulilà in* 
4^t«aniini|teMdtViln«'t€iOsa, conie: .biuo^ \ . 

j«. .'♦{. 'V oJ .09*iJiii i^ti lii* >r .Tr *»^n» "* 

SoQijS Irlf9ait%iitn9«k«itt )5ame ìewonsé ^ » ' 
• P^ptwnkooiillalqulinte» f>i&di limoni. . / 

aiiMi \mioA Ii}\ifi9m^ min ora. .- ^ A 

..... (tM^inilrcublj .iJndmiteglj specchi, -'-e... 

Gringlesi o«iellimo<quf»tB)pn1ieeHcf og voltn che 
la por2Ìon<e della cosa è presa. in^ uo senso grnercìle, 

riferendosi pjuilosto naturo cèealte quaniiià delia 
«oaa, comet. >; ^ 

y n Jtaly prodìices corn, tti/i«, otV, lemons, //e 
t'cUalia produce grano, vino^jolìo, limoni, &. Egli 
sells papir, pens, and ink, ' • . ' ^ 
vt?ode caria, peuua, e*' iocbiostro. ' : ^ 

Usasi *onr<f quando la porzione delia cosa è presa 
ia jienso li.miiaio^ riferendosi non aliavnalurai'ina alla 
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quanlilé della cosa. Si adopera *oiii9 nelle frasi affer- 
malive ed imperative, come: 

Gw me some wine. Send him some oranges, I have tome 
Datemi del vino. Mandategli degli aranci. Ho dei 
fine flomri* He has $oid this moming iome pa^ 
bei fiorìv Egli ba venduto questa mattina della car- 
par» pens^ and ink. 
ta , delle penne, e deirinchiostro. 

Usasi any nélle interrogazioni, nelle frasi negative» 
é in quelle esprimenti dubbio, o incertetza. 
Barn you any paperi If 1 meet wUh any Bngliih hooks^ 
^'/LVete delhi carta? Se troro de* '^llbri inglesi 
J,,tbiÙ^liy them» Bave yott any money to gìremeì i have 

li t'uiìipfo. jlvete del danaro da darmi? Non 
noi any. ' ' 

ne bo. ' 

Avverlasi che, ove più nomi si seguano, e occorra 
usare le particelle teme e any^ queste si meneranno 
innanzi al primo nome»'.ftenaa -ripeterle innaoi^i agli al- 
tri, com.e : 

Scnd yonr broiher some ornngts and aìmonds. 
Mandale al vobtro fratello degli aranci e delle niaudorle. 

T E M A U. 

Pos«;o fare nn bnon prnn/o se mi date delle frutte, 
i can make good dntncr if you gite me fruit. 
Si nutrono principalmente di pnne e di fruite. Porla- 
They live principally on brcad Take 
tegli del pano' e del vino. Avete dei figfli? Ho 
him *'* " ' wìne. Have you childrenl Ihare 

(veduto in qneslo moineulo) dei bei fiori. Avete 
(just secn ) beautiful fìnirers. Have you 

delle rose nel vostre giardino? Porl<»temi dei libri 

roses in your garden ? Bring me French 
francesi. Leggete qualche gazzetta? Se avessi* al- 

books. Doyouread " ' newspaper? Jf I had 
cuna speranza di vederlo/ andrei. Spero che 
hopt^ of seeing him, I tcould go. I hope 
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abbisale d«Ue oolisie dia darci. Quella gnllerìaconliene 
you have neics lo teli u8, That gallery containg 
delle belle statue. Dategli delle penne .e della caria. 
fine itatuei* Givehim pens paper. 

Ho dei libri spagniioli ma non ne bo alcuni dei Po r- 
i have Spanish hooks Ifut I have noi ' Por- 
toghesi. P il egli di portarmi delle ostie. A vele della 
tusu€i€* Teli him lo hring. me wafers, Have you 

ceralacca? Sì, eccone della buonissima, ii sno 
gealing-winof? Yu^ here i$ very good teax. Hit 
giarditto»-produce degli aranci e dei limoni in abbon- 

garden prodi^e$ . oratili • limoni in oftnn- 
dania. Vi sono dei momenti, disgraaiati nel. quali i 
dance, There ore unhqppy momenti toherein the 

più virtuosi sono i {Wù deboli. Si pud avere della 
moit vir(uoui are moii feeble. We may Hate 
dignità sema orgoglio» deiraffabiliU senta bassexxa, 
digniiy*witkoui pHde, agàbilUy meannees^ 
l| déireleganxa senta aflfeftatNNie; 
elegante * . affectùHem, • 

, I.EZIONE TERZA. . : 

DELL' ARTICOLO DEFINITO. 

L* articolo definito o determinante consiste in ita- 
liauQ nelle seguenti sei particelle: 

II» lo, la, gli, le, 

le qoali tutte e sei si traducono in inglese per la sola 
particella f/ic, che rimane invariabile, sì riguardo al 
genere, che al ji^umero de' nomi innanzi a*quaU,vieo 
collocata. > 

( E s £ M P J, 



The father. 
Il padre. 
The fathen. 
I padri. 



The mother. 
La madre. 
The mothen. 
Le madri» 



The study. 
Lo studio. 
The siudiee, 

qi^iudi. 
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l.p jmarcenn«i!e sei particelle ilalinne sovente si uni-, 
scotìo ad alcune preposizioni, non formando con es^e 
che una sola parola; tali preposixiuoi sodo le aeguenlf: 

lo o al, u>ith, [fom o by, of, in o inlo, far, upon o on. 
a, con, da, dì. In, per, sopra. 

• 

Ma in inglese la particella Ihe ?a sempre separata da 
qualunque preposisione che la possa precedere, come : 

To th$ ' o af the. 
Al, ai 0 b\ allo, agli, alla, alle. 
Wéih th9. 

€•1, coi o co'; collo, cogli, colia, colle. 

From the o by ihe. 
Dal, dM o ém\ dallo, dngli, dalla, dalle. 

Of the. 

Del, dei o de*, dello^ degli, delia, delle. 

ili th$ o into ihe. 
Nel, nei o ne*, nello, negli, nella, nelle» 

On ihe o npo'n ihe. 
Sul, sui sulle, sugli, auilai tulle. 
-Fot ihe. ' '•' , 

Pel, pei 0 pe% per lo, per ali, per4av "p^r le. 

L'uso di quesl^yrlScnto «lefinitoialùcdiiiiidera generaU 
mente come la primt| vera difiicoltil nello studio del- 
l'inglese. Nulladimeno un poco d^altenzione alle regole 
sottoposte l»asierà'>ad- Intenderlo béhe. 'Siceom il fAa 
é Invariabile, si osa egnélmente singolare Como 

Eel plurale, nel mascolino come nei femminino; tutta 
I dlfficollè sta nd saperé qtkandivyk ^nélso, e quando 
tralasrlatu, e a tale'oggeitc^d^neliN^iMnÒ nn poco que- 
ate regole. 

REGOLA GENERALE. • 

Non si mette i* artìcolo defluito fAe innanzi ai nomi 
presi in uu senso generale e illimitato, come: 

i love virtue. Falsehood ii very odiou.^. 

lo amo \à virtù. La falsità è mollo odiosa. ' ' 
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Nel primo esempio non si pone Tarticolo innnnzi a 
virine , perchè virtù s' intende qui per tutta virtù,. 
Falsehood ancora è generale; non è la falsità di questo 
o di g'we/ruomo, ma tuffa la falsità. Ora pensiamo a 
qtiei casi dove vi è la oecessilà d* impiegare questo 
ariicolo. 

REGOLA OJ&mRÀLK. 

Quando il Soslanlivo è accompagnato da qualche 
voce o particella, cbe rende :partijc«iUre» iiiaogaa cbe 
Il ih$ aia messo.,- r. 

E a B M r .JL / 

This ts the virtue ivhich l addire* Tk$ falsehood 
Questa è la virtù chtj, io amittivo^ iah falsìté 
of that man is éhoekingt The JupiUr of Phidioi.. 
di qneiriioino è vergogaofa,:ll-' ,QAof» di,.jl?idia. 
2%a plUlo$ophif of Sott9U$. 
La filosofia di Socr«(e. 

• In queafl eaeiiipj.ji vede ^ k. So^laiiliiij?aoiio parli- 
colarìxiati e perciò vogliono rarCiooloi Aggiungerò due 
o ire aUn^ w^gnU^ per rende r0 il aoggelK» cMuro, 
quantunque quasi tulle le frasi po:»^tto apiegarsi col 
niem- jtlellei.Aee.-Oaaervfttiaiii «bé. J|0;<giftiflrtt««.. ' 



• ' • i 



Regola Prima. 



Un nome nel jiingo1are« adoperalo ^ per indicale un^ 
intere Specie,^ uni rarlicòlo.: . 

7^ Aoraa .|i a 4V>^lt» .fln^na/. 74e /t>n..fa the ìiing 
Il cavallo im Affimele nubile. Il l.qofieiè ;it te 
of animali* . ' . \ • 

degli animali. 7\ . ; . 

.. i...'! . ."•1 • • t/omo, . iiewia. /• 

Rkgola Secoinda. 

' * * . * • 

or Inglesi mi^UQOo T ariicolo defioiUi^iHan&i ai 

1^ 



Oigitized 



40 

nomi di nazioni e di selle; ma non lo mellono in- 
nansi ai oomi proprj di paesi, che sono nel Singolare. 

B a E H P J. 

The Italiana. The English. The Spaniardi. The Alpi 
Gli llaliani. Gli Inglesi. Gli Spagnaoli. Le Alpi 
ieparate' . Italy from France. The narihem part 
separano H^Italia daìia Francia. La parte settentrionale 

of Europe eamprehends four States : Russia, 
dell'Europa comprende quattro Stati: la Rouia, la 
Smden, Denmarhf and Great Britmn, 
Sveaia, la Danimarca, e la Gran Brettagna. 

• 

RnootA Tnaza. 

I nomi di mari e di fiump, come altresì i nomi 
proprj di paesi e di montagne al plurale, sono pre* 
ceduti dair articolo. 

B 5 FI. • • • • 

The (hean. The Tiber. The Àlps. Thr^Uniéed ^SMee. 

L' Oceano. Il Tevere. Le Alpi» Gli ' Stati UnitL 
The Nelherlande. The Indite. 

I Paesi Bassi. Le Indie. 

Bisogna eccettuare i monti isolali, e le montagne 
celebri presso i poeti, che gì' Inglesi esprimono senza 
r articolo, come: , ^ 

Pindus, Parnaesne^ Mdunt Veentiue. 

Il Pindo. Il ParDasf>. 1( Yesutio. 

y^r^'^'ì\K^ REGOLA QUARTA. 

Ln titolo seguito dal nome proprio della persona 
ricusa r articolo, come : 

m 

King George. Lord fìyron. Gemmi James, 
li Re Giorgio. Il Lord Bjron. Il Generale James. 
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Prer edolo da mi adiettivo prende V articolo : 



The good King George. The celcbraied Lord Bfren. 
Il buon re Giorgio. Il celebre Lord Byron. 

La stessa osservaiione clie abbiamo fatta alla fine 
della Lesione seconda pod stare ancora per l'articolo 
definito; cioè«Gbe qoando si trovano diversi nomi In* 
sieroe non è necessario il ripetere Tartieolo innanzi a 
ciascuno: siccome s'impiega il the egoalmente per 
qualunque genere o numero» basta il porlo ionansi al 
primo nome, e tralasciarlo negli aitn. 

Tkejaihir^ mother, and $isfer$ of the hride toere preeent. 
Il padre* la madre e le sorelle della sposa eran presenti. 

T I ■ A ili. 

l^iun uomo, fu mai grande per imitare. L'imitasione 

No man teaterer great by imitation. 
di qimte stodie e di quetti quadri indicava il bisogno 
of these statues paintings showed toant 

dì genio crealoro. Io lessi lullL i poeti della Persia. 
of creative genius. I read ali poets Persia. 
Egli è mollo amante della società degli uomini di let- 

He 18 very fond society men let^ 

fere. La Nalftra dovrebbe essere il mio soggetto, e gli 
lers. Nature tcas to he my subject, 
uomini i miei uditori. Gli Olandesi sono rinomati 

men my auditori Dufch are remarkable 

per rìnduslriai e la pulizia. 11 suono del tamburo 

industry " cleanlinest. sound drum r" 

annunziava Torà del pasto. La paura accelera la fug^ 
proclaimed hour repast. > Fear quickens flight 
del delinquente. Il timore di far male lo fece indolente. 

guilt, Fear of doing ili made him indolent. 

La Venere dei Medici è la meraviglia della galleria 
Vemis Medicis iconder gallery 

. di Firenze. Roma, il centro di qtiel potere che una 

Florence. Rome, centre ihai power which 
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volta (loininava il mondo incivilito » è adesso cgnnU 
once governed civilized icorld^ now eiual- 

mente rinomala per la sua superiorità nelle arti. £&si 
ly rcmarkabU her preeminence art. Thcy 

ebbero un viagfrìo furlunalo, e da Suez vennero per 

had prosperous voyage, Suez travelled ly 
terra tino al Cairo. L'esempio è sempre più effica- 
land Cairo. Exemple always more effita- 

ce del precetto. L*««eiDpÌO 4i quel ragazzo è «tato 
n'ous ihan prcccpt, (hat boy hasbe n 

fatale alla disciplina della scuola. Parigi, cafiitale d«ÌU 
fatai discipUnA* sthool Pariiy capital , 
Francia, è situala sulla Senna. Secondo la miloloifìa 
France, ii siiuaUd Sùne. Aceording la mffìl^olugy 
della Grecia, Venere fu la 4#a ilallo anioni « à«|U4 

Greece, Venus UHU §oddeu lov^ 
bellezza. Il Leon» g«ier|i1tiieiite .porla il di re 
beauty. Lion gemeralfy bem^ name king 
degli animali, il pìà $vftf^ ^fliOBirai^ìilQsMbi gran? 

beasti. moal pomgMs fi^onummi great-'^^ ^ 
^ita delè*£glUo, aono laoftramidii ia#lii * iai«l^aalfl|, 
nui Egyfitf art Byramid^} fitkrits rai$ed 
prima del tempo della 'Storia, e auHèrrfiuali l#|ii<iri- 
6efor# rt'me Bia^Mfff^ ùfìW •rMà / wr* . 
mete oerranopl iri uffrooo eoltanlo delle tradizioni 
Hai nwrraiit€$ «jj^ «a eitlfV w^p^rtain 
Incerte. La foraaiifieabellem, e la ptbaiooe nella 

poéala di Lord BjroÉii Meo ii»ello.rimarelMavoli.€bau« 
pottry I^rd ByroÉ^,\ùr€ t>er^ remarkable. Ckm^ 
ceVrVi ohiaÉia il 0adca -.della ^ibeala Inglese 3 i graedi: 
ctr, i$ è^M fMth»n\ ' MngHsh paUryt . , greai 
Scellliiribittfiiaiiki, llaote, Peirer ea, e 'Bafficaceio furoM 
ItaU^n vmri^H^ Ikwff, IVlrervA, ^^omìù . i«ira 
i suoi mddirtll.* Le m«Éla|^e d rinomate dagli «a- 
kii màdèii. ' '*,imunimn$ fuT. jefiot^iMl jmong an- 
tichi fono l' Olimpo^ ìt Ittniaiov H* Pinde' e ràlicoda, 
denti art Olympm , Parnatimrf Findu$ HeUcon. 
I Pirenei separano la Francia dalla Spagna... 
Pyreneci i9paraU 'Ffane9 ^ V ^ l^ain. 



* 
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TEMA DI RIPETIZIONE 

IN GUI SI TROVANO BSBMPJ DKLLB LESIONI 

PlBOBMUfTL 

Il bar«ilo delle mereaniie é aecestariamenU coetaneo 

barier eommeUHei necessarUy coev'al 
eolla prima foroiatloiie della aoeletè. ll Sole è il ceti* 
firn formùHhn taeietv. Sun €Vfi« 
tro di un gran aUlema di pianeti. L- orluonte é quella 
ir# gr9<rt iyiftm pkm$té. HMMfiti that 
linea ali* intorno, in eoi II eielo'« >la terra aembrano 

oli «mmif» talare iky eartk f rf ai 
incontrarti. L'uomo eoaaideralo neU* intelletto oatu* 
ro meet.' ' Man^ i» poM < 'of 'misurai Mei* 
irale è quasi eguale in lutti ! paesi» Là perdila di< 
leti, 'necrly equui in M- aatinMea. Xo#f 
fortuna ajtAsc»soltant# ad «eevfaeere forgogllo dei do^ 
forhM only imr€$ Po Uwom pride loor- 
gol. Egli è prala. Qàesio «àetònto mi cagionò dellar- 
thyt Hè 'ffiuL Thi9 la^coma gav9 ma 
pena. Le nmioisiè sproportidnate terminano aempre 
pot'i». Diéproportiimed friené$hip$ $v9f Urminaie 
nel disgusto. Ub obestb nomo è l'opera più nobile di 
'diigmt. Honaif n96t99i ' work' * 

nio. Lo spirito e la mente sono mutili senxa 1* in- 
God. ' Wii und^tiUmding trxp.es without in* 
tegritd dei eotttumi Sssa«è'9pnfiiuula. I) lihgtiaggio delle 
tegrity, ^•' Sh^^^Spanìard. Langage 

nozioni selvajrge è molto limitalo. Vidi il padre, la 
$avage nations ' very litniied. I saw faiker, 
madre, e le sorelle della sposa. Lo sposo è dottore 
tnother, sisters ^ àride. bn'degroon docttr 

in medicina. Volete • 'della zuppa ?i Vulcano era 
of medicine. Will you have toup'i Vulcan icas 

figlìo^di Giove, marito di Ven^ere^ è padre dello 

son '^^Jupiter, husband ' Temis,^ ' ' father 
Amore. Egli coniprò tre braccia 41 trina che gli 

Cupida Il9.^ ^i/tght three >€lU » lactAJohùBktc^i 
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costarono quattro gtiinee il braccio. Gli Inglesi hanno 
htm four guineas tlL English have 
stabilito delle Colonie nell*Asìa, Dell' Affrica, e nella 
9$tablt$h€d Colonie» Asia, Àfrica, 
Ameriei{. Giove era Re e padre degli Pei e de- 
Amtrka, JupiUr wai King fathtr Gods 
gli nomini* Comprai del vino a venti soldi la bot'- 
men. i bought wine al itcenty pénee bot^ 
figlia. Il sapere è la vera base della felicité. 

Ile, Knowledge Irue foundation happines». 
Portale del coltelli e delle forclielle* I popoli della 

Bring Unirti forks. People 

Brettagna devono all'ambiaione di Giulio Cesare 
Brilain are indebted amhUion Jmlius Ccesar 

rintrodnilone nelle loro isole delle arti della ci- 
for4nU^4uciiùn inti^^^ir i$land$ arti ct> 
tìIiA^c • • . • • 

tilization. 

^ . ffM . . LEZIONE QlJiARTjà. 

' ' " • , * » • • t ■ * I*';' * 

DEL PLDBALB DEI ROW. *v ì .mì'm.i 

Il plurale det fiostantivi/iiiglesl si', ferma .«loafag* 
giungere nna 9 al Singelacaft • ■ •< '-'ii .r. m 

ÀhouiB, Houm.. ^.jA ^ooA;, ^aokf. 
Una caaa, Case. Un Ubro^ • 'Libri. 

• I nomi «ehe^larlninano ikncà^ dolce, ce, pren- 

dono es; come: ! ^ 

Church, chuirchei, Brukh^ ^ ^ r^rnMes . 

Chiesa, chiese. Spazzola, spazzole. 

Ki88, r ^ hisses. r wA Box ^ boxe». ^ . 

Bacio, baci. vs^^ScatoIa, scatole. u 

Se il singolare termina in eh duro, il plurale si 
forma con aggiungere una Sv come: • 
Monarch, monarchs. Distich, distichs. 
Monarca» < i monarchi. Distico,o distici. 
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La lettera i/, preceduta da una o più coDgonaali, 
cangiasi in teg nel plurale; come : \ 

Ladyt ladies. Fly^ fiies. 

Signora, signore. Mosca, mosche. 

Ma la fff preceduta da una vocale, segue la regola 
generale; come: 

Datff dayt, *' • * ) Boy, hoys. 

Giorno» giornw * Ragano, • ragazzi. 

I nomi clie al singolare escono In e fé, cambiano 
queste desinenze In l^#l^^;on1e : 

. ' *' 

Calf^ càlisen. Loaf^ loates. Wife, '^Hìifi^s, 
Vitello, vitelli. Un pane, pani. Moglie, mogli. 

Da questa regola Bifib^'a- eccettuare i nomi ter- 
minanti in Ify ie[y oof^ rf^ che seguono la regola ge- 
nerale; come: .1* ' • '"Aku'sj. 

■f'Mitf, ^ti^màffiz . Grief'^-U griefs. Roof, roofs» 
Manicotto^ manicotti. Dispiacere, dispiaceri. Tello, letti. 

Thief^ ladro, e «/a/f, bastone, fauno però nel plu- 
rale ihieves, e slaves, ' ' 

I nomi seguenti sono irregolari nella formaziouc 
del plurale, uoq ricevendo la S, 





Singolare 






Child, 


bambino, 


chìldrcn, 


* Abambini. 


Die, 


dado, : • 


.dice. 


• Idadi. 


Foot, 


piede. 


feet, • 


piedi. 


Ooose^ 


oca, 


gecse^B 


oche. 


Louse, 


pidoccliio» - 


lice^ e 


... pidocchi. 


Mouse, 


topo, ' 


mi ce,. 


topi. 


Man, 


uomoy ' ' 


men, 


uomini^ 
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Singolare PtiRAi.E 

Ox, bove, oxi'tìf , bovi. 

Penny, soldo, , penrc^ soldi. 

Tooth, dente, teetfi, dnili. 

Wommiktij duona» womenp donne. 

i sfig^ipfiU si adopraiM) sempre oel.Siugulaie. 

'» I». • 

illirica, consìgli, « News^ notizie. 

Atm$, elemosìoa» ^Progrea^. progressi. 

Asparagus^ asparagu jSpinage,,. spinacu . 

Busineu^ ;, .affari, , >Strengtk, . forze, 

tfatr, capelli/ Wealth, opulenta, 

KnowUdgé^ cogoii^ani. , Wheat^ ' grano. 







1 




■ 





/ceneri. . ,jl?tcAe#, ricche?f?^fn. 

Jhliowif,, -,aoffieUo...,^i,utSci>#ar#^.,j,, , .forbici. , 
Compajtri^ coinpas9^«,^i^YSnti/fer«,.,(^.< . ; smoccfrfl^je. 
Vrawer$i cabi^»\.^- Toii^«, molle. 
Goodt, .mercaiWie.j,, IVotoaè^iV' *P«>^^ 

Homi cbef.t§fr4t^wo nellAittef^i9I^ÌeiÀj«|^9i«bì 
i numeri... , .v..^ ...lu-j .* • • ^ 



Deer, ÀainOijMnl*. . : . Sheep, F^^i*^* pecore. 
Meam, meiip» mezzi*, .P<op/e, po|;^alo» poppM*. 



I aeguenti sono dei nomi adotlati dalle lingue 
ebraica, greca e lattAa. a . « 

Antfihmt, antitesi, ' ftntiVMm, antiteti. 
Appendùc, appendice. ( 2ÌS"",;»PPe«>dici. 
Jiilontafon, automato, ott/oma/aj. . aulpraati. , 
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Arcanìm, arcano, 



Pluiuus 



«7 



Jìasis, 
(heruhf 

Crisis, 

Datum^ 
Efiutimn, 

Emphasiéy 

Encomimi, 
Errutum, 



asse, 
base, 

rheruMtoo, 
crtaiy 

ffilirio,'- * 
data, 

"efiitiviVt/ 

'enfaaf; • 
encomio» 
errore, 

genera, 'V 
ipotesi, 



arcana^ 



arcani. 

asse. 

basi. 

cherubini. 

crisi. 

crìMrj. 

date. 

dieresi/ 

effluvj. 

ellissi. 

'enfasi. - 



{encomia, 
erratùi* ^ ♦ ' erroi^r 

hjfpothèseSf ipotesi. 



Bypotheiii^ 

Lamtnii^ } ^^'Màmina/' taminael- lamine. 
JÉIfcfe?^f»«'^ medio, ^^T^^ 

MeMnorphesii, 
Metamorphones, 
Phaénomenon, fenomeno, 
Eadius, r;»ggio, 
Seraph, serafino, 

Sfumen^ sfame, • \j/am?/ia, «^•'"'^^famì. 
Siratum, sirnfo, ' "^'S/ra/a, ^girali. 
VorUXy vorlige, . VQriices^ vortici. 

T B ■ A IJVÌp i . - V'' 

Mcrilo atesini dei rimproveri cAe voi mi fate. Egli 
/ il € serve repfoach * you make me. He 

I« f]jge.i migliori libri. (.*invenzionei.(leUe lettere, nel 



media^^' * medj. 

Ìmemoranéàt . 
memorandums, 
metamorfosi, 
metamorfosi. 
phaenomenùy fenomeni. 
radii, raggi. 

seraphiìììf serafini. 
QÌcA 



(') Ge^it/, quando sfguìficà spirili aerei; (?enium, quando in- 
dica persone di gcuio^. • • t-^ 
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combinare le quali tulli i suoni si possono rappresen- 
cov^hinivg ìrhkh ali sound can Oc represeii' 
tare, si attribuisce a qualcbe saggio Fenicio nel 
f«f, is ascribed to tcisc Phanician 

regno di Cadnno, We di Tebe. Datemi dei collelii 
ìcijn Cadmus, King Thebes. Gire me knife 
e dei cticcbinj. Le Signoro non verranno oggi. Io la 
fpoon. Lady ivill noi come lo day, 1 saf 

villi due giorni fà. Che chiasso fanno i hambini ! 
her ileo day ago, noise the chìld are making ! 

Kgli ha perduto alcuni dei suoi denti. Sedici soldi la 

He has lost his ioolh. S .xteen penny 

libbra, lìove sono i vostri fratelli ? 1 piselli sono buo- 
pound. Where are your brotherl Pea are 

nissimi in questa stagione. Vi sono più uomini 
very good Ihis seuson, There are more man 

che donne nella Cììié. I raggi del Sole 8ono molto 
than woman City, Ray Sun are venj 

caldi stamallioa. Egli perdette t suoi piedi nella Rus- 
hot Ihis mortUng, Ht lotÉ hi$ foci tu Jltii- 
sia durante un rigoroifssimo kivèrno. La sua carrozza 
$ia duriti g very séten ' loi'iiler* Uis coach . 
era lli'ala da due bovi. Vi érMlo molti vitelli, ma 
Witi drawn by two' o», Thert mre eaif^ biU 

poche pecore sul mefcaio <sp^\: Sono stato io tre 
èheep in thetnarket to day. I haife been to Ihree 
chiese. La ma sorella fera -dèi bei' capelli. I tetti 
chiirch. BÌM siiter has biàtrtipU hait* foof' 
delle case erano coperti di neve: ¥i erano due 
home wer$ covered with $noU). There were two 
nomini colle loro mogli. Avete veduto i dne nani? 

man unth wife. Bate \g&u seen tìoo dtottrft 
Essa mi mandò delie bellb pecche. L'Oceano è 
She sent me beùuHfnl pìfOeh.' Ocea» is 

pieno di fenomeni. GII antichi, tuffine di trovare e 

fu/1 pftaenojnendfi. Àndenty ià arder to finà 
descrivere le stelle, le classarono *fn 6gure di no- 
deseribe star, elassed them in^o figure 
mini e di bestie, chiamate eostellasioni. I fatti e le 
man beast, ealUd eonstellatioHs. Exploit 
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avventure di Wodìn, suppliscono alla parlo principale 
adveniure Wodin, furni^h princifal lart 

dei racconti mìlologici delle Dazioni settenlrionnli. Sen- 
mylhological tale norfhern naiion. Wifli' 

za r ajuto deirarle, Tuomo nun potè irinni/are della 
out aid art, man could not raise 

pietre massiccie sulla cima delle chiese e dei palazzi. 
mauy itonei io top church palace, 

LEZIONE QLliN l A. 

DHL G£iMTlVO POSSESSIVO. 

U genitivo è il solo de' cinque casi obliqui Ialini 
che possa applicarsi ai nomi delia lingua inglese. Ma 
prima di parlare della natura e del carattere di que- 
sto genitivo » gioverà di dire mia parola di ciò cbo 
s'intende per ca^o, denominazione grammaticale la- 
lina ehe dessi ai differenti cengiainenli di termiM- 
tionè, a cui vanno soggetti i nomi di quella lingua» 
e che fjurono invenialì.f er dimoslrere ì diversi rap- 
porti che ,Qgni nom^.ba con un verbo; e quello eoe 
può avoff) .con un altro nome. Il nome colla sua ter- 
minasioi^e primitive cbiainAi nem^aeltio, ossia wo 
réUOf .ohe esprime il primo rapporto del nome con 
no Terho, cioè quello dì iuMt'ilto» o mgenie deiraaione^ 
Gonies Mi padre fuosdd. Segue Vaeeusaiivo cbe indica 
il rapporl^ ée\V»pki$ito ossia ep«ra(o dell* azione, vale 
a dire la persona o cose su cui cede l'effetto imme- 
diaio dell esione eseguita» come : Il padre mandò il 
servo. Jl dadvo e ablativo esprimono l' obbielto indi' 
rsfio, ossieeo Ip circostanse caratteristiche che pos- 
sono acoompag^re Telone, come: il padre nuuM 
il #eri^ Miii una leiUra ai ttmffo. Il geniiivo poi espri- 
me ir rapporto ohe può avere un none con un altro 
nome« ossia la relaiione tra due cose appartenenti Tona 
air altra, come: U padre mi^ndó il eerto con una letura 
al maestra del figlio. 

Ognuno vede adunqtte ^Otin^propriamente da*gi am- 
Gram, Ing. 5 
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matici ailopransi i termini latini caso e declinazione nel- 
le Hngije moderne, in cui quantunque dalla latina pro- 
\ongaiio, ì 8ummentovali rapporti sono indicali per ttit- 

altro che per cangiamenti di termioaziono dei nomi. 

Nella lingua italiana accasi datico , ablativo e gè- 
nitiro dei Latini, si sostituiscono delle particelle o pre- 
posizioni , (delle comunemente segnacau )^ cioè, poi 
dativo a, per l'ablativo da^ e pel genitivo di, le quali 
particelle sovente si contraggono colP articolo deler- 
mìnanlo. Le tre preposizioni inglesi, io, from, of, cov- 
rispondono 9lU i(iiliimQy.9.veogQoo luate per lo ftteaso 
oggetto. 

Evvi per altro nella linf^ua inglese un" altra mnnie- 
ra di esprimere il geniUvo^ rimastavi dulln lingua le- 
desca, dalla qtiale 1* infjiesc deriva in gran parte, e 
in cui , siccome nel Ulino , i difFerenli rapporti del 
liome si di^tingnotto per ca$i propriamente delti. 

Questo genitivo della lincia inglese viene sopran- 
nominalo posseBsivo^ perchè s' impiega in quelle frasi 
che esprimono il possesso ^ la |)rDprietà di alcuna cosa; 
ma non s'userebbe generalmente se non che quando 
il posseseoi^ .G^iM^^ tu» «ssere afimMile; aUrimenli al 
dovrà aegnire il-^ai|e|Ado ita^iqi^i -iieffQéo of. 

La costruzione del genitivo posM^fsijva Inglese, dopo 
r uso deir articolo^ 4^lc^rminante > ^e quello dei verbi 
auftiliarì» è rìpn|aM'Ì9:frpim Merléidif^c^iM che gl'Ita- 
liani trovano in qiifl^ Uw^t ev.eado .nnllii in sè 
alle r avvicini alla costrutiona italiana^ anct essendole 
aiia^o contraria, ..P«^.|||i|i9.j^«ipreDderDe 4illM)ae la 
natura e4 il gh4^,*'^9Ì^§f^xlm}9>'$^m oeaervi le 
aegueati re^oi^. , . : , 

Règola i. Il genitivo fiotiesturo. Jion «a'ia^iega le 
BM quando ai tratta di possesso» • perciò vi diev'e&i- 
sere un nome signifioativ^ del poasessorei ed un altro 
detta persona e eoaa posseduta. 

Eagdta fti- li' ikèmfn del peaseesdre ti antepone a 
quello daìVa cai» poeneduta. ^ ' > 

Regola 3. Sv. «oppj;ime- il iit^ > italiano , preposixione 
indicante il poàseiSiQk, ahe„pvi)c%ed# il nome- del poa- 
eessore^ ed in vece di caso al aggiuuga in fine, del 
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suddetto nome un' $, separaU dal medesitna madiaote 
00 apostrofo. 

Regota 4. Si sopprime Variicolo definito che in ita- 
liano ai troTa tnnaoii ai neme della persona o cosa 
posseduta. ' , ^ 

• • B 8 E ■ P 1. ' . ■• 

. . it ji 

Mn^s òoolr; > Wmm '» gdHèn. 

Iftro di Giovanni. Il glardittò di 'Guglielmo. 

(Di) Giovanni (11) libico. (DI) Gu^7«l«iib (il) gtliirdino. 

gl sopprimono dtoóq^iVdrè T'àH'ièdIòat?; si 
.siipplisee alla loro veiie pel* me%èor dèllif le||nò di^l 
possesso. i ^ : * 

Onando al 'A però va titAtii un^aHleolo; nn prò* 
nome possessivo» o atlro« questo si ésp.rimé, e và cui 
nomo del pòssessoro io. primo luiego.' ' - 

7Jba tépiùiifÉ WmèK ^r/fm't 5^éir.;' : 

(Di)^ il capitanò (il) cavillò. (Di) la re gina (il) frafelTo. 
Il cavallo del eapirano. • ' Il fVatél^ò '#elifi Regina. 

^9t9 wife*i fatker: ' • TX^ éAkffé èonduct: 
{Ofj miB moglie (il) padhe. (Di) quétl^ìòmcf (là)condotla. 
Il padre della mia moglie. La condolta dì queir^omo. 

s'impiega questa '3 quando il possessore è un es- 
sere animato; ma quando sì tratta d*una cosa inanim.-ita, 
bisogna, per la più parte, seguire il metodo italiano, 
usando la preposizione of, di. ' ^ 

'esempi. ' 

Le mora della cittè. : • H pi^o della 'tavola* 

I nomi al Plurale che terminano in 5, e quelli cita 
nel Singolare terminano in ss non preodouo cbe un 
a^>o6ti'ofo (') per Curmare W genitivo. 
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E 8 B M P J. 

The girli^ froeki. The duehess caninge, 

I vestiti delle ragazze. La carrozza della duchessa. 

Se il nome del possessore è seguito da altro ooma 
che indichi la sua qualità, professioDO ecc., si mette la 
'$ dopo r ultimo nome. 

E 8 B ■ P 1. 

Hi» couiin (he eaptainU ehiidren. The queen of 
I figli del suo cugino il capitano. La corte della 
England's court. 
regina d*lnglnltcrra. 

Allorché diverbi nomi si seguono, tutti possessori 
Tuno deiraltro, ed anche qnando esprimono tanti pos- 
sessori indipendenti l*uno dairaltro, non si cambia l'or- 
dine In cui si trovano que*itomi in italiano, e la s collo 
apostrofo si aggiungerà airultimo nome del possessore. 

E S E 11 P J. 

The house of your hrother's servant. Fran^ 
La c;»sa del servo di vostro fratello. I beni dì Fran- 
c/>, Peter and John's property. Charles, 
Cesco, di Pietro, e di Giovanni. I Cgli di Carlo, di 
Edward, and lioberfs children, 
Edoardo, e di Roberto. 

Quando si esprime in primo liiopro il nome della 
cosa posseduta, e quindi quello del possessore, bisogna 
unirvi la « 

ESEMPI. ^. 

A palace of the Kinys. This pen is my 
Vno dei palazzi del re. Questa penna ò di mio 
hroth'T^s, and that hook is my sistcr\. 
fratello , e quel libro ò di mia sorella. 
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Bisogna unire la 's al nome del possessore, sol- 
tìntendeudo quello della cosa posseduta, ogni volta che 
sì vuole sopprimere il pronome dimoslralivo ihat^ qnel- 
' io, quella, ecc., e la preposiziooe of, di, come in questo 
e simili esempj: 

• 

Your house is finer than Mr. Barcìay^s, 

La vostra casa è più bella di quella del Si^. Barclay; 
invece di Your house ù finer than that o( Mr. B, 

La preposizione italiana <Za, quando è usata prrm 
casa dì, o casa di si traduce in inglese colla prepo- 
sizione at, to^ o from^ e colln *s, aggiuota al Dome della 
persona presso cui si fa l'azione. 

» 

ESEMPJ. 

/ am going io my sister^s. He comcs from his bro^ 
Io vado da mia sorella. Kgli viene da suo fra- 
fher*s. 1 supped last night at my cousin^s, Whert did 
tello. Cenai jeri sera da mio cugino. Dove 

you huy this hook ? Àt Mr. Green'' s, I went yes- 
compraste questo libro? Dal Signor Green. Andai jeri 
lerdoff lo my unele'i, 

* da mio zìo* - M • 

• • •' j .|, . 

In totii questi casi si pone la '$ dopo il nome del 
possessore, percUéiqualoliv «eia posiedata» o caaa, o 
boUega è sottintesa. 

Abbiamo detto cbe la vava impiegala coi nomi di 
esseri ragionevoli, e cbe qnando si tratta di cose ina- 
nimate non si adopera fualunque inTersionet ma die 
si fa uso della forma italiana ; nnlladimeno vi anno delle 
frasi in cui ('inversione si fa, e cbe formano per eon- 
eeguenai eccesloni alla regola. 

E s F i. 

• 4 

A yeur^i 1im$. .'\ A tUtff'i loerft. Th§ ' 

Lo spazio d'un anno. Il laroro d*uD giorno. L*equi- 
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sh p's crew. ^ year*s reni. 

paggio dei bastimeoto. La reodila d'uo aono. 

Ci rimane solafnenle adesso il modo di tradurre 
in inglese il di italiano. Allorché si trovano due so- 
stantivi italiani, separati da questa preposizione, il se- 
condo indicando la materia di che è fallo l'altro, o il 
tempo o luogfo a cui appartiene, questo si esprime in 
ioglese col trascorre i 4oe nomi e sopprimere il di. 

' E S £ M P i. ' 

Silk stocì(ing§, A strato hat. ' Sea (ish. 
Seta calze, ' Un paglia cappello. Mare pesce, 

0 0 o 

calze di seta. Un cappello di paglia. Pesce di mare. 
The chamber tmndow. A country house. 
La camera ineslra, Uoa campagna casa, 

o o 
La finestra deila camera. Una casa di campagna.- 

Le preposizioni da e a usate per di si traducono 
nello stesso modo< 

B a E H.p i: 

♦ 

À ni§h4 eap. A u>ind mill. 

Un notte berretto. Un Tento mulino, 

o • ■ ' • o 

Un berreilo da notte. Un «luline « vento. 



i , . i 



8S possono dunque considerare 4yn«sti Sostantivi co- 
me nomi composti, o, impiegandoli staccali, chiamare 
il primo nome ikn àddletllvo, «toendecliè gli addiettivi 
ingleei vanno measl qfiaisi eempre prima dei loro ao- 
alanlivo. ^ 

T .E «'4 V. 

La casa d! Giovanni è molto bella, i poemi di Ey- 
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roo sono molto ammirali. Vado da mio padre. La 

are much admired. J ani going 
capanoe dei couladioi sono cosi miserabili come i pa- 

are as miserable as 
\m\ dei nobili sono sontuosi. Avt le il dizionario 

are sumptuous. Have you 
di Walker? Sì; e quello 4i Joibn^on ancora. La pre- 

Yes; ioo 
SUDzione di quesfi^omo è insopportabile. Avete veduto 
thi8 Ì8 insupj oriable, Have yau seen 

il san Pietro di Roma ? La honU delle donne fu 

at Rome? women was 

rimarcbevole rome il Gor9ggio> degli uomini. Egli porta 
remarli aOle as men. Ue wears 

HO cappello di paglia* Io gii detti un orologio d* ar- 

I g ive him 

genio con un- naatro di seta. Qnando andate 

wHh When are you going 

alla vostra casa di campagna? Subito cbe posso ottenere 
fo your Ài soon a$ 1 mn get 

il permesso di mio padre. Obi è il vostro maestro di 

Who is your 
disegno? Io pranzerò oggi da mia sorella. Cercatemi 
/ $haU dine to day Ftlch me 

un bicchiere da vino. Egli ba rotto il piede della ta- 

He at broken 

vol{. Uno dei cavalli del re. L$ sue cahe di seta 

One Her 
erano intieramente sciupate. Uno dei fanciulli del ma- 
teere Mirely tfoUed. One chUdren 
gtslrato fu ncciso. I cavalli di Giorgio, di Carlo» e di 
fpas Atl/ed. 

Guglielmo sono i «if^iorf ilella eitlà« JUoudì d^i fo- 

m thè ^«f r . , ^ lèf loion. Some 
gli del libro sona striippàti. Fu iaetrea ilella fraudai- 

are torh out. it um oòeut the eize ' 
xa d*un uovo di picdono. U190 dei cani del mio amico 

One 

è morto* Avete letto la poeiia 4i Pope?^ No; ho 
U dead. Have fmread No; l have 
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ledo soli.into quella di Ihoinson. La moglie edi faa- 

onhf re ad 

ciulii di Giacomo» vennero a vederci. Il fratello di Sa- 

cnwe lo see us. 
muelle sin in una rnsa grande, vicina al palano della 

lives in a large house, near 
regina, li maealro di ballo delle mie sorelle è Italiano. 
Queen my i$ 

Quella casc-è di mio fio. Questo libro è del mio amico* 

Ihat it This i$ 

La. bellezia della vostra sorella è rinomata. Egli è 

ìb u>$U known. He i$ 
soldato neirarmata del* re .di Sardegna. La chimera 

King 

è rappresentala colla testa d*iin leone, il corpo d'una 
i8 repretenttd head 
capra, e la" coda d*ua dragone. 
goat, taii 

LEZIONE SESTA. 

Della derivazioisb delle parole. 

Prima di procedere ali* addiellivo, iilile sarà di 
<lire qualche cosa della derivazione delle parole in- 
glesi. 

Le parole si dividono in primitive, ossiano origi- 
nali, ed in derivative, clie provengono dalle primilive. 
La derivazione di una parola dairallra si fa cambiando 
la terminazione nuova. 

Per maggior chiarezza dividiamo la derivazione 
delle parole nella maniera seguente. 

1. In sostantivi derivati da altri sostantivi. 
9. in Sòstantivi derivati da addìettivi. 

3. in sostantivi derivati da verbi. 

4. in addiettivi derivati da sostantivi. 

5. In addìettivi derivali da altri addiettivi. 

6. in addiettivi derivati da verbi. 

7. In verbi derivati da soslantivt, ed addiettivi. 

8. Io avverbi derivati da addiettivi. 
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La deriva/Jone di soslanlivi da altri sostantivi si 
f.1 per mezzo delle sillabe finali er» ian, dom, hoodf 
headf shipf ec. ' 



Da Miti 

Garden 

Island 

Philosophy 

Music 

King 

Christian 

31 an 

God 

lord ' 



mulino, 

giardioo, 

ìsola, 

filosofia, 

musica» 

re, 

crisUanó» 
uomoi 
Dio, 
signore. 



Miller 

Gardener 

Islander 

Phliosoph$r 

Musician 

Kingdom 

Christiandom 

Manhood 

Godhead 

Lordship 



inugnajo. 

giardiniere. 

isolano. 

filosofo 

musico. 

regno. 

cristiaoesiino* 
▼irilitd. 
diviDÌtà. 
signoria. 



La derivazione di soslanlivi da addieltivi si fa 
mediante la sillaba finale neit, o la consonante com- 
po6U th, come. 



Da Greai 
Crafly 
Bear 
Xru§ 



grande, 
astuto, 
caro, 
vero. 



Grealness 

Craftinesi 

Dearlfi 

Iruih 



grandezza, 
astuzia, 
carestia. 
veriU. 



La derivazione dei sostantivi da* verbi si fa me- 
diante le sillabe finali er, or, msal, ing, come: 



Da To speak parlare 
To $eU 
To carnei 
To govem 
To begin 
To hunt 



Speaker 
vendere. Seller 
correggere, Corrector ' 
governare, government 
cominciare, Beginning 
cacciare, kmting 



parlatore. 

venditore. 

correggitore. 

governo. 

principio. 

caccia. 



• La maggior parte degli addietlivi inglesi si for- 
mano da sostantivi , e prendono diverse desinenze. 
Bisogna fra le altre osservare le seguenti. 

La desinenza fui sigoiOca 1* abbondanza di ciò che 
il vocabolo sostantivo anniinvia, cerne s 
. . Bountff generosità, Bountiful generoso. 
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La desinenza less esprime ia privazione di^ciò che 
il soslanlivo significa» come: 

Blame biasimo, Blameless irreprensibile. 

Talvolta questa privazione si esprime aggiungendo 
la sillaba un al principio di un nome addiellivo, senza 
aggiunger niente alla fine, come: equal eguale, uise- 
qual ineguale, worihy degno, unworthy indegno. 

La desinenza en aggiunta ad alcuni sostantivi, in- 
dicanti la materia di cui una cosa è formata, li cangia 
ÌD addiettivi ; come: gold oro, golden d'oro. 

La desinenza ish aggiunta agli addiettivi, ne di* 
minuisce il significato^ come «loee/ dolce, jit>ee^/«/ì doN 
cigno, cold freddo, coldish frescuccio. Aggiunta essa ni 
sostaolivi ne fa addiettivi significativi di rassomigliaoKa, 
coroe: ehild fanciullo, childish fnnciullesco. 

La desinenza ly denota lalvuliaaomigliaOEayCoine; 
|Ainf gigante, giantly gigantesco. 

La derivazione di addieltivi da verbi si fa aggiun- 
gendo la terminazione able alla voce del verbo, come: 
da la UMwer rispondere, viene answerable refpeoMH 
bile; to change mutare, changeabU mutabile. 

La derivazione di ?erbi da sostantivi e da addiet<* 
livi ai fa ooB raggiungere la aillaba finale en al prn 
miliv^i €o«ie 4a iHkgih 4iHig)iesM vleae liAgìUm 
lunga re ete. 

Gli avverbi4etifasio dagli «déìetiivi medUmla la 
aillaba finale ly come: da wise saggio, u;^ae/2f saggia* 
mente, base vile, baaeiy vilmente. 

Le aliddette Tegole benché generali hanno non- 
dimeno molla eeeasioni eb* a^impareranno aott'aaar- 
cizlo. 

"•• . • 
DMLi iMivrnvi; 

Gli addle(CÌYÌ iagleat* aenaa rfgMrdo né al ganere, 
nè al nomerò de* aostaniivi , rimangono tempra in* 
variabili ; onda ai dica «gnalmante : 

A $ood ffian. . * A faatf tpoaraa» 6oé4 mem. 
Unbuaniiamo* Una buona donaa. Buoni uomini. 
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Good tvomen, À fortunate circumstance. 
Buone donne. Una circostanza forlunala. 

Gli addieltivi inglesi s' aolepoogono quasi sempre 
ai loro sosUiilivi. 

ESEMPI. 



À jiidieious boy. 
Un giudizìoRO ragazzo, 
Un ra guazzo giudizioso. 
industriuus man, 
industrioso uomo, 

ed iadustrioso. 



À sober^ honest, and 
Un sobrio, onesto, ed 
•Un uomo, sobrio, onesto* 
À good^ amia, le wonian. 
Una buona, amabile donna. 
Una donna, buooaed amabile. 



Si mettono dopo il nome allorché il loro signifi- 
cato ba relazione a ciò che vieu dietro. 

E Ci E M p J. 

A woman pnident in conduci» It ig an action 
Una donna prudente nelle coodoUt. fi uB*axidoe 
woTthy o{ recompence, 
degna di ricompensa. 
Gli addiettivi inglesi possono usarsi sostaniivameote^ 
sempre in un senso phimlt* benché non ne pren« 
daoo il segno cioè 1* $i e l'articolo delerminaate ih$ 
va messo, in questi ean» sempre imanfi. 

B e* B ■ p f • 

The coveiùui cns 'neter M^Hified, The ìoicked €9MM 
Gli avari non sono mai conienti. 1 malvagi noe pos* 

be happy. Ths prudent. The good, 
sono essere felici. I profetili. I buoni. 

Quando si parla specificatamente d*un uomo o di 
ima tdonna ee. , V addieltivo noo p«è stare seoxa so- 
•lantire» « 

The petiidionà'WùmMm mHM nel tfiumph. ¥ou hm fe 
La perfida • bob Irioaiert. Y«i «VBt% a 
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do with an mgraieful fellow. 
fare con un ingrato. 

Gli addiettivi di dimensione^ si mettono dopo i nomi 
di misura. 

• 

long^ ' Wide, o broad, ihick, 
lungo, lunga, largo, larga ^ grosso, grossa, 

o ^ o • o 

di lunghezza. di larghezza. di grossezza. 

high, deep, 

alto, alta, profondo, profofjda^ 

o o * ' 

di altezza, . di profondità» , [ . 



E S £ li P J. 



À carpet six ells long, and iivo wide. 
Vn tappeto sei braccia lungo, e due largo. 

0 

Un tappefo lungo sei braccia e due di larghezza. 

A Wall Iwo feet ihick, and ten high. 
Loa muraglia due piedi ' grossa, « dieci alta. 

0 

Una muraglia della grosMm di ^ue piedi, e dieci di 
altezza. 

Vi è un allro modo di esprimere questi nddìcttivi in 
inglese, un modo ancora cbe si avvicina alle espres- 
aiooi italiane di lungbexsa, di largbessa, ecc. come : 

in lengih, ' in width^ in ihithMU^ in breadth, 
di lunghezza j di largbezta,*di grmètta, di largbesia, 

in heiffhif in » depth. 

di altezza, di pfoCòoditA : 4eU^ralmeiit« io kingbeiza, 
in largbezsa, ét6l^ • > ' « 

B 8*B V P 1 Ò. . 

A ' iamr iwo 'kundr^é feet in heighu 
Una tttrre di due cento piedi di allesia. 
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Osservale che in inglese bisogna fare uso del verbo 
lo 6e» essere, anche quando in ilaliano si esprime la 
dimensione col mezzo del verbo avere. 

ESEMPI. 

That irte i$ ten fe9t high, o in height. Bit 
Qucll'djbero ha dieci piedi di altezza. Il suo 
park 4J cight miles in eireumference. 
parco ha otto miglia di circuito. * 

Osservisi che« per la stessa causa che non si ripete 
Tarlicolo determinante innanzi i vari sostantivi che si 
seguono, (cioè perchè T articolo è invariabile), non 
si ripete lo stesso addiettivo, ma si dice: 

A little man, and woman, A navghfy 

Vii piccolo nomo, ed una piccola donna. Lu callivo 

boy and girl. 
ragazzo, ed una .cattiva ragazza. 

T E M A VI. 

// suo zio è un uomo teiìero ed affabile. I poveri hnnno 

Ì8 kind have 

sofferto terribilmente questo inverno freddo. Della 

su[[cred screrely t/iis 

via della felicità, trovò che i dotti, ed i semplici 

to he found Uarned, and 

erano egualmente ignorauti. Il principe trovò un uomo 

equalìy found 
saggio e (elice. Il mio giardino inglese ha cmto passi 
ivise Engìish a hundicd pares 

di lunghezza e sessanta di larghezza. Egli ha una 

and sixty He has 

hclla casa , e delle belle terre. Fra le antichità 

and grounds. Among 

di quella ciilà notabile, vi ò una torre bianca di 

thal cnrious^ Ihere is tower 

settanta piedi di altezza. La conosco per una domta. 
éeventy I Ano te her {or 



Digitized by Google 



M 

ooasla ei indtMlrioaa. È un ingrilo. Incontrai un ra- 
honeU Me t'a / met 

gattino ed una ragasiina nella strada. Gli Indigenti 
little hoff anè . indigeni 
tono troppo spesso Ingrati» ed i rìccbi spensierati. Egli 

are too often and Ihimghilete, He 

ha avuta il iKion senso di preferire tmaf* vita comoda, 

tranquilla, e sicura, a tutti gli onori pericolosi d^lla 

io ali 

corte. È una dttè grande e bella. Bgli apparitene ad 
J4i$" • Uè 'Mong to 

una nazione fortunata in tutte {a soa inlpréae. Questa 

ali iti TMi 
stanta ba Yenti piedi df hiilgbetta^ dodici di larghetta, 
room twenty twelve 
e quindid di alt eita/Blla posaiéde delle pittore belle 
and jf^sn'* • * 3ke ffoàwe^m 
e di valore. Edoardo fu fiaggio nel consiglio, e co* 

talnàble wiu eouncil^ 

raggioso nella guerra. Essa ba una gran (|uaotltà di 
ìraaa * Ske'fM'* taet^' 

bel capelli blutidl. Il MetU^ '4tì prineipi I^IR^ indo- 

• fair, * ' emy 

lenti, è di abbandonarsi» al favoriti artificiosi e corrètti. 
Ì9 io gite ihemselves up corrupt, 

LEZIONE SETTIMA. 

'MM COMPARATIVI E SUPERLATIVI. 

Quando un addieflìvo d'una sola sillaba termina con 
una, o pii^i consonanti, si forma il comparalivo aggiuD- 
geodovi ed il superlalivo aggiungeudovi est, 

B a e ■ p J« 

Black, blacker, the llackeel, Thick, thicker, the 
Nero, più nero, il più nero. Gi^osso, più grosso» il più 
ihickett» • * 
grosso. 
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Se I* addiettivo ioÌKe con unn sola consonanle, pre« 
ceduta da una sola vocale^ si raddoppia ruUima eoa- 
soaaiUe inoaDtl <r, o . eti» 

^'V» Hggér^ • th$ . h^9$$$. TM^ thinner, the 

GrandF, più graude, .H.|MÙ grande. Fine, più fiiie,ilpiù 

fine. i 

An0reM..uii ,||4dielll«o d*iiM |pli aillafea temhia 
In o<wi Vi si 4»ggllinge che un r, pei comparativo, 
e pel ftwp«fla|ivii6 a ;t..| > • 

ircele ir^/lstv 'ik^. wMfft^xfim, fin^t the 
Bianco, più bianco^ il più<JiiaiM9>. Bello, più Mie, H più* 

bello* . • 

« * 

Quasi tulli gli addieWìvi <4i <]ue sillabe, e tutti 4|o.elll 
ebe Ae^anno ,pt4 4Ìì4i^^viS0im> prsteAitl da mora, 
più, al l^mparativo, e da ihe mosr, il o.la più, al su- 
perlatlvo,^sMMa miUiM: )U jloro^iteaUf»^^ 

B S B K P 1. 

Àmhitious, more amèiiiimif the mo$i amhUiove, BetmHm 
Ambitioso, più ambìfisesoi «il più aaibitioso. Bello» 
ftf/, more beautiful, the most beautiful. 
più knìifh. il più bello. , ' • 

. ^ ,- •• )'.■, .»• ; * • • ' 

Se raddieltivo finisca ifl^^vi^i muta lay in ler, pel 

comparativo^ e ia iest, pel superlativo. 

i i« A A .» 

E 8 £ M P J. <. 

« < 

Pretty, prettier, the preftiesf, 

Belliuo, più bellino, il più beilioo. 
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COMPABATITI E SUPERLATIVI IRRLGOLARI. 

Geod, belter, the best. 

buono» migliore, il niigliorc. 

Bad, worse, the loorst, 

Callivo, peggiore, il peggiore. 

ì Atti e, less, the least. 

IMccolo, minore, il minimo. 

Muchy many, more, the ni^it. Ji4^^r'^ 

Mollo, molli, più il più. 

Il cAe, o gli arlicoli d?', del, della ^ ecc., che Sf- 
guoDO il comparativo in iuliano, si Iraducoooin inglese 
per la parola than: 

E s E M p i. 

Tirine is more precious thnn riches. She is less 
La virtù è più preziosa delie ricchezze. Ella è meno 
beautiful than her Mister. 

bella di sua sorella. 

Se vi è no» nella fras», queslo non si esprime 
in inglese s ^ 

E s B H F i. 

He has ty>ore friends than you believe. She is 
Egli ha più di amici che voi non credele. Ella è 
more amiable than 1 imaginté* 

più amabile che io non pensava. 

Il resto delle osservazioni sui comparativi alla 
lezione seguente* 

Tema VII. 

Onesto libro è migliore del vostro^ Nuova Zelanda 
Thi9 n your'sW New Zealand 

è una delle più belle dipendenze deiriughil terra. Ella 
is one dependances She 
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mMntrodttsge nella migliore società. La mia penna 
introdueed me tnlo My is. 

cattivissima ^ questa è migliore. Egli possiede la migliò- 
very bad ; lhi$ is He posseeees 

re casa nella città. Siamo più felici che voi non pensate. 

Weare you ihink. 

Molte fra le stelle sono più grandi della terra. È la 
Many of are earth, li is 

carta la più bianca e la più bella che ho mai 
paper and I hace ever 

veduto. Le signore^yii^here$i sono più bello di queUe 
sten. ' are ihosc 

deirAuslria. Sarò con voi in meno di un'ora. / 

I ivill be ivilh you in 
vostri desideri per la sua salvezza non sono più grandi 
Your wisìifÀ^for his safety are not 
dei miei. Qoesla è la mia pjù^^iQvane figlia. È 

mÌTìe. This is my ' ' daughter. It is 
il mezzo più sicuro per proseguire. Ella A più istrutta 
courae safe>j/ to pursue. Site is learncd 

che savia. Alfredo era il più savio od il migliore dei 

tvise. was . ai ut 

re sassoni. È in un peggioro stato che io non 
kt'ngs It is in condilion I 

pensava. Ella è più alta o più bella cbe la sua so- 
thoìight. Sii e is tali und ht r 

relia. Egli è il più tenero dei padri. Voi lo rappresentate 

Ue is ' Yoti npreseni hi in 

più cattivo cbe egli non Fu uno degli avveniuienli 

wichcd he is. It was one 
jjiù rinomati delli^ Storia di Scozia. Raramonto 

remarli ubi e in You.ivill rarely 

incontrerete un uomo cbe non creda la sorte del suo 

me et mho does not think tot his 

vicino migliore della sua. Essi si credono for- 

his own, They think thémselves 
mat'e la nazione la più bella e la più civile del 
people and civilized in the 

Gram. IngL 6 
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Mondo. La China è allo tteaso tempo Timpero il più 

is ai once 
antico, il più • esteso» il più popolato, ed il più 
ancienty exlensive^ populous^ and 

regolato del globo. Fgli, dicesi, essere l'oratoro il 
Tpgulated 0» He is said lo he speaker 

più eloquente disila camera. Il termine della vita è 

in ter in HI e ù 

corto^ quello della bellezza è ancora più corto. 
ihat is stili 

LEZIONE OTTAVA. 

COI^TIMJAZIONE DKLLE OSSERVAZlOiM 
SUI COjklPiiKATlYl. 

Si fa uso talvolta Heirarlicolo the, il, lo, con i com- 
parativi, come nelle frasi seguenti, e simili: 

The more we sludy^ the more we Icarn. The bcftor 
Più noi studiamo |>iii impariamo. Meglio 

J know him, the more l admire hiin. So much the more, 

lo conosco, più r.mimiro. Tanto più 
So much the leiis. So much the beftcr. So much the worse. 

Tanto meno, Tanto meglio. Tanto peggio. 

Nella lozione precedente abbiamo dello cbe la com- 
parazione di superiorità si esprime con er, e r per gli 
addietdvi (li una o due sillabe, e con more per le pa- 
role più lungbe : ihan però essendo sempre il correla- 
tivo. Nello stesso modo less è impiegalo pei compara- 
tivi d^inferiorità, e f^an è ugualmente il suo correlativo. 
Passiamo adesso ai comparativi d*uguaglianza9 cbe sono 
un poco più diiBcili nelPapplìcazione. 

T comparativi d^]guaglianza cbe lo italiano si for- 
mano con co5Ì, e <an/o, e che hanno per ^correlativi 
come, e quanto^ ai coatraiscono io inglese mediante le 
particelle ai, e ao; la prima, as^ usasi nelle frasi af- 
fermative; la seconda, so, nelle frasi negative^ ma en- 
trambe hanno per correlativa oa ; , 
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B S B M ? f . 

He %$ ai diligent ai hit brotfier. He bihava 
Egli è tanto diligente quanto suo fratello. Egli si comporta 

ai hiMMitly Oi you. Your hook is not iO 
cosi onestamente come voi. Il vostro libro non è tanto 

good as mine. He 4oei not ideali English io 
buono quanto il mio. Ef li non parla riogles^ cosi 

fiuently as you, 

correntemente come voi. 

Allorché la comparazione si fa tra due sostantivi, 
0 tra due participj passali» la particella italiana. ^/onlo, 
al esprime per a$ muah^ as many nell'affjBrmativo^ e per 
so nmeh, e so many per il negativo; la correlativa quanio 
esprimendosi sempre per ai : 

E s B V P I. 

Tou hav$ ai mueh una at yo^r eauiii^. fù$iar 
Voi avete tanto spirito quanto vostro cugino. Cesare 
gaiMé Oi many baUla ai Alixàndit. Thi$ wori 
riportò tante vittorie quante Alessandro. Quest'opera 

ii noi 90 much oitamed ai youn. Bp not 
non è tanto stimata guanto la vostra. Egli non ha 
so many booki a$ you.' 

tanti libri quanti voi* 

Allorché si, cosi, faitlo, si trovano senza correla* 
tivo'Si esprimono con io, io much, io many, anche 
nelle frasi affermative: 

E S E JH p J. . 

W Ì8 vcry itrange that io peaceahle a man 
t> cosa straordinarissima cbe un uomo cosi pacifico 
ihould be so forlutiate in tvar. A man who hai 
sia così fortunato in guerra. Un uomo cbe ha 
$0 much integrity, and so many friends will never 
tanta probità, e laoli amici non avrà mai 
frani any Ihing, • 
bisogno di nulla. 
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Dulladimeno, mi pare che saranno più utili e meglio 
ricordate in questo posto che ia qualunque altro. 

JfucA. Many. Little, 

A great deal. A great many. Poco, poca. 

A good deal. A good many, Feio, 

Molto, molta. . Molti^ molte. Pochi, poche. 

200, too^muth, Too many. How mw:h. 

Troppo» troppa. Troppi» troppe. Quanto, quanta. 

More. Lesi. How many. 

Più. Meno. Quanti» quante. 

Alcuni di questi nomi sono qualche volta seguiti 
dalla preposizione of^ di; se in inglese questi avverbj 
tono seguiti immediatamente da un sostantivo > 1* of 
non si esprime. 

fi 8 E ■ p j. 

He has noi mueh money^ ha he ha$ many frieni». 
Egli non ha molto danaro» ma ha molti amici. 

Bave a little paHenee^ you ihall have your 
Abbiate un poco di pazienza, avrete il vostro 

hook in a few day». How mueh lime? How mwiy 
libro in pochi giorni. Quanto tempo? Quante 
people? Too mueh wit. Too good. Too many sor^ 
persone? Troppo spirito. Troppo buono. Troppi di- 
mot. Jfore work, and, leu lazinese. 
spiaceri. Più di lavoro, e meno d*ozio. 

Molto si traduce per mueh o many.. 

Invece di mueh s'impiega a great deal of, o a good 
deal off che propriamente significano una gran quaulild 
di . . . o una buona quaulitù di . . . 



ESEMPIO. 



/ have mueh sugar. 
1 have a great deal of sugar, 
l have a good deal of sugar. 
lo Lo mollo zucchero. 
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M edestniMiieote iorece di mamiy li dice ancora a ffuat 

B 8 E ■ P 1 0. 

Many pitched baitlcs have been foughi in tkii war, 
A great many pitched battlei eie. 
A good many pitched battles ete* * 
MolCa baUaglie ordioate^i sono date io questa guerra. 

Troppo^ ioaaBxi ad un addiettivo o do avverbio, ti tra- 
duce per toc: ionaosi ad oa soitaotivo per ioo mfèch, 

B s B H P I. 

He i8 100 greedij of glory. Fou ipvik Ioo 
Egli è troppo avido di gloria. Voi parlate troppo li- 

freoly. You have given Atm ioo much Urne. 
.beramente. Voi gli avete dato troppo tempo* 

Tema VIU. 

Qoest* iocbiostro è tanto buono quanto vostro. Non 
ThU i$ yowr*i. I do 

lo eredo cosi buono come quello cJ^t io vi detti 
mt lAlnft ii lAol / gave yoa 

jeri. Vi è tanto orgoglio nelle sue parole quao- 

yesterday. There i$ in 

ta sayieixa nella sua condotta lSio| ^ dfl»>4anta im- 

portarne alunformazione quanto voi» ìleito po- 
. sireee on the yot^ do. J pay ftul 

ca attenzione a questi rapporti. Ed io ne metto ancora 

io these And 1 pay stili 

meno. Vi era molla gente al teatro, e vi era molto 

There were at and 

chiasso 6 molta confusione; ma vi erano poche si- 
iti/ there icere 
gnore. Ho invitalo pochi amici a pranzare mero. 
/ hai e invìi ed to dine with me. 
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Più té feda. questo giovane, più T ammiro. Molto 

/ iee ofthis young tnan^ I admin iltm. 
tempo si perde sempre al principio, cosi ebe se 
Ì8 alicays lost al ìh$ beginning, $o that i{ 
(ornate presto non sarete troppo tardo. La let- 
you return quickly you wVl not he late 
tcralura è uno dei più importanti^ come pure uno dei 

is one as well as 

più dolci stiidj umani. Si può dare troppo poca^ 
plcasing of piirsuils human, We may pay 
come pure sovcrciiia attenzione ai sogni. Kgli dedica 
ioo much io He dcvotes 

tanto tempo a quell'affare come se fosse della più 

to ihat . if it were 

grand'importanza. Io non penso che questo vino sia cosi 

' 1 do noi think this 

buono quanto quello dell'anno scorso. Questo temperino è 
Ihat ìast. This i8 

più piccolo del vostro. Quello dei mio cugino è il più 

small your's is 

piccolo ed il più bellino che abbia mai veduto. Non 
and hcat I hare ever seen. There 

vi era tanta gente alT opera ieri sera quanta (ve 
t/'ère not , y - . ' | at 

ne soleva csTsere generalmente); il tempo fu cosi 

(there genera/ly are ); tvealher ìi^as 
cattivo che suppongo nessuno volle avventurarsi 

that /suppose nobody icould venture 
fuori. Non è cos) bella donna come la sua sorella. Egli 
ou/. She is not her Ile 

parla troppo. Qualche volta mi provo a persuaderlo di 
talks I somelimes try pcrsnade him 

parlar meno, ma è inutile: la sua lingua corre più 
lo talk tut it Ì8 usefcss ; his runs 

presto (tutti i giorni). Tanto peggio. Egli mi dette molte 
fast [every day). He gave me 

informazioni intorno al paese, in cui egli dimorava 

abouÈ the in which he had resided 

da molti anni. Fo ano scherzo troppo buono per scor- 
ia wa$ jok€ io be ea* 
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del rscne fa< il monte. Non ho udito tosa COSI OCeelIellle 

sily forgollcn. I have mot heard 
per diver&ì mesi. Essa aveva molte mele» ma poche 
for tnonths. She had . bui 

pere. Tanto meglio. Avete ma! udito un tal chiasso? 

Hate you e ver heard 
riviene peggiore lutti i giorni. Più io considero questo 
li ùecomei 1 consider thi$ 

affare, più sono convinto eh* egli è stnto male trattato. 

eonvineed am 1 that he has òeen iU , treaied. 

TEMA DI RIPETIZIONE 

IN CUI SI TROVANO ESEMPI DELLE LEZIONI PRECEDERMI. 

To non so» disse il principe, quale può essere la ra- 

/ know not, said what can be 

giooe perchè io sia più infelice che alcuno dei nostri 

that I em our 
amici. Leonida fu quel re di Sparta che cadde 

ìca$ that who feti 

nella battaglia delle Termopile in difesa dei più cari 

Thermopytm in 
diritti della sua patria. Il Panteon è il più perfetto 
righte , Pantheon i$ 

dei tempj romani che ancora rimangono. Il Papa ha 

tohieh yet remain. The Pope hae 
tre palazzi superbi, dei quali il principale è il Va- 
three of which te Va- 

ticano, presso la chiesa di San Pietro : la libreria di 
ticaUf near St. 

questo palazzo fu la più grande e la più completa 

this tode targe and 

del mondo. Antonello famoso pittore, (il quale) primo 

in who first 

introdusse in Italia Tarte di dipingere in olio, era na- 
introdueed into of painting in ioae 

tivo di Messina. La storia di Esone è raccontata in uno 

Story ASsan ie related in one 
dei libri delle metamorfosi d* Ovidio. Le sorgenti del 

sourcee 



« 
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Kilo furono iotìeramente sconoseiulo agli aolichi, e 
toere utterly nnknoum mnd 
delasero tolte 1$ loro ricejrche. Egli fu educato 
haffled ali thef He wa» edueaied 

Del collegio di San Giovaonl. I Romaoi introdussero io 
ai introdueed 
ciliege in Inghilterra. L* ordine di Santa Caterina » 

into Si. 
conferito alle signore della prima qualità alla corte 
eonferred on first ai 

di Russia fu istituito nel I7l4. Il palauo a Hampton- 
was insiiiuted in I7t4. Hampiot^ 
Court contiene molle pittore; le principali sono i so- 
Couri eoniains are 
perbi cartoni di Raffaello. Il principe di Machiavello 

eartoons Raphael* 
era il libro favorito dell'imperatore Carlo V. e chia- 
was and 

roavasi la Rib^ia di Caterina dei Medici. Sono più 
wa$ ealled of Medicis. i am 

che mai convinto e^e non riuscird; vói sapete ci^ 

ever eoneinced he will noi sueceed; you know 
egli è ira uomo spensierato ed imprudente» e la 
he ie ihoughileti and and 

sua condotta ultimamenla ha mostrato quanto poco 
hie laiety hat proved hoto 

è da fidarsi in un affare di tanta importanza. Il 
he ie lo be trnsted in importance, 
commercio della China pei suoi canali immensi è il 

tradtf ùy ite is 

più grande ed il più vantaggioso di qualunque altro 
grcat and 
che si faccia in alcun ^acse dell' Asia. 
ihat is carried on in 
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LEZIONE NONA. 

DEGÙ ADMBTTIYI NOIIBRALI. 

Numeri Cardinali 



Glie 

Two 

Ihree 

Foir 

Fivi 

Siz 

Seven 

Eìghl 

Ntoe 

Ten 

Elev«D 

Twelve 

ThirleeQ 

Foiirleeo 

Fifteea 



4 SixCecQ 
^2 Seventeen 

3 Enibteefi 

4 Nioeleen 

5 Twenly 

€ Twentj*oae 

7 Twenly-lwo 

8 Twvnty-lhree 

9 Twvoly-four* 
40 TweDtj-five 

11 TweDly-fiix 

12 Twettly-Mven 
43 Twenly-eìgbt 
Il Twenty-nioe 
15 Tbirly 



le Thirty-ooe 84 

17 Forty 40 

18 Forly-two 49 
49' Fifiy 50 
SO FIfìy-three 53 

21 Sixty 60 

22 Sixiy foar 64 

23 8ev€Dly 70 

24 Seventy-five 75 

25 Eighty 80 

26 Biglily-MX 86 

27 Eìghty-teven 87 

28 Eìghiy-eight 88 

29 Eighty-oioe 89 
80 NÌD0ly 90 



A Ihoiisaod o 
A milltoii o 



hundrad 
une thoosaiid 
One millioii 



406 
4,000 
4,000,000 



Osservate che io inglese si pad dire fti?efify«oii0 » 
ventuno, Iwenty'two, ventidae ec. ; oppure one-and- 
iwenfy, uno e venti, two-^nd-ttcemy, due e venti, ec. 
Bisogna eccettuare da questa regola la data delPanno, 
nella quale non è mai usabile la trasposizione di so- 
pra accennala: 



ESEMPIO. 



John N. was born in sixteen hundred and twenty-ftco, 
Giovanni N.. nacque nel mille sei cento venlidue. 

I numeri hundred^ cento, e ihousand, mille ^ prea* 
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ilono un* $ in ploriile quando s' Impiegano come so- 
stantivi collèttivi. 




B s E M X. 



Hundredi of me». fkou$anéi of women, 
Centlnaja d*uonLÌ ni, iM i g I i n j a d l donno. * 



Oasenrifi chj|iapo ìmndrM^ceniiì, etaachedon nu« 
mero aggiuùj^^ fftftteéuìo^^and, e: 

« s eÌ 

Thr$0 hundred and $iwty. One hundrèd und four. 
Tre cento aeaannta. Genio * quattro. 

Mille duecento, mille trecento, ec, sino a due mila, 
dicevi più comunemente tioelve hundred, dodici cento, 
thirteen hundred, tredici cento, ec. 

E 8 E M P J. 

The deht muet le paid in eighleen hundred and 
Il debito va pagalo nel mille ottocento 

fifty threfi. 
cinquanta tre. 

Once, una volta, twice, due volte, thrice, (poco usato) 
o three times, tre voMe, four times, quattro volte, ec, ag- 
giungendo sempre times^ volte, al numero cardinale. 
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NUMERI ORDINALI. 
T! e first i.st — f.o 

' — second. ...... 2.nd — g.» 

— Ihird 3.ra — 3.0 

— fourlh 4.t'' — 4.' 

— fiflh 5.^''— 5,* 

— sixlli 6. Li» — 6.*. 

— seveutli 7.i'' — • . , • • 7.* 

— eighlb. . • , . • 8.1^» — H." 

' — niiilh 9.1*»—. 9.» 

-— lenlh 10.^1' — 10.» 

— eleventb .... M>'' — ..... 11." 

— Ivvelflh li.tli — 42.° 

— Ihirleenth. . . . r.i.th^ 13 » 

^ fourleenlh . , . 14. i'» — 14.*» 

— Cfleenlh .... iò.t^' — Io.» 

— sixleenlh .... 16.tl«— . ..... 46." 

— 8evenleenlh. . . IT.t*»— 17." 

— eighleenlb . . . 18 ili — 18. 

— nineleenlh . . . ly.il»— 19.« 

— tvvenlielh. . . . 20.ih_ ...... 20.'» 

— twenly- first. . . 21 .st — . . . . , 

— Ivventy-second . Si.nd^ . . . 22.» 

— tbirlielh .... 30.ih — 30.' 

— thirly. Ihird. . . 3;i.rd — 33.0 

— forlieth 40.tli 40.<» 

— forly- fourlh . . 4 4. il» — 44.« 

— fiftielh 50.tt — 60.* 

— fifly-fiflh .... 55.1H — 55.0 

— ^sixlielh liO.ib^ 60.* 

— sixly-sixtb . . . GO.tli — 66.<» 

— seventielb. . . . 70.ib — 70.» 

— sevenly-seventh. 77.tb — 77.» 

— eighlit lh .... 80.ih — 80.* 

— ei^hly-eigbth. . 88 tb — 88.* 

— ninelielh . . . . 90.^— 90.^ 

— Dioelj-Diiilh . . 99.**» — 99.* 

hundredlb . . — .... 400.' 

— thousandth . l.OOO.tb — . . . |,000.* 

— niiUionth l^OUO^OOO.^h — 1,000,4000."* 

— lasl — rultìmo. 



9 
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Ptrntf ini primieramente, iteonàty^ ^M^y^ secondaria- 
tnenle, o in secondo luogo, thirdly, S.i-^iy , in terzo luo- 
go, ec. aggiungendo ly^ al numero ordinativo. 

Dopo i nomi dei sovrani» e dei papi, si fa uso sempre 
dei nunieri ordinativi. 

fe S E M P J. 

George the fkird. Pius the seventh. 
Giorgio terzo. Pio settimo. 

Parlando dei giorni del mese» si fa oso egualmente 
dei numeri ordinativi. 

ESEMPIO. 

*. He dicd the fourfh of November. 
Egli è morto il 4 Novembre. . 

Onando il primo, la prima, Vullimo^ VuUima, ed i 
loro phirnli, sono relniivi ad una frase precedi'nte, si 
fa uso di the former, \f^v il primo, la prima, i primis 
le prime, e di the laKer ^ per i'ullimu, l* ultima y gli 
ulti mi, le uliifiie, 

£ S E U P I 0. 

The virine wh'ch the Pcrsidns eanfidìy inspi- 
Le virtù che i Persiani avevano cura d'inspi- 
red iverc Iruth^ and gitoducss: sobrie fi/, and obe~ 

rare, erano la vcrild, e la l)ontà; la sobrietà, e V ob- 
dience: the tivo former malie us resemhfe the 

bedienza : le due prime ci fanno assomigliare agli 

Gods: the'two lalter are necessary [or the firescrra" 
Dei: le due ultime soQO necessarie per la conserva- 
tion of arder. 

zione deliVdìne. 

Doublé^ doppio, <r«W«, triplo, quadruple, o fourfoM^ 
quadruplo» ec.» aggiungendo fold al numero cardinale. 
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1 £ Al A IX. . 

La Francia era stata mouarcbia per più di aiilU due 

had bccn for 
eeDto aoni> quando nel mille selie^ento ottanta Dove| 

tchen in 

(ebbe luogo una rivoluzione), èd il ventuno gennajo 
( a revolution look place ) , and January 
mille sette cento no vantatrèf Luigi aedici fu decapitato 

was guillotined 

a Parigi, e la Francia dichiarata repubblica dalla Gon- 
at waa flcclaved by 

veouone nazionale. Buooaparte fu coronato imperatore 

national was crowned 

dei Francesi il secondo 4flceiiibre del mille otto cento 
French 

quattro. Enrico ottavo nacque a Greenwicb nel mille 

Henry was barn ai y in 

qealtro cento aovantuiio. Il suo inatrimottlo colla sua 

Mi$ marriage hìa 
prima refisa, Caterina d'Aragona^ fu solennizzato nella 

queen, ^ was 9olemnized at 

atessa città, l'anno mille oiiicpiecento dieci, e nel mille 

«ama in in 

cinque cento Irentasel la regina Anna Boleyo fù 

queen ìioiu 
arrestata qui. lallìiw oelebre (suonatore d'organo) 

arresi ed here. (organiit) 
mori nel mille cinque cento ottaniàcìnque, e fù 
di€d in andwai 
aepoUo nella chiesa recebla di Greenwicb. Egif 
inlerred old JI« 

suonò nella cappella nei regni di EkiriÉo ottavo , 
pBrformtd reign 
Edoardo sesto, e delle regine Maria ed Eliialietta. 

and- ' und . 

La battaglia di Hastings tf rmiad la moDaréU^ Sa^fo- 

Hoitingt tmninated « 
se» la q^ale durò sai cento anni. Il primo ca- 
tiohich had eonlinued 
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vallo che fu mai veduto nel Madagascar (era stato) . 

Ihat was ever san in was 
(rasporlnto dalie Indie Orieolaii da ud Francese. Gbe-* 
brought over by 
rardo Mercator uno dei più illustri geografi del aedice* 

one 

iiiiM> secolo, fu sepolto a Duisberg nel mille cinque 

century ìvas buricd at in 
cenio novanlaquailro« La storia ba ricordato cinque 

has ree orde d 

etù in cui r ingf gno .ooMkno è arrivato ad una per* 
ages in which hat arrived at 

iezìom Mfì conoseiuta negli. «Urì lempis le prima 

tiot kn0ww other HtM - 

Cu l'età di Filippo e d*iUeiaandrQ ; la snconda quella 
ìras age and ihat 

di Toloneo Filndutfo; ia .teria quella di Augusto: la 

Ptolemy Philaik'ìphm ^ that 
quarta quelU di Cìiulio aeoond» e 4i Leone deoimo; 
that and 
e la quinAa fu quella ..di. IvuigI deciouiqvartO ' di 
and 'was ihat 

Franeia, e dt{ta regiae Anna d' togUlterra. 

and 

LEZIONE DECIMA. 

DBI»f«l9{<0Hf 

J>€i PronomU Personali. 

Noni. Io« /; noi, wt, Gen. di me* p/me; di noi,qf us.* 
Bat a me, mi, me, io ms, me; a noi, ci, ce, ne, lo 
«a, Aec. mi, me(m ma; noi, el, ce» ut. Abl. da me, 
from me, o ky me; oa noi, front ut, a djr ut. 

HECOROA P£RS01lfA. 

Nom. To, ihou ; yoi, you, o ye, Gen. di te, of thee; 
di Yoi, Qf you, Dat. a te, ti» te, to thee, thee} a voi» 
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vi, ve, lo f/ott, #011. Acc, li, te, thee ; voi, vi, ve, ^on. 
, Abl. da le, from thee, o by thee ; da voi , from yot», o 
'hy you. 

TERZA PERSONA. 

Singolare Mascolina. 

Nom. Egli, ei, esso, he. Geo. di luu of him. Dat. 
a lui, gli, io him^ him, Acc. luì^ lo, him. Abl. da lui, 

from him^ o Oy him, 

TBRZA PERSONA. - 

Singolare Femminina, 

Nom. Ella, essa, she. Gen. di lei, di essa, of her. 
Pat. a lei, le, to her, her. Acc. lei» la, Aer. Abl. da 
lei, da essa, from Aer, o her. 

TERZA PBRSONA. 

Singolare Neutra, 

Nom. Egli, esso, ella, essa, ti. Gen. di luì, di lei, 
di esso, di essa, of it. Dal. a loi, a lei, gli, le, to it, 
it^ Acc. lui, lo, lei, la, it, Abl. da lui, da esso, da 
lei, da essa, from it^ o by it, 

' T£il2A PERSONA. 

Per tutu i tre generi. 

Nom, Eglino, essi, elleno, esse, ihey, Gen. di loro, 
dì essi, di esse, of them. Dal. a loro, loro, ad essi, 
ail esse, io ihem^ them, Acc. essi, esse, li> le, ^Am. 
Abl. da loro, da essi, da esse, from them, o by them. 

OSSERVAZIONE. 

Sul genere de' Aomi e Pronomi personali Inglesi. 

Non avendo la lincrna Inglese desim-nzc particolari 
por dislingiiere il cjc^nere maschile dal ftìnniinile dei 
• sobtaulivi, questi uuu si couudcouo che dal òlgoiii- 
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Calo medesimo dei nomi, essendo mascolini i nomi 
d'animali di seno maschile, femminini 1 nomi d'arti- 
■nali di sesso femminile', e quel nomi significativi di 
cose inanimate ed astratte non hanno genere alcu- 
no; quindi potrebbesi con sicurezza stabilire che la 
classificazione del sostantivi per genere, non entra 
nel sistema di Questa lingua come in quello delle 
lingue derivate dal latino. 

Non recherà dunque più maraviglia che una delle 
più grandi difficoltà che un Inglese trovi nello stu- 
dio e nella pratica della lingoa italiana, sia quella 
di distinguere il genere sessuale dei aoslanlivi» e di 
far concordare con essi i loro respettivi articoli e 
addiettivi nel medesimo genere mediante, la mede- 
sima desinenza dove nella lingua sua non v*hn altra 
distinzione, se non che la differenza reale di sesso 
esistente nel significato del nome. 

La lingua italiana, egli è vero, non ha che due 
generi, il mascolino ed il femminino; ma questi d(ie 
allribuisconsi a degli oggetti inanimali che smenti- 
scono Papplicazione de/lermini mascolino e fcmmini' 
*jo, presi nella vera loro sisrnificnzione : Il villaggio, 
il palazzo, il naso, Tocclno, sono nomi mascolini; 
la citin, la raso, la testa, la bocca, sono nomi fi^m- 
niinini ; percliè questa dirTcìen/a di sesso? perchè 
gli uni lorminano in o. gli altri in a; perchè quelli 
sono preceduti dolTarlicolo il, questi dairaiiirolo la; 
decisione arhilraria, ma autorizzala dall'uso, il quale, 
in materia di lingue, la saua ragione invano sfor- 
zerebbesi di distruggere. 

La differenza di genere conviene ed è in certo 
modo necessaria al sistema desinenziale e concordan- 
ziale, che forma una delle principali bellezie delle 
lingue latina , italiana , francese, ec.; nelle quali, 
per favorire e sostenere tal sistema, imponesi un 
sesso a delle cose che non ne hanno punto, e non 
ne possono avere. La lìngua inglese non ha legge 
alcuna di concordanza, ne per gli articoli, nè per 
gli addiettivi, e non conosce il sistema desinenziale 
dram, JngL 7 
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nei sostanli\i, se non che por indicare il plurale. La 
sola terza persona singolare de! pronomi personale, 
e possessivo^ ha Ire desinenze diverse, due per gli 
mimali di sesso maschile e femminile e una per 
lutti gli esseri inanimati ed astratti a cui si dà l'al- 
tribuzione d' indicare il genere peulro per distio-; 
guerla dallo altre due. 

Il genere neutro dei sopraccennali pronomi, è presa 
dalla lingua tedesca, ma Taltribuzione di questo ge- 
nero a lutti gli esseri inanimali ò un principio d'ori- 
gine inglese, ed è a mio parere il più ragionevole, 
ed il più conforme nlT ordine nalurale delle cose. 

La lingua inglese ha molli nomi, sì della specie 
umana, come di quella dello bestie, che convengo- 
no a due individui della medesima specie d'animali, 
ma di sesso diverso.* Tali Domi possono dirsi es- 
aere di genere comune, come: cugino , cugina , 
contini servo, serva, servanl; vicino, vicina, neighùour; 
lupo« lupa, wolf; becco, capra, goat; passero, passe- 
ra* sparrow^ ec. Trallandosi poi di distinguere più 
parlicolarmente il sesso deirindividuo, si fa uso di 
una delle seguenti parole che si melle innanzi al 
aome. Jlfan, uomo, tooman, donna, maid, ragazza, male, 
maschio, femnU, femmina, he, egli, ella, per la 
specie umana e per i quadrupedi; cooifc,'ga^o, A«fi, 
gallina, pe*volaltli| ht^i, daino, #00, daina, per gli 
animali ae1valici| 0 specialmente per la specie cervi- 
na, oneodofi le suddette parole al nome o con una 
lineetta - chiamata hjfphin, cioè tratto d*umone, come s 
servo «lan-ssreanf, serva maid-aeroanf ; amico he féi$nd^ 
amica el^e^friend} bambino male^ehild, bambina femaU^ 
ehild} asino he^ass, asina sAe-oss; conìglio maschiq 
èrlcft-noMtl, coniglio femmina doe-rcUbW; piccione ma- 
schio coék'pjgeon, piccione femmina hen^pigcorif ee* 

Si fa uso del pronome neutrp il quando si parla 
delle cose inanimate, e degli anin^all di cui. s'ignora 
il sesso, o di cui si fa poco conto, come : 

Fero un huon libro, leggetelo. Tliere is a good booky 
read it. Ecco una farlulia osservatala. Ihcrc is a 
l\ttUr(lil, iQok ai iU 
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Usasi talvolta lo stesso pronome anche parlando di 
un bambino, il cui sesso non è nolo a chi parla* come: 

Non iavegUate il bambino, egli è profondamente ad- 
dormentato. Don*t avoake the child, it i$ fati asUep. 

Non di rado le cose inanimate, e gli esseri irragio* 
noToli ai personificano» vale a dire con una figura ret* 
lorica, 0 iconologicamente si attribnisce loro ciò obe 
conviene alle persone, e in tal caso si fanno del ge» 
nere mascolino o femminino secondo cbe il ridille 
r attributo cbe a tali cose vuoisi appropriare; onde 
il sole, il tempo y ec.» sono mascolini ed esprimonsi 
per he; la luna, la chiesa, la virtù, ec, sono fem- 
minini e si dà loro il pronome ih$. 

Parlando di un bastimento, gringlesi usano il pro« 
nome tA#, comes 

£sso è il miglior veliero della flotta. 

Sk9 U 1h$ be»t $mier ef the fleet 

Quel che sorprende si è che un vascello da guerra 
dicesi in inglese a man of war ( un uomo da guerra ), 
e nulladimeno ove si voglia indicarlo mediante un 
proooaie 6Ì usa she. 

OSSERVAZIONI. 

L' ordine con cui si pongono ì pronomi personali 
inglesi, è difTerenle da quello seguito in italiano. Il 
nominativo per lo più precede immedialam<*nle il ver- 
bo; dopo il verbo segue Taccusalivo, e dopo questo 
prendono posto gli altri casi, se occorrono, conte: lo 
ve lo dissi. / told it you. 

Nelle frasi interrogative il nominativo segue il ver- 
bo, come; L'ha egli fatto? Has he dvne it? Cbe ve- 
nite voi a fare? What come you to dol Talvolta è . 
una eleganza di mettere un avverbio tra il nomina- 
tivo e il verbo, come: lo non ne ho mai udito par-' 
lare. / never heard of it. Egli pranzava spesso dal 
ministro. He often dined ai the minister's. 

Quando un verbo è seguito da una particella, come: 
To lift up alzare, io give over abbandonare, il pro- 
nome accusativo 4ponesi Ua il verbo e la pariiceUat 
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come: Alzatelo, se potete, lift it up^ tf you can, I me* 
dici l'hanno abbandonato. The physieiam have given 
him over, lì posto del dativo è dopo quello dell' ac* 
cosatìvo, quando entrambi Afono pronomi, come; Egli 
me lo diede. He gate U me. Ma quando 1* aceusativo 
è un nome gli sì antepone il dativo, ove questo non 
ila preceduto dalla prepoaizione to, come: Io gli diedi 
una penna, / gare him a pen. In caso diverso il da« 
tivo 8i porrà l'ultimo, come : Voi gli avete comuni* 
ceto il vostro pensiero. You hav$ imparted your mind 
to him. 

Dopo il comparativo usansi in italiano i pronomi 
me, le» lui, tei, ec, preceduti dalla particella di, cernie 
voi siete più giovine di me; egli è meno dotto di 
te, ec. Io queste e simili frasi gì* Inglesi impiegano 
1 pronomi 1, ihou, he, she, dicendosi : Feti ora ifounger 
than I; he ie leee leamed than ihou} ehe ie rieher 
than he, éc. ^ ^ 

La ragione di tale costruzione ei è cbe in fine di 
ognuno di questi esempj si sottintende un verbo, 
cioè nel primo am sono, nel secondo ari set, e nel 
terzo i8 è. Ma se si volesse tradurre in inglese que- 
sta frase: Voi lo credete più di me saggio, cioè a 
dire: Voi lo credete più saggio di quello cbe voi 
credete me saggio, bisognerebbe dire. Kw iWnfc'^t'i» 
tviser ihan me. 

Gl'Inglesi non ripetono guari il medesimo prono* 
me in una frase, come: Egli vi slima, e vi onora, 
he esteetììs, and honours you. Io lo ringrazio e lo rin- 
grazierò sempre, 1 thank and 1 ivill always ihank him. 
Io l'amo e la rispetto, / love, and respect her ec. 

Il pronome lo quando è seguilo dal verbo essere, 
e che nel medesimo tempo è relativo ad un nome, o 
ad un addiellivo, si esprime in inglese per so, comò: 
Voi avete la debolezza di essere geloso di una don- 
na. Ma qual diritto avete di esserlo? You have the 
toeahneee io he jealous of a vwman, hut what righi 
. have you io he so? Egli ba cessato di essere mio 
l>recetlore , e non lo sarà mai di mio fratello. He 
hai eeaeed to ^ my precepior, and he will never he so 
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fo my brother. Qualche folta ai sopprime affatto, come: 
voi siete stimato come meritate di esserlo', you ar0 
€9t$em§4 as you dnerve to h$, si mette pttre quando 
ai risponde ad un* interrogazione , come : Signore, 
siete voi ammalato? Sì, Io sono, are you iick gir? 
Yes I am.. 

PRONOMI PERSONALI COMPOSTI. 
SinooLARE. Plurale. 

( Thyselfy 



2. Pers. 



Fourtelf, 



ti. te stesiOy 

le stessa. rouuelves, 
voi stessa. 



*'mSIi. [Bimself, si, .è stesso, ^'/"^«^^ii^^*, j ^ì' 

s. Pers. 



3. Pers. J » si, tè, sè iteiso, rhemselvei I 

neut. } Jsè stesse. ^Mmieives, j ^^^^^ 

£ S £ M P 1. 

To love oneeelf, I reeommend myeelf. 
Amar sè stesso. Io Iraccomando me stesso, 
. o . o 
Amarsi. Mi raccomando. 

He abandone kimeelf to vice, She adorne hereelf. 
Egli abbandona se stesso al vizio. Essa adorna sè stessa» 

o o 
Egli si abbandona al viaio. Essa si adorna. 
You divert yourself, or youreelbee. 
Voi divertite voi stesso, o voi stessi. 

o 

Vi divertite. 

La parola oum, proprio, propria, è impiegata per. 
dare maggiore forza alla frase. 
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B S E H V !• 



Thai fi tny f€theT*i ftoiitt, bui 1hi$ ii my ow». 
Quella e 1« easJi di mio padre» aa questa è la mia 
propria. 

My oum $tlf. Your ow» $tlf^ $e. 

Ilio proprio siesfo» Vostro proprio atesso. 



Ho preso i miei libri io? eee del vostri. Quella easa 
i Hate tàken inUead That 

era la nostra, prima eiis fosse là sua. La falsità é 
was before um Falsehood U 

odiosa io sè stessa. Egli è più alto di ?oi. Essa verrà 
Hate fui in i$ tali tvill come 

a vederci domani. La virtù ha in sè slessa tutto 

10 see to morrow. Virlue has ali 
ciò che può reudei la amabile. Siamo slati malati, e voi 
that can have been ili, 

mi sembrate pallido. Non posso crederli cosi cattivi 
look pale, cannot Ihink bad 
come voi ne dite. Vi assicuro della verità di ciò die vi 

say, assure what 
dissi. Un uomo cb'è sempre soddisfallo di sè stesso^ 
told ivho 18 ahi ays salisfied iDÌt4i 

( lo è raramente degli altri ). £ssa lo ama teneramente. 
( is rardy so ivith oihers), loves tenderly, 

È una bella mallioa I Si, ma è piuttosto freddo. U mio 
ù fine Ve 8^ but rniher cold. 

maestro ed il suo sono andati in campagna. Dov*é 
and are gone info the cotinfry. Where Ì8 

11 vostro? io li (incontro sempre). Quando (non si 

( always me et ). When ( one cau" 
trova ) riposo ia »è alesso, è inutile di cercarlo 
noi fitid ) useless lo look for 

al Irò ve. Sembrano sorpresi. Non poaao scoprire la ra- 



o 

Me ateiao* 



0 

Voi stesso. 



T B « A 3L. 



diicow rca<- 
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giune. Questi disegni Don sono i miei. Credo siano 
•on. The$e drawfng are noi ihink are 

i suoi Qualcuno vi domanda. Ditegli che non posso 

Somehodf - toante Teli 
venire. Fa cpme voi dite. Ha egli confesMto il suo 
' come, mas eay. Has eonfeseed 

delitto? No; egli étttche non farà veruna confessione, 
erfme? No; say toill moke no 
£Ua mi ha promesso un libro più belìo del vostro. 

has promised handsome 
Esser troppo malconlenfo di sè è una debolezza; 
To be discontcnled with iveakness; 

esserne troppo contento è una follia. Noi li scrivemmo. 

contented foUy. wrole. 

Che bella carrozzai Non è così bella come la vostra. 

ÌS 11 ot 

I suoi cavalli sono mollo belli; ma ì nostri sono più 

home are bui 
belli; e quelli di lei sono i più belli di tutti. Il de- 

and are of ali. ' 

siderio di parer generosi, ci rende sovente prodighi. 
Wish lo appcar generous, ' alien lavigh, 

I malvagi non possono sofìTrire 1* aspetto della virtù. 
Wicked bear sight 

Ella li condanna; essi «'inaspriscono e s'irritano 
condemns} are eaoiperated and irriiated 
contro di lei 
againit 

LEZIONE UNDECIMA. 

BEI PAOIfOH. 

i Pnmom Aelaiivi, 

1 pronomi italiani che e qualef si traducono in in- 
glese per who, whichy that. 

Who è applicabile solo alia specie umana, o al 
totlantivi penomficali. 
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ESEMPI. 

Thè lady who tpoke to yau U tny $i$(er. Mother 
La signora cbe vi parlò è la mia sorella. La terra 

who loves her children. 
madre, che ama ì suoi figli. 

Which , s' impiega per gli aoimali e per le cose 
inanimate. 

ESEMPI. 

rhi$ ti the itick which I hroke. Thai i$ ih$ dog 
Questo è il bastone che io ruppi. Quello è 11 cane 
which my friend $old. 

che il mio amico vendette. 

Thai^ si adopera per la specie umana, per gli 
animali e per le cose Inanimate : è di grand' utilità 
nello Impedire la ripetizione di who^ e di whicK 

ESEMPI. 

Tht woman ihat l mei. The hird thaf I killed. The 
La donna che incontrai. L'uccello cbe uccisi. Vo' 
watch ihat I bought, 
rologio che comprai. 

^ Who è invariabile rapporto al genere e numero; 
ma cangia nel caso genitivo posses^ilvo, e nel caso ob- 
biettivo. Which ^ e thai^ sono invariabili rapporto al 
numero e caso, e ihat rapporto ancora al genere. 

Nominativo Possessivo Obbiettivo 

ìVho, which, that. Whosc, of which. Whom, which^ ihat. 

Ciie, il quale, la quale. Il cui, la cui, i cui, Cui, il quale, la quale^ 
i quaii^ le quAli. le cui , di cui il, di i (|uali) le quali. 

cui la, di cui ì} di 
cui le. 

Whose^ sì pone sempre ìmmedialamente innanzi 
ni nome a cui è relativo, e di cui bisogna sopprimere 
, Tarlicolo definito in inglese. 

* 
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E t B M P 1 O. 

God, whose warhi m atimire, e non già God, whose 
Dìo , di cui le opere ammiriaino. Dio, di cui 

w$ admire the toorks, 
emmiriamo le opere* 

Se vi fosse un addietlivo nulladiroeoo inDai»i alla 
parola icorit» la whose si metterebbe inoansi ali* ad- 
diettivo. 

ESEMPIO. 

God, tohoee wonderfui works noe admire. 
Dio , di cui ammiriamo le opere meraviglioso. 

I pronomi relativi si usano nelle interrogazioni : 
sono allora chiamati pronomi interrogativi. 

NoniBfATiYo I Possessivo Obbiettivo 
Who?Which? \Vhat?\ Whoie? Of which? WhomTWMehTWhaJtT 

Chi? Quale? Quali? Di chi? Di cui? Chi? Qualo? Quali? 
Che ? Che coM ? | Di quale? Di quali? | Che? Che cosa ? 

E S £ M P 

Whn foimd it i Which is (he housel }Vhal do you say? 
Chi l'ha trovalo? QuaP ò la casa? Che dite? 
Whose buok is iht's? Whom are you Ihinìiing of? 
Pi chi questo lihro? A chi pensate? 
fVhom does it belong io ? 
A chi appartiene? 

Che^ preceduto da ciò, quel, quello^ sì traduco in 
inglese insieme col suo antecedente per fcAaf: perchè 
what è uoasperie di pronome relativo composto^ chiu- 
dendo In ^ il relativo e T antecedente. 

ESEMPIO. 

/ donU know tohat he t« doing. 
Non so ciò che fa. 
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Che , segno ^ ammiraiione , traducesi ^iire per 

t E s B V P J. 

What a noisel ]yhal beautiful pearsl 
Cb0 cbias&o 1 Che belle pere ! 

Odiando si fa uso di chi^ quale^ ec. per indicnre 
lina persona, o una cosa fra molle, tali pronomi si 
traducono per ichich^ cbe io questo caso si riferisce 
alle persoiie e alle cose : 

ESEMPI» 

Which of you w^d be iO Md a$ lo ieny it ? Theff 
Chi fra voi oserebbe negarlo? Esso 

afe two siiten^ io whieh do you §iv$ the preferente? 

sono due sorelle^ a quale date la preferenxa? 
Choose whieh of theee itoo ewordi you Hke, 

ScpgtieCe quale di queste due spade volete. 

Si usano talvolta in italiano le parole rAfi, quale, per 
denotare la specie o la qualità delle persone o delle co- 
se. Queste che^ quale, si traducono in inglese per whai. 

ESEMPI. 

What profession is he? What sort of man is ?ie? 
Qiinl è la sua professione? Che sorta d^uomo è egli? 
What prugrers have 1 made? 
Cbe progressi bo io fallo? 

Gringlesi mettono bene spesso le preposizioni ef, 
di, from, da, tvith, con, ec, che dovrebbero precedere 
i pronomi relativi , dopo il verbo cbe segue questi 
pronomi. 

ESEMPIO* 

The man xrhom you are speaking of. The man of tvhom 

L'uomo cui voi parlale di. L'uomo di cui 
you are speaking. 
voi parlate. 
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QmìU tratfiogtf Ione ri pud fare coi pranomi tOkom^ 
e ^Mehi col pronome what è meglio trasporre la pre* 
fOfiii«ne$ col lAol ó aasolalamente necessario. 

£ a £ M P 1. 

What ar$ you taiking ahout ? The man ikat y m «tv 
I>t 6he parlate? L* aomo eoo chi avete 

deaiing wiih i$ a rogue. 
da fare è un briccone. 

Osservate ancora che gl'Inglesi omettono freqnen- 
temente i pronomi ichom^ nliidi^ l/iaf in accusativo, 
e particolarmente quando 6Ì fa liso della trasposizione 
di sopra accennala. 

E 6 s M P J. 

i/ i8 a ihing he i$ Hai eapaòU of^ invece di 

È una cosa di cut egli non è capace, 
il is a thing which he i$ noi capable of, 
There is ihe pereon you so much esteem^ invece di 

Ecco la persona che voi tanto stimate. 
There i$ ihe pertontvhomyou so mwh esfeem, 

Non è necessario ripetere in inglese i pronomi 
relativi innanai ai diversi verbi che si seguono. 

£ s £ M P I o. 

She u a teomon u>ho ùnge well, pìayt upon aees* 
Ella è dna donna che canta bene, che snona parecchi 
tal ineiruments, and makee hereelf beloved by every body. 
strumenti , e che si fa amare da tutti. 

T E ■ A XT. 

L^albero di cui io parlava è distrutto, lo non vidi mai 
iree spoke of i$ destro y ed. néver saw 

l'uomo a cui riferisci. È possibile che la ragazta in 

refer Is that 
coi io poneva tanta confidenza mi abbia potuto tradire? 

placed can have betrayedl 

Alla morte di Alessandro, cbe ebbe luogo in Babilonia 
On death took place ai £abykm 
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nel trenlesiiDolerio aono della saa elA, i suoi f randi 
in year ag$ vasi 

domini furono divisi dai suoi generali,, i quali de* 
dominion fv$re divided de^ 
solnroQo 11 nondo per molti >nnl di poi. Ciò che 
jolattd world * afterward$. 

più mi piace io queir uomo è la sua sinceriU. Non 
like ihat i$ Ther$ 
vi è popolo, roszo, o dotto, fra II quale le appa- 
ia fio people^ rude^ or learned, among 
rizioni dei morti non siano raccontate e credute. Quale* 

dead are • not related and betieted.^ 
è Tuomo? Colui che è seduto accanto air uscio. «É 

He is eitling near door, 
quella la donna la cui bellexza è tanto ammirata? A che 

th'at beauty i$ admiredì 

ora andate? Il ragazio di cui parlate è morto. A ehi 
do go ? epeak dead. 

date questa grammntiea? Alla ragazza il cui nome è 
dogive thìs grammar? 

scritto qui. Non posso credere che la persona di cui 

tcritlen hcre. think that 

ognuno parla cosi bene, potesse agire così male. 
every onc spcaks could ad basely. 

Egli tirò fuori una borsa cbe mi dette, e nella quale 

pulled vìtt purse ga^'C^ 

trovai una grap quanlitù d'oro e d'argento. Evitale 
fouiid gotti Silver, Avoid 

gli errori in cui sono ciHuto io. Il mondo è un teatro 
info huve f alien. The irorld stage 
sui quale gli uomini sono sempre mascberali. Che cosa 
on are alicays mashed. 

( cercavano ? ) La signorina cbe canta cosi 
(were they looking for't ) young lady sang 
bene è la nipote del mio amico. È una malattia per cui 

niece maladg 
non V* h rimedio, e la causa della quale non è co« 
/Acre is no remedy, is not 

noscìuta. Di chi ò quella casa? Di chi è questo abito? 
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Vi sona persone che noi odiamo^ ed altre che amiamo 
There are people ditlike, noe lihe 

senza sapere perchè. Qió che e*è ili più delicato in 
withoui knoiving tohy, i$ 
un'opera, si perde, quando (si (radncc ì in on^aUra 

umk^ i$ lo$t when (tranglaled) info 
lingua;' è come un*essenza squisita. Il cui profumo 

essenee exquisite, 
sot.lile svapora, quando gi versa da un vaso in un 
tubile evaporata, poured one vessel into 

altro* L^nomo di cui la condotta è rcgulare» e le. cui 

cotifluct 

aiioni sono oneste, è \nii [elice che quello, che si ab- 

aetione are he, 

bandona alle sue incliuaziuni. Sono felici gae//i che 

ahandons Art 

sanno contentarsi del necessario, e che non si tor- 

can iviih neressaries, don't 

mentano per lo superfluo. 

trouble about superfluiiies, 

LE/IONE DUODECIMA. 
DEI PRONOMI. 

I Pronomi Addieliivi , 
Possessivi. 



1 pronomi possessivi vnnno sempre uniti ni nome 
della persona e cosa posseduta, e sodo i seguenti < 

( il mio, la mia. Our i "^f.''', 

^ ( i luci, U lue. ( ' 

\ 1 SUOI, le sue. k 

Fero. Ber < '} { rheir j Ì\ 

( 1 SUOI, le sue. j ( 1 toro,- 1« loro. 

Weut. Iti } !^ '«^ f 

( 1 laoiy 1« tue. V 
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1 pronomi possessivi inglesi aod vanno mai pre- 
ceduli dali'arlicoio delerminanle. 

B s E u P 

My father; my brothert; tny mother ; my sisten $ 
ìlio padre; ì miei fratelli; mia madre; le mie sorelle; 
hi$ gardens; their patienee; your eouragi. 
i auoi giardini; la loro pazienza ; Il vostro coraggio. 

Osservale che i pronomi his^ hcr debbono sempre 
concordarsi colla persona che possiede, e non già colla 
cosa possc(h)ta. Così quando si parla di una cosa che 
appartiene ad tin nomo bisogna diro his ; quando si 
tratta d*una cosa che appailiene ad una donna» biso- 
gna servirsi di her» 

E S £ H P J. 

Tfié fafher lot$$ hi$ daughter, an4 the mofksf hur aeii. 
Il padre ama sua figlia, e la madre suo figlio. 
She i$ very fond of h$r brother. 
Ella ama teneramente suo fratello. 

Per ben comprendere questa distinzione, si osservi 
che hi$ significa propriamente di lui : h^r significa di Ut, 

Quando sì parla d*una parte del corpo, degli ah'» 
bigliamenti, o di qualche facoltà delTanima, s'impie- 
gano in ingfese i pronomi possessivi invece deirarli-» 
colo dcGuilo: 

^ S E H P 1, 

Tahe off your gloves. Ile has broken h's arm. Ile 
Levatevi i guanti. Egli si è rotto il braccio. Egli 
has Ì08t hf's wi(8. 
ha perduto lo spirito. ' 

GFlnglesi non ripetono il medesimo pronome pos* 
sessìvo innanzi parecchi nomi che ai seguono: 

£ s E M P J. 

^'y hrofher, wife, and iisiers are in fhc 

Mio fratello, mia moglie;, e le mie sortsUe sono in 
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country. He has lost his esfate, friends, 
campagna. Egli ba perdulo la sua forluoa, isuoi amici» 
and reputation, 
c la sua ripulazione^ 

Tema XII. 

Mio fratello e mia sprelia sono nel giardino. Voi co» 

and are 
nnscete mio padre» ma non conoscete mia madre. 
hnow hut you do not knoiv 

Sapete la vostra lezione? io so la mia lesiona, ma 
Do you knou) knotv but 

egli non sa la sua. £ila venderà la sua casa. Avele 
dops not hnow wiU sell Har$ 

veduto il suo cane? Hanno perduto la loro riputazione 
you sssii They have lo$t 

di coraggio. Pove sono le vostre sorelle? fisse sono 
for Wh§t9 are ave 

nella loro stanza, ^sse scrivono le loro lezioni, perchè 

are wrUing for 
il loro maestro viene alle tre. Il.gatto s*è ferito il pie- 

cornee at hae htirt 

de. Ifoi andiamo in una campagna appartenente alla 

are going io belonging io 

nostra famiglia* Lo nostre speranze sono Intieramente 

ars 

perdute. Vi ringrazio, signora, della vostra bontà pel 
/Off. / thavik^ madam, for kind attentiòn io 
miei fanciullu |Foi avele addolcito il suo cuore. Andate 

>a9s iofiemd Oo 
a lavarvi le mani. MI sono tagliato il piede. Quando 

/ have cut When 
>g1l avete perdonato i suoi errori, spero che vorrete 
you have forgiven him I hope you tffiil 

perdi»nare anche i miei. Il principe che l'amava al di 
forgive me also • • loved her 

sopra delle sue iillre sorelle, non era disposto a ricusare 
above other had no inclinalwn lo refuse 

la $ua domanda, e si lamentò che avesse perduto 
T^^ucst, and grieved that he had losf 
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roccasiorie di mostrare la sua- coofidenza per uoa co* 
an ■ showing by 

muDicazione volontaria. Alla fine il loro lavoro fu 

At lenglh iva$ 
fioito. Essi rilornnrorto ogni giorno alla loro occupa- 
at an end, relurned day after day t 
zione. Per conoscere qualche cosa, bisogna conoscere i 

To knoiv wemust 
suoi efieltì. Qiinnilo 1* occhio o l'immaginazione son 

When . or is 

colpiti da qualche opera straordinaria, la prima idea 
ètfueh wilh any 

à* una mente attiva è ai mezzi pei quali fu fatta; 
of i$ hy ii was performed. 

Qui principia il vero uso di tale contemplazione: ac- 
Bere begins use 

cresciamo la nostra intelligenza per nuove idee » e 

weenlarge eomprehention ìfy and 

forse fie ritroviamo qualcuna perduta al genere umano» 

perkape reeover hit 

o impariamo quel che si conosce meno net proprio 

or team i$ hit known 

paese. Almeno paragoniamo i nostri propi*) tempi con 

Ai hait we compare 
quelli passali, e godiamo i nostri miglioramenti, o 

and either rejoice at or 
scopriamo i nosUi difelli. 
discovcr 

LEZIONE TREDICESIMA. 
DEI PRONOMI. 

/ Pronomi AddiUtM 

niHOSTBATIVI. 

lì pronome dimoslralivo ilaliano varia la sua do- 
siueuza, e s'accorda in genere ed in numero col éuo 
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ìit>Yne «dpreftso, o soltintei o. ìli initleM esso s'aceoFdii 
voi medesimo nome». ma in nomerò soìtaolot rimanendo 
tntatiabile riguardo al genere: 

ESEMPI 

^INOOLABB. Florale. 

This. Thete. 

Questo, questa. Qoesti, queste, 

questo, questa qnl^ questi, queste qui; 

Costui, ^ostel^ Costoro, 

«etesto, colmata. cotesti, cotesto. 

That (a). Those. 

'Quello, quel, quella. Quelli, quei, quelle, 
quello,, quella la; quelli, quelle là; 

tColui, colei, ciò. Coloro. 

Il primo di questi due pronomi, cioè questo, que- 
sta, questi, queste* ec. thiSf lAese, s'adopera per dimo- 
strare una persona od una cosa vicina: l'altro, cioè 
quello, quella, quelli, quelle, ec. that^ e l^o«e, s'im- 
piega per additare una persona o cosa lontana. Volendo 
poi indicare distintamente due persone o cose s'impie- 
gano ambedue questi pronomi ; il primo per indicare 
la persona o cosa in ultimo luogo mentovata, il se* 
condo per additare quella in primo luogo mentovata. 

E 6 E U P J. 

This b oh and pen, That house and garden. 

Questo libro e questa penna. Quella casa e quol giardino, 
These books and pens. Those houses and gardens. 
Questi libri e qwesle penne. Quelle case e quei giardini. 
Bofh wealth and poverfy are iemptations ; that 
L*opn1en7a e la poverlii sono due teutazioni; quella 
ea:ciles pride^ this discontent, 
eccita l'orgogUo, questa la scontentezxa. 

(a) 0"<*s!a particella that è impiegata io Ire sensi differenti,- 
qui si vede che è pronome dimostrativo i l'abbiamo già veduta 
impiegata come proitome relativo, e qualcbe volta è usala 
congittusione. 

6ram, ìngL % 
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fnvere di e fh it. thesp. e those^ gV Inglesi si ser- 
vono delle parole the [ornìrr, il primo <t. the latfer. 
V ullimo, ec«» 6|M;clalaieule quaudo riCerUcaao alle 
persone : 

£ s K M p I o. 

Demoerifut and fleraeUtus wett two philosophers of a 
Democrito ed Eraclito orano due filosofi d* un 
very differwt eh arac ter: the former ttlways laughed at 
carattere molto differente : quegli rideva sempre 
the foli tei of mankind4 the ì alter tonitantly wepi 
delle follie ornane ; questi incessanlement? piangeva 
over them* 
sopra dì esse.. 

GII avverfo} qui e té che spesso si aggiungono in ita-p 
Hano ai pronomi dimostrativi queste^ qneUa^ ec. non si 
esprimono in inglese, ma si fa uso solamente di iMs 
theee, that, thoee, 

B s 9 M p 1, 

This is better thau Ihat. 

Questo qui \ / Quello là, 

o S è migliore di ^ o 
Questa qui ) ( quella là. 

TM$ màn n$i$ fusti. 

Quest'uomo qui. Questi uomini qui. 

That U'oman. Those women. 

Quella donna là. Quelle donne là. 

7%ofe are noi $o goo4 a$ theee. 

Quelli là \ / questi qui 

o > non sono cosi buoni come l o 

Quelle là 7 ( queste qui. 

Allorcbé i pronomi dimostmlivi quello^ quella, quelli, 
quelle , s\ riferiscono allo persone, e sono sej^oiti dai 
rcIntiviiS/ quale^ la quale^ t quali^ le quali, o da che, si 
traducono in inglese coi pronomi personali, cioè he, she^ 
they, quando sono nominativi, e him^ her, them quando 
iohb* accusativi, o quando sonò preceduti da qualche 
^{)T«|^lpione... / ' 
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' E 8 B M P 

A whQ b$ita^s hi$ frUnd, ii.unworthff of friendihip» 
Quegli \ 

0 S che Iradisoa il suo aniÌG(H è iodegno d'amieiaia . 
Colui ) 

She whom yoii lov9 U a charming yowng My* 
Quella che voi amate è un* amabile giovane. 

They who iem to te Aajvy, «r« net àtmuffi to. 
Quelli ) 

o > che sembrano felici» non to seno aem^rev 
Coloro y 

1 wiU nward him who wUl hat$ done kit My^ 
Ricompenserò quello che avrà fatto il suo dovere. ' 

Chi si usa talvolta per ^w^i^he^ colui che , quelli cAs* 
quelle che^ ec* Quando è preso in questo senso si traduce 
per h» who^ ehe who, ihey wh9, 

£ s £ M P I o. 

He wha Holizee himeelf ie a forami io others. 
Chi è idolatra di sè slesso, è tiranno degli altri.' 

Tema 

^OD mi piace nè questo uè quel cappello; questa ò 
/ do not like either or ig 

troppo grande^ e quello è troppo alto, ^ii'^^^^^o ho 

and i8 When 1 have 

finito questo libretto, voi l' avrete. L*aria di quella 
fimshed shall have, 

città è molto saua. Io considero questa opera come 

t'* wholenome, look upon as 
UDO delle proci uzioni più utili del nostro secolo. La 
perfurtnances 

bitrba di quel vecchio arrivava quasi alle sue ginocchia. 
leard nearly reachcd A>1 

Odio i costumi di quel paese. Egli parla il francese 
/ Hate customs speaks 
e l'italiano. Dove ha imparato quelle due lingue? , 
When did he lenurn ttZu^ TJv^I^;^ 
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Non aprite quella finestra. Colui che può moderare le * 
Do not open ean moderate 

sue pasiioai é felicissimo. Non mipiiicciono (|oeatì fiori. 

is i/i^*^^ I do not like 
Qnelle lettere vennero da un negoiiaute di Londra. Ghi^^ 

carne fmn^ in «♦'^ 

è troppo indulgente per aè stesso* è ordinariamente 
U lo i% 

poco eompiaeente per gli altri. Lo comprai a quella 

^ bonghi fot 

bottega. Quelli che dispreitaoo le scleose, sono più 

JtM^ are 

dispreiiabili che 4^9 bestie» la cui ignoranta è laconse- 

confmpliMé Im* ^ U re» 

goenta dellajoro natura. Questo giorane perde il suo 
tuli ^^My 

tempo. Di ehi è quest'abito? S* ingannano coloro i 

U Are deeeived 

quali credono che la felicità consista nelle ricchezie. 

^^<r^L*associatione delle formiche non merita meno am» 
attoeiation meriti no 

mirazione che quella delle api, e delle vespe. Volete 

hee wasp. Are 

partire da questo paese? Quella ragazzina è molto 
you going io lente ie 
abile. I cortigiani (non danno) niente a quelli che hanno 
cleier. {git'^) to are in 

bisogno di tutto, e dnnno a quelli che non hanno 

want every ihing give 
bisogno di nulU. Quelle mele sembrano eccellenti. 

of nothing. seem 
lo sarò ponilo per quell'offesa. Questi ragazzi 

shall be punished offence 
fanno un terribile chiasso. Io leggo quei libri interes- 
are making am reading 

santi che comprai a quella vendita. Desidero vendere 

/ bnvght nt I wifh to sell 

questo cavallo. Felici quelli che amano la leUiira. La 

Happy are love to read. 
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noja ehe difora gli allri, anche io mesto delle de? 

preys on iten in ih» midit 

tizie, è ignota a quelli che ( lanno occuparsi 

U nnknown lo {are fond ofamuiing thtm^ 

con ) qualche leltora. Un antico diceva che quo- 
$elvM in ) reading, uied to say 

gli che aveva trovato uo buon (genero, ) aveva gua* 

had found (son-in-law) had 

dagnato uo figlio^ ( ma ) quegli che ne aveva in- 
gained (but that) 

contrato uno cattivo, aveva perduto una figlia. Mettetevi 
found had one, lost Put yourself 

sempre nel luogo di quello a cui volete fare uu' iu» 

place you would do 

giuria, e non roffenderele. 
injury, you willnot offend 

LElìOm QUATTORDIGESiMA. 

DEI PRONOOU. 

/ Pronomi Addieitivi 

WSTBIBUTIVI ED I!\DET£&Ml?(JkTiT|. 



ciascuno, ciascuna. 

Tun Taltro, Tuna l'altra. 

gli uni gli altri, le une le altre, 

ciascuno, ogni, 
ciascuno, ognuno, tulli, 

tutto, ogni cosa. - 

rono 0 Taltro, Tuna o ràltra, gli 

oni o gli altri, le noe o le altre. 

né l'uno né l'altro, nè Tuna nò 
r altra, nè gli uni nè gli altri, nò 
le une nò le altre. 



Eaeh, 

Each other, 
One another^ 

Etery, 
Every body, 
Every one, 

Ewrg théng, 

EUher, | 



ISeither, 



{ 
{ 



{ 



Digitized by Google 



102 

No body 
No one, 
None^ 
Noi aajf. 

Some body. 
Some one. 
Some people, 
Some folks, 
Some men, 
Some persene 
Other, 
Oihere, . 

One, 
Ali, 

Ali thaf, 
Èuch, 

Bolh, 
Whole , 

Many, (a) 

Severalf 

Whoever, 

Whesoeterf 

Whatever, 

Whattoever, 

WhichèViff 

WhiehiOBVwr, 

HowsoeWf 
WhOher, 



nessono, mono, nessuna, niuna» 
veruno, veruna. 

qualche, 
qualcuno. 

alcnni, alcune* 

altro, altra, altri, altre, 
altri, altrui. 

alcuno, alcuni, alcuna, alcune, 
qualcbe,qualcuno,(]ual cbe si sia, 
chicchessia, 
uno, una. 

tutto, tutta, tutti, tutte, 
tutto ciò che. 

tale. 

lutti e due, ambedue, l'uno e Tal- 
tro, runa e Tallra. ' 
lutto, intiero. 

lo stesso,la slessa,ìl medesimo, la 
medesima^gUstesciifi niede6Ìmi,ec. 
molti, 
parecchi. 

chiunque, chicchessia. 

qualunque, checchessia, ciò che 
si sia; lutto ciò che. 

henchè, quantunque, 
se. 



(a) MBonf significa un numero indeterminato e generale , 
Sevtral un numero pià determinalo. 
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OSSERVAZIONI. 

Ciascuno^ e ciaschctluìio^ quando non sono seguiti da 
un geaiiivo, possooo tradursi per tvery one, e every 
body.. 

£ S E fl P.l. 

Every otte, 

hat Mi faiUng$. 



Every bod^t 

Ciascuno ha i suol difeUi. 

Allorché sono seguili, ò possono essere seguili da 
un genilivo, si esprimono con eaeh. 

£ 8 £ M P J. 

J^acA of those pietum U tery valuable. 
Ciascuno di quel • quadri é d*uD gran prozio. 

TaJìe Ihese booL^, and put each of theni in its pince. 
Prendale questi iibri, e metleleli ciascuno al suo posto. 

Tutu si traduce per ali con articolo o senza arti* 
colo, secondo cho il nome che segue è preso in uo 
senso generale 0 limitato: 

E s E ai P J. 

These are atl the friends I have. 
Ecco qui tutti gli amie! che io ho. 

Ali men are subject io death. 

Tutti gli uomini sono sottoposti alla morte. 

TuttOf quando si riferisce a una cosa che ha parti, 
e che è considerata nel suo intero, si esprime con U)hoÌ4g 
preceduto dall* artìcolo fAe. Innanii ad un paese si 
esprime con the whole of. 

ESEMPI. 

The whole world. The whole teork. 

Tutto li mondo» Tutta Topera, 

o o 

L'intero mondo. L'iutera opera. 

The whole of Europe. The whole of Italy* 

Tutta l'Europa, Tutta riulia. 
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Tutto sta qualche volta per affatto^ intieramwUt ^ e 
allora bisogna tradurlo per wboll§, $wtirelti^ ^ntl*: 

K a E ■ p 1. 

/ am wholly yours. I am quite astoni sheff, 

lo SODO tutto vostro. Io sono tutto meravigliato. 

Be U tniinly dwted io your $ervie$. 
Egli è lotto dedicato al vofitro aervisio. 

Benché o quantunque inoanzi uu addieltivo o uo par- 
ticipio si traduce per howeveri 

B 6 B ■ P i Ow 

Hotcever rich he may be^ he is very fond of money. 
Benché ricco egli sia^ arna mollo il deoaro. 

Se qualunque ti trova innanzi uo -soslantivo, seguito 
da MI verbo nel modo soggiuntivo, ai traduce per 

whatevert 

B S B H P I 0. 

Whatever efforts you make. 

Qualunque siano gli sforzi che voi facciate. 

Quando si fa uso di tokaUoetert e tMchiOiver con 
un sostantivo, si può separare la parola $oevtr étiWhai 
e whitki 

B a B II p J. 

What ft tende toever he may have, I will foUow you 
Per quanti amici egli abbia, lo vi seguirò 

which way soever you take. 
qualunque sia la strada che voi prendiate. 

Lo atesso aecade di howto$v$r con un addieltivo. 

liow great soever he may he. 
Quantunque grande egli sia. 

Alcuno, veruno, ninno, nessuno, ec. attaccati imme- 
diatamente ad un sostantivo si traducono per no: 

ESEMPI. 

Ihere ii no means of doing il. No person is 
Non v'è mezao alcuno di farlo. I<ìessuna persona è 
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more eonteM^làan h 
più conltfpa di me. 

Se jplUPfio parati dal fostaotiro per una prepoaiiione 
si bt. n^mmj^noney noi, any. 

Kg ESEMPIO. 

/ knoiiMone of your fiiends, o I da noi inaw any o( 

your P'Ientff . 
Noo conosco alcuno dei vostri amici, 

Both s*ìmpie^a talvolta per ridondanza, onde indi- 
care eoa più forza due cose di cui si parla: 

ESEMPI. 

Both hy ioa and tand, Both ihe man and woman. 
Per mare e pei* terra. L*uomo e la donna. 

Osservate che gì' Inglesi usano lalvotla a modo di 
pleonasmo one in singolare, e oncs in plurale dopo un 
addietli\0 9 allorché nun è seguito da un sostantivo: 

ESEMPI. 

Gite me a bnok; hne is a good one. The birds 
Datemi un libro; eccone uno buono. Gli uccelli 

bufld nests for Iheir young ones. 
fabbricano i nidi pei loro piccoli. 

Tema XIV. 

V! (ho aspettato) qualche tempo. Ognuno ha 
(/ hava been waiting for) has 
mandalo qualche cosa a quella povera famiglia. Non 

sent io 1$ 

ò egli molto debole per fare un tal viaggio in questa 
Hb noi to go Jowrmff 

stagione? Ho gridalo i miei servi parecchie volle 

i have icolded 
per la slessa cosa. Sono a casa tutti i giorni fino allé 
for I am ai home tUl 

dieci. Hanno delle conoscense a Parigi? Ognu- 
ten 0^ clock. Have they in 
no dei suoi fratelli ha ob buon posto, ^eii mi piac" 

Aos 9iivLaXiwik. i lik$ 
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ciono né l'una uè TaUra éi queate case. Bisogna sttt* 

of We mutt 

g)iere o Tudoo Tallro. Il prodigo è aennpre povero» 
choos9 spendthrift it poor 

qualunque «t'ano le riccheiae eA* egli abbia. Tuttala 

riehe$ may have 

cilté è in molo. Tvtta V Olanda è coperta di canallJ 

ii t< eotend with 

Chiunque è ver^ent^f coraggioso e generoso » ha 
ìb ,i hrate and hai 

sempre' La consolaaione>4tiendo è oppresso» di sapere 

tohen he U ojfpreited, io ftnoto 
eh* egli è superiore a quelli che lo maltrattano, (per* 

donandoli). Non mi piace questo bastone ^ date- 
pardoning lAem). i do mot like givi 
nieue un altro. Yidi la Yostra famiglia raltro giorno, 
me I iato family 

Tutta la mia famiglia è in città. (Nun vi sarebbe) al'- 

my ii in town, (Thcre is) 

cun uomo, qualunque merito egli avesse, che non 

may have, irould 
fosse morlificatissioio se snpesse tulio ciò che si 
r,ot be ' if he hnciv 

pensa di lui. Ognuno è ÌDcantato della sua più gio- 
Ihought fi irìth • • 

vane sorella, ma nessuno nma alcuna delie alUe. Quante 

but likcs 
sorelle ba egli ]^ Qualunque (lilTereDza (apparisce es- 
iister has ' ( thcre may appear 

servi) tra le fortune, vi è nonostante una cerin com- 
to be ) the) e is cerlaiii 

pensazione di boni e di mali, cbe le ronde eguali. 

(]ood and evily renders 
Qualcuno mi disse cbe voi foste andato a Firenze. Gbiun- 

told tvere gone to 

que ve (l'abbia dello) s'ingannava. Qualunque cosa 

(told that) was mislaken. 
voi farete, non vi scordate di consultare vostro fr-atello, 
do fail not io 
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Q qualche altra persona cooiH^tenle. JEssI^l aiftaóaUDa* 

or percoli /oi-e / j**;. 

raaienla. È ben naturale; tutti a due tono 'juMv ani» ^ 

Itistery nYé ' , * . 

belli, e amabili. Tutto dipende dalla vostai fermesar., ^^' 

and • depentti -on ^ 

Nessuno mi accuserà di mancanza di risolmiona. Cid 

shall accusB • ^' - 

che mi piace iu lui è il suo ca^^ox&Tv Bisogna dare • 
/ like i8 f"- You must gire 

la borsa o a Giovanni o a^uòglielmo. Non la darò 

eiihcr to or 1 icill give 

nò all'uno nè all'altro. Quantunque buono egli possa 

yuod may 

apparire, quantunque gentile e ailezionato, nulladiineno 
appear, ' and 

V bo veduto in momenti di rabbia spaventevole e de- 
1 have seen passion shocking 

gradante. Non posso credèrlo o co^ cattivo o cosi ne- ' 

I canno t tk nk 

aste. Ilo bisogno di pen* 

rept 

ne* ilo consumato><|uelle che mi uvete date, e ne bo bi- 
/ ha ce used yuu gaie i atn 

fiof^no di altre., Non ne possedo altre. 
in want > • ^ l do noi poisest 

LEZIONE QllNDlGESIIlLL 

MODO 01 £6PRIitt£RE Di INGLESE LE PARTICELLE 

Ne, n, ci. 

La particella italiana tre, s*impiega per tutti i pronomi 
di persone e di cose, ed è comune a tutti i generi e a 
tutti i numeri; ora siccome in inglese non vi sono pa- 
role che equivalgano a queste pnrlirelle, bisogna assi- 
curarsi delie voci italiane delle quali tengono le veci, e 

3ueste sono le parole che vanno tradotte; cosi quando 
ko, effU n$ parla, intendo dire che paria 4i di k9if 



gligente come vuilo rappresentaste. Ilo bisogno di pi 

vareless woutd reprcsenf. l icnnt 
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di loro^ di quesia^ o quella cosa, di queste, o quelle 
cose. Dicendo: Ne ho ricevuto de* favori , ìnleodo dire^ 
che ho rieetulo de' favori da lui, da lei^ da loro. 

QuesU particella, dunque, si traduce pei pronomi 
personali him, her, il, them^ preceduti da quelle pre- 
posizioni, ciie esigono il senso ed il genio della lin- 
gua inglese. 

E 8 B H P 1. 

EjTÌì ne ha parlato. 

Ile has spoken of him, of Aer, of it, of them^ ec. 
Scordandosi de* favori che ne aveva ricevuti. 
Forgetting the kindnesses he haU recti ved from him, her, 

ihem, ec. 
Ne sono contento. 

/ om satisfied wilh him^ wilh her, wHh ihem^ ec. 
Ne ho piacere. Ne sono sorpreso. 

/ am glad of it, I am surprised al il. 

Me ne dispiace. Che ne dite? 

/ am sorrif for it. Whal do you say to iti 

Se la parlieella ne è presa io un senso partiti vo, cioè, 
per esprimere una parte della cosa alla quale si riferi- 
sce, si esprime in inglese come Tarticolo parlitivo» per 
eome, o anjf. 

B 8 B ■ P I. 

Fot! speak of money, have you any? 
Voi parlate di denaro, ne avete? 
Yes, l have some» • 
Si. ne ho. 

Non ne, s! traducono per none, nottanjf, 

r 

I have none, or 1 have noi any, 
NÒn ne ho, o Non ne ho punto. 

Osservate che quando v'è un addiettivo numerico 
senta esser seguito dal suo sostantivo» il ne si sop- 
prime in inglese. ^ 

B 8 B M P I 0. 

Quanti servitori avete? Ne ho due. 
How mavy servanti have you'ì i have two. 
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Allorrhè la partieella n$ é relativa ad an loogo, e 
che è accompagnata da uo verbo di rooto^ ai traduce 
per from thineé, che vuoi dire di té* 

B 8 E H P I o. 

Andate in cliipsa? Io ne venpro, o Vehgo di qfie!!;l« 
Are you going to churcìi? I am coming from thence, 

I due pronomi ci e vi de* quali finora ai è parlato 
rome rappresentanti la prima e seconda persona del 
plurale* e òbe^ come tali, non si usano che parlando 
di persone, si rendono in inglese per uf» e you. Ma 
le due particelle suddt'tle stanno sovente invece del 
nome dì una cosa inanimata, sì al mascolino che al 
femminino, si io singolare che in plurale. 

B s E M P J. 

Ci penso* ffate a dire penso a ciò, a questa o quet- 
/ am-thiiAini ofit, o aboui ity o o[ them^ odoul 
la cosa. 
. lAem. 

Ci credono, cioè, credono in ciò. 
They believe it^ o Ihry gire credit to it. 
Vi si applica, cioè, si applica a ciò. 
He applies himself to it^ io ihem pc. 
TJon ci guadn^fno nulla. Vi osstMvai dei dif.Mli. 

/ gain nothìng by it, / delecied some fauU$ in if. 

Al pari della particella ne, ci, «i* sono sovente av» 
verbj di luogo, usati in vece del nome del luogo dove 
andiamo, dove siamo, dove siamo stati; e in tal caso 
essi sì traducono per uno di questi avverbj di luogo, 
thither (usato quando v'è movimento da un luogo jIIo 
altro) Aere, (Aere. 

B a B ■ p j. 

Ci vado Ci sono. 

/ am goiny thHh»r o thifé. i am Asrs. 

Ci sono stalo, 
i Aaes b§m th$r§. 
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Avete veduto il mio nuovo cavallo? Sì, ne sono coii<» 
Have you sren Yes, 1 am very 

tento. Ilo dei buoni sigari, ne (volete)? Si$ da- 
pUoitd, I have (ivill you have) 

temene dodici. Non ne rr<*nderò. Voi amate le sta- 
giv$ me I will noi tàkt like 

gioni di Thomson, poiché voi ne (parlate sempre), 

for (are alwayi tptaking) 

Egli ha del buon formaggio inglese, ma ne domanda 

bui Hb asks 
troppo. Se vi ho offeso, ne sono dispiacente. Parigi 

if / hare offenM I am Morry 
h nna citt4 dplixiosa che ho inlenxlone di rivisitare 
i$ dtUghtful 1 iniend vUiting again 

presto. Voi vi eravate Tinverno passato : Si ; tornai 

were Metv luti: Yes;! retarHed 

di quella Lunedi. La felicità dell'uomo non consiste 

on doti noi eamiti 

nell'essere senza passioni, ma nell'esserne il padrone. 
in being hU in heeoming 

Egli ha venduto la aoa easa ed il suo giardinOf ma no» 

has sold and 
vi ha guadagnato nulla. Ella mi acrisse una grazio- 
^ he hai gained wtoU very 

aissìma lettera ; ne sono contentissimo. Siete stato a 
pretty / am very pleased, Have you been 

Pali Mail a vedere il meraviglioso modello di San Pietro? 

to St. 
No; ma et (vado) domani. Che ne pensato? Egli 

bui (I am poing) do you ihink 

hn letto il mio libro, e ne giudica, come un cieco 
has read judges 

fn dei colori. Sono eccelleolì persone: Io loro sono 
(loes Thry are am 

grato. Si dice ch'egli ahhia fatto una ffran fortuna: 

Thfy 8(1 ff has mado large 

Io ne sono conUnto. (Andnte) a Pisa? No; ne (venp:o 
am (Àieifougoing) {ihaifie 
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Mi 

m y Ed fo ci vado. Non date loro ricompeD« 
Just come am going. Do not give 

ae; «sai ooo oe meritano. Ho comprato dei buoni II" 

do not'desirve. I have bought 
bri; ne volete? Qoeato libro è bene acritto;. ne 

viilyou have? tt written 

sono deliaiato. Egli trovd un vecebio- baule nella aof- 
J am interesfed found trunk 
fitta : vi. erano dei fogli. ( GonoM*.ete ) al? 

1her$ toere ( Are vou acquaintedwith ) 

Clini individui della famiglia? Ne conosco qualcuno. 

members I know 

Che ne pensate? Sembrano molto amabili. Io vi 

ilo you /Alnk? Iheg $eem 
presterei del danari^ con piacere» se oe avessi , ma 
fcould Und if 1 had, 

non ne bo affatto. 
1 kave none, 

TEMA DI RIPETIZIONE, 

Ogni uomo, neii'esaminare la propria mente può in-r 

by cxamining may 
dovinare quel che (ha luo^o) nelle menti denrll altri. Gu* 
guess ( passcs ) ' of 

glielmo primo fu assassinato da uu emissario spagnuo- 

tvas assassinaied 
lo noi mille ciuqueceutu ottanta quattro , e la casa 
in and 
(esiste jsempro) nella quale fu compito questo 
is siili standing ) was perpefrated 

atto. 11 tempio di Diana in Efeso, brucialo da Ero- 
dccd. at Ephcsus, burnt by Ero- 

sirato, fu stimato una delle meraviglie del mondo; 
sfraius, icas cstccmcd 

tììix il secondo tempio, a codione della sua alrullura» della 

but on account 

sua grandezza, e dei suoi arredi» era più celebre. 

sizc^ was cehbrated. 

Plinio dice che due ccato venti anni passarono nella 
l'iivy iayi $lap$ed during iti 
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fabbrica ài queth^ che avtova qualtro cento tetoli ciii» 

Ihstt 

que piedi di loDgbexza, e due cento venti di larghete 

feet and 
ta. La aavfeiza delle «pi, l' armonia del loro gover- 
wi9dom (ee, govern- 
ilo « la loro industria perseverante , e la loro econo- 
menl, and 
mia meravigliosa, sono state rinomate in tutte le etè. 

Aovs been ceMrated 
( Nulla vi ha ) di più rimarchevole dei mezzi della 
{There i$ nofhing ) mean 
vatura per conservare i semi, ( c di quelli ) pet 

for the presertation of (and the eontrivaneee) 
quali tono distribuiti: ciascuno ha la sua abitazione 

they are diiiributed: hai 
particolare: e ciascuno ai adatta il nutrimento tratto 
and adapt» - derived 

dalla stessa terra; cosi che producono tntti i gradi di 

earth to produce 

sapore, d*odore ec. che si Irovnno nelle varie piante. 
fi a V (HIT, etc. we find 

Ogni sostanza connscinta dolio uomo è divisibile in tre 

knoirn lo ii into 

rofrnl, il regno minerale, il regno vegetale, ed il 
hingdom, and 
regno animale. Per parlnre o scrivere le nostre idee in 

To speak write ' in 
un modo abile e persuasivo, dobbiamo impadro- 

and n e ought te possess our- 

nirci di varie cognizioni; le^rrere i migliori libri sopra 
seh^es lo read on 

tulli i soggetti, e non dobbiamo (lasciar passare una 

and ( to svffer no hour to 

ora solii) senza fare qualche miglioramento. Tcne- 

pass) makìng improvement. 

rezza versogli animali e verso quelli che non possono ajn- 
/o and rannot help 

tarsi o resistere al nostro potere, è il primo dovere 
themeelviSf i$ duty 
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di tolti gli oomini giusti. La fata è la prodoilone di 

due specie di Termi, ' lotte e due originarie della 
« of eaHrpillan, nativet 

China o?e fo prima inventata l'arte di fabbricare quella 
tcoi intenud of manufacturing 

materia mera vigli osa. Devila lo storico italiano» la coi 
ivonéerfui hisiorian . 

fedelti e accurateixa sono altamente stimate, use* 
ani are nteemeéy 

qae presso Padova nel mille cinque cento settanta 

òorn near in 

sei. Egli fu di una famìglia illustre di Cipro; ed al- 

ìvas of and 

cuoi dicono cA'egli nacque in queìPisola. 
#ajf was bum 

LEZIONE SEDICESIMA. 

DEI VERBI. 

I Verbi Àuiiliari. 

Alcuni verbi cbiamansi ausiliari, perchè col soc- 
corso loro si forma la maggior parie dei modi e tempi 
degli allri verbi, i quali per distinguerli dagli ausiliari 
vengon chiamati verbi principali. 

La lincrua italinna non ha che i due verbi ausilinri 
Avere ed Es^ere^ per mezzo dei quali si formano i tempi 
passali e composti dei verbi attivi, e neutri, e tutti i 
tempi dei verbi passivi. La lingua inglese conta nove 
verbi ausiliari: To have^ avere, io be^ essere, loi2o — 
shall^ will, volere, may, potere ( nvere il permesso), 
eait, potere ( avere la potestà, la forza ), Ut, permet- 
tere, musty dovere. I due primi hanno la stessa funzione 
in inglese che aven ed essere in italiano, e al pari di 
questi sono verbi principali, quando non vanno accom- 
pagnati dal participio passato di qualche verbo. Il verbo 
lo tfo è ausiliare solo nella lingua inglese, e come tale 
Don ha corrispoodenxa equivalente io italiano. 
^ Oram. Ingt. 9 



s 
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*^Lo stesso accade di shaìl che acquista il suo signi- 
ficalo quaodo si Uova insieme con un altro verbo. 

ConjugazìOM de* VerH AutUiari ingksi. 



IO UàVE. 

Present Teoso. 

/ bave. 
T/tou hast. 
He hath o hoi^ 
We have. 
You hace. 
They have» 

Imperfecl. . 

/ had. 
Thou hadtU 
He had. 
ìVe had. 
You had. 
They had. 



Maving* 



Freseot* 
Perfect. 



To Be. 
PmsobI Tease. 



^' / am. 
, Thim «ft, 

He 4i. 
• We are. . 
' Fou. areé 

They mrt^i 

top«rrbct* 

. Thou wast. 



AY£RE. 

Tempo preeenie. 

Ho. 

Hai. 
Ha. 

Abbiamo. 

Avole. 

Uanao. 

Imperfetto, 

Aveva, ebbi. 
Avevi, avesti. 
Aveva, ebbe. 
Avevamo, avemmo, 
Avevate, avesle. 
Avevano» ebbero. 

Participlesr 

Gervmdio, 

Avendo. 

Pateato, 

Avoto. 

CSSBIIB. 

Preeente. 

Sono. 

t. Sei. / ' • 

8iamo. 
Siele. . ^ • 
• *0«9f ,.-1 

' " ' fmperfectiàf 

' Era, M. ' . : ' * . 
. Eri, fosti. ' , • 
Era, fu.- * '* 
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We u?er«. 
You toere. 
They toere. 



Present. 
Perftict. 



Being, 
Been, 

Shall, (a) 

Present leose. 
i shall 

Tkou shalt. , 
He shail. 
We è ha II. 
You shall, 
They shalL 

Imperfect , 

/ should. 
Thau shouldet. 
Hè shruld, . 
We 9houl4, . 
Fon should. 
They ihfmld. 

» ■ May. 



11^ 

Eravamo, fummo. 
Eravate, foste. 
Erano, faroDo. 

Parliciples. 

Crerundio. 

Essendo. 

P." Passato. 

Stalo. 

WiLL. YOLBRB. 

Prcscut Tense. Presente, 

1 toill. Voglioi * . 
Thou wilU Vuoi. 
He wUl. . Vuole. " 
~. We %ciU. Vogliamo. 
— — You tiilL Volerò: ' 
They will. Vogliono. 

Imperfect. Imperjcdo* 

/ would. Vorrei. 

Thou ioouldst. Vorresti. . 
He would. Vorrebbe*. 
We toould. Vorremmo. 
You fjòould. Vorreste. 
They , toould. Vorrebbero. 

Potere. 
( avere il permesso ). 

. Presente. " 

Pdsaor. 



• . » • 



Present Ten^e. . 
l'tnay. 

,ThòUi «dyil.. .. . . 

He may, 

'We finry» ^"-.r - 
You may. ' ' * 

lihey may. 

.C'.Impòtfefit Taii&. 
/ might, 
Thou mightst. 

(a) Abbiamo già detiè abe shM solo ioo f«è iradmlì: 



Puoj. 
Pud. 

Poaaiamo.. . 

Potete. 

PoaaoDÒ. 

"Imperfetto. ' 
Poteva. . 
Polevì. 
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He might. 
We might. 
Tau might. 
Th$ff mighi, 



Poteva. 
Potevamo. 
Potevate. 
Potevano. 

POTBKB. 

(avere la polenia, e la fona). 
Presente» 

Posso. 
Puoi. 
Pad. 

Possiamo. 
Potele. 

POMODO. 

Imp§rf$ito. 

Poteva. 

Potevi. 
Poteva. 
Potevamo. 
Potevate. 
Potevano. 

To Do. 

Imperfect Tense. 
J Ìi4 We did. 

Thou didii. You did. 
He did. They did. 

Participlea. 

Present Dùing, Perfect Don$. 

I verbi let^ permettere» e mwt^ dovere, aono inva- 
riabili. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO 



Present Tense. 

I ean. 
Thou eaiMt. 
He ean. 
W§ con. 
You eam. 
XAey ean. 

loiperfeet. 

I couìd. 
Thou couldet. 
He eould. 
We could. 
You could. 
They could, 

To Do. 

Present Tense. 
I do, We do. 

Thou dosi. You do. 
He4tàk 0 does, They do. 



TO HAVE. 

IwOlGATIVB MOOD. 

Present Tense. 

I Hate. 
Thoù haei. . 



Avere. 
MOùO UfDICÀTlVO. 
Tempo Presente. 

Ho. 
Hai. 
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H$ hai 0 hath, 
We har§, 

You have. 
They have, 

Imperfecl Teose, 

i had. 
Thou haM. 
He had, 
We had, 
You had, 
lh$}f haé. 

Perfect Teose. 

/ have had, 
Thou hast had» 
He has had. 
We have had. 
You have had, 
They have had. 

Pluperfeci Teose. 

/ had had. 
Thou hadst had. 
Hb had had. 
We had had. 
Fot! had had. 
They had had. 

i.&t Future Teose. 
Simpie. 

I ihatl have. 
Thou wilt ha»e. 
He ioni have. 
We ehati have. 
Toh toill have. 
They wiU have. 

l.it Future Teose. 
Absolule. 

f hM have. 
Thim ehaU have. 



ira. 

Abbiamo. 

Avete. 

HaoDo. 

Tempo Imperfetto. 

Aveva, ebbi. 
Avevi, avesti. 
Aveva, ebbe. 
Avevamo, avemmo. 
Avevate» aveste. 
Avevaoo» ebbero. 

Tempo Perfetto. 

Ho avuto. 
Hai avuto. 
Ha avuto. 
Abbiamo avuto. 
Avete avuto. 
Hanno avuto. 

Tempo piUi che Perfetto» 

Aveva avuto. 
Avevi avuto. 
Aveva avoto. 
Avevamo avuto: 
Avevate avuto. 
Avevano avuto. ^ ^ 

i." Futuro, 
. Di templice Predizione. 

Avrò. 

Avrai. 

Avrà. 

Avremo. 

Avrete. 

Avranno. 

4» Futuro. 
Di prometèa e mnaccia. 

Yoglio avere. 

Voglio che tu abbi.. . 
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He ihall have. 
We tcill have. 
You shall have. 
They shall have, 

2.DCI Future Tense. 

J shall have had. 
Thou vnll have had. 
He wiU have had, 
We shall have had. 
You tcill have had. 
They will have had. 

IBPBRATITB MOOD. 

L$t me have» 

Have, 

Lei him have. ) 
Let her have, ) 
Let %u have. 
Have. 

Lei them kave, | 

FOTENTIAL MOOD. 

Present Tense. 

/ may o can have. 
Thou mayfit o canst have. 
He may o can have. 
We may o can have. 
You may o can have. 
They mfiy o can haoe. 

Imperfect Tense. 

nUghtf eould, woM^ o 

should have» 
Thou mightsty eouldit , 

teotiltff I, o ihmidii hav$. 
-B» might, eouid, tooutd, o 

$houid have. 
^e might, eouldy ig)Ould, o 

fhoiOd have. 



Voglio che egli abbia. 
"\ ogiiamo avere. 
Voglio che voi abbiale. 
Voglio cbe eglino abbiano. 

2* Fiauro. 

Avrò avuto. 
Avrai avuto. 
Avrà avuto. 
Avremo avuto. 
Avrete avuto. 
Avranno avuto. 

MODO IMPERAI IVO. 

Cbe io abbia. 
Abbi. 

Ch'egli abbia. 
Cbe ella abbia. 
Abbiamo. 
Abbiale. 

Ch'eglino abbiano. 
Ch'elleno abbiano. 

MODO POTENZIALE. 
Tempo pruenté 

Posso avere. 
Puoi avere. 
Può avere. 
Possiamo avere. 
Potete avere. 
Possono avere. 

Tempo Imperfetto. 

Io poteva, o voleva avere» 

o io avrei. 
Tu potevi, o volevi avere» 

o to avresti. . 
Egli poteva, o voleva avere, 

o egli avrebbe. 
Noi potevamo, e volevamo 

avere» o noi avreomo. 
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Yon m'ujht. could^ would, o 

should huce. 
They mighf, could^ ìvould^ o 

ihotUd have» 

Perfect Tense. 

/ may o can have had. 
Thou mayst o canst have had. 
He may o can harc had. 
We mny o can have had. 
Ynu may o can have had. 
They may o can have had, 

Pluperfect Tense. 

/ might, could . would^ o 

should have had. 
Thou miqhtst , couldst , 
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Voi potevate, o volevate 

avere, o voi avreste. 
Eglino potevano, o volevano 
avere, o eglino avrebbero. 

Tempo Perfetto. 

Posso avere avuto. 
Puoi avere avuto. 
Può avere avuto. 
Possiamo avere avuto» 
Potete avere avuto. 
Possono avere avuto. 

Tempo più che Perfetto, 

Io poteva, o voleva aver 
avuto, o io avrei avuto. 
Tu potevi , o volevi aver 



ivonldsl.o shonfdst hai e had. avuto, o tu avresti avuto. 
IJe inighf^ 'lould , tcould, o Egli poteva, o voleva avera- 



should hai e had. 
We might, could, ìoould,o 
ihould have had. 

Fot! might, could^ wouldf o 
should have had, 

They might, could, toould^ O 
ehauld have had, 

SUBJUNCTIVK MOOD. 

Present TeMe. 

(a) Ifl have. 
Jf thou hav$. 
If h$ have. ^ 

If tre have, 
ìtyou have. 
^fthey have. 



voto, oegliavrebbe avuto. 
Noi potevamo, o volevamo 
avere avuto^onoi avreni* 
TTio avuto. 
Voi potevate, o volevate 
* avere avuio^ o voi avre- 
ste avuto. 
Eglino potevano, o voleva* 
no avere avuto, o eglino 
avrebbero avato. 

MODO SOGGIUNTIVO, 

J«i^po Presente* 

Se lo sÈMsu 
Se tOtaJbfai. 
S*eg1i ab|>ia« 
Se npì libbiamo. 
Se VOI V abbiate. 
S* eglino abbiano. 



(a) Si poteva impiegare that. che, thongK, bencbè^O on' al- 
tra congiuuzione pei* forouire il bogijiuuiivo. 
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Impcrfecl Tense. 



Mf I had. 
ijr ihau Kad. 
If h$ had. 
If W0 had. 
Jf you had. 
if th9y had. 



iNPIHmVB HOOD. 



' Tempo Imperfetto. 

Se io a?essi. 
Se tu avessi. 
S* egli avesse. 
Se noi avessimo. 
Se voi aveste. 
S* eglino avessero. 

MODO INFINITIVO. 



Present. 

To hat$. 

Perfecl. 
To havé had. 



Present. 

Having 

Perfect. 

ilad. 

Compoond Perfect. 
Hatfing had 



Pmenie. 

Avere. 

Per fello. 
Avere avuto. 
Parlìciples. 

Gerundio. 

Avendo. 

P.* Pauaté. 

Avuto. 

Perfetto eompotio* 
Avendo avoto« 



Non bo voluto trattenere lo scolaro in nezso al verbo 
colla forza , o col valore particolare di ognuno dei 
verbi ausiliari impiegati nel modo Potenziale, conten- 
tandomi semplicemente di classarli nei tempi ai quali 
appartengono. Adesso però bisogna considerarli con un 
poco più d'attenzione» perchè sono importantissimi. 



P0T£IITIAt MOOD. 

Present Tense. 

/ may have, 

Thou mayst have, ec. 

/ can have, 

Thou canit have. 



MODO POTENZIÀIE. 

Tempo Pmsfils, 

Mi è permesso di aver^ 
Ti è permesso di avere, oc. 
Posso avere. 
Puoi avere* 
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Nota. Cioè Pomo «Tera dalla fona eeisteute io ma 
stesso. 



loiperfeet Teose. 

J might have. 
Thou mightit haife. 



Tempo Imperfetta. 

Potrei avere. 
Potresti avere. 



Nota* Cioè mi sarebbe permesso di avere. 

/ could have, 
Thou couldit haw. 

Nota. Dalla Potenza mia. 



Potrei avere. 
Potresti avere. 



/ would have. 

Thou wouldst havCf ee. 

/ ihoM haeOf 
o 

/ aught to hatfo.^ 

l%ou ihotUdtt hatte, 

o 

Thou oughtst havo. 

Perfect Teose. 

/ may have had^ 
o 

I ean have had. 

Thou may$t hate had, 
o 

Thou couldet have had* 
Pluperfect Tense. 

J might have had^ 
o 

/ eould have had. 

Thou mightit have had, 
o 

Thou eouldit have had. 



Vorrei avere. - Avrei. 
Yorresli avere.- Avresti, eo. 

Avrei devoto. 



Arresti dovuto. 

Tempo Perfetto. 
Avrò potuto avere. 

Avrai potuto avere, ee. 

Più che Perfetto. 
Avrei potuto avere. 

Avresti potuto avere. 
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Avrei avutolo avrei voluto 
avere. 



Avresti avuto, o avresti 



1 would hai e had. | 

- » j f Avresti avuto, 
Thau woulM havB hai. | ^.^.^ 

i should hare had^ ) 

o • S Avrei devoto avere. 

I ought io have had, ). 



Thou Mhùuléii hav0 had^ \ 

o > Avresti dovuto avere. 

TJio^ oughtst have had. ) 



E coti per la conjugaziooe di tatti i verbi. 

« 

OSSEUVAZiONI. 

Ln partìcplla to h il segno cnratleristico del modo 
infinito di lutti i verbi principali e di alcuni ausiliari, e 
proceduti da questo setrno si trovano nel dizionario. 

Sovente al gogginnlivo si omelie la congiunzione e 
allora traspoDesi il prooome Domioativo dopo il verbo. 

E s fi M P J. 

Uad I any money I would purchase ihat hnr.<^e: 
Avesse io del danaro mi comprerei quel cavallo: 
invece di, If I had amj money, ee^. 

Se io avesse del danaro» *ec. 

CONIUGAZIONE VEL VERBO 

TO BB • EssERB. 
Indicative Mood. Modo indicativo, 

Present Tense. Tempo presente. 

1 am. Sono. 
Thou art. Sei. 
i8, It is. È. 



Digitized by 



W$ are, 
Yau are. 
They are. 

ImpeiTect Tense. 
J was. 
Thou waat. 
He was. It wa$. 
We were. 
You were. 
They toere, , 

Perfect Tense. 

/ have been, 
Thou haet been. 
He hai been, 
We have been. 
You have been, 
They have been, 

Pluperfect Teose* 

i had been. 
Thou hadet been. 
He had been. 
We had been. 
You had been. 
ìhey had been.. 

iàt. Future. 
Simple. 

1 shall he. 
Thou wilt he. 
He tvill he. 
We shall he. 
You wilt he. 
They toill be^ 

t.it'Futitre. 

Absolute. 

/ wiH b». 
Thou skait he. 



m 

Siamo. 

Siete. 

Sodo. 

Tempo Imperletto. 

Era, ffji. 
Eri, fogli. 
Era, fu. 

Eravamo, fummo.. 
Eravate, foste. 
EraoOy furono. 

Tempo Perfetto. 

Sono stato. 
Sei stato* 
È stato. 
Siamo stati. 
Siete slati. 
. Sono slati. 

Tempo più che Perfetto. 

Era stato. 
Eri stato. 
Era stato. 
Eravamo stati. 
Eravate stati. 
Erano stati. 

i.'* Fulurjo. 
DI semplice prediaione. 

Sarò. 

Sarai, 

Sarà. 

Saremo, 

Sarete. 

Saranno. 

Futuro. 

Di promessa e minaccia. 

Sarò. 
Sarai. 
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He thall he, 
W€ unii bi. ' 
Fou ihall b0* 
They shatl b$. 

S.nd Polure. 

I shall have been, 
Thou wilt have been. 
He will have been, 
Wc shall have heen. 
You will have been, 
Ihey will have been, 

iMPSEATlTfi MOOO. 

Let me be, 
Be. 

Let him be, ( 

Lei her be, \ 

Let US be, 
Be. 

Let them 0$. | 

PcrrENTIAL IfOOD. 

Presenl Tense. 

/ majft o ean be, 
Thou fnay$t,oeanstbe. 
He mayt o ean be, 
yfe fiiay» o ean be, 
Tou tnayt o ean be, 
Theff may^ o ean be, 

Imperfect Tense. 

i might, could, would^,0 

should be. 
Thou mightst , couldst ^ 

wouldst, o shouldst be. 
He mighu could, toould^ o 

should be, 
Wa mighty couléf WOfM, o 

ehould be» 



Sarà. 
Saremo. 
Sarete. 
SaraDoo. . 

Sarò stato. 
Sarai stato. 
Sarà stato. 
Saremo stali. 
Sarete stati. 
Saranno slati. 

MODO IMPERATIVO. 

Che io sia. 

Sii. 

Ch' egli sìa. » 
eh* ella sia. 
Siamo. 
Siale. 

Ch' eglino sieDO. 
Cb* elleno sieoo. 

MOÙO POTENZIALE. 

Tempo Presente, 

Posso e'ssere. 
Puoi essere. 
Può essere. 
Possiamo essere. . 
Polete essere. 
Possono essere. 

Tempo Imperfetto, 

Io poteva, o voleva essere^ 
o io sarei. 

Tu potevi, o volevi essere^ 
o tu saresti. 

Egli poteva, o voleva esse- 
re, o egli sarebbe. 

Noi potevamo, o volevamo 
essere» o sacemm». 
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Fou mighi^ §aM, woM, o 

ihould b9. 
Th$y might^ eauid, toould, o 

ihouid b€. 

Perfect Teose. 

/ may, o can have been. 
Thou maystj o eanst have 
been. 

He may, o ean have been» 
Wa may^ o ean have been, 
You may^ o Ctffi have been, 
They may^ u ean have been, 

Pluperfect Tense. 

/ might, could^ would^ o 

shoutd have been. 
Thou mtghtst , couldst , 

wouldit^ o shouldst have 

been. 

He might , could , would, o 
shotUd have been, 

We might, could, wouldf o 
thould have been, 

• 

Tou might, could^ would^ o 
ehauld have been, 

Ihey might, could^ tvoìdd, 
o ehould have been» 

SUBJUPRniYE MOOD. 

Preseot Tense. 
If I he. 
If th >u he, 
If he he, 
Jf we he, 
If you be. 
Htheybe. :^ 



m 

Voi potevate^ o colevate 
estere» o sareste. 

Eglino potevano, o volevano 
essere, o sarebbero. 

Tempo Per[mo, 

Io posso essere stato. 
Tu puoi essere stato* 

Egli pud essere stato. 
Noi possiamo essere stati. 
Voi potete essere stati. 
Eglino possono essere stali. 

Tempo più che Perfetto. 

Io poteva, o voleva essere 

stalo, o io sarei stalo.* 
Tu potevi, o volevi essere 
stato, o tu saresti slato. 

Egli poteva, o voleva esse- 
re slato, o egli sarebbe 
stato. 

Noi potevamo, o volevamo 
essere stati , o noi sa- 
remmo stali. 
Voi potevatf*, o volevate 
essere slati, o voi sare- 
ste slati. 
Eglino potevano, o voleva* 
no essere stati, o eglino 
sarebbero stati. 

MODO SOGGIUNTIVO, 

Tempo Preeente, 
Se io sia. 
Se tu sii. 
S*egli sia. 
Se noi siamo. 
Se voi siate^ - 
. S*eglinp sleno. 
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Imperfert Teose. 

If I ìvere. 
Jf Ihou wert, 
If he icere. 
Jf ire zvere. 
If you were. 
Jf they were, 

iNFniTIYB MOOD. 

Presenl. 

To he. 

Perfecl. 
To have been. 



Being. 



Presenl. 
Perfecl. 



Been. 

Compound Perfecl. 
Having Oecn, 



Tempo Imptrfttio, 

Se io fossi. 
Se (li fossi. 
S'egli fosse. 
Se noi fossimo. 
Se voi fosle. 
S'eglino fossero. 

MODO INFINITIVO, 

Fretenie. 

Essere. 

J^er fetta. 
Essere sialo. 
Parliciples. 

Gerundio. 

Essendo. 

Passato. 

Slalo-i-a-p. 

J^erffitfo Composto. 
Essendo sialo. 



OSSERVAZIONI. 

Lo studente avrà osservalo che nei tempi Perfetto, 
Più che perfetto, ec., gl'Inglesi fanno uso del verho 
io have^ avere, e non del verbo essere, come fanno gli 
Italiani: / have been^ Io ho slato, e non lo sono slato; 
J h(td been, Io aveva slato, e non Io era salo, ec. 

Si fa nso in inglese del verbo to fte, essere, seguito 
da un infinito, per esprimere rinlensìoDe, o la neces- 
sità io cui siamo di fare una cosa, come io itaKano 
in simile caso si fa uso del verbo avere: 

ESEMPI. 

J am lo dine ivith him to^morrow, We are to 
Ho da desinare con lui domaoì. Abbiamo a 
set out in a few days. 
partire fra pochi giorni. 

It iSt è» it was^ fu, pronome neutro, s* impiega an* 
fora per una persona, alloro h(> si considera semplice- 
mente- come la causa di qualche cosa: 
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ut s E m p j. 

Il i$ the fooiman toho did it. It was Jahn toho spóke. 
È il servo' che lo fece. Fu Giovaoni che parl(»f 

li t«, it was, si usano ancora quando in italiano le 
voci del verbo essere, sono, ni^ sono seguite dai 
pronomi io, iu^ egli, ellGy ec. 

ESEMPI. 

It ii L It was /. It is he. It was she. 
Sodo lo. Era lo. È egli. Era dessa. 

Vi c\ vi era, ec, sì Ira ducono per Ihere is, e thcre 
toas, ec., quando il nome che segue è in singolare^ e 
per there are, there were^ ec, quando è io plurale : 

ESEMPI. 

There is a man. There are some men There was 
Vi h un nomo. Vi sono debili uomini. Vi era 
a lady. There nere some ladies, 

una signora. Vi erano delle signore. 

Il verbo there iSy there uhm, ec, seguito dairinfioilo 

lo be^ significa deve, doveva: 

ESEMPIO. 

• 

There is to be a ball to-night. 

Deve esservi una (festa da ballo) stasera. 

L* avverbio ecco si esprime sovente per here is, e 
ihere is. Innanzi ad un sostantivo al singolare, e per 
here are, e there are al plurale: 

E 6 E H p 

Here is my brother. Bete are my brothers. 

Ecco mio fratello. Ecco i miei fratelli. 

There is his faiher, There are his sisters. 

Ècco suo padre. Ecco le sue sorelle. 

Here he is, here it is, thcre he is, there it is. 

Eccolo. 

Here she is* Here they are. There ihcy are. 
Eccola. fecali». o Eccole* 
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NotM» e sia detto noa ebe pef whì auté^ t «itert, 
ma per tatti i ?erbi, clie i pronomi nomiDativi io, fu, 

egli^ noi, voi , eglino^ debbono tempre esprimersi in 
inglese, quantnnqne in italiano siano soltintest. La ra- 
gione di questo è cbe it verbo inglese essendo quasi 
invariabile per tolte le persone, la presenta del pro- 
nome è necessaria per distinguerle: in ttirtiano si pos- 
sono omettere benissimo queste particelle, siccome il 
verbo cambia ad ogni perbona. 

T B M A XYI. 

Le mie sorelleaono in campn{;na. Il loro fratello ed I snot 

in the country. and 
figli saranno ridotti alla povertà. Sua madre è maiala. 

reduced beggary. ili. 
I giardini di quesle case erano troppo piccoli. Questo 

of small. 
dizionario loro è slato ndlissimo. Avremmo giocato 

venj useful. played 
tuUa la notte, ma non avevamo più danaro. Le mie 

but money. 
intenzioni erano pure ed onorate. Avrete l'orologio 

and honorahle. tvaich 
domani. Egli ba molli vania^f^ì. Vi è stala una jli- 

advantage. 

spula fra di loro. Abbiamo due cento cinquanta lire. 

between pounds. 
Quel cbe dice è vero. Aveste troppa indulgenza pei vo- 

Ime indulgence 
stri fanciulli. Abbiate tre cose aperte pel vostro amico> 

open 

il volto, la borsa, ed il cuore. La finestra era 

conni etìanc$f and 

aperta. Coloro cbe sono cosi superbi, non potranno 
open^ proud will hot be nòie 

sottomettersi a patti cosi duri. Avete ricevuto il dise- 
rà rcetived 
gno. Sa noi fossimo senza difetti, saremmo meno pre* 

ìcithoui 
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murosi di rilevarne negli altri. È impossibile d'ìmpor 
eager in to 

silenzio alla voce iolerna che ci rimprovera i no- 

on the upbraids ivifh 

Siri errori; è la voce della nalura stessa. Avrò Tinci- 

roice eiìfira' 
BÌone domani. Popò la cena, vi era un ballo. Siete sialo 
ritìg After ball. 

fuori Oggi. Mio fratello e la mia sorella sodo qtn. 

out and hcre. 

Quella signorina ha «una voce armonica. Boncbè 
young lady harmonious. Though 

ella non sia ricca, nulladimcno è carilalevole pei po- 

yet lo 
veri. Per quanto ella sia amabile* non sarà mai cosi 

Ha ice ver ne ver 

amata come la sua madre. Le ricchezze e la ppverlà 
loved wealth 
'hauoo una grande influenza sugli uomini. Ecco delle 
greai over 
more, ohe non sono mature. Le soe vacche e le 
mulberrisi, noi ripe, cow 

' mie non sono nella prateria. Il nostro paese è più 
noi meadow. 
esleso del vostro. Ella ha avuto il vaiolo. Il mio 
tastensive small'pow* 
bambino sarà battenato oggi. Il primo passo Terso 
cìUU tO'day, totoardt 

la savinzxa è. il papere che siamo ignoranti. I campi 

to%m9 El^iian 
E\h] erano il paradiso dei buoni. CisMun periodo della 
feidi . period 

vita ha i piaceri che sono ad esso proprj e naturali* 
Ufe pleasure proper 
Fra i più superbi ornamenti di Pietroburgo è una * 
j^^^È^ oo6/a 

^Vì^MH|l equestre di Pietro il Grande in brouEO di gran- 
iqueitrian statue bronze 
dezica colossale : il piedistallo della quale è di rocca 
eolossal eiie : eolid 
Gram. ingl, IO 
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massiccia. Vi sono persone che amano t libri come 
rock, like io have 

mobìli, più per addobbare o abbellire la loro 
houiehold goods, io or 
casa^ che per ornare, e arricchire il loro spirito. 
Aoufe lo and mind» 

Vi è tanta infelicità nel mondo, che appena 1* uqn 

unhappinesi scarte anjf 

mo ha tempo fra le proprie disgratie peristìmare la 

Uisure from dUtreises io 

Mìtxii comparativa deglialtri.il matrimonio ha molte 

of Marriage 
pene, ma il celibato non ha punti piaceri. Le città 

bui pleai»r$. 
e gli uomini non saranno mai liberali dai loro mali 
and • n$ver fw. from 

(che quando) la filosofia sarà vittoriosa deir ignorao^d 
. (tilt) otpr 
e del villo. 
and 

LEZIOJSE DICIASSEITIÌSIMA 

OEI TEBBI 

Regolari ed Irregolari 

Qonjugazione di un verbo regolare per Hrvire 
di modello a iuHi i verbi. 

Un verbo Inglese si chiama regolare, quando si for-f 
ma alHimperfetlo ed al participio passato coli' aggiun- 
gere un ed airinfinito — od soltanto se T infinito ter- 
mina in e. 

E S £ M P J. 

Infinito. Imperfetto^ Pari. Panato. 

lo wish, Wiihed, Wished, 

Desiderarei Desiderava, Desiderato. 

To save, Saved, Saved. 

Salvare, Salvava^ Salvato. 



I 
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iMDlCATlVfi MOOD. 

Present Tense. 
I wish, I io fjoishf I am 

wishing. 
Thou wisheit^ thou dosi 

wish, thou art tjoishing. 
He withes, he doe$ wUh^ h$ 

i8 wUhing^ 
We toiihn u>B do fipiéh^ 9# 

are wUhing. . 
Tou ivieh, yoti do, v»{$h, you 

are withing. 
They wish^ they .do voUh^ 

they ar$ toiiMug. 

ImperCect Tease. 



lai 

DE81DBEA1B. « 

MODO imiCATlYO^ 
Tempo Presente. 
Desidero. 

Desideri. 

Desidera. 

Desideriamo. 

Desiderate. 

Desiderano. 

Tempo ImperfetUK 
Desiderai, desiderava. 



/ wishcd, I did wish,Iwai 

wishing, 

Thou wishedst, thou àidit Desiderasti» desideravi 

Wishf thou wast wishing. 
Me wished^ he didtoiih, h^ Desiderò, desiderava. 

tcas wishing, 
We wished, did toish^ 

ive were toishing. 
fou uHshed^ you did toieh, 

you were toishing, 
They wiehed^ they did with, 

they were toUhing. 



Desiderammo, desiderava^ 

mo. l 

Desideraste^ desideravate. 

Desiderarono» destderavan 
no. 



Perfect Tense. 

/ have wished. 
Thou hast 1 rished» 
Ile has wished. 
Whe ha ce tcished, 
You have wished, 

They have tffiehed. 



Tempo Perfetto. 

Ho desideralo. 
Hai desiderato. 
Ha desideralo. 
Abbici mo desideralo. 
Avete desiderato. 

Hanno desiderato* 
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Ploperfect Tente. 

/ had icishcd, 
Thou hadst wished. 
He had wishcd. 
We had wished. 
You had tvished, 
They had wished* 

l^nFotore Tente. 

Simple. 

I ihaU wish. 
Ihou u>Ui ioUh. 
H0 will wish. 
We $hùU wiih. 
Tou fciU wi$h. 
They will wiih. 

l.et Future lense. 

Absolute. 

J will wish. 
Thou èhalt tcish. 
He shall wish, 
We will wish. 
You shall icish. 
They shall wish. 

^.^^ Future Tcnse. 

I shall have tvished, 
Thou will have tvished. 
He will have wished, . 
We shall have wished. 
You will have wished, 
' They will have wished. 

Imperalive Moud. 

Lei me toish, 

W<sh. 

Lei him ivish. 
• Lsl her tviehé 



Tempo pià ehe Perfetto. 

Aveva desiderato. 
Avevi desideralo. 
Aveva desiderato. 
Avevamo desiderato. 
Avevate desiderato. 
Avevano desideralo. 

Futuro, 

Di semplice predizione. 

Desidererò. 

Desidererai. 

Desidererà. 

Desidereremo. 

Desidererete. 

Desiderersnno. 

1. *" Futuro. 

Di Promessa e Uinaeeia. 

Desidererò. 

Desidererai. 

Desidererà. 

Desidereremo. 

Desidererete. 

Desidereranso. 

2, » Fui uro. 

Avrò desiderato. 
Avrai desiderato. 
Avrà desiderato. 
Avremo desiderato. . 
Avrete desiderato. 
Avranno desiderato. 

Modo Imperalìvo. 

Che io desideri. 
Desidera, • 
ClìVgli desideri. 
Ch'ella desideri. 
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Lei u$ itìish, 
Wish, 

Let them wiih* ' 

PoteiUial Mood. 

Present Tense. 

/ may, o can wish. 
Thou mayst, o canst wish, 
Jle may, o can wish, 
We maìj^ o can wish, 
You may, o can wish, 
They may, o can wish. 

Imperfecl Teose. 

/ might , coidd , tcould, o 

s/wuld wish. 
Thou mightst , couldst ^ 

wouldst, o shouldst wish. 
Ee mighty could, would, o 

shoxdd wish, 
We might^ could^ would^ O 

should wish, 
ì'ou might, could, would, o 

should wish. 
Ihey might, could, tcould^ o 

ihould msh, 

Perfect Tense. 

/ may, o can have w ished. 
Thou mayst, o canst have 

vrished. 
Ile may, o can have wished. 
We may, o can have wished. 
You may^ o can have wished. 
They may,o can have wished. 

Pluperfect Tense. 

/ might, could , would , o 
should have wished. 



Pesidenamo. 
Desiderate. 
Ch*eglioo desiderino. 

Modo Potenziale. 

Tempo Presente, 

Posso desiderare. 
Puoi desiderare. 
Può desiderare. 
Possiamo desiderare* 
Potete desiderare. 
Possono desiderare. 

. Tempo Imperfetto. 

Poteva, 0 voleva desiderare^ 

o desidererei. 
Potevi, o volevi desiderare, 

o desidereresti. 

Poteva, o voleva desiderarje» 
o desidererebbe. 

Potevamo, o volevamo desi- 
derare, o desidereremmo. 

Potevate, o volevate deside- 
rare, o desiderereste. 

Potevano, o volevano deside- 
rare, o desidererebbero. 

Tempo Perfetto, 

Posso aver desiderato. 
Puoi aver desideralo. 

Pud aver desiderato. 
Possiamo aver desideralo. 
Potete aver desiderato. 
Possono aver desiderato. 

Tempo pié che Perfetto, 

Poteva , 0 voleva aver de- 
siderato> o avrei deside- 
ralo. 
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Thou fnightst , couldst , Potevi, o volevi aver desi- 
vrouldst, o shotUdti hav§ , derato, o avresti desider 
"wished. rato. 

He might, eould, wow/d, o Poteva, o voleva aver desi- 
$houl4 have v^iihed. de rato, o avrebbe desi- 

derato. 

We might, could^ v^ould, o Potevamo, o volevamo aver 
ihould have wtiAed. desiderato ^ o avremmo 

desiderato. 

Fon iiiijf^^ couldj vrould, o Potevate, o volevate aver de«* 
$hauld have yfithed. siderato» o avreste desi- 
derato. 

Ihiy.mighi^ coM, would. Potevano, o volevano aver 
o tknM haw miihéd, desiderato^ o avrebbero 

deaiderato» 

SubjoDClive Mood. Jfodo Soggiuntivo. 

Fresenl Tense. Tempo preeente. 

If 1 iriih. Se io desideri. 

If thou iHeh. Se tu desideri. 

Mfheyviih. S'egli desideri. 

If we wliA. Se do! desideriamo 

If you wieh» Se voi desideriate, 

i/ they yrieh* S'eglino desiderino. 

IifFimTiVB Mood. MODO INFINITO. 

Preaent. Perfect. Preeente. Perfetto. 

To viish. Io have wiehed. Desiderare.Averdesiderato. 

Participles. 

Preaent. Perfect. Gerundio. P.*" Paeeato. 

Viiehing. "Wished. Desiderando. Desiderato*-a4-e* 

Compoond Perfect Perfetto Composto. 

Hiving wi'i/M. Avendo deaiderato. 
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SULU COSTAUZIONB DEI MODI E TBBIPI OBI 
VEBBI mOLESI. 

Del Modo Infinito. 

ti modo inGnito si trova nei vocabolari preceduto 
dalla particella lo, la quale, come si è detto alti^ove« è 
il segno caratteristico di questo modo, e corrisponde 
nello stesso tempo alle tre preposiiioni italiane a, di^ 
per^ poste inoanii al verbo nel modo infinito. Queste 
preposizioni però sovente si traducono in inglese per 
Je preposizioni of, wiìA, for, in^ ec. ma allora il verbo 
va messo nel participio presente. 

ESEMPI. 

To "wiih, Of wishìng. Wtth vrishinf, For wishing, 
Pesiderare.Dìdesidernre.Condesiderare.Per desiderare. 
Cioè letteralment$ ^ Di desiderando. Con d.esidenindo. 
Per desiderando. 

Nei tempi cbe si formano mediante gli ausiliari do^ 
sAa//, vfiit, fney, ea», lei, must^ il verbo principale, 
(come si è vedoto dai verbi coniugali), si mette nello 
infinito senza la particella io. Questa particella sop- 
primesi, parimente, avanti a un infinito che venga dopo j». 
i seguenti verbi : Behold^ mirare, guardare ; Hd^ coman- j 
dare; feel, sentire; Aeor, udire; <ee^ vedere; need^ aver t 
bisogno, ec. 

ESEMPI. 

I behM it fi$$ from ih$ ssa. 1 bid htm do it. 
Lo scorgevo alzarsi dal mare. Io gli ordinai di farlo. 
1 feli it biU ma. / Asartf him spsofc. / éaw her com$. 
Lo sentii mordermi. Lo udii parlare. La vidi venire. 

/ need noi $ay ike ttaton, 
Non ho bisogno di dire la ragione. . ^ 

Del Modo Indicativo. 

Tempo Presenlei 

La prima persona singolare, eie tre persone del plu- 
rale del tempo presente indicativo, consistono nella 
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•tessa voce dell'infinUo preeedota dai respeltivi prò- ' 
nomi personali In nominativo, J, we, you, they wUhy . 
come al è veduto nella conjngazione del verbo to wish. 

La seconda persona singolare del suddeKo tempo e 
modo si forma aggiungendo alla voce deirinfìnilo la 
sillaba finale est', come ihou wishest, tu desideri, ///ou 
calltit, tu chiami, ihou fcarest, lu temi. I verbi che 
leiminano in e prendono solninenle 5/; come, lo savCy 
salv.'ire, Ihou savcst , lu salvi ; (o love , amaro, thuu 
ìovest, tu «imi. 

La terza persona 8Ìnn;olare del medesimo tempo e 
modo si forma a^^ginn^rerido airirìfìiiilo i?, o e« ; come, 
he loves, egli ama, she ivishes, ella desidera, he sjfcaks, 
egli parla. Sovente, in vece delTsjO e«, 8*impief;a Ih, 
o cfh ; come heloreth, she ivisheth, che sono molto più 
dolci del suono sihiilaritc dell'«; questa forma però 
usasi solamente uelia poesia , e nello siile elevalo e 
sacro. 

Nei verbi lerminatì tn y, sì cangia questa vocale 
in test , per formare la seconda persona del sinjro- 
l'ire, ed in ics, per formare la terza; come /o stndy, 
studiare, Ihou siudiesf^ lu sludi, he sfudics, ejjli slurlia. 
La slessa regola che abbiamo data per la formazione 
del plurale di quei sostantivi ( he terminano in y, ser- 
virà pei verbi terminanti nella stessa vocale ; così » 
quando la y, è preceduta da una vocale, non cambia, 
e si dice he says^ egli dice, he obeys^ egli ubbidisce. 

Lo studente avrà osservalo nella coniugazione del 
verbo io wish ^ che ci sono tre modi di formare il 
presente deirindicativo» cioò / wish, I de vjUh, I am 
wiihing. 

La prima forma i U)i$h^ è aemplieemente io de- 
sidero. 

La seconda è la forma enfatica, impiegata quando 
ai vuole aifennare con più energia quel che si asseri- 
sce; questo verbo <fo, serve piuttosto d'ausiliare alle 
frasi negative, ed interrogative, come vedremo più lar- 
di, ma è anche adoprato nel tempo presente affermativo 
per aggiungere forza alla frase; cosi dicendo I do wiih 
he would coniSf è molto più forte di / u^$h he muld 
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come: io desidero ch'egli venisse: Indeed^ I do speak 
the trufh, è più eufatico, che 1 speah (he irulh^ io parlo 
la verilà, ec. 

La leria forma s'impie{;a per esprimere un* aziono o 
uno sialo d'essere ch'ò comincialo e non finilo ancora, 
ma che conlinua a farsi Dell islanle medesimo in cui 
si parla. 

ESEMPI. 

A U aXway» titiging. 1 am wriUng a UUer. 

Egli è sempre canlando. Io soiioscrivendouoa lettera. 
Egli canta seinpro. Io scrivo una lettera. 

Bisogna ben saper disfinjiuere l'uso e la differenza di 
queste forme; colla prima forma si esprime un'azione o 
uno sialo d'essere sovente reiteralo, Ite rcfids wcl!, q^W 
legrfTc bene; / (Une at fwo^ pranzo alle due, cio(\ sono 
solilo di pranzare alle due; la Icrza esprimi! un' azione 
cl»e attualmente si fa, e continua a farsi; come, he is 
rtadingy egli sta leggendo: 1 am writing, io slo scrivendo* 

Teihpo Imperfetto. 
« 

Il tempo imperfetto, o passato del modo indicativo, si 
forma coll'aggiunta della d o ed alla voce deirinfinilo, e 
la seconda persona prende inollre la consonante doppia 
Btf come si vede nella conjugaxione del verbo to wish. 

Quando Tinfinito è una parola d* una sillaba» o di più 
sillabe se Pacceoto è suirultima, e finisce con una sola 
consonante, preceduta da una sola vocale, si raddoppia la 
consonante finale ogni volta che vi si aggiunge un* altra 
sillaba. 

ESEMPI. 

To beg^ hegging^ hegged, ihou beggest^ tkou beggedst 
Pregare, pregando, pregato, to preghi, to pregavi. 
To omitf omitting^omiUed^ Ikouomittest^thouomitiedst. 
Omettere, omettendo, omesso, tu ometti, tu omettevi. 

La stossa. dilTorenva si trova tra le forme dell* imper- 
fetto e quelle del presente. La prima è la forma sempH* 
ce ; la seconda la forma enfatica; la terza va semprie 
uccompagnata da un altro verbot da un nomo» o da 
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qualche avverbio che indicbl il tempo preciso in cui 
razione^ espressa dal participio presente, si eseguiva. 

£ s £ M r 

She um talking tohen i eniered. I toas thinking tasi 
Ella parlava quando io eiHraL RifleUeì jeri 
niifht about ivhat your father told m€. 
aera a ciò che vostro padre mi dissCé 

Del Tempo Futihio. 

Il tempo futuro si forma cogli ausiliari shally e will* 
Vuso di queste due particelle non è iodiflereiile, masi 
regola secondo che il futuro è, o di semplice predizio- 
De, odi promessa, o di minaccia, o di proibizione, ec. 
Sh€Ul alla prima persona del singolare e del plurale ser- 
ve a indicare semplicemente un'azione o un avveni- 
mento futuro: 

ESEMPI* 

1 ihall come at four o'cloek. We shall ice him to^morrow* 
Io verrò alle qnnttro. Noi lo vedremo domani. 

Lo stesso thall alla seconda e terza persona, esprìme 
una minai eia, un comando, o una proibizione per parte 
di quello che parla: 

if you behave toell, you ihall be twarded. 
Se tu ti comporti bene, sarai ricompensato. Vale a 
dire: ti prometto, ti assicuro che sarai ricompensato. 
Do this^ and you thall haw some money. 
Fate questo, e avrete del danaro. 

Will alla prima persona tanto del singolare che del 
plurale indica la promessa, la minaccia, la volontà, o la 
risoluzione di fare una cosa: 

£ s £ n P J. 

1 iHll gÌ9$ you a guinea vfhen you haoe done. We 
• Vi darò una ghinea* quando avrete finito. Noi 
ifiiV/ punUh you if you do noi mend. 
vi puniremo, se non vi correggete. 

Will alla feconda e terza persona del singolare e del 
plurale serve soltanto a predire un avvenimento futuro : 
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fi 8 B M P I. 

You will prohahly receive a le f ter to-morrow. Ut 
Voi riceverete probabilmente una lettera doQìaai, Egli 
%0ill ansuer you by return of post. 
vi risponderà col ritorno del corriera. 

Del Modo Impebativo. 

L*a80 deirimperatìvo è quasi lo slesso nelle due lin- 
gua. Gringlesi ti servono dell'ausiliare let, che significa 
permettere o lasciai e, nella prinìa e terza persona singo- 
lare e plurale. 

B 8 E M P J. 

Lei me /ooa. Lei him speak, Let us go, 
Chaioami. €h' egli parli. Andiamo. 

letteralmente 

Lasciatami amare. Lasciatelo parlare. Lasciateci andare. 

Del Modo Potenziale. 

Il modo potenziale si forma cogli ausiliari may, e ean 
per il tempo presente, might^ ceuld, would, e should per 
il tempo passato. May ed il suo passato tnigkt indicano U 
possibilità , la libertà ^ o il j)ermes$o di fare una cosa, 
cioè un potere che moralmente dipende dalla volontà 
di un altro: 

B 6 E 31 P J. 

/ may go aut. 1 might do it if I toished. 

lo posso uscire, cioè. Io potrei farlo se volessi, cioè 

mi é permesso. mi sarebbe permesso il farlo. 

Can e could indicaDO un potere assoluto, determi* 
nato e fisico, cioè la capacità di fare una cosa : 

esempi. 

Ile can write very tvell. He conìd sprak if he dio se. 
Egli puòscrivere mollo he- Egli potrebbe parlare se vo- 
ne, cioè, è capace dificri- lesse, cioè, è capace di 
vere, ec. parlare, ec. 

May, e can corrispondono pure al tem^o futuro del 
verbo italiano potere : 
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B « B M P 1. 



Essi potranno farsi del male. Ella potrà venire do- 
They may hurt theni^elres. She may come 

mnni. L' avrole nei primi giorni del mese 
io-morrow. l'ou shall have Hat (he Oeginning of neat 
venltiro, se poUò finirlo. 
mcfi/A, if l can finish it. 

Can iodicando capacità pud essere rimpiaztato dal 
Terbo to be essere^ coU*addteUivo ahle^ capace: 

E S K Bl P J. 

He voiU he ahle to do it next meh. To he Me. 
Egli potrà farlo quest'altra seuimaoa. . Potere. 
Batinff heen alle. Being ahle, I have heen Me* 
Avendo potuto. Potendo. Ho potuto ec. 

Would, il lonipo passalo di tvill, esprime nella pri- 
ma persona del singolare, e del plurale i^incliaaziooe, 
o la volontà di fare una cosa; 

E s E M p J. 

/ would accompatìì} you if I eould. Had I any 
lo vorrei acconipagnnrvi se potessi. Se avessi del 
moììcf/ 1 liould provide mysclf ivilh some hooks, 
denaro vorrei comprarmi alcuni libri. 

Nella seconda e terza persona would non ò gene- 
ralmente che il segno del tempo; 

ESEMPIO. 

Jf you lived in town , you would Qo io the play 
Se voi dimoraste io cillà> audreste al teatro 
evc7y night. 
tutte le sere. 

Should^ il tempo passalo di shalU al^^ prima per- 
sona del sinc^olare e del plurale, significa talvolta un 
dovere, e talvolta non è che il segno del modo po- 
tenziale: 
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E S B H P J. 

We shouid ihink he f or e ice speak. I should be 
Noi dovremmo pensare prima di parlare. Io aarei 
glad to see you. 
contento di vedervi. 

Alla seconda e terza persona esprime nna promessa, 
una minaccia» e il più delle volte un dovere: 

£ S £ Al P J. 

You should go ia see her, She should do ker 
Voi dovreste andare a vederla. Ella dovrebbe fare il*suo 
duty, 
dovere. 

Del Modo Soggiuntivo. 

Il modo soggiuntivo dipende da un altro verbo nella 
medesima frase, ed è per lo più preceduto da qualche 
eongiunaione. Le congiunzioni ufUsss, a meno che, Issi^ 
per timore che, if» se, whether, se, sia che« though^ 
benché» quantunque, ec., vogliono generalmente 11 aog* 
giunlivo : 

E S E M P J. 

He will hs pumsked^ unless he rspenl. If sh$ 
Egli sarà punito, a meno che non si penta. Se ella 

come^ I tcrfi/ fìat see her, ' • 

venisse» io non voglio vederla. 

Non tutte le conrrinnzfoni che in itnllnno reggono il 
soggiuntivo, lo reggono egualmente in inglese; si può 
considerare come regola generale che quando la frase 
esprime dubbio o iuceilezza bisogna impiegare il sog- 
giuntivo. 

DEI PARTICIPI. 

IL PAUTiCIPlO PRESENTE. 

La sillaba finale ing aggiunta alla voce dell'infinilo 
(soppressa la particella to) forma il participio presen- 
le; come wishing ^ desiderando, tc^dl^iiijr » camminan* 
do^ ec. I verbi che all' infinito terminano in e'sop- 
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prìmono qneata vocale/, come, lov$9 amare, ioving^ 
ainando; to save, salvare, tating, salvaoda» ec. Nei 
verbi che all' iofioito. lerminano io ie , prima di ag« 
giungervi la ing^ bisogna cambiare il dillongp la in y; 
come, io lie^ mentire, /y/ii|r, mentendo; die, morire, 
dyingj morendo. 

S'impiega lalvoìla il participio presente in vece deì- 
rinfioito, ed aocbe invece di un soataolivo, o d'un 
addiellivo. 

E 8 B ■ F J. 

/ 8ce him corning. I go a shoofing evertj season. It ii 

Lo v(m1o venire. Vado a caccici tutte le stagioni. E 
an old saijiììij. A -reading book. A vriting tahle. 
iin vecchio dettato. Un libro di lettura. Lina tavola da 
scrivere. 

Abbianìo dotto in altro luogo cbe la prepoaisione 
to precede Tinfinito, essendone sempre il segno; ora 
tulle lo altre preposizioni richiedono il participio pre* 
sente: 

B 8 E ■ P J. 

/ ai» tired of talking. He wa» $urpri$ed at seeing ma* 
Sono stanco di parlare. Egli fu sorpreso nel vedermi. 

In seeking to do good. With striving to improve. 
I9el cercare di far bene. Gol provare di migliorarsi. 

Il Participio Passato. 

La sillaba finale ed ajrp:iunta alla voce dell'infinito 
forma il parlicipio passalo, come pure il tempo pas- 
sato o imperfetto delPindicativo. I verbi che all'inO- 
nito terminano in e prendono il solo </; come love, 
amare, loved, amalo; (o live, vivere, lived, vissuto. 
Kei verbi che airinfinito terminano in y questa vocale 
si cangia in ied; come to cry, gridare, cried, gridalo; 
to carry, porljire, carrìed, portato; a meno che la y 
sia preceduta da una vocale, allora non camhia ma 
prende la ed; come to play, giuocare, playodf gioo** 

^atoj .^^.df^^ ntacdarPf. di^^yad^ ciiariUl^.. 
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Bei Verbi Irabciolaiii. 

I verbi irregolari sono quelli che non si fornnano 
ali* imperfeUo dell' indicativo ed al parlicipio passato 
coli' aggiungere un (j o un ed airìDfioilo: 

E S E n P 

Infinito. Imperfello. Partic. Passato. 

To Find, Trovare. Foundy trovava. Fouf^cf, trovato. 
To Se0, Vedere. Saw , vedeva. Seen, veduto. 

In questi esempi si vede che Timperfetto, e.d il par- 
ticipio passato Don si formano coli' aggi unta della ed; 
ina che si fanno cambiando la parola; questi, dunque, 
e tutti i simili che non seguono la regola generale della 
ed sono irregolari. 

Al riguardo della conjugazione dei verbi irregolari, 
quella che abbiamo già dHà dì To ivish tì& servirà per 
modello, perchè per quanto irregolare un, verbo si 
conjjnga sempre coi verbi ausiliari, e per coinseguenza 
non può avere altri cambiamenti, che dall'infinito allo 
Imperfetto ed al participio passato: cosi volendo co- 
njugare il verbo irregolare lo $ee, vedere» si farà della 
seguente maniera: 

Indicativo presente, / see, thou seest^ he sees, tve see, 
you see , thcy sce. Imperfetto , / sa(V, thou saw^it, he 
$aw ec. Perfetto, I have seen ec. Vììi che Perfetto, / had 
seen, ec. usando iMnfinito see dopo tutti gli ausiliari 
impiegati, fuorché have^ ed U participio passato dopo 
bave, e had. 

Alla fine della grammatica lo studente troverà una 
tavola alfabetica di tutti i verbi irregolari; la quale 
gli sarà utilissima ancora perle traduzioni, formando 
negli imperfetti e partici pj un vocabolario di. parole 
che non ai trovano nel dizionario. 

Tema XVII. 

In questo tema, come pure in tutti i sussegucnfi, 
i verbi inglesi sono dati nel modo infinito: tocca alio 
Studente a metterti nei tempi corfisjon^i^i a quelli 



Digitized by Google 



U4 

dot Terbi itdlfani ; se qìieslì sono oei 'tenrpo passnlo o 
nel participio passato, si cercberaono nella tavola de;;li 
irregolari: se vi sono, dovranno conjtigarsi come quivi 
sono indicali ; se non vi sono si conjiigheranno come 
il verbo lo irish^ con quelle modiiìcazioDi Dolale nello 
osservazioni sui lempi, ec. 

Nel considerare, disse il poeta, i conforli particolari 

lo enumerate, lo say comfort 
dcjla vila, li ovcromo molli vantaggi dalla parte degli 

to find on side 

Europei. Guariscono delle ferite, e delle malattie per 
To cure icound, disease ici'h 

le quali doì soffriamo e moriamo. Noi sentiamo alcuDO 

to languì sh to peristi. to suffcr 
Incìemenre del tempo cbe essi possono alluntanareé 
inclemenc/cs wcather to obliate. 

Hanno (]elie macchine per Tesecuzione di molli lavori 
To h(u c for ìoork 

faticosi, cbe noi dobbiamo fare coll'induslria manua- 
le perform by 

le. Yi è una tale comunicazione ( nelle distanze ) 

surh [betwcen disiant placci^ 

cbe UQ amico può appena ( dirsi ) assente da 

hardlìj ( be said to be ) from 
un- altro. La loro politica allontana tutti grinconve- 

to remove 

nienti pubblici: hanno delle strade tagliate nelle loro 

public i road to cut tkrough 

montagne» e dei ponti messi sui loro fiumi. , E, se 

and to lay upon And^ 

scendiamo al dettaglio della vita, le loro abitaxioni sono 
io de$ctnd privacies life^ to bè 

i»iù comode, ed i loro possessi tono più i\euvu Marte 

eommodiouSf secure, 
era rappresentato come un guerriero stando ioon carro 
lo be represented to ride 

tirato da cavalli, guidati da una Furia ; la Discpr- 
lo druw ky ^' tù drive * . 

dia lo precedeva, e la Dtsperaidone, la Rabbia» il Ti« 
lo'preeede, an4 Dietraetion^ * 

m 
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more, ed il Terrore aceonpegiia?aBO il saoeàauntne. 

and io attend progress, 

I tre grandi nemici della tranquillità sono il viaio, la 

io io be 

snpcrstiiione e Totio; il vixio che avvelena e dt- 
and tù poison io- 

sturba la mente con cattive passioni; la superstiiione 
dUturb wiih 

ehe l'empie di terrori immaginar], e Tosio che la ca« 
io fili ^ith io 
rica di noja e di disgusto. Scriveva al mio amico 
load iediousntis To wn/s 

qoaftdo egli entrò. Io provo di persnaderlo a 

io come in. To endearonr io penuade 
prendere quella casa accanto alla mia. Quando giiar« 

neai to 
diamo avanti air anno che incomincia, che cosa ci 
look forxvard to begin 

scorgiamo? Filippo terzo, re di Spagna, quando» 
io òthotd? King 

avvicioò alla fine dei suoi giorni rifleUendo seria» 
io drav/ near to reflect 

mente alla sua vila passala , e mollo oppresso dalla 
on and ajfected wìth 

memoria del suo tempo male speso, esprimeva il suo 
rrmembranre fnisspent lo express 

profondo dispiacere in questo modo: Ahi come sarei 

regret ' terms : 

stalo felice,, se io avessi passato nel ritiro questi 
to be " to spend relircment 

ventitré anni nei quali ho posseduto il mio regno ! 

that to possess hingdoml 

La più parie delle nostre passioni ci lusingano nella 

passìon to jlatter 
loro nascita, ma i loro principj sono traditori, il loro 

rise beginning to be treacherous, 

cresci mento è impercettibile, ed i mah* che portano 
grow'th and evil to carry 

,nel loro seguito stanno nascosti, finché il loro-potere 
train io Ue €onc$ai$df unlil 
Gram, JngL il 
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.•ì« itabilito. Un vero amiro ponCmii 1iberaiti6lit<*« 

10 he eslablis/icd, to unboiom 
consiglia gioatamenfe, ajtaa pronlamenle, $i avven- 
to advUe to at$i$t to advtU' 
torà eoraggiosanieole^ prende tuUo paiientemente, di- 
turé * lo take lo 
fende risolntamente^ e continoa amico senta cambiare. 
deftnd to eovdtme unvhnngeably, 

11 cammino della verità ò un sentiero piano e sicuro; 

path path plain safe\ 

quello della faUità è un laberinto imbararzante. In 

faUehood maze pcrplexing, 

questa guisa passavano la sera; la mattina seguente 

manner to sp^nd next 
( di buon'ora), ficcoroe la neve era caduta in grande 

{earlìj ) had to fall 

abbondanza dorante la noHe, il mio Gglio era impie- 
CLbnndance lo ès em- 

gato n toglierla e ad aprire un passaggio davanti 
ployed in to clear it avioy to open befi^re 
airuhcio.il giorno dopo, continuò ella, trovai 

verji ncxt^ to 'Continue to fnid 

quanto poco vi era da aspellarsi dalla sua sincerità. 

to bc eccpected sincerity. 
Io partii coraggiosamente la mallioa seguente. Ogni 

to set out following, 
gioruo diiTìinui il fardello della mia roba , come 
lo lessen burden tnoi vableSy lìke 

Esopo il suo corbello di pane, perchè la pagava pel 
JUsop and for lo pay 

mio alloggio come viaggiai per T avanti. Il Delitto e 

lodoings lo travet on Guìlt 

la Vergogna, dice rallegoridi furono sul principio com" 

Shaine to say to he at first 

pagDÌ^ e nell' incominciare il loro viaggio si tennero 

to begin of to keep 

inasparabilmente insieme. Ma là loro unione si trovava 

together. to be found 

tosto eaaete spiacevole ed ipconveoiente a tutti o due. 
dimiP'99fiiltU le 
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ll.Oelilto o«|(iond Ma Vergogm «ni' mwlm fr«4iieiile» 

to gite uneasiness 
.0 la Vergogna jsp^s^ tradì le cospìranoni tcigralt 
a»d to hetray oontpirucif 

del Delille. Dopo Iqpgo liltgio cooseolirono ti 
Afier di$agrtemeni at 

fine di iepararai per sempre. Il Délillo caitimtiid ar* 
iength eeer. to walk 

^lUoiente avanti adio» per onirsl al* FatoV .<ilie iadd 
forward to overt9k0 io go 

Snnanii «olio la forniff d* un boia; «la la Vergogna^ 

in iheipe but 
essendo natiiralmenle timida, tornò addietro per tener 
to be timofouSj to rtturn to keep 

compagnia alla Virtù, la quale nel principio del laro 

With ^ of 
Tiaggio, avevano lasjpiata addietro* Essi lo ri ngraziarono» 
joumey to leave to thank 

ed entrando si compiacevano della proprietà e rego- 
lo enter^ io b$ pleased witk neainess 
larila dei luogo. L'uDione di questi due efFelli, prò- 

of io 
dorrebbe lutlo ciò che potesse desiderarsi. I^iuo uomo 

produce io he wnhed. 

può gustare le frutta delT Autunno mentre si diletta 
io tante fruifs while to enjjy 

deirodore dei fiori delia Primavera; niun uomo può 

sveni Spnng; 
allo stesso tempo empire la sua tazza alla sorbente 

at - lo fili source 

e alla foce del ISilo. La perseveranza in tutti gli 

moulh, ali 
ogrrpìVì laudabili ricompenserà tutte le nostre fatiche, 
pursiiit to reicard ioH 

e produrrà degli effetti (ai di là del) nostro calcola» 
io produce ( beyond ) 

Consi(ieri;inio che la gioventù ( non è di ) lunga durata^, 
To consider ( ?.v of no ) 

e cbe nelP età più matura, quando gli incanti 
antf age mature sfi<;^|«iHlt 
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delk fiBlÉBit ceaieramo, «d i faBlasmi delle delbie 

tO'teiue phawtùm 
fMNi-danxeraiiiio pid iotorno a do!» fi»» avremo altre 
lo dtUHte no more no ' 

cemolatloni clie la stima degli oemtoi savi, ed I m«isil 
comfort bui foiee mean 

di fér del bene. Si goardaTano (per qualche tempo) 
io do good. tostare (au:h»ie) 
in aUeiiiio, e alla fine lo (seaeciaronoV 

silenee «ine vpon another, {to drive amy) 

con uQ coro generale di risate eonlinoe* 

laughter 

LEZIONE DIGIOTTESIlf A. 

D£K Verbi Passivi, Riflessiti, RecipeooI} DirsTTiTif 

£D UiMP£RSONALI. 

Dei Verbi Passiti, 

Il verbo passivo, in ambe le lingue, si forma dal 
participio passato del verbo attiro preceduto-dali*au- 
siliare io àe, essere. 

E 8 E H P 1. 

Darius loas vanquished by Alexander, The lefter is fsed 
Dario fu vinto da Alessandro. La lettera é letta 
by Peter. He is hved by every body, 
da Pietro* Egli è amalo da tutti. 

Dei Verbi RiHessivi, 

I verbi riflessivi si conjogano in italiano con un dop- 
pio pronome personale posto innanxi al verbo; ma in 
inglese essi sono preceduti dal pronome personale no* 
minativo e seguiti dal pronome personale composto ^ 
e si conjugaoo come segue: 

' Modo Infinito. 

Tè^HèiMi^'ùneself. Lusingarsi.* 
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MoBO InDiCATira. 

Tempo Presente. 

J fiatter myself. Io mi lusingo. 

Thou flatterest thyself* Tu ti lusinghi. 
He flatÌBri himtelf. Egli si lusinga. 

We flatier ounehei. I>Ioi ci lusinghiamo. 
You fiaiUr youneìf, o Ifour-Voì vi lusiogate. 

They fiatt$r ihmselvei. EgUoo si lusingano. 

Tempo Imperfetto. 

J flattered myself. Io mi lusingava. 

Thou flatteredst thyself. Tu ti lusingavi. 

He flattered himself. Egli si lusingava. 

We ^ttered ouraelves* Koi ci lusingavamo. 

You flattered yourselvee* Voi vi lusingavate. 

They flattered themselvee. Eglino si lusingavano. 

E cosi in tutti gli altri modi e tempi; osservando 
peraltro che nei tempi composti grilaliani fanno uso 
del verbo essere, ma gFloglesi dei verbo to have, 

E fl E H P f . 

/ have flattered myself. Io mi sono lusingato. 
Thou hast flattered thyself. Tu ti sei lusingalo. 
Me will have flattered himself. Egli si sarà lusingato. 

Evvi un certo* numero di verbi riflessivi italiaiH ohe 

non sono tali in inglese. Eccone i principali. 

To absfain. Astenersi. 

To awake. Svegliarsi. 

To care. Prendersi cura. 

To complain. Lamentarsi. 

To fight. Battersi. 

To gei ffp. Alzarsi. 

To go away. Andarsene. 

To hasten. Affrettarsi. 

To He down» Coricarsi. 

to . mtmy. Maritarsi. 

Xe m$«d. Correggali. 
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To mi$làk$. iDgMHiarfti. 
To pereeite. , Accorgersi* 

To quarrel. Querelarsi. 

To njoice. Rallegrarsi. 

To remember. Ricordarsi. 

To repent,^ Penlirsi. 

To min. Ritrarsi. 

To rì$9. Alzarsi. 

To 8it down. Sedersi. 

To surrender. Rend<*rsl. 

To wilhdraw, KitirarsL 

To wonder. Maravigliarsi. 

M Fardi Reciproci. 

Quando si vuol formare il verbo reciproco inglese^ 
iovece del pronome composto ovnetves^ yoursehes^ 
1h9m$lve$9 al la seguire il verbo dalle parole eaeh oMer, 
o one unofAer. 

ESEMPI. 

Modo iNrnrrro. 

To love each olher, o one Amarsi scambievolmeole. 

anolher. 

1 MoBO Indicativo. 

Tempo Presente, 

We \pve one another. Noi ci amiamo scambicvolmenlo. 
You love each other. Voi amale, ec. 
They love one another. £glino si amano, ec. 

Tempo Imperfetto. 

We loved each other. Noi ci amavamo, ec. 
You loved one another. Voi vi amavate, ec. 
They loved each other. Eglino si amavano, ec. 

THoì tempi passati compoati bisogna far uao dello 
ausiliare Avere, lo Aai^a. • 

Dei Verbi Difettivi. 

La lingua inglese non ba altri verbi difettivi che i 
noli aegni verMi $Mh wiU, may, eais fliusl, ought^ 
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i quattro primi non hanno che il tempo imperfetto o 
passato shottld, ivould , might , couUl, Must s'impiega 
per tutte le persone e per tutti i tempi. Ought, é pas- 
sato; amt)edue (jucsti ausiliari sono àeni()re seguiti 
dail'infìuili) di un ni Irò verbo; ought riciiiedendo an- 
cora il segno deir infinito to, 

OSSEliVAZIONI 
SuLL*uso DEI Verbi Difettiti. 

Maymight — Catt'Could. 

0 

Abbiamo già detto che questi non hanno che il pre- 
sente e IMmperfetto. Negli altri tempi bisogna invece 
di ma?/, fnr uso dei verbi passivi io he permitted , to 
le alloived ec. , esser permesso ec. , o di alcuni altri 
simili : invece di cun s'impiega to be able, esser capace. 

E 8 E H P J. 

Be will noi h$ permitted to speak to the king. He 
Egli non potrà parlare al re. Egli 

Witt not be abfe to pay. 
non potrà pagare. 

Will'-iDould, 

Io avrei voluto, tu avresti voluto, aegaitl da eh infi^ 
nito, si traducono per / toould have^ tkou w<ml4$t KaDé^ 
mettendo in participio passato il verbo clie io italiane 
sta airinfinito. 

esempio. 

i7« uould have married iny sìstcr. 
Egli avrebbe voluto sposare mia sorella. 

Per gli ahri tempi si fa uso del verbi lo wieh, tob§ 
deeirouiy to be pleaeed^ to have a mind, to inthnd^ to be 
wilting^ ed altri simili che si possono impiegare an- 
cora nel presente e nel passato. 

Se dopo il verbo tolere vi è un che congiunxlone, 
si aggiunge have a witt^ o wouid^ e il pronome che 
segue il.cl^s si mette in accusativo e il verbo in ininlle% 
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ESEMPI. 

I will ha i e him obey. I would noi have himvrriiegec. 
Voglio ch'egli obbedisca. Non vorrei eb'enrlì scrivessp,ec. 

S*impiegn ancora will have, e would hac$ tulle le 
volle che il verbo voler$ si riferisce ad ud nome o 
ad UQ proDome. 

E s E V P J. 

Which of illese fwo pens vfill you have? I would 
Quale di queste due penoe volele? lo le vorrei 
have them bofh. 
luUe e due. 

Il verbo ìtaltano dovere^ si traduce io inglese per 
shvuld^ oughtj o per l'ausiliare io be. 

Quando il verbo Dovere esprime il dovere o la con- 
venienaa, si traduce per Mhould o eughi. 

ESEMPI. 

He should obey hi$ fafher, I ought io be ther$ 
Egli deve obbedire a suo padre, lo dovrei esservi 

ai four o' clock. 
alle quattro. 

Quando il verbo dovere esprime un avvenimento 
che deve aver luogo, non per dovere o per convenienza, 
ma in conseguente di una risolutione già presa, esso si 
rende in inglese col verbo io be seguito dair infinito 
colla particella lo. 

ESEMPI. 

Tempo Pre&enle. Tempo Imperfetto. 

/ dm io ipeah I wtff io speàk. 

lo devo parlare. Io doveva parlare. 

Thou art to speak. Thou ^ast to speak. 

Tu devi psrlare. Tu dovevi parlare. 

He, i$ lo epeak. He waa io speak, 

Egli deve parlare. Egli doveva parlare. * 

We are io epeak. We were io^epeuì^. 
Voi dobbjanib parlare, ee. Noi dovevamo parlare, e^. . 
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Questo verbo inglese non è onipersonale » essendo 
sempre preceduto da un nome o pronome in nomina- 
tivo. £6so non prende mai una desinenza niiov.a, come^ 
fanno gli altri \erhi, dicendosi i musi, Ihou muit^ he 
muitf er. Quando il suo corrispondente italiano Mso* 
gnare^ che all^opposlo è sempre unipersonale, è seguito 
dalla congiunzione che col seguente verbo in soggiun* 
tivo, il nominativo di questo verbo é apche il nomi- 
nativo di mutU 

£ 8 E M p j. 

Bisogna che io parli. I must speak. 
Bisogna che tu farcia. Thou must do. 
BistJgna ch'egli suoni. He must play. 
Bisogna die noi parlinmo. Wc must spcnk» 
Bisogna che voi cnuti;«(r. You mw^t sing. 
Bisogna ch*egllno (rovino. must pud, 

% come se dicesse: lo devo parlare ec. 

Quando hUogna è seguito da un infinito , pud tra- 
dursi in inglese in diverse maniere. 

E s E 11 P I o. 

Bisogna istruire i ragazzi; si pud dire: 

1. We must insiruct children; o 

2. Chi'dren must be insiructed ; o 

3. // is nccessary to instruct children', letteralmente: 

1. Noi dohhiamo istruire i ragazzi; 

2. T ragnzzi debbono essere isiruilif 

3. È uecessam istruire i ragazzi. 

Negli altri tempi, come* Miognava^ bhogn$rdt bitO' 
gnerebbe^ ec. si pu5 fare uso dei verbi to be obliged^ 
«ssere obbligato, to be neeeeeary^ to be requisite^ to be 
nndful, esser necessario. 

ESEMPIO. 

•Bisotfpoava clie io parlassi. J wae ób^d to epeak^ o li 

wa< necessary, requisite^ o medful fot me*to^ epeak. 



Digitized by Google 



454 

Dei Verbi Impersonali, 

Tra ì primi di questi verbi si contano special mente 
quelli clie esprimono le azioni- della natura e l'influenza 
loro sopra di noi; rome: It raim^ piove; tìfiiowf» ne- 
vica: it hail$^ grandina; U freezeSf fola; ii biawè, fa o 
tira veeto, ec. 

1 secondi si formano quasi sempre col verbo è, U 
ii^ seguito da qualche addieitivo, come: Èoecesaarìo, 
ii ii nicenary ; è difficile» U it digUniti è giusio, Uit 
juilf ec. 

Usasi pure U is per tradurre rimperionale Italia* 

Do fa, 

ESEMPI* 

Fa caldo; fa freddo; fa vento; fa bel tempo, 
il ii .^armi it {$ cold; it fi windy*, it is (ine weather» 
Ho* 'freddo , ho caldo, si rendono in inglese pel 
meizei del verbo essere, io de, e si dice : / am eold, 
J tm warm. 

Temi XYIII. 

* 

Ognuno in questo mondo deve fare il suo dovere. Sono 

in irorid 
stanco di parlare. Credo di avere parlato tutto II 
iired 1 Hate betn falking 

giorno. Bisogna cAe ogni lezione sia imparata a memoria. 

leston by Asari. 

Devo fargli no racconto di ciò che si fa ogni giorno. 

lo gite account io patt 

Ricordatevi di ciò che vi ho detto Ieri. Kon vi lusingate 

lo teli Do not 
troppo del soccesso del vostro piano, perchè bisogna 

OH tht for 
che alla line manchi. Ella si trova io una fataa posi- 
ultimattly fail in poti- 

zione. Noi ci alzavamo alle sette la maliina, ma d*ora 
tion. at but for 

in avanti bisogna alzarsi alle sei. Io avrei polulo prò» 
tht future * «I /o 
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eorare um eopia 4i quella piliora, i6a aarebbe atato 

procure of but 

a spese della verità. Io non avrei mal credalo ehi^ 
atthee^en$» never 
e^ì potesse essere capace di uii*azione cosi bassa. Essi "- 

eapabh baie, 
ai danno od catlivissiino carattere. Posso darvi qoe- \ \ 

io $ive very bad to give 

alo percbè non ne bo bisogno in ( questo momento). 

for to. be in want of {fuei new ). 

Bisogna avere più grandi virtù per sostenere la buona 

lo 

fortuna che la cattiva. Arabe le sue sorelle vanno a ^ 

fortune to go to 

Londra» ma posso appena credere che ( ci vada anche)* 

hardly to believe ( will go too ) 
il suo fratello. Bisogna dargli del tempo perchè è un 

to gite for 
affare diificile. Stiamo voleutieri ove bisogna c/ie noi 
job lo be ^'here 

siamo; conlentiamoci di ciò che abbiamo, e saremo 
io be "svilii to ha ve, 

felici. Se noi potessimo ritenere le nostre passioni, 
happy. to resi min 

quanto saremmo più felici l Bisogna cbe rimetta il 
how much to postpone ■ 

fnio viaggio a domani. Che tempo terribile ! Piove 
* journey UH d re ad full To rain 

e nevica. Si; e jeri grandinò. Io credo che lam- 
andtosnow. and to h'ùl. toihink to 
peggerà. <^eló sera. £ difficile il concepire che 

ligliten. To freeze to conceice 

era igooranle di queiraffare. Noi ci penllnmo rarameo* 

of to repent 

te dì parlar poco» ma spesso di parlar troppo. Yi è 

of to talking offen to (alk 

moUo buon bcnso nelle sue opere. Voi vi siete intiera- 

seri se yrork. 
mente ingannato sul carattere di quell'uomo. Fa moU 
to mistake eharacter . 
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to freédo oggi; JiMogoa accendere il fuoco. Bisogna 

eold io hàve fin, 

ohe itlamo o cadiamo* fior la propria condotta ed il 

fo itand io fall hy eofwfirc^ 
proprio caralltre. I benefizi dorrebbero lungamente e 

eharaeter long 
gratamente etsere ricordati. Bisogna cbe le passioni sie- 

to be remembereé* poftlon 
DO sottoposte alla ragione. Voglio cbe sia attento ai 
eontrolléd hy attentivé to 

anoi doveri. Io mi astenni da ogni rimprovero. Hon 

from reproof. 
avete ( ragione alcona ) per compiangervi. Tolti si la- 
(no renson) 

gnano della loro memoria, e nessuno si lagna del suo 

of and of 

giudìzio. Egli si affrettò ( a casa ) perchè era molto 

to hasten ( home ) 
tardi, ma egli mi disse cbe lornerebbe domani. Avanti 
late, io teli to reiurn 

di desiderare una cosa, bisognerebbe esaminare qual è 

(0 desire thing to examine 

la felicità di colui cbe la possiede. Nel tracciare la 

happiness to possess to trace 

sua storia, scopriamo poco cbe sia degno di essere imi- 

10 discoi' er of 
tato. Eglino si sono amati (ino dai loro primi anni. Se il 

to love frotn earliest 
flairello della guerra è necessario, non bisogna odiarsi» 
icowge war necessury 

non bisogna divorarsi Fune coÙ'altro in mezzo alla 
to devour in the midst of 

•pace. Ho Intenzione di andare a Roma quest'altra set- 

to intend io go to next 
limana. M*im macino cbe eglino amino sè stessi più cbo 

To imaiiine to love 

non ami l'uno l'altro. Ricorditi di me* Non gli sarà 
they love To remember 

mai permesso dì fare un lai cambiamento. Vogliamo 
never to moke alteraiim. Io bo wiHin$ 
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credere eiU le sue intensioni ikmo buone, me biso- 
10 b$Uer$ but 
gna aver prova a quell* effetto. Conoscete la diffi^ 

proof to To be aware of 

coltà ck$ vi è da incontrare. 

to be encountered» 



LEZIONB DICIANNOVESIMA. 

D£LLB NfiOATIYE, DELLE InTEKROGAKIO?!! 
ED £8CLAMAZI0!(I. 

Coniugazione di un Verbo al Negativo, 



NOT TO SEE. 
Indicative Mood. 

Present Tense. 

J do not see. 
Thou dosi not see. 
He does not see, 
\Ve do not see, 
You do not see. 
llity do not see. 

Imperfect Tense. 
i did not see. 
Thou didet not see. 
He did not see, 
We did not see. 

Tou did mot see, 
They did not see. 

Perft'ct Tense. 

/ have not seen, 
Thon hast not seen. 
He has not seen, 
Wc have not seen. 
You have not seen, 
2hey.km»e not seen. 



NON VEDERE. 
Modo Indicativo. . 

Tempo Pf esente* 

Io non vedo. 
Tu non vedi. 
Eì^Ii non vede. 
Tsoi nt)n vediamo. 
Voi non vedete. 
Eglino non vedono. 

Tempo Imperfetto, * 

Non vedeva, non vidi. 
Non vedevi, non vedesti. 
Non vedeva, non vide. 
Non vedevamo , non ve*' 

demmo. 
Non vedevate, non Tedeste. 
Non vedevano, non videro. . 

Tempo Perfetto. 

Non ho vediilo. 
Ni>n hai veduto. 
Non hn veduto. 
Non abbiamo veduto. 
Non avete veduto. 
Non baono veduto. 
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Plnperfect Teng^* 

/ had no/ teen, 
TfiLU hadst not «een. 
He had tiot seen, 

We had noi setn. 
You had twt seen. 
They had not seen. 

Future Teote. 
Simple. 

/ ihaU not gee, 
Tkou wiU not see. 
he yfill not see, 
We thall not gee. 
You will not see, 
They wiU uot see, 

ÌM Future Teose. 
Atiftolule. 

/ 'mill not see. 
Thou éhali not $$e, 
Be shfiU not see^ 
W$ will not ie$. 
Tou sh0Ìl not #6#. 
They $haU not $e$, 

2.nd Future Tense. 
I shall ììot have seen. 
Thou yvilt not bave seen^ 
Be Wf'd n'it hare seen. 
We shall not hare seen. 
You will not hare seen. 

They wi/j not have seen. 
Imperativb Mood. 

Lct me not see. 

Do not see. 

Let him not see, 

Lei US not see. 

Do not see. 

Let them not eee. 



Tin^pln tho Perfetto, 

Non aveva veduto. 
Kon avevi veduto. 
Non aveva veduto. 
Non «avevamo veduto. 
Non avevate veduto. 
Non avevano veduto. 

4." Futuro. 
Di semptice predizione. 

Non vedrò. 
Non vedrai. 
Nnn vedrà. 
Non vedremo. 
Non vedrete. 
Non vedranno. 

1. ° Futuro. 

Di promeeea, e minaccia» 

Non vedrd. 
Non vedrai. 
Non vedrà. 
Non vedremo. 
Non vedrete. 
Noo vedranno. 

2. " Futuro. 

Non avrò ved«ito. 
Non avrai ve (io lo. 
Ts'on avrà veduto. 
Non avremo veduto. 
Non avri'te vediito. 
Non avranno veduto. 

MODO iMFERÀTiVO. 

Che io non veda. 
Non vedere. 
Ch'egli non veda. 
Non vediamo. 
N<»n vedete. 

Ch'eglino non vedano. . 
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' PoTCNTiAL Mooo. MOÙO POTENZIALE. 

Present Tcnse. Tempo Presente, 

t may ^ o eannot $eei Non^os«o vedere. 
Thou may»tf o eanst noi $ee, Non puoi vedere. 
He may, o canno/ $ee\ Non |miò vedere. 
Wb wa^f o cannai gee. Non possiamo vedere. 
You may^ o cannot $ee. N«»n potete vedere. 
They may^ o eannot $to. Non possono vedere. 

Imperfecl Tense. Tempo Imperfetto. 

1 mightf coìfld, vrouid , o Non poteva, o non voleva 

ihould noi $ee. vedere, o non vedrei. 

Thoumightét^eouldit^'woul'' Non potevi, o non volevi 

dst^ o fhouidst noi $ee, vedere, o non vedresti. 
He m^ghty eould^ tould, o Non poteva « o non voleva 

ehoutd net ite, vedere, o non vedrebbe. 

We tnighty eould, vrould^ o Non potevamo, o non vo- 

ehould noi tee. levamo vedere, o non ve* 

dremmo. 

Fot» might^ eould^ ^ould, o Non potevate, o non «ole- 
ehoutd noi eee, vate vedere , o non viee 

d resi e. 

Thcy might^ coutd, wouldy Non potevano., o non vo- 
o shouid noi eee. levano vedere, o noQ ve- 

drebbero. 

Perfect Tense. ' Tempo Perfetto, 

I may, o cannot hare eetn. Non posso aver veduto. 
thou mayet , o confi noi Non puoi aver veduto. 
have eeen. 

He may^ o eannoi Hate eeen. Non può aver veduto. 
We metff, o cannoi haveeeen. Non possiamo aver veduto. 
Fottmay.oranROf ftfleesern. Non potete aver veduto. 
They may, o eannoi have Non possono aver veduto. 
eeen, 

Pluperfect Tense. Tempo più che Perfetto, 

1 wighi , couldf wouldf o Non poteva, o non voleva 
ehould noi have eeen, aver veduto, o non avrei 

veduto. 
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Thùu mightit, eouìdii, woiif- 
dit, o thùuldit noi have 
$een, 

Be might^ coufdn woti^ o 
ihould nat have «eeti. 

We might^ could, vrould, o 
thould noi have $$en, 

You might^ eould^ yirouldf o 
shouìd not have eeen. 

Xhey mf'ght, could, wouW, 
0 should not have seen. 

SUBIUIVOTITE MOOD. 

Presenl Xense. 

If 1 do not tee, 

Jf ihou do not tee, 
Jj he do not eee. * 
Jf wi^ do not see, 
Jf you do not see. 
Jf thcy do not see. 

Imperfect Xense. 

Jf J did not eee. 
Jf thou did not eee. 
Jf he did not eee, 
Jf we did not eee. 

Jf you did not see, 
Jf th^y did not see. 

IlIFlNlTlTE MOOD. 

Preseut. 

Not to eee. 

Perfect. 
Jìol to have eeen» 



Non potevi , o non volevi 
aver vedutolo non avresti 
vediilò. 

Non poteva « o non voleva 
avervediitO) o non avreb«> 
be veduto. 

Non pdlevumov o non vole- 
vamo aver veduto, o non 
avremmo veduto. 

Non potevate, o non vole- 
vate aver veduto, o non 
avreste veduto. 

Non potevnno, o non vote* 
vano avor veduto, o non 
avrebbero veduto. 

MOJ)0 SOGGlUNTiVO. 

Tempo Presente. 

• 

Se 10 non veda. 
Se tu non veda. 
S'egli non veda. 
Se noi non vediamo. 
Se voi non vediate, 
h'eglino non vedano. 

Tempo Jmperfetto. 

Se io non vedessi. 
Se tn non vedessi. 
S*«g1i non vedesie. 
Se noi non vedessimo. 
Sé voi non vedeste. 
S'eglino n^n' vedessero. 

MODO JHFJNJTO. 
Preeente. . 
Non vedere. 

Perfetto. 
Non aver veduto. 



r 
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Participlet. 



Noi seeing. 



Present. 



Perfect. 



ìiou vedeodo. « 
Panato. 



Not seen. 



I^OD veduto. 



Gompoond Perfect. Perfètto compatto. 



Si vede dalla coniu|^as!one d! questo verbo che nei 
tempi dove non vi sodo ordioarinmeotc degli ausiliari, 
s'impiega do per il presente, e did per V imperfelto , 
coiravverhìo negativo no^ non, eccettunfi rinBuilo ed 
i participj ove il not si adopera solo. È vero ebe il 
presente e* Tlmperfetto deirindicativo possooo coniu* 
garsi seoia 11 do e did^ dicendo / see noi, i iato not; 
ma questa forma è più adattata alla poesia, e allo stile 
elevalo della prosa. 

Notate cbe non s'Impiegano questi aus^iliari do e did 
cogli altri ausiliari, perchè sarebbe un errore grande 
il servirsene quando 11 verbo è già accompagnato da 
have^ be, $hall^ witl ec. 

Quando la negativa non si riferisce ad un nome solo, 

0 accompagnalo dà un addiettivo,si traduce io inglese 
per fio. 

ESEMPIO. 

1 Hate no pen$, ThereiinorealfriendtMpwilhout pirtu$. 
Non ho penne. Non vi è amicixia vera sensa virtù. 

Punto 0 Punto di preceduto da wo;?, e seguilo da un 
sostantivo, si esprime parimente per no, come: 

Egli non ha punta generosità.. 
He hae no generotity. 

I pronomi indefiniti italiani, nessuno, veruno, niuno, 
alcuno, e gli avveri)], niente^ nulla, mai , (jiattunai, sono 
preceduli da non ; ma il genio della lingua inglese non 
soffre due negative per esprimerne una sola, e perciò 



Not having seen. 



Non avendo veduto. 



Gram. Jngl, 
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non nessuno, non.... alcuno, ec. si Iraducono per 

nobody, no/ìc, not any, ec. JSon. n 'ente, non. .. nulla, 
si esprimono per nothing, Aon... mai, non,,, giammai, 
per ne ver. 

Non... più si esprime perno more, che si pone dopo 
il verbo, o per not any niore^ pon»'ndo not dopo l'au- 
siliare, e antf more dopo il verbo principale: 

B 8 K H P 1 O. 

/ ihall speak no more, o I shall not speak any more. 

ì%on parlerò più. 

Non fiik nel senso di non pHt a lungo si traduce per 
«IO longmr, o noi any longer posti nello slesso modo. 

CONIUGAZIONE BI UN VERBO 
ALL'INTEKROGATIVO. < 



To HoPE. 

Indicative Mooo. 

Present Teose. 

Do I hopel 
Dosi thou hopel 
Does he hope ? 
Do we hopc? 
Do you hope? 
Do ihey hope? 

Impeirfect Tense. 

Vid 1 hope? 
Didst thou hopej 
Did he hope? 
Did ice hope? 
Did you hope? 
Did they hope't 

Perfect Tense, 

Bave I hopedì 
Hast Ihou hopedì 
Has he hoped ? 



SPERARE. 

MODO liSDICATlVO. 
Tempo Pre$enU. 

Spero? 
Speri? 
Spera? 
Speriamo ? 
Sperale ? 
Sperano? 

Tempo Imperfetto. 

Sperava? Sperai? 
Speravi? Sperasti? 
Sperava'/ Sperò? 
Speravamo? Sperammo? 
Speravate? Speraste? 
Speravano? Sperarono? 

Tempo Perfetto. 

00 sperato? 
Hai speralo ? 
Ha speralo? 
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Hu9$ fC9 hopid? 
Bave you hoped? 
Bave they hopedì 

Pluperfect Tense. 

Had I hopedì 
U'idst thou hopedì 
Had he hfppeU? 
Had we hoped? 
Uad you hopedì 
Mad they hoped*/ 

l.»t Future Tense. 

Shall I h"pe? 
Will thou hope ? 
WiU he hopel 
Shall we hoy.e ? 
Will you hopc'ì 
WiU ihey hopel 

Future Tense. 

Shall 1 hfìve hoped* 
WHt ihoxi have hoped? 
Will he have hoped ? 
Shall ive have h(>ped? 
Will you have hoped 'ì 
WiU they have hopedì 

PoTfiNTUL Moen. 

Present Tense. 

May, o con I h<>pe? 
àlayst, o canst lhouhop$ì 
M<>y, o can he hope? 
May, 0 can we hopel 
May, o can you hope? 
May^ o ean they hope 7 

Imperfecl Tense. 

Might, couldf wouldo ehotUd 
l hope? 
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Abbiamo sperato? 
Avete speralo? 
Hanno sperato? 

Tempo ptA che Perfetto, 

Aveva speralo ? 
Avevi speralo ? 
Aveva sperato? 
Avevamo sperato? 
Avevate sperato ? 
Avevano sperato? 

Futuro. 

Spererò? 
Spererai ? 
Spererà? 
Spereremo ? 
Spererele? 
Spereranno? 

2.» Futuro. 

Avrò sperato? 
Avrai sperato? 
Avrù sperato? 
Avremo speralo ? 
Avrete spernlo ? 
Avranno speralo? 

MODO POTENZIALE. 

Tempo presente. 

Posso sperare? 
Puoi sjìerare? 
Può sperare? 
Possiamo sperare? 
potete sperare? 
Po8;»ooo sperare ? 

Tempo Imperfetto. 

Poteva, o voleva sperare | 
o Spererei? 
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Mighiit, cauUtUwtnOiiUo Potevi, o volevi sperare? o 

éhouldii ihou hope ? Spereresti ? 

Hight , eatM , would , o Poteva , o voleva sperare ? 

shauld h$ hope? o Spererebbe? 

Might^ could , would f o Potevamo, o volevamo^spe- 

ihouldm hopel rare? o Spereremmo? 

Mighi > eould , would^ o Potevate, o volevate spera- 

ihould you hoptt re? o Sperereste? 

Might 9 coìUd , would , o Potevano, o volevano spera- 

èhould th$y hope? re? o Spererebbero? 

Perfect Teose. Tempo Perfetto. 

May, o ean i have hoped? Posso avere sperato? 
Mayst y 0 eanet Ihau have Pool avere sperato? 
hoped? 

May^ 0 ean he have hopeàl Pud avere sperato ? 
Mayy o ean we have hoped? Possiamo avere sperato? 
May^o ean you have hoped? Potete avere sperato, 
Mlay,oeaniheyhavehopedt Possono avere sperato? 

Pluperfect Tense. Tempo più che Perfetto. 

Might , could , would , o Poteva, o voleva avere spe- 
should I have hoped? rato? o Avrei sperato? 

Mightst , coutdst, wouldst, Potevi, o volevi avere spe- 
oshouldst Ihou have huped? rato? o Avresti sperato? • 

Might, could,would,oshould Poteva, o voleva avere spe- 
cie have hoped? rato? o Avrebbe sperato? 

Might , could , would , o Potevamo, o volevamo ave- 
should we have hoped ? re speralo? o Avremmo 

sperato? 

Might, eould, would, o Potevate, o volevate avere 
ehould you have hoped 1 speralo? o Avreste spe* 

rato? 

Might, could, would, o Potevano, o volevano avere 
ehould they have hoped? speralo? o Avrebbero spe- 
ralo? 

Si vede danqoe ohe nelle interrogazioni rausiliare 
sta nel primo luogo, segue il nominativo, e poi lì verbo 

principale : . . » 
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Do you love me? Does my son study'i Did you ttrìke 

Mi amate? Studia mio figlio? Lo balte- 

him? Will your brother go to Londonl Hate you told 

sle ? Vostro fratello anderà a Londra? Glielo avete 

it htm? Would he have spoken of iti 1$ the young 

detto? Ne avrebbe e^li parlalo? La ftigoorioa 
lady I saw at the ball your sister? 

che ho veduto al ballo è vostra sorella? 

CONJUGAZIONE 

DI UN VERBO INTEEROGÀTiVO £ NIÌGATIVO. 



NOT TO Fl^D. 

lodicative Mood. 

Present Tense. 

Do I noi find? 
Do$t ihou noi findì 
Does he net find? 
Do tos noi find? 
Do you noi find? 
Do they not find? 

Imperfect Tense. 

Did 1 not find? 
Didst thou not find? 
Did he not find? 
Did wé not find ? 

Did you noi find? 

Did thoy noi find? 
« 

Perfect Tense. 

Have I not found? 
fIaU thou not found? 
|f«rs h$ not foundi 



NON TROVA RE, 
Modo Indicativo, 

Tempo Presente. 

Non trovo? 
Non trovi? 
Non trova? 
Non troviamo? 
Non trovate? 
Non trovano? 

Tempo Imperfètto, 

Non trovava? Non trovai ? 

Non trovavi? Non trovasti? 

Non trovava? Non trovò? 

NoD trovavamo? Non tro- 
vammo? 

Non trovavate? Non trova- 
ste? 

Non trovavano? liontrova-t 
rono? 

Tempo Perfetto, 

Non ho trovato? 
Non bai trovalo? 

Non ha trovato? 
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Hmf$ we noi found? 
Hfw fou noi fauné? 
Bave they not found? 

Pluperfect Ti'Dse. 

Had l not found? 
Had$t thou not found? 
Bad he not found? 
Bad m not found? 
Bad you not found? 
Bad they not found? 

l.ftt Future. 

Shall I not find? 
Wilt thou not find? 
Wilt he not find? 
ShaU we not fndt 
Wm you not ftnd? 
Witt thif not find? 

2.nJ Future. 

Shall 1 noi haw found? 
Yfilt thou not have foundì 
Witt he not have found? 
Shalt tee not have found? 
Wilt yon not have found ? 
wm they not have found? 

POTBIITUL MOOD. 

Presenl Teose. 

JVay» o ean I not find 7 
Mayet, o eanet thou noi find? 
May, o cai» he not flnd? 
May^ o ean m not ftnd? • 
May^ o ean you not find? 
May^ o ean they not find? 

Imperfecl Teose. 

Miyht , eould, wouid^ o 
AoM I not ftnd? 



Non abbiamo trovato? 
Noo avele trovato? 
Noo hanno trovato? 

Tempo più che Perfetto. 

Non aveva trovato? 
Non avevi trovato? 
Non aveva trovato? 
Non avevamo trovato? 
Non avevate trovato? 
Non avevano trovato? 

Futuro. 

Non troverò? 
Non troverai? 
Non troverà? 
Non troveremo? 
Non troverete? 
Non troveranno? 

2.» Futuro, 

Non avrò trovato? 
Non avrai trovato? 
Non avrà trovato? 
Non avremo trovato? 
Non avrete trovato? 
Non avranno trovato? 

MODO POTENZiÀLB. 

Tempo Pretente* 

Non posso trovare? 
Noo puoi trovare? 
Non può trovare? 
Non possiamo trovare? 
Non potete trovare? 
Non possono trovare? 

Tempo Imperfetto» . 

Non poteva » o non voleva 
trovare^ o non troverei ? 
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MighUf, couldstf wouldst, o 
shouldst thou not find ? 

Night , could , ivould^ o 
should he not find ? 

Might , could , wonld, o 
dìQuld we not findl 

Might y could ^ toould , o 
9hould you not find 'ì 

Might , could , would , o 
should they not find ? 

Perfect Teose. 

May , o ean I not have 
found7 

Mayst, o canst thou not have 

foundl 
May ^ o can he not have 

foundl 

May , o rati u)e not have 

found ? 
May , o can you not have 

found ? 
May^ o can they not have 

found? 

Pluperfect Tense. 

Might , could ^ toould 9 o 
ihoìM I not havo foundì 

Mightit, eoHldii^ wouldei, o 
shouldst thou not hav$ 
foundl 

Might 9 could 9 ieouldf o 
ehould he not have foundl 

Might ^ could ^ would ^ o 
ehould we not have foundl 
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Non potevi , o non volevi 
trovare, o non troveresti? 

Non polevn, o non volava 
trovare,!) non Irovert'bbe? 

Non potevamo , o non vo- 
levamo trovare , o ooo 
troveremmo ? 

Non potevate, o non vole- 
vate trovare, 0 uou tro- 
vereste? 

Non potevano, o non vole- 
vano trovare» o aoo tro- 
verebbero? 

Tempo Perfetto. 
Non posso aver trovato ? 

Non puoi aver trovato? 

Non può aver trovato? 

Noo possiamo aver trovato? 

Non potete aver trovato? 

Non possono aver trovato ? 

Tempo più che Perfetto» 

Non poteva o non voleva 
aver trovalo, o non avrei 
trovato ? 

Non potevi, o non volevi 
aver trovato, o non avre* 
tti trovato. 

Non poteva, o*non voleva 
aver trovato, o non avreb- 
be trovato? 

Non potevamo, o non vole- 
vamo-aver trovato, o non 
avremmo trovalo ? ' 
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MigM f eouié , wauld , o Vod polevitte, o non Tole- 
. ihouldjfounai kanefauntì vate aver trovato, o non 

avreste trovato? 
Might^ eould, wouldt o Non potevano, o non vole- 
should they noi Aaee vano aver trovato, o non 
foundì avrebbero trovato? 

Nelle frasi interrogative e negative, quando il no- 
minativo del verbo è un nome, Tausiliare va in prinrao 
luogo, segue la negali va, poi il nome seguito dai verbo 
priocìpale: 

B S fi ■ F J. 

Does not the physician come this morning? J)id noi 
Non viene il medico questa mattina? Mio fra- 
my brother inform you of your sons ill-condvct? 
tello non vi fece consapevole della cattiva conHotta 

Mas not the captain spohen to you 
di vostro figlio? Il capitano non ve ne ba 

ahout ii7 Are not your sisfers arrived yeti 

parlalo ì Le vostre sorelle non sono ancora arrivale? 

Vi sono in inglese alcuni modi d* interrogare di 
grande e familiare uso : non dico che siano molto ne- 
cessari , ma li riporto qui perchè si odono ad ogni 
momento nella conversaiione. 

You are goxng ihere; are you nott It is very warm ; 
Voi ci andate; ' non à vero? È molto caldo; 
ù it not i You do not love him ; do youl 
non è vero? Voi non l'amate; è vero? ripe* 
tendo sempre l'ausiliare impiegato nella prima frase. 

Le Esclamazioni. 

Le esclamazioni si formano in inglese con whai^ che, 
quale; how^ come; hoio much^ quanto, quanta; how 
many, quanti, quante, ec. 

ESEMPI. 

What a mis fortune! Uow mueh miseryì What a 
Che disgraxia 1 Quanta miseria ! Che bella 
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iaf>ely day ! Bom unhappy I an^ Bino to$H ihe Hng^ 
giornata/ Infelice che sonol Goone canta bene! 
How many hopes t 
Quante speranze! 

Osservale che Taddiettivo e l'avverbio in inglese sì 
pongono immedialamenle dopo la how : e si dice, Uoiv 

Come 

good you arel How admirahìy he plays ! 
buono siete 1 Come ammirabilmente suona J. 

T E a ▲ XIX. 

Kon immaginale che io venissi qui come spia. Ave- 
re imagine lo come hiiher 
va (da lunoro tempo) osservato che Imlac e voi diri- 
( long ) lo obserce lo 
gevate ogni giorno i passi verso lo stesso punto, ma 
direct tvalk point^ 
non supponeva che aveste miglior ragione che un'ombra 
to suppose any shade 
più fresca o un sedile più fragrante. Non cercai la 

cool bank to seck 

comoiiità fra i poveri » percìiè conclusi che non si 

case atnong bccause lo conclude 

potrebbe trovar colà. ìioa dovremmo mai esser 
to be found io be 

prevenuti contro un uomo ^ perchè, ba un aspello 
prejudiced against 

ributtante, o un' aria fiera ; poiché come si può 
forbidding haugklyì (or 

distinguere un onesfuomo da un birbante per gli 
to dUHngwsh frotn rogne by 

accidenti della natura? Ili sono risoluto di non ac- 
of to b0 resolced to 

eettare il proponimento. Lo scontento non sarà 
comply witk fropoiol 

sempre sema ragione sotto Tamministrasione la più 
alwagi under adminiitration 

giusta e vigilante. Il matrimonio è evidentemente Fim- 

marriage 
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pulso della natura; gli oomiol e le donne Jitiìio fatila 
diciate and toj^made 

per essere compagni gli uni delle altre, e perciò noìd 

eompi.nion therefore 
posso persuadermi che II malrimonio non sia uno 

lo be persuaded bui that ie 
dei mezxi di felicità. Quanti libri desiderate ? Felici gli 

mean ' to want'ì 

uomini, cui la virtù si mostra in tutta la sua be1Ie7Z»I 
to tchom in beaulyl 

poiraniio essi vederla senza amarla? potranno amarla 

to set to love 

senza esser felici ? Non vi è niente cosi spiacevole 
happy'i disaqreeable 
quanto il do\er ripetere costantemente la slessa cosa. 

havitig thinff,' 
Non credo tutto ciò che ne dicono. Sarete fuori domani? 

to believe to say ont 

Non so. Non lo credo. Perchè ì Perchè sarà 

to knotv to think 

fuori il mio padre (a) e non posso lasciar la casa fin- 

falher to leave 

che non torna. Avete veduto il mio amico L. ? 
tilt lo return, to see friend 

No; non Tho veduto per parecchie settioiaue. Spero 

for To hope 

che non sia malato. Dove andate? Quella ragazza di 

to go ? 

eui parlavi non è la fi^^tia del mio calzolaio ? Non 

àaughter of 

sta in Via Grande? Non lo credo. Eravate a Parigi 
tolive io believe al 

durante la festa del re? No; non arrivai a tempo* 

féie to eurrive in 

L'Qomo che cercate, non ha s^fì nna cicatrice sulla 

lo look for 



(a) Bicordatevt cBe il nominativo In inglese precede il verbo» 
e cbe bisogna direi a il mio padre sarà Aiori, » e€«\ 
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Mia fronte? Potete crederlo capace d*ttD*as1oDe cosi 

eapabU 

bassa? Noo bo nei avuto ragione di pensare cosi bas- 

haseì reason 

aamenle di lui. Un uomo che cerca la gloria, non la 

of to seek 

trova egli abbastanza in condurre con saggeizs ciò 
io find lo direct 

cfae Dio ba messo nelle sue mani? Tiene egli la 

io put in To hold 

atessa opinione? Avete qualche causa per sospettarlo? 

opinion ? for lo suspect ? 

La speranza di acquistare una cosi grande fortuna vi 

to acquire 

fa forse scordare tulle le obbligazioni che dovete ai 
io make io forget to oice lo 

vostri amici ? >ion sarà presente nè 1* uno nè T altro 

prcsent 

dei suoi fratelli ? Non son sicuro, perchè non ho veduto 
of sure, for to see 

nè Tuno nè Tallro. Credete che possa esser sincero 

. To thiuk 

nel fare una tale proposizione? Non fate tanto 

in to make propoaal ? to make 

cbiasso. Dite loro dì non fare una tal confusione. Non 

To teli confusion. 

v'ò niente, che discopra più bassezza^ quanto un libello. 

to beiray tlian 
Esso non contiene in sè il furto, o Tomicidìo, ma 

io carry roLbefy, murder , 

un onest' uomo non vorrebbe piuttosto perdere una 

honut io tose 

somma considerabile e la vita medesima (che) 
'Wim life {ruiher ihan) 

vedersi ( fallo bersaglio ) della derisione e deirio- 

( sei ttp 08 a mark ) ùnd 
fimia? Non vogliono badare a qualche dito. Avete 

aitend io io say. 

sentito la notizia ? Si dice cbe il matrimonio non 
to Aeor They iOff 
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avrà luogo. Perchó^io? Hon so precisamente, Imi 
to take plac$^ . io know ^ 

DOD m'immaginerei che fosse la colpa della sposa. La 

lo imag{n$ fault 
conoscete ? La conosco di vista, ma non sono stato mal 
to Anoto? hy 

introdotto (presso di lei ). La credete bella ? diente 
lo introduce (to hef) Noi 
affatto. Se una tale offertavi venisse fatta, l'accettereste? 

ojfer lo be made^ to aeeeptì 
Non saprei come agire. Non vi è una casa c^sl bella 

to know to aet. houie 
in toCla la ciltà. Quant'è dolce io èssere stimato da 
city. Sfossi lo he esteemed by 

Intti gli uomini dabbene! Cbe bel giardino è quello 

good f fine 
delle Tuillerie a Parigi I Ciò che la ragione non può 

of Tuilleriee at reason 
raccogliere , e ciò che V esperimento non ha aucdra 
to colleet, ewperiment yei 

insegnalo, può conoscersi soltanto dai rapporti degli 
to teach to be known from of 

altri. 

LEZIONE VENTESIMA. 

Differenti maiviere di tradurre in Imglese 
Il PaoMOME Generale SI. 



La lingua Italiana ha tre parficeìlc si. Una è avver- 
bio, che . si usa per esprimere le risposte affermali ve, 
0 si rende in inglese per yes. La seconda è pronome 
personale, e si unisce ai verbi riflessivi e reciproci, 
come abbiamo già mostrato. La terza è anche essa pro- 
nome, ma porta seco un senso indeterminato e gene- 
rale, e i verbi, a cui essa s'unisce, vengou dai gram- 
matici italiani chiamati impersonali di voce passiva, ec. 
Questo 8i italiano corrisponde alTon francese, e si tra- 
duce generalmente in inglese per one, we, o <Asy, 
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Quando il si è preso in un senso generale e illimi- 
tato si esprime per one : '** ; 

£ 8 B M P J. ' 

Si maDg:ia quando al lia fame. I^od ai ama di 
One tati tvhen one U hupgry, One does not Hke 
esser maltrattato. Si crede facUmente ciò diesi spera. 
tó be ili treated. One easily believes what onehopes. 

Quando il si è particolare, non oltrepassando quel 
circolodi persone, tra le quali si trova pure quella che 
parla, soprattutto se la persopa che parla può esservi 
compresa, ai usa tcew 

ESEMPI. 

Dal momento che si può fnre ciò che non si deve, 
From the moment ire can do irhat we ought not^ 
si vuol nascondere ciò die non si è dovuto fare. 
ti^r ivì-'^h io liide what we ought not to have done. 
Si pran/ò alle cinque, e poi si andò al (eatro. 
We dined at /ire, and ihen we went io the theaire. 

Quando il H è generale e limitato allo slesso tempo, 
e specialmente se In italiano si- può usare esst invece 
di $i bisogna tradurlo per they, 

ESEMPI. 

• 

Si fabbrica una cbiesa sul luogo dove alava 

They are going to huild a ehurch on the spot where the 
il palazzo. Si lavora notte e giorno per forti* 
palate stood. They are working night and day to fortify 
ficare la cillà. 
the town. 

Qualche volta ancora si traduce il si con people^ nome 
collettivo; in questo caso il pronome correlativo si 
traduce per they. 

ESEMPIO. 

Sì dice che il re è morto, ma sì b in errore. 
People eay thai the king it dead, but they are mietaken. 

' La maniera più usitata però di tradurre il «I è di 
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converlireil verbo in verbo passivo, impiegando il ver- 
bo lo de, essere» col participio passalo. 

£ S £ M P J. 

Si dire che suo fratello é più moderalo di Ini. 
His brother i$ ioid lo he more moderate ihan he. 
Suo fratello è detto dì essere più moderalo di lui. 

Si dire che la rai^n/za è mollo hrlla. 
The girl is saìd io he vcnj handsome» 
La ragazza è delta di essere mollo bella. 

Mi si dice. — Si beve di buon vino in Francia. 
/ am tol4. — 6food t<;t*ne Ar drunk in Franee. 
Io son detto. — Buon vino é bevuto in Francia. 

Si dice. — Si ponsa — Si crede. — Si sa bene. 
It is said, — It is Ihoitght. — Itisbelieved. — Itiswell knoion 
È dello. — È pensalo. — È credulo. — È beo sapulo. 

Tema XX. 

Si dice che saremo ricompensati. Ci è slato detto che 

to say to he rewarded, lo teli 

non saré necessario. Mi si assicura che egli ba lasciato 
neeeesarv, to asiture to leave 

il paese. Si dice cn egli abbia rinlenzione di stabilirsi 
to eay ^ to intend' to eelablUh 

in Francia. Si suppone che la regina comprerà quel 

to suppose to jìurehMe 

palazzo. Si dice che desidera fame la sua principal 

to wish to moke 
dimora. Si dice cbe la guerra avré luogo. Si pensa 
residence. war to take to think 

cbe dei grandi prcparamenli si faranno in tulli i porli. 

io make 

Mi si dice cbe ha dieci mila lire V anno. Si dice 

lo teli io say 

cbe il re sta mollo meglio. Mi si dice cbe il vostro 

to be io teli 

cavallo è morto. Si deve essere contenti della 
<9 be dead. to be contenied wUh 
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propria coodiziooe. Si deve sempre agire e parlare 
on(i*$ io aet io $peak 

«une se gli ocelli di quelli che ai ama e ai 

of to love 

etima fossero sempre sopre di noi. Non si deve la- 

upon 

menta rsi 4i quel che non ai pud evitare. Si dice or- 
lo regret lo arolil. lo $ay 
dioariamente che l*uso del linguaggio sia n«{|*esprimere 
uéuatly of tabe toewprm 
i suoi bisogni e desiderj. Mentre l'età diminuisce il go« 

e§rs lo leiBtn 

dimenio della vita, si sente crescere il desiderio di 
tnjoyment inereage 
vivere. Quei pericoli i quali nel vigore della gioventù 
lo Uve. danger youlh 
al aveva imparato a dispresaare, assumono dei terrori 

lo team to tuiume 

nuovi quando si cresce negli anni. Donde viene, èbe 
new io groiv io come 

si fanno più gì aedi sforzi j)er conservare la nuslra esi- 
lo moke to preserve 
stenza in un periodo quando diviene appena degna 
at to btcome worth 
della pena? Si dice cbe diversi vascelli si sono per- 

keepingl to say to be 

dui! sulla cosla. Si spera però che le notizie sieno 
lo8t to hope to be 

esa{Ter»te. Diceva esser lui il più belFuomo del re- 
exaggerated. to gay to be in 
gno. Cosa si dire di quesla nuova misura? Si pensa 
to say io fhink 

che sia mollo benefica pei poveri. Non s'immagina 

bene fidai far to imagine 

pertanto cbe li ristorerà alla tranquillità. Le menti del 

to restare to mind 
popolo sono alate troppo disordinate per calniRr».i cosi 

to he to vnscffle lo catm 

facilmente. La forza di mente di queiruomo si vede 

Mtrength lo-ata 
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nella sua condotta oeir aTTersita» e nella prosperità. 

in and 
Ili è stato detto ch'egli non è intieramente contento 

io teli quite 
della sua posiaione^ per quanto brillante si possa coo- 
with brilliant^ 
siderarla. Che cosa si diri quando si sentiranno di tali 
io eomider io $ay io hear 

afTari ? È da sperarsi che lutto cid che si dice su 
proceedingl io hope io say on 

questo sog{^e(to non verr^ alle sue orecchie. Più cLe 

matler to reach ear. 
si cscrcila la memoria piùforle essa di viene. E da temersi 
io eorcrt lo hecome. to fear 

che la notizia sin troppo vera. Che sì dice nella 

to he io say in 

vostra città del nuovo ministro? Si è d*opinione che 

atout opinion 
se non ha genio almeno non manca di huon senso. 

genius to tvant in 

lieila declinnzione della vita la vergogna e il dolore 
decline shame Q^^^f 

sono dì corta durata, (sia) che si sopporti facilmente 

duralioìì, (irliether it be) tobear easily 
ciòche h\ è sopportato lungamente, o siache, trovandosi 

long or io find 

nella veccliiaìa meno riguardato, si riguarda meno gli 

in age to regard 

altri: o si guardano poco le afflizioni a cui si 
or to look Ughtly on to 
sa che la mano della morte ( va a porre) un fine. 
Io know dealh ( is about to pui ) 

l'iella vita non è da contarsi Pignoraosa della iufanzìa, 

life to comi of 

o rimbecillita deli' età senile. Si ò lungamente prima 
or iikbecilit^ ag$, before 
di poter pensare, e si cessa tosto dal potere di 

io be able io cease from 

agire. Quanti cenni^tili si ottiene dal caso, e come 
to ad. hiiu to ohiain chance^ 
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spesso 8Ì trascurano le verità che stonno aperte davanti 
to neglect to He Oc [ore 

agli occhi. 

LEZIONE ULTIMA. 

AVVERBJ, CONGI FINZIONI, PREPOSIZIOM, 
£ L^TKRlEZlOiM. 

A V Y £ A B J. 

Il posto dell' avverbio è comunemente prima del- 
Taddìetiivo^ dopo il verbo, e spesso fra l'ausiliare e 
il verbo. 

B S E ■ P 1. 

He 18 a vety exc cileni man. He speaks bold" 
Egli è un eccellealìssimooomo. Egli parla coragglo- 
/y. He ha$ greatty increased his fortune. 
Bameote. Egli ba graoderoeote aumentato la sua fortuna. 

In ambe le lingue la maggior parto degli avverbj 
deriva dagli addirtlivi, mediante la terminazione mente 
in italiano e ly in inglese; cosi da ric/u ricco, abbiamo 
richly, riccamente, ^n^/, grande, (/rea^^i/, grandemente; 
Wùe, savio, wi$ely^ saviamente, ec« 

Lo studente troverà una tavola di avverbj oell'ap- 
pendice. 

Congiunzioni. 

Siccome la congiunzione è una parola invariabile 
non SMià necessario far altro che presentare agli oc- 
chi deir allievo una lista delle principali che si trovo* 
ranno nell'appendice. 

Preposizioni. 

Le preposisioni sono ancora esse invariabili, ma poate 
dopo il verbo cangiano cosi la sigoificasione : 
Gram, IngU 13 
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£ S £ AI P J. • 

To To give over. To cry, To ciy cut*- 

Dare. Abbaodonare. Piangere^ Gridare. Esclamare. 

Una lista delle' preposizioni sole e col verbo si tro- 
verà neir appendice; ma siccome alcune rimangono 
diilìcili allo studente è meglio darne qui una spiegazione* 

Amongy Amongst, Between, BetwixC. 
Fra, fra, in mezzo di. 

Le due prime di queste preposizioni, amon/y, amongst, 
che corrispoDdono al jiarmty francese, sMmpiegano sol- 
taoto quando ai parla di un Dumero di persoqe o pose 
maggiori di esse : . 

B s E ■ P I. 

« 

He %$ Ihe hest among ihcm. It is nothing toh^n 
Egli è il migliore fra di loro. Non è niente quando 
ditided amongst io many. 
è diviso fra tanti. 

Le ultime due, fte^ween, denari, s'impiegano quando 
9i patria di due sole persone o cose: 

E s £ u P J. 

Betwiat iwo rivers. Beiween the tahle and the Wall. 
In mezzo a due fiumi. Fra . la tavola ed il muro. 

At, To, a. 

La prima al, si adopr^ quando non v*è movimento 
locale: 

ESEMPI. 

He i$ ài tchool We arrived ai the hotel. 
Egli ò a scuola. Arrivammo alPalbergo. 

La seconda to si adopra per indicare il moto, e si 
pone innanzi ài nomi cbe indicano il luogo dove si 
va, la persona alla quale uno s^indirizza, o la cosa ^Ua 
quale uno si applipa: 



« 
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K S K M P J. 

/ shall go to London, I havc $poken io Ike lady, 
Andrò a Londra, lio parlato alla signora. 

i apj)ly ìvysclf to studif. 
Mi applico allo studio. 

Br. Da, con, p$r, praso, accanto a. 

Indica la causa cbe produce una cosalo un* axione» 
SI molivo che c'induce ad agire, ed i mezfi con i quali 

ii agiace: 

E a £ N P 

AU lhing$ tocre ereattd hy th$ word of God, He 
Tutte le cose furono create dalla parola di Dio. Egli 
woi hurried on hy his paction, She saiiified etery body 

fu spìnto dalla sua collera. Ella soddisfece tutti 

hy Ijtcr eondueL Sii by me, 
colla sua condotta. Sedete accanto ft me. 

From. Da, di. 

È r opposto di to^ a. Esso esprime in generale la 
separazione di ogni specie, e perciò segue ordinaria- 
inenle tulli i verbi clie esprimono l'azione di lasciare 
una persona , o un luogo ^ e quella di partirne , di 
uscirne» ce. 

ESEMPI. 

Tic go Oli from Leghorn to Rome. I havc jìist come from 
Egli va da Livorno a Roma. Vengo ora da casa di 

niy broihcr^s. Far from ibis place, 1 have received 
mio fralello. Lungi di questo postO. Ho ricevuto 

a ìefter from your friend, 
una lettera dal vostro anìico. 

In, Into. Jn, nel, dentro. 

In si adopera dopo un verbo neutro, e dopo «qualun- 
que altro verbo quando non si IraMa di entrare. 

Into s'impiega qunndosi traila di entrare in un luogo, 
oppure quando il verbo esprime un movimento locale: 
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E 5 E M P J. 

He U in England* I shall go into the garden, I have 
£gl i è in iDgbiUerra. Aodrd nel giardino. Non 
Ito tnvff in my howi puf $ome into it, 
bo tabacco nella mia scatola: nieUele.ceDe. 

Off. 

S'impiega per dare maggior forza al verbo ; sigoifica 
separazione o allontanamenlo : 

E S E M P J. 

To go off, To cut off, To carry off. He went off lo 
Parlire. Tagliare. Portar via. Egli è partito 

America, They live iwo leagues off, 

per rAroerica* Essi abitano due legbe dislaqte. 
WiTHm. in, dentro, meno, a, Without. Senxa, fuori di. 

Quando vnihaut significa stnza^ è l'opposi o di iviih, 
cun^ e quaDdo significa fuori, è l'opposto di within, 

fi S E H F J. 

Withih a feto day$. He is wiihin. He offerèd toith» 
In pochi giorni. Egli è là dentro. Ha offerto 
in ien shillings of the price, Ue cannai live wilh' 
dieci scellini meno del prezzo. Egli non può vivere 

out his friend. I come from my usuai imlkwithout 
senza il suo amico. Vengo dallo mia solila passeggiata 

the walis. Ile is icithout, 
fuori delle mura. Egli è fuori. 

iNTERJEZIOni. 

Una tavola delle principali si troverà nell* appendice. 

Ultimo Teha. 

Le stelle scintillaDti, di coi se ne vedono tante in ogni 

ttoinklìng to tee 

sera cbiara^oon appartengono al nostro sistema solare^ 

to belong to . 
ma si suppone essere elleno stesse soli indepcudeuti 

to suppose sun 
di altri sistemi di pianeti (simili al) nostro sistema 
of piane t [iike) 
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8ol«re. Fino alla scoperta del potere dirigente dell'ago 

lill discotery directing 
magnetico, i navigatori non osarono avventurarsi fuor 

natigator to date to teniure 
di vista della terra, ma circa tre cento anni dopo quella 
tight atout after . 

acoperta, Colombo, genovese, conoscendo che la terra 
Columàs aware earih 

era tonda, concepì che ae facesse vela dall' Europa 

to coneeive lo sM from 

alVoccidente, egli, col tempo, giungerebbe alle Indie 

toeitward in to arrivo al 

Orientali, sema la necessità di girare l'Affrica. Egli, 

to sail round 

per conseguenza, lasciò Cadice nelPautunno del 4493» 

tohate Cadiz of 
fece vela airoccident'e a traverso TAtlantico; e sulla 

acroMt Àtlantie . on 
mattina del 12 Ottobre, uno del suo equipaggio an* 

of one erew 

sioso e ribelle scorse la terra ; non le Indie Orientali, 

muiifiouB to spy land 
ma l'isola del Gatto, una delle Bahama, e poriione 
hut Cat Bahama$^ 

dì un nuovo mondo, fin' allora sconosciuto alle altre 
of fili unknown 

tre parti. Noi stiamo lungo tempo prima di convincerci 
quarler, to he long to convinci 

che la feiicitù nou si trova mai, e ognuno crede che 

to fìnd believe 
sia posseduta dagli altri per sostener la speranza di 

to possdis htf to keep alive 

ottenerla per sé blesso. Poco si procurn coi tentativi 
lo obiain to be got by 

d*ingnnnnre il mondo, nel gareggiare coi nostri su^ 
lo impose tipon to cope wilh 

periori. Coloro che sodo poveri, e vogliono associarsi 

betier and lo associate 

solamente coi ricchi, sono odiati da quelli che evitano, 

io be haled lo avoid 
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0 disprezzati da qotUi ahe segnìtaoo. Le combioazioni 

io despise io follow. 

Ineguali sono sempre svantaggiose alla parte più debole; 
unequal disadvantageous to iveak 

ì ricebi avendo il piacere, ed i poveri gli incomodi 

and inconvenience 
cbe De resultano. L'esperienza mi dice che i miei go- 

to resuU, ^ io teli 

diroenli passali dod hanno portato una vera felicità; e la 

pa$t to bring real 

sensazione mi assicura cbe quelli che ho sentiti, sono più 

to assure lo feti 

forti di quelli che SODO a venire. Nulladimenorespe*^ 
ètrong to come 

riessa e la sansaiioDe mi persnadokio ìd Taao: la spe- 

and io persuade 

rsDia, più potente dell' una e dell* altra , orna il 

powerful io dress oùt 

paesaggio lontano di bellezaa immagioata; qualche fe* 

diitani fanded 
licita in lontana prospettiva» mi accenna sempre di pro- 
long io beekon to 

seguire, e come un giuocatore che perde* ogni nuovo 
pureue^ Uke losing 
fallimento aumentali mio ardore per continuare il giuo* 

io inerease to eontinue 

co. Niona osservazione è più comune^ e allo stesso 

cotnmon 

tempo più vera che la metà del mondo ignora come 
Itnts otte to be ignorani 

Tive Taltra metà. Noo vi sodo impedimenti più fa^ 
lo live obetmetion 
tali alla fortuna che Torgoglio ed il risentimento. È 

to pride 
cosa giusta e ragionevole che chi non può ajutare il 

just help 
pubblico in altro, almeno si mostri coraggioso a 
anij thing else, to show t'n 

difenderlo durante la guerra. Qual casa è si stabile, 
io defend ivar staile. 
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qual cillà è si ferma che per ( gli odii ) e per le di^ 

fimi ( hatred ) 

scordio Don si possa disfare (jqo nei foudamenli 2 
discord lo destroy 

Quel popolo è sopra ogai altro prudente, il quale te- 

people above io 
tt\e più il biasimo che la legge. Meglio è vivere eoa 
fear Marne law. lolite 

poche cose seoia paura, che con molte io servitù. 

/ear, servUude* 
Kiuo' sollievo nelle sciagure deirumanavita è^iù 

Consolation misforlune 
dolce di quello, che deriva dalle arti; perchè nien« 
tweet ' io derive because 

tre ranimo intende a qualche disciplina, le sue ca- 
i$ intent on ca- 
lamità non vede e le dimentica. 
lamity io forgeU 



FINE 
Delle Lezioni e dei Temi, 
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Ou$n0UsUmi tvila maniera di tradurre in inglm 
U parole italiane^ Signore, Signora. 

Signore, non seguito dal nome della persona si tra- 
duce per «tr, quando si parla ad an uomo, sia in let* 
fera, sia in discorso; e quando si parla di un uomo 
si dice gentleman: 

E 8 £ S P J. 

Si Signore. Caro Signore. Un signore vi vuole. 
Yes Sir, Dear Sir, A gentleman wanfs you. 

Quando Signore è seguito dal nome della persona 
ai dice Mr. (abbreviazione di Mieter). 

ESEMPI. 

Mr. Stuart. This is Mr, L, and ihat Mr. T. 
Signore Stuart. Questi è il Sig. L. e quegli il Sig. T* 

Sir è spesso impir^nto innanzi ad un nome accom- 
pagnato dal nome di hnllesinio : ò allora tìtolo di no- 
biltà, e significa cavaliere o baronetto» come Sir Ro* 
htrt Feel, Sir James Graham, 

Spesse volte come indiriazo di una lettera s'impiega 
la parola Etq. ( abbreviazione di Eequire ) dopo il no- 
me, o cognome» e allora non s'impiega il Mr., come: 
Jdam Smith Esq. 

Il plurale di Si'r, e di gentleman^ è gentlemen ^ e il 
plurale di Mr. è Messrs, 



Dìgitized by 



485 

B 8 E ■ P X. 

Ihjon giorno. Signori. Vi erano cinque signori. 
Good morning Geni/cnicn. There icere five gentUtnen, 
Signori Somers, Field e Compagni. 
Messrs. Somers^ Fidd and C.^ 

• 

Signora non seguito dal nome della persona, ai tra- 
duce per Madam o Ma'am, quando si parla ad una 
donna, e per Idify -quando se ne parla: 

£ S E SI P J. 

Si Signorn. Quolln Signora la giù. 
Tes Madam o Magarti. That Lady yonder. 

Il plurale di Madam e di Lady è Ladies; come:' 
Andiamo Signore. Le Signore non tengono. 
L$t US go ladies. The ladies are noi eoming. 

Signora^ quando è segnilo dal nome della persona 
si traduce per Alrs. (abbreviazione di Misiress)^ come: 
La Signora Wilson è arrivala. 
Mrs, Wilson is arrivcd. 

Signora^ parlando ad una donna non maritala si tra- 
duce per ìfiM/ con o senza nome: 

E s E H p J. 

Kon lo so Signora. Questo disegno fu esogiillo dalla 
1 do not know Miss, This drawing was done by 
Signora L. 
Miss L, 

Parlando in terza persona di una Signorina si dice 
ffoung ladyt come: 

Una* signorina passeggiava nei parco. 
À young lady was walking in the park. 

Il plorale di miss è ladies; e young lady si rende 
in plurale con young ladies, 

I nomi di (itoli, di dignità, di uffì?], ec. vanno so- 
vente preceduti in italiano da Signore o Signora; ma 
innanzi a (ali nomi gl'Inglesi non uiellouo mai le pa- 
role Afr. Mrs. ec. 
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Il signor Conte. La Signora Ifarchesa. Il Signor Dottore 
The Conni. The Marehioness. The Doetor. 

Indirizzi di Lettere, ce. 

John Brown, James MarehaU Esq. 
Il Sig. Giovanni Brown. Il Sig. Giacomo Marshall. 

Mrs, Thomas Sands. Mia Julia Mannerà. 
La Sig. Tommaso Sands. La Sig.** GtoUa Manners. 

Osservnle che quando una Signora ò maritata si ado- 
pra il nome del marito tanto quello di f.imijjlia quanto 
quello (li battesimo. Quando vi sono due o diverse Si- 
gnorine in una famiglia, la maj:^giore prende m/.«5 unito 
al nome di famiglia, comò, ilim Mnnners\ mentre che 
le altre lianno il xniès unito al nomo di battesimo^ come 
Mise Julia Manners^ Miei Jane Mannere, ce. 

Quando vi sono due Signori in una città, padre e 
figlio, che portano lo stesso nome di battesimo si di- 
atinguono fra loro pel meazo delle parole Sen. {Senior) 
che significa maggiore, e Jun, ( Junior) minore scome« 
Jfr. Samuel Lnnd Sen. Mr. Samuel Lund Jiin. o Mr. 
Lund Sen. Mr. Lund Jun, ; o Samuel Lund Sen. Eeq, 
Samuel Lund Esq. Jun. 

PROPER NAMES 

WiTH THEIR LSL.4L ABBRtVIATiO>S. 

NOMI PROPRJ 

Colle loro abbreviazioni. 



Aaron* Aronne. 

JbeL Abele. 

Abraham. Abramo. 

Achillee Achille. 
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Adam, 

Adelaide, Àddg, 

Adelina, 

Adolphm, 

Adonis. 

Adrian, 

Agatha* 

Agnes, 

Albert. 

Alexander, Aliek* 

Atphonsus. 

Alfred. Al. Ally. 

A li ve. 

Ambrose. 

Amelia, 

Andrew. 

Ann, Anne, Nancy» . 
Anthony. Tony, 
Apeliee, 
Apollo. 

Arabella, Bell, 

Arthur, 

Aurelta, 

Augusta. 

Auguelui, Gui$. 

Baeehue. 

Baldu>in, 

Barbara» Bob, 

Bartholomew» 

Beatrice, 

Bellona. 

Benedici, 

Benjamin, Bem. 

Bernard, 

Benha. 

Bianche. 

Bridget. Biddy, 

Brutus. 

Caesar. 

Camillus. 



Adamo. 

Adelaide. 

Ailclina. 

Adolfo, 

Adone. 

Adriano. 

Agata. 

Agnese. 

Alberto. 

Alessandro. 

Alfonso. 

Alfredo. 

Alice. 

Ambrosio* 

Amelia. 

Andrea. . 

Anna. 

AutOQlO. 

Apelle. 

Apollo. 

Arabella. 

Arturo. 

Aurelia. 

Angusta* 

Augusto. 

Bacco. 

Balduino. 

Barbara. 

Bartolommeo. 

Beatrice. 

Bellona. 

Benedetto. 

Beniamino. 

Bernardo. 

Berta. 

Bianca. 

Brigida. 

Bruto. 

Cesare. 

Camillo. 
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Caroline, Carnj. 

Catherine, Kate^ Kiiiy. 

Cecilia, 

Charles. 

Charlotte. 

Christopher, 

Cristina, Ckrii, 

Clara. 

Claudius, 

Clement. 

Clementina. 

Columìms, 

Cornelia, 

Comelius, 

Comiance 

Daniel. Dan. 

David. 

Deborah. 

Diana. 

Dominick. 

Doroihy. DoUy^ Doli. 
Edmund. 

Edward. Ned, Neddg. 
Elanora. 

Ellen, Helen, Neil, Nelly. 
Eliza. 

Elizabeth. Beisy, Beni. 

Emily. Em. 

Emma. 

JEoiui, 

Eratmm. 

Eraetue. 

Esther. 

Ève. 

Eugenius. 
Fabritius. Fan. 
Fanny, Fan. 

Felix, 

Ferdinand. 

Flora. 



Carolina. 

Cnlerina, 

Cecilia. 

Carlo. 

Carlona. 

Crisloforo. 

Cristina. 

Chiara. 

Claudio. 

Clemenle. 

Clcmentioa. 

Colombo. 

Cornelia. 

Cornelio. 

Costanza. 

Daniello. 

Pavidde. 

P ebora. 

Diana. 

Domenico. 

Dorotea. 

EdrooDdo. 

Edoardo. 

Eleonora. 

Elena. 

Elisa. 

Elisabetta. 

Emilia. 

Emma. 

Eolo. 

Erasmo. 

Erasto. 

Estere. 

Eva. 

Eugenio. 
Fabrizio. 
Fanny. 

Felice. 

Ferdinando. 

Flora. 



Franeet, Fanny. 
Francf$, Frank, 
Frederick, Fred, 
Gabriel. 

George, 
Gertrude. 

Godfrey, 

Grace, 

Gregory. 

Gustav US, Gu88, 

Hebe, 

Herafe. 

Hector. 

Henry. II aL 

Hercules. 

IJorace. 

Hngh. 

Jlyppolite, 

Jijnatiu-i. 
Jsar. 

JsaLet. Belly Bella. 

ì'icob. 

ìames. Jem, 

ìasper, 

John. Jack. 

Joseph. Joe. 

Jote, ^upiier, 

iulia. 

ìuHet. 

ìulius. 

Lambert, 

Lancelot, 

Laura. 

Laure n ce. 

Lavinia. 

Leander. 

Léonard. 

Leopold, 

Lewis. 

Lothario. 



Francesca. 

Francesco. 

Federigo. 

Gabriele. 

Giorgio. 

Gertrude. 

Goffredo. 

Grazia. • 

Gregorio. 

Gustavo. 

Ebe. 

Ecale. 

Ettore. 

Enrico. 

Ercole. 

Orazio. 

Ugo. 

Ippolito. 

Ignazio. 

Isacco. 

Isabella. 

Giacobbe. 

Giacomo. 

Gasparo. 

Giovanni. 

Giiise()pe. 

Giove. 

Giulia. 

Giulietta. 

Giulio. 

Lamberto. 

Eancilollo. 

Eaura. 

Lorenzo. 

Lavinia. 

Leandro. 

Leonardo. 

Leopoldo. 

Luigi. 

Lotario. 
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Lticretia* 

Lucy, 

Luke. 

Lydia, 

Magd alene, 

Mark. 

Margaret. Madge. Paliy. 
Maria. Afary. l'oli. Moli, 
Marianne, 
Martha. 
Mar 8. 
Marlin, 
Mafhilda. 
Matt lieto . Mot, 
Mercury, 
Michael, 
Moses. 
Nicholas. 
Nicodemus 
Oliver, Noli, 
Otho. 

Patrick^ FaU 
Paul. 
Paulina, 
Penelope. 
Peter, 

Philip, Pìùl. 
Prometheui^ 
Rachel, 
Raphael. 
Rebecca. Bechy, 
Richard. Diete. 
RoberU Bob. Roìf, 
Rosamond. 
Rose, Rosa. 
Rowland. 
Solomon, 
Sampson. 
Samuel, Sam, 



Nieh. 



Luisa. 

Lucrezia. 

Lucia. 

Luca. . 

Lidia. 

Maddalena, 

Marco. 

Margberila, 

Maria. 

Marianna. 

Marta. 

Marie. 

Martino. 

Matilde. 

Matteo. 

Mercurio. 

Michele. 

Mosè. 

Isiccola. 

T>ìicodemo, 

Oliviero. 

Oto. 

patrizio. 

Paolo. 

Paulina. 

Penelope» 

Pietro. 

Filippo. 

Prometeo» 

Rachele. 

I\ affa elio. 

Rebecca. 

Biccardo. 

Roberto. 

Rosmunda, 

Rosa. 

Orlando. 

Salomone. 

Sansone. 

Samuele. 



Sarah. Sali. Sarn. 

Seboètim. Sebastiano, * 

Simon, Simone. 

Sophia. Sophy, Sofìa. 

Sfephen. Stefano. 

Susan, Sukey. Susanna, 

Sylvia. Silvia. 

Theodore. . Teodoro. 

Theresa. Teresa. 

limotheij. Tim. Timoteo. 

Tohy. Tobia. 
Thomas, Tom, ' Tommaso. 

Urhan. Urbano. 

Valailìne, Valentino. 

Yinccììtius, Vincenzo. 

Virtjinìa, Virjrinia. 

Virginiua. Virginio. 

Vicfor. Vie. Vittore. 

Viri ori a. Vi noria. 

Vulcan, Vulcano. 

Walter, Waf. Gtialtiero. 

WiUiam. Will. Bill. Guglielmo. 



Àhissinia, 

Africa, 

Albania. 

Alexandria. 

Algiers. 

America, 

Amsterdam^ 

Andalusia. 

Arabia. 

Asia. 

Athens, 

Austria. 



I/Abissinia« 

L'Africa. 

L'Albania. 

Alessandria. 

L'Algeria. 

L'America. 

Amsterdam. 

L'Andalusia. 

L'Arabia. 

L'Asia. 

Atene. 

L'Austria, 
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Barbaty^ 

Baitia. * 

Bavaria, 

Bélgium. 

Bengal. 

Berlin. 

Bprne. 

Bohemia, 

Brazil. 

Brusiels. 

C(tiro. 

Calcutta. 

Canaria. 

China, 

Copenhagen, 

Constaniinople. 

Benmark, 

Dresden, 

Duhtin, 

EUimburgh, 

Egypt. 

E f Ilio pia, 

England. 

Europe, 

Flanders. 

F/orence» 

Fi aite e. 

Germani]. 

Greal Britain, 

Gre eoe. 

Gniiìca. 

Hannover, 

Uulland. 

The Indies, 

Fast ladies. 

West ladies, 

Jtìdosian, 

I reland, 

Haly. 

Janeiro ( Rio ). 



La Barberia. 

Bastìa. 

' Ln Bnviera. 
Il Belgi<l. 
Il Bengala. 
Berlioo. 
Berna. 
La Boemia, 
Il Brasile. 
Broasell^s. 
Il Cairo. 
Calcutta. 
Il Caoadé. 
La China. 
Copenaghen. 
Costantinopoli. 
La Danimarea. 
Dresda. 
Dublino. 
Edimburgo. 
L'Egitto. 
L'Etiopia. 
L'Inghilterra. 
L'Europa. 
La Fiandra. 
Firenze. 
La Francia. 
La Germania. 
La Gran Bretlag 
T,a Grecia. 
La Guinea. 
L'Annover. 
L'Olanda. 
Le Indie. 

— Orientali. 

— Occidentali. 
L'Indostan. 
L'Irlanda. 
L'Italia. 

Ulo Janeiro. 



Sapon. 

3amaica, 

Liihon. 

Lombardy, 

London, 

Madrid. 

Morocco. 

Mewico. 

Milan. 

Moscoiv. 

Naples, 

Norway, 

NuOia. 

Paris. 

Pekin. 

Persia, 

Peter sburgh 

Poland. 

PortugaL 

Prussia. 

Russia. 

Saccony, 

Scollando 
Spain. 

Stokholm. 

Sweden. 

Swilzerland, 

Tariary. 

Tuscany. 

Turkey. 

Vienna. 
Warsaiv. 
York ( New ). 
The Àbisiiniam. 
An Àbisiinian, 
The Africani. 
An Afriean., 
Tht Àlbaniam. 
Gram. IngL 
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Il Giappone. 
La Già molaica. 
Lisbona. 
La Lombardia, 
Londra. 
Madrid. 
Il Marocco, 
fi Messico. 
Milano. 
Mosca. 
Napoli, 
La Norvegia, 
La Nubia. 
Parigi. 
Pechino. 
La Persia* 
Pietroburgo, 
La Pollonia. 
Il Portogallo. 
La Prussia. 
La RusBÌa, 
La Sassonia. 
La Scoìsia. 
La Spagna. 
Sl0€olnia. 
La Svezia. 
La Svinerà. 
La Tartaria. 
La Toscana. 
La Torchia. 
Venezia. 
Vienna. 
Varsavia. 
Nuova York. 
Gli AbiasinL • 
Un Abissino. 
Gli AfricanL 
Un Africano. 
Gli Albanesi. 

14 



Digilized by Google 
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Àn Al' antan. 
2 he Algerine t, 
An Algerine. 
The Americani, 
An American. 
The Arabians, 
An Araì'ian. 
The Asiatici, 
An Asialic, 
The Austriam, 
An Austri an. 
The Btlgiam, 
A lielgian. 
JUe liuhcmiaM. 
A Buhemian. 
The Chinese. 
A Chiuese, 
The Danes, 
A Dane. 
The E gy pliant, 
An Egyptian, 
The Engmh, 
An Engliihman, 
The Europeam. 
An European, 
The French. 
A Frencheman. 
The Germani, 
A German, 
The Greekt, 
A Greek. 
The Duteh, 
A Dvtchman, 
'The Hungarian^. 
4 Hungarian, 
The Indiane. 
An Indian. 
The irieh, 
An Iriihman, 
lh(( iiaìiane. 



Un Albanese. 

Gli Algerini. 
Un Algerino. 
Gli Americani. 
Un Americano. 
Gli Arabi. 
Un Arabo. 
Gli Asiatici. 
Un Asi.Tlico. 
^ Gli Austriaci. 
Un Auslriaco. 
I Belgi. 

Un Belga o Belgio 
I Boemi. 
Un Boemo, 
l Chinesi. 
Un Chinese. 
1 Danesi. 
Un Danese. 
Gli F.gizìani. 
Un Egiziano. 
Gringlesi. 
Un Inglese. 
Gli Knropei, 
Un Europeo. 
1 Francesi. 
Un Francese, 
I Tedeschi. 
Un Tedesco, 
I Greci. 
Un Greco. 
Gli Olandesi. 
Un Olandese. 
Gli Ungheresi, 
Un Ungherese, 
GUlndiani. 
Un Indiano. 
Gl'Irlandesi. 
Un Irlandese* 
(frilaliaiii. 



Àn Itaìian, 
The ìaponesi. 
A Japonese. 
The Mexicans, 
A Mexican, 
The Neapolitans, 
A Ne apolli an. 
The Noì'vcgians, 
A Noriegiun. 
The rersians. 
A Persian. 
The Poles. 
A Pole. 

The Portuguese, 
A Porluguese, 
The Prussiani, 
A Prussian. 
The Hussiant, 
A Russian, 
The Scotch, 
A Scotchman, 
The Saxom^ 
A Saxon, 
The Spaniardi. 
, A Spani ard. 
The Swedei, 
A Swede, 
The Swiit. 
A Sm'ss, 
The Tartan. 
A Tarlar. 
The tuicam, 
A Tuscan, 
The Turkt. 
A Turk. 
The VenitiiMi. 
A Venitiofi. 



Un Italiano. 
I Giapponesi. 
Un Giapponese. 
I Messicani. 
Un Messicano. 
I Napoletani. 
Un N i pole Udo. 
I Norvegi. 

Un Norvegie. 
I Persiani. 
Un Persiano. 
I Polacchi. 
Un Polacco. 
I Portoghesi, 
Un Portoghese. 
' I Prussiani. 
Un Prussiano* 
1 Russi. 
Un Russo. 
Gli Scossesi. 
Uno Scozsese. 
1 Sassoni. 
Un Sassone. 
Gli Spagnooli. 
Uno Spagnuolo. 
Gli Svedesi. 
Uno Svedese. 
Gli Sviixeri. 
Uno Svizzero. 
I Tartari. 
UH tartaro. 
I Toscani. 
Un Toscano, 
I Turchi. 
Un Torco, 
I Veneziani. 
Un Venefiaiio, 



Si TUm I VSUI IUB60I.AKI. 



Present. 

Àbid$, 
Am, 
Àriief 
Àioakef 
BeaTf 
Bear, 
Beat, 
Begin, 
Behold, 
Bend^ 
Bereave. 
Beseeehf 
Bespeak, 
Bid, 
Bind, 
Bit€, 
Bleedy 
Blow, 
Breaky 
Breed, 
' TTring, 
Buildf 
Burn^ 
Burst, 

Buy, 

Cast, 

Catch, 

Chide, 

Choose, 

Cleave, 

Cling , 

Clothc, 



Iinperf^ct. Perfeci Pariiciple. 



abitare, dimorare, 

esgere, 

aitarsi, 

svegliare, 

generare, 

portarci, sopportare 

battere, 

comiociare^ 

rimirare, 

piegare, 

privare, 

supplicare, 

ordinare, 

offrire, ordinare, 

leggere, 

mordere, 

cavar sangue, 

soffiare, 

rompere, 

allevare, 

portare, recare, 

fabbricare, 

bruciare, 

scoppiare, 

comprare, ^ 

gettare, 

acchiappare, 

sgridare, 

scegliere, 

spaccare, 

allaccare, 

vestire, coprire. 



abode, 

toasy 

arose, 

awoke, 

bare, 

bore, 

beau 

began, 

beheld, 

beni, 

bereft, 

beewtght, 

beepoke, 

bid, bade, 

baund, 

bit, 

bled, 

blew, 

broke, 

bredf 

brought, 

htilt, 

bwnt. 

bwrsty 

bought, 

cast, 

eaught, 

ehidf 

chose, 

elove, cleft, 

elung, 

clothcd, 



abode. 

been, 

arisen» 

awaked, 

bora, 

borne. • 

beateli» 

begun. 

heheld. 

bent. 

bereft.^ 

besoughi, 

hespqk$n* 

bidden. 

bound, 

bitten. 

bled. 

broken. 

bred. 

brought. 

built. 

bumi. 

butit. 



eagt. 
eaught. 
ehidden. 
ehùten. 
cleft, ctoeffi. 

clung. 

Ciad, cMhed. 



> 
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PraMnt. Imperfed t. Perfect Participle. 



\y V fff p Va 


Tenirft. 




come 




i^nftf ATP 








sf rifirìapA npr fprrji 


tTPfìé 
V 1 C/jf / 1 , 




Crow, 


/•jintArp ^iLr.flfitAr 

del inailo). 


vf vt/v$ 


éìIPMJìttti 
vi VWvit* 


Cut 




i*.ut 


1/ ut. 




osare. 


durst^ 


IIUT t}tt% 




f rafTìparp 


dPfilt 


' dpfilt 


Die 

Dia. 


morì rp 


Hip fi 




£»\y M T CIA V, 


duo 




Do, 


fare. 


dtd. 


dOfl0. 


Draw. 


tirare, disasnare* 
bevere. 


df£]0* 
dranik. 


l?f*/|f/ifi. • 


DHnk, 


Ur urfrfV* 


Drive ^ 


condurre, menare* 




drtten. 


DwelL 


dimorare. 




diiiéil. 


Eat 


maniriare. 






FalL 


eadcro. 


UH 


fflllpfk 


Feed, 


Dulrìre, 

aentire. f senso del 


fed. 


fed. 


§999 f 






tatto). 


Fighi, 


combattere» 


fouaht» 


fouoht. 


Finà» 








Flee, 
Fling, 


fuggire, 
gettare. 






Allltf. 


Fargetf 


volare, 

. acofdare, dknenti- 




Ifoton. 

■ w i*v*^e 


forgoL 






eare. 






ForgiWf perdonare. 


fòrtmue^ 


f VI y WVaV* 


Foreakéf abbandonare, • 


f vr •wn, 




Freexe, 


gelare. 




1 f VivVIva 


Gei, 


acquistare, guada- 






ÙUd, 


gnare» 






dorare, 


<7t7l, ailded, 


, flt7^ ailded. 


Gird, 


cingere. 


gir gir d ed. 


, if?rt, gìrded. 


Give, 


dare, , 


gave, 


given. 


Go, 


andare, 


went, 


gone. 


Graffe, 
Grind, 


scolpire, 


grawed, 


graven, graved. 


.macinare, 


ground, 


ground. 



* 
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Pment. Tmperfect. Perfect Participle. 



KM ì UW^ 


crescere, divenire, 


grew, grown. 
hung, ha$^ hung,hiknged. 






VOI 


ged. 






ove r 




nOu. 


ìf finir 


SI cprti 1 21 ■'A l«i)Sl*A 
dal/UllarCy UUIlOy 


heardy 


heard. 


Uew 


lilla WUIIUcrv^ 


hewed, 


hewn, hewed. 




hidy 


hì'ddeny hid. 


Hit 


fVÌfil%tlÌAI*A 


hit, 


hit. • 


Bold 


tAiiiire. 


heldy 


held. 


Uurt, 


lUUW AfA 


hurty 

kept^ 


hurt. 




f pnppp 


kept. 




lll^lllOCvQIarSl^ 


knelt,kneeled, kneltJineeUd, 


Knit 


lAVni*Ai*A A'fnAi*IÌA 
il* V» Aro a UlAKIlay 


knU. kniUed, knii.knUiid. 




vvll vAi#C rVf BoUvlVf 


kneWy 


known. 


Lade, 


cttficare, * 


ladtdf 


laden. 


flnAAl^A fì%AllA#A 


Md^ 


laid», 




Aiaiilln PI^A 

^WHIf U I 9 


M, 


hd. 




lAiÀtarA 




Ufi. 




prestare^ 




hnt 


Lèi 


tiare. 




Ut 


Liaht 


aapaajIai'a 


Ut, UgMéd, Ut, lighM. 


Lié 


opSaaava * 

KlAvCrVy 








•AAf SaAVA 




ìond$njtoad9d. 




lasij 


UH. 




•ni V, 

a|nnÌfll*Al*A 
0 1 K Ili il VA i^f> y 


fiiflifa, 


m(d9. 






meani. 




«tfeA Affli PAI^ 


mei. 


mei. 




■flint? rVf 




motonfmomd» 
pidd. . 


Pati 




paidf 


Pt#f, 


medere. 




pili. 


Rend 




read^ 


read. 


Rfind 


al rn pria rp 


r9nty 


reni. 




liberare, disfarsi. 


rid^ 


rid. 




cavalcare. 


rode^ 


rode, ridden. 




suonare la cam- 
pana, 


rang, rung, 


rung. 




alzarsi. 


rose, 


ris$n. 
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# 

Preseat. Imperfecl. Perfecl Parileipte. 

Rive, spaccare, fendere, rived, riven, 

Run, correre, ran, run. 

Saw, segare, sawed, sawn^ saued. 

Saj/, dire, said, said. 

See, vedere, saw^ seen. 

Seek, cerei re, , ^ sought^ sougkt. 

Sell, vendere, snld, sold. 

Sendf ' mandare, • seni, senU 

Set, piantare, mellere, set, set. 

Shake, scuoiare, shook, shaj;en. 

Shape, modellare, formare, «/iflper/, fhaped.shapen, 

Shave, far la barba, shaved, shav€n,shuv»d, 

Shear, tosare, sheared^ shorn, 

Shedy spargere, shed, shed. 

Shine^ rilucere, 8honejShined,shone^shined^" 

ShaCf ferrare i cavalli, shod, thod. 

Shoot, (tirare un fucile,) ,^ ^ 

' ( germogliare, J ' • 

Shoio, mostrare, showed, ♦ shotvn. 

Shredf lagliuzsare, ' shred, . shred. 

Shrinkf restringere, . shrank, ihrunk* 

Shutf . chiudere, «Atil, 9hut^ 

Sing, cantare, sang, sung^ sung. 

Sink, colare a foodo» iank, mnk, $unk. 

5t7, aedere, aol, iat^ 

Sloy, uccidere, * fleto, • «latti. 

Sle^, dormire, tlept^ tlept 

Slide, adrucciolare, <lt<l, ittdàen. 

Sling, . scagliare, ilungf slung, 

Slinky fuggire di nascofto, alunfc^ tluté. 

SUt^ fendere, ilit, sliiM, $UU sUtted. 

Smite, percuotere, «mofa, emitten. 

Sow^ aemìnare, sowed, aetoa, fOwe<l* 

Spéaky parlare, epoke, spaken. * 

Speed^ affrettare, eped^ Bped. 

Spend, spendere, epenU spemi. 

Spilly spargere, spilt^ipilUd, spili, spilled* 

S^n^ filare, span, - spun. 
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Preseal. 

SpU, 

Split, ' 

Spready 

Spnng, 

Stando 

Steal, 

Stick, 

Sting^ 

Stink, 

Stride, , 

Slrike, 

String, 

Sirive, 

Strow, 

Strew, 

Swear, 

Sweep, 

Swell, 

Swim, 

Swingy 

Take, 

Teach, 

Tear, 

Teli, 

Think, 

Thrive, 

ThroiOy 

Thrust, 

Tread, 

Wax, 

Weaw, 
We$pp 
Win, 

Wind, 



IinperfecL Perfect Parlicipìe. 

sputare, spat, spit, spitten, spit, 

fendere, split, split, 

stendere, spread^ spread, 

sorgere, saltare, sprang, sprung, 

stare, star io piede^ stood^ stood, 

rubare, stole. stolen. 

attaccare, stuck, stuck, 

pungere, stung, stung, 

puzzare, stunk, stunk. 
camminare a gran f,^^^ «rt«M». 
pussi; ( 

struckf struck, 

ttrung, strung, 

itrove, striven, 

itrowedf strown,strowedf 

strewed, streived, 

swore, sworn, 

swept, swept, 

swelled, swollen,sioellcd* 



) 

percuotere, 
inGlare, 

sforzarsi, pro?are, 

I sparger fiorì, | 

giurare, 
spazzare, 
gonOare, 
notare, 
dondolare, 
prendere, 
insegnare, 
stracciare, 
dire, raccontare, 
pensare, credere, 
profittare, 
gettare, 
spingere, 
caminiDare, 
incerare, divenire, 
portare addosso, 
tessere, 
piangere, 
guadagnare, 

{girare, caricare 
an orologio. 



swam, 
sicung, 
took, 
taught^ 
tare, 
told, 
thought. 



sivum, 

swung» 

taken. 

taught* 

torn. 

iold. 

thought. 



ihrove, thrived, thrivefu 
ihriWf 
thrustf 
trod, 
WMBed^ 

wan, 

wound. 



throivn. 
ihrust, 
irodden. 

teoffi. 
woeeA. 
- fvepU 

wound. 
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Preseot. 

Withdraw, ritirarsi, 
Withold^ ritenere, 
Wilhstandy resistere^ 
Worky lavorare, 
Wring, torcere, 
Write, scrivere^ 



90t 

Imperf^ct Perfect Participio. 

wiihdreWf foithdraum, 
fùitheld, witheld» 
teithstood^ wHhstood, ' 

wrought, ivrought^workid, 
icrung, wrung. 
torote, written» 
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ODCe, . 

Twice, 
How oflen, 
liluch> 
Many, 
tillle. 
Few, 

How mucfa» 
As mucb agaia, 
Ever so little, 
Enough, 

Over and above. 
Al least, 
Too, too mucb^ 
First, • 

Lafllj, 
Ai last, 
Abrcnst, 
To^'cl Iter, 
Alton[olher| 
^ Al once. 
Ali al once, 
In a crowd, 
liy luros, 
Next, 
A bove ali, 
Alone, 
Soflly, 
; Jy degrees, 

/ yVVibre, 
^ -He re, 
^ There, ibither, 
Here and there. 



ma volta. 

dué volU, 

quante volte, 

mollo, 

tnolli. 

poco, 

pochi, 

quanto, 

altrettanto^ 

un tantino, 

abbastanza, 

sopra numero, 

almeno, 

troppo, 

primieramente^ 

uHimamenUe, 

alla fine. 

ài fronte, 

insieme, 

luti' insieme, 

in una volta. 

tutf ad uìi tratto j 

in folla, 

pL vicenda, 

in seguito, 

soprattutto. 

solo. 

adagio, pian pianOj 
gradatamente, 
dove, ove. . 
qui, qua, 
là, li. 
qua e là. 



To and fro, 
Up and doim, 
EUewherOy 
Out» abroad, 
Tbeace^ 
Far, 
Till, 

Hìtherto, 
Beyond, 
Wnence, 
Yonder^ 
Round about, 
I^ear, 
dose, 

Homewards» 
Outward, 

l'pward, 
Barkwards, 
Pownwards, 
Asidp, sidewards 
Forward, 
Towards, 
When, 

^^ow, at presont, 
By and Ly, preseolly, 

To-morrow, 

To-day, 

Yesleidav, 
Last night, 

Tlic day hcfore ycstepday 
To-day wcek, 
To-day forlni;>ht, 
Early, belimes. 
Late, 

Oflen, off, 
Seldom, rarelf, 
Since, 
Ago, 

flow long since, 
How long agO| 



qud a ìd, 
$ik 9 giik, 
altrote. 

fuorif di fuori, 

quindi* 

lungi. 

fino,^ino, 

fin qui. 

di Idy oltre. 

d'ond$, 

id basso f là giìt, 

intorno.^ 

appresso. 

d'appresso. 

verso casa, 

in fuori, 

in su, 

in dietro. 

in (jìù. 

da parte. 

in avanti, 

verso. 

quando. 

adesso, ora^ 

or ora. 

domani, 

oggi, 

jert. 

jcìi sera. 

avanf jeri. 

oggi a otto. 

oggi a quindici. 

per tempo ^ di buon ora* 

lardi. 

spesso., sovente, 
di rado, raramenU» 
dappoi, dipoi, 
fd. 

quanto tempo fd. 
quanio tempo fd* 



Long sirice^ long ago» 

Fof ever, 

Always, 

Anew, dgafn, 

AIready, 

Forthwìth, 

Nowadajrs, 

To night, 

Hencefortb, 

UencefoEwardy 

By tlfiy, 

By ni^ht, 

Mid night. 

Once more, 

In Ihe mennwhiìe», 

AVImIp. wliilsl, 

SnHdrnly, 

S(»()r), 

Immedinlcìy, 

N(»w nnd tlit'n, 

Evor and anon, 

Somelimes, 

As, so, 

As wi'W as, 

As much as, 

I.ike, 

Mike, 

More, 

Le ss, 

Al uìosl, 

Al least. 

The iitmost, 

Rniher, 

Indeed, 
Fn earnest, 
On pur pose, 
liven, 
' Too, aUo> 



molto tempo fd, 

per tempre, 

tempre, 

di nuovo, 

gid, di gid, 

incontinente, 

oggidì, 

stasera, 

in avvenire. 
j di qui innanzi, 
\ d^or in avanii, 

di giorno, 

di notte. 

mezzanotte. 

ancora una volta, 

nel mentre. 

mentre, 

subitaneamente, 

presto. 

suiito. 

(ìi tempo in tempo. 

di tewjo in tempo, 

gua'chevoltn. 

cosi, co.^j tanfo. 

tarilo Lene quanto, 

tanto qìi^nito. 

come, simile. 

del pari. 

più. 

meno. 

al più. 

al meno, 

il più. 

piuttosto 9 anzi, 

st. 

in verità^ davvero, 

davvero. 

apposta, 

anche. 

ancora. 



Why noi? 

Truly, 

No, Dot, 

Ne ver, 

Notbìog» 

Not 8t ali, 

By no means, 

In no wise, 

Not by any means. 

By chance. 

Ai random, 

Hardiy, 

Scarce, scarcely, 
Topsy liirvy. 
In tbe long run, 
Olherwiae, else, 
Some way or otber, 
Unawarea, 

Just 80, 

Of course, ' 

Instead of, 

0"He, 

Din^rlly, 

Shorfly, 

Behitid, 

orr, 

Al lionu», 
Namely, ( \ iz ), 
Somewlial, 

|]y tiìUlake, 
VVI, (a) 
Siili, 



1 

) 



perchè no? 
veramente, 
«0, non. 
non mai, 
niente^ nullo. 
niente affatto* 

in netenn conto* 

a caso, 
atta veniura. 



appena. 

sotto sopra, 

a lungo andare. 

altrimente, 

in qualche maniera, 

inavvedutamente, 

appunto, 

naturalmente, 

invece di, 

intieramente* 

subito, 

fro poco, 

dietro. 

litugi^ via. 

a casa propria, 

cioè. 

ahjuanto, un poco, 

d\iUronde. 

anticipatamente, 

per ishaglio. 

ancora. 

ancora. 



(a) S'impicp yct quando si (ralla di principiare un* azione; 
e stm quando vi è un'azione reiieraUt 

(irom. IngL t.6 . 
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questi una sola parola, c allora prendono le veci del 
pronome dimostrativo ihi$^ that, e del relativo which. 

E « B ■ P 1. 

Hereof, . • . invece di Of (liis. Di questo. 



Tlicreof, Of ihat. Di quello. 

AVliereof, . • , • • • ^ • Of which. Di quale, 

Herent, At ihis. A questo, 

Tljrroat, At Ihat. A quello, 

Whereat, Al which. ÀI quale, 

Herehy, . . tlns. Da questo. 

Tliereby, . • By Ihnt. Da quello, 

Y^hereby, By Nvhicb. Dal qufUe, 

llerein» • • . * In this. In questo, 

Therein, Io Ihat. In quello. 

Wherein, «In which. N0I guaU. 

Hcrewith, With this. Con questo, 

Therewilh, Wilh Ihat. Con quello, 

Wberewilb, ...... ^ilb wbicb. Col qual€, 

piereupoD Upon this. Sopra questo. 

TbereupoD, Upon- that. Sopra quello, 

^bcreupon» Upon wbicb. Sopra ti quale. 



TAVOLA 

DELLE PRINCIPALI 001IG1UNZION|. 

GoKGltNZfOK^ COPILA riycr 



Andy p, ed. 

ìf, ee. 

That, ' che. 

Do Ih, ambi, 

ThtMi, (illora. 

^ince, poiché. 

For, poiché, perché f 

BecansG, perché. 

Vberefore, per ciòf per conseguenza. 
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Biit, 

Either — or, 

Keilher — nor, 

ASf 

Than, 

Lesi, 

Thougb, 

Tnless, 

Yety Dolwitbsianding, 

Inter 

Ah i 
Alasi 

Oh ! 
Heiph I 
l\e;illy | 

Fio ! 

For shnmo 1 
Lo! Beiiold! 
Hark! 
Hiish I 
Welcome l 

Ali righi t 

How \ 
Whal ! 
Good Godi 
Cornei 
Cheer up ! 
Soflly ! 
Hurrah I 
Bravo I 
Away I 



ma. 
0 — 0. 

nè — ni, 

come, 

che. 

^ per timore che. 
benché, sebbene, 
a meno che. 

frattanSo^ ciò non per iantOt 

I E Z 1 0 N I. 

Ah! 
Ohimè ì 
Oh! 
Olà! 

Davvero ! 
Vergogna ! 
Vergogna l 
Guarda ! 
Ascolta! 
Zitto ! 

Ben venuto! 

Ebbene ! o 
Sta bene ! 
Come ì 
Che! 

Buon Dio! 
Andiamo ! 
Coraggio l 
Piano] Adagici 
Evviva ! 
Bravo l 
Via! 
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Altough, 
Anthony, 
Arabella, 
Baronet, 
Catherine, 
Gannot, 
Could not. 
Do noi, 
Does Dot» 
Do il, 
Do you, 
Edward, 
Eleanor, 
Elizabeth, 
Even, 
Ever, 
Esquire, 
Frances, 
Francis, 
For il, 
Genlleman. 
Had noi, 
Hare not, 
Has not. 
He bad, 
He wouldy 
He is, 
Here is, 
He will» 
Henry» 
Honorable, 
I had. 



AUho'. 
Tony. 
Bella, Bell. 
Bari. 

Hate, Killy. 

Can't. 

Couldn't. 

Don't. 

Doe8n*t. 

Do't. 

D'ye. 

Ned, Neddy. 

Neil. Nelly. 

Betsy» Betty, Bess. 

E'ea. 

E'er. 

Esq. 

Fanny, Fan. 

Frank. 

For't. 

Gent. 

Hadn't. 

HaveD*t 

HasDU. 

HeM. 

HeM. 

He*s. 

fiere's. 

He*ll. 

Harry, Hai. 

HOQ. 
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ssa 

1 would, * 
I am» 
I have, 
I wiW^ 
In it. 
In ihe^ 
li h, 
li was^ 
It were» 
la noi, 
Jamea> 
lane, 

John, • 

Joseph, 

Lei Ibam^ 

Lei ua» 

Ifadam, 

Mister, 

Mary, 

Margaret, 

Mìstresa^ 

May noU 

Migbt noC^ 

Namely, 

Kever» 

or the, Oa ihtf 
OtiTer, 

Old style, 
Oo it. 
Over, 
Ougbt Bot, 

Patrick, 
Ilicbard» 
Robert, 
Sarah, 
Sball Dot, 
She is. 
She wilU 
She wouid» 



rd. 

rvc. 

ni. 

In't. 

rthe. 

It'a, *Tì§. 

•Twaa, 

*Twere. 

I6n*t. 

lem, Jemmfé 

Jenny. 

Jerry. 

Jack. 

loe. 

Lel*eni. 

Let*8. 

Ma'am. 

Mr. 

Moli, Polly. 

Madge, Paliy. 

Mra. 

May'nt. 

MIghtnH. 

Vii. 

Ne'er. 

OHhe. 

Noli. 

O. S. 

O't. 

O'er. 

OugblD't. 

Pat. 

Dick. 

Bob, Kob. 

Sai, Sally. 

Shan't. 

Sbe's. 

Sbe'lL 

She'd. 



Should not» 
SusanDab, 
That is. 
The otiicr, 
There is, 
They are, 
They Lad, 
They bave, 
They will, 
To it, 
lo wit, 
Thomas, 
Thougb, 
Thou ari, 
Thou hast, 
Thou hadst^ 
Thou wilt* 
Upon it, 
Was it, 
Was not, 
We are, 
We bad, 
>V'ere not, 
We bave, 
What Ì8, 
"Where is, 
Who Ì8« 
Waller, 
William, 
Wìll not, 
Would Dot^ 
Yoar, 
Tou bave, 
Yoa are, 
Toa had. 
Toh will, 
Tou would, 



Shouldn^t. 

Sukey. 
Thafs. 

Th'olher, X'olber. 

There's. 

They' re, 

They'd. 

They've. 

They'll. 

lo't. 

Vii. 

Tom, Tomnit. 

Tho'. 

Thou'rt. 
• l'bou'st 

Thoirdst. 

Tbou'll. 

Upon't, 

Was'L 

WasD'l. 

We'rc. 

We'd. 

Wereo'L 

We*ve. 

Whafg. 

Where's. 

Who's. 
^ Wat 

WìlU Bill. 

Won*t 

Wooldotk 

Tr. 

Ton^ve* 

Tou*re. 

Tou'd. 

Touil. 

Tou'd. 
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1 GIORNI DELLA SETTIMANA. 

Sfinday, Domenica. Thtirsday, Giorefìi. 

Mondny, Lunerli. Fri day. Venerdì. 

Tnesdiiy, Muricdì. Saturday, Salalo, 

Wedoesday, MercoUdU 

I MESI DELL'ANNO. 

Jannary, Gemajo, -Jiily» Luglio, 

Febriiary, Febbrap, Aogiut. Agosto. 

March, Marzo, September, Settembre, 

Aprii, Aprile. October, Oilobre, 

May» Maggio, November, Novembre, 

lune. Giugno, Deeember, Dicembre, 

OSSERVAZIONI. 
Sulle diffebehti harieke di esprimere in inglese 

LA CONGIUnziONE ITALURA CtiE, 



1. Quando il che si trova fra due verhì si psprime 
per thaif e spesse volte per eleganza si sopprime: 

ESEMPI; 

/ hope that he will come. I hope he will come. 
Io spero ch'egli verrà. 
/ beli ève that he ,is an honest man, I believe he ie an 
honeet man. 

Credo che sia un galsDl' uomo. 

Sopprimendosi il ehe^ Il verbo eeeercy che segno , 
può mettersi airinfinilo, cangiandosi 11 nominativo in 
accnsativo : 

ESEMPI. 

J believe him to he an ewcellent man. 
Lo credo nn nomo eccellente. 

1 beHete her lo he an amiable woman. 
La eredo una donna amabile. 
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2. Il ehe si esprime per whtther nelle segtienti frasi 
e simifi. 

Ch* egli scrìva o no, è la stessa cosa. 

Whcther he tonte or not, it U the same ihiug. 
Che venga o no, ciò non m' imf^edirà di uscire. 
^^ h€thcr he come or noty it wiU not hinder me [roin 
goiiig out. 

Si può anche far uso deU'iniperativo, come: 

die lo faccia. Che venjja. 

Lct him do it. Lei hiin come, Let her come, 

3. Che^ dopo tale^ such, si esprime per at: ^ 

ESEMPIO. 

Apriva un asilo ai mnìfnllori, agli schiavi, e a 
He opcned a sanctuary lo malefactorSj slaves^ and 
tali che amnrono le novitti. 
iuch as were [ond of novelty. 

4. Che, quando significa finché^ ai traduce per till^ 
uniti t 

ESEMPIO. 

Asp<'l(ate ch'egli venga. 
Waii tilt he Comes, 

5. ChBf quando significa per timor$ di, si (reduce 
per leit^ o for fear: 

ESEMPIO. « 

Sbrigliiamoci che qualcuno non venga. 

fiet u$ make haste for fear some one should come. 

6. Che^ dopo non, si (radice per onltf, but , o no- 
thìng but: 

E S E ]>I P J. 

Kon ho che questi pochi libri. 
/ have only th$se few boohs. 
Non ho che una parola a dirvi, 
i ha re hut one vjord io say io yow. 
Non fa altro che piangere. 
He doti nothing hut mep. 
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OSSERVAZIONI . 

SOPRA ALCUni V£RB1. 



Vi sono airnni verbi italiani, che si (raducoDo io due 
maniere in inglese: 

Parlare si traduce per to speaJc^ e lo talk; ma il 
primo sij^nifica sempliremenlc parlare, il secondo ra- 
gionarCf discorrere, conferire. 

Dire, to say^ e to teli; il primo signiGca semplice- 
monte dire, il secondo raccontare. 

Vedere,, to gee, e to look at; il primo sifjnificn tutto 
ciò che si offre alla vista; il secondo si dice d'un og- 
getto che si osserva espressamente. 

Fare, to mahe, to do. Si uso in j;en arale del pri- 
mo, quando si tratta di qualche cosa d'originale, qual- 
che cosa che non ò stata f;:lla prima ; significa anco- 
ra r operazione od il lavoro delle mani ; il secondo 
s'impietra per le operazioni «leirinteiletlo. 

Quando (are è serrtiilo dall'infinito d*un altro verbo, 
e che significa essere V occasione, o la causa di qualche 
cosa, può tradursi per to gety io bid, to cause, to orden 

B B E m P J. 

T^on ho mai potuto fargli scrivere a suo fratello. 
1 couìd never get him to icrite to bis hrother* 
Fatelo entrare. Egli lo fece mettere a morte. 

Bid him come in. He H^H'^^ him lo he put to death. 

Àrrieare, o giungere adesto^ ora, appunto^ neWieian^ 
le, e iimiliy bì esprimono cosi: - 

Arrivo nelT istante. Ho pranzato ora. 

/ am just arrived. l have juit dined, impiegando la 

parola iust, giusto. 



Fine deìh Grammatica. 
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ESERCUJ DI LETTURA. 

A short aeeouni of the Onigin of th$ * 
English Language. 

The first ianguage which was knowD in the British 
Islands ts totally dìffereDt io tbat dow spoken in En^ 
gland, (a)nor has il indeed any connection with ìt, for (b) 
as the peopl(^ who spoke it vvere driven out of Ihe 
country hy anolber people , Ibe new nailon brougbt 
Tvith Ihoin Iheir own cusloms and idiom. 
■ Wheiì Knfifland was abandoncd by ihe Uomans in 
the 5i^« cenili ry, and ils inhabilanls wcre left lo govcrn 
and protecl ilH^msefi'cs, Ihey bad becouìe so depen- 
danl iipon olbers for supporl, tbal Ibey werc in no 
condilion lo defend Ibeir liberlies from an invading 
eneray. When Ibereforo lliey wcre allacked by Ibe 
fìerce Iribes of Ibe Norlb, Ibe Pici and Scols, lliey 
had no resource bui lo cali in ibe assislance of Ibe 
Saxons, one of Ibe most warlike nalions al tbal lime 
in Europe. Tbe Snxons, in Irulh , (c) complied with 
tbeir request, and carne; bui baving vanquisbed Ibe 
Scols, and driven (d) tbem back lo tbeir own country, 
tbey (e) look possession of tbe soulbern parlof the Island 
for Ihemsclves, and new Iribes being conslanliy inviled 
from ihe conlinent, Ibe poor Brilish pcople were slain, 
exlerminaled, or made sìaves» aod Ihe whole oC£a< 
glaud hecame Saxon. 

(a) nor bas it, . . . e fion ila. 

(b) for. . . . perchè. 

(c) complied wiilì. . . IO comply wiih. . . , accordare. 

(d) drìTCU iliem back. . . to drive back. . . . scacciare far 
rientrare. 

(e) look possession. . . . to take possession . . . prendere 
poeeesio, impaérenirsi. 
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The Saxonlanguage wm dow 




conrie the oni- 



yersal one of the country, for the few BritoDe who 
remained in the land of thetr fathers must have soon 
losl ibeir nntionalness io the wtde apread (g) of the new 
idìom, that idiom destlned to he the groundwork (h) 
of a tongne beard in the remotest corners of Ibeeartb. 

The Snxons were do( left in quiet possessioD of their 
conquesl: lliey were freqiiently attacked, and Iheir 
lands oflen ravaged hy a piralical pcopìe of the north, 
Ibe Diines; fur a (i ) lime the Danes did indeed oblaia 
a foolinf];ii» ihe coiiniry, bui as their language derived 
from the same origin as the Saxon, viz Ibe Teutonic, 
ils influence on the (j) growing tongne is not obser- 
vableiwewill iherofore pass 4jn lo those evenls which 
produced so grcat a revolution in Ihe deslinies of the 
country. 

In the elcvenlh centtiry (1066) Wilìiam, Duke of 
Normandy, made a descent iipon England, and, after a 
battle, coiiquered il. He was aKompanied by manj 
Frencb Knighls and Genllemen , who (k) bad joined 
Ibe expedilion in the bope of ohtaining bonours and 
estale (1); in Irulb, as soon as the Puke bad acqui- 
red the sovereignly of the kingdom, he deprived Ibo 
Saxon nobility of th(M*r lands, and beslowed Ibem on 
his followers. Lilllc h\ lillle Iho Saxon proprietors lost 
their possessions, and ;ifi( r a few years none of that 
Dation were admitted info the superior oflìcies of Ibe 
government. The consequence was, that as Ibe bigb- 
est employments were fliied by Normans, Norman 
Frencb became the language of the upper (m) clas- 
aes, whiiit Saxon waa apoken only by the ioferior and 

(0 of course. . . • naturalmente. 

(g) spread. . . . spargere^ dUpersione. 

(h) groundwork. . . . groond e work. . . . Imt«i, e laeoro» 

ftmdamento, baie. 

(i) a timo. . . . qualche tempo. 

(j) 'growing. . . . cresccìUe, nascente. 
(k) liad joiued the. . . . erano uniti alla 
. (i) estate. . . . ferre, p9deri. 
(ni) upper. . . . iuperiori. 
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th6 peasantry. Attempta were made io thia» aod in 
nanj aucceeding reìgns to suppresa the ADglo-Saxon 
lofiffìie (n) allogetber: biitlt was impossible to aucceed 
whusi Ibe great mass of the people spoke tbia idlom, 
and entertaìned so greata hatred for their conquerors. 
Tbe Decessily however of comunication between the 
lordsofthe soìi and ì(s peasantry, forced ali (o take 
a middle course, and tbe two lnii(i;na^es in (())proress 
of lime melied in(o each otlier, and produced the first 
rude bui vigoroiis form of the prescnt English lanmiage. 

Time hus conlributed lo enriih il in the shap of 
Words and phrascs inlroduced froni llie classical lan- 
guages wliich bave always formed so great a part 
of the gludy of (p) the leiirned; and eìeganco and grace 
have been imparled (q) to il hy translalions frorn the 
beautiful Kuropean toi);iues, and inlercourse wilh tbe 
Continent: so high a polish (r)in(ieed has il received (s), 
that without losin^any of the vigour for whirh its 
great originai, the^axon, is renoNvned, it is capahie 
of as much softness and delicacy of exprefi^ioQ as ftoj 
of the iaoguagea of £uj:ope. 



A. ELWB8. 



(il) altogclher. . . . inticnimcnte. 

(o) iu process ol' lime. ... coi tempo, cogli annU 

(l>) tbe learned. . . . < doUù 

(q) imparted. . . . to impari. . . . dar§, comunicare, 

(r) polish. . . . raffinamento, perfezionamento. 

(s) received. . . io roceive. . , . ricevere, acquistare. 
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A CHAPTER FROM THE JUVENILE 
TRAYELLERS. 

Stockolm, , 

Dear Laura, 

I bave so many ihings to teli yon, Ibat I know 
noi where lo bejrin. Olir journey (t) to Ibis placo 
bas been Ibroiijjh a cotjnlry wiìflcr than (n) yoii can 
imaj^ine, vasi lakcs, liifjb mounlnins. dismal forests, 
fronri wliicl), al ovrry oj onin<r, I dr(»aded lo see benrs 
or wolves rush (v) oul npon ns. A fine road was Ibe 
only Unnoj 1 obsorved like dear England. Scarcely .a 
town to be sccn : a single coltale was qnile a rarily: 
and Iben, onr fnre (w) bas bcen so bnrd (x), I was 
almost afraid of heinp; starvod. Tbe first night we slept 
at a peasnnt's bui, bnilt npon a barren rock, and sur- 
rounded on everyside by ihe lliickosl woods, We couìd 
gel nolhinj]; lo cat, bui salled mcnt and Swedisb bread. 
Ob, w bai bread I I wisb you could taste il. Tbey bake 
bui Iwice a year, and the cakos are so bard, Ibey aro 
gomclimes oMiprod to cbop (y) ibem wilh a hatcbet. 
Tliey do noi niake lonvos, bui largo round cakes, wbich 
tbey file (z) npon sticks, and llion bang Ihem up to 
Ibe ceiling : tbey are made cf i vo (a) and oats (b), and 
in timrs of scnrcily. wbicb I suppose must oflen bap- 
pen (c) bore, tbey mix Ibe innor bark of Irees, rasped 
(d) !o powder, \\ ilh Ibe flour, wbicb nìakes tbe bread 
so black, and so bitter, ibat DolbÌDg but bttoger conti 
ioduce qpe lo eat it. 

(t) jonjMicy. . . . viaggio. 

(u) ih:in. ... di quello o quella che, di alcuno o alcmik che^ 
(v) rusii oul upon. . . . lanciarsi^ saUar addosso, 
(w) IlEire. . . . fMtngiare, nutiimmto, 
(%) hard. . . . duro, Ordinario. 
(y) chop. . . . to cliop. . . . tagtiare, 
(z) lìle. . . . to lìlc. . . . /Itore, infilare, 
00 ryc. . . . sc'jaln. 
, (b) oais. . . . avena. 

(c) happcn. • « . lo liappcn. . • . accadere* 

(d) rasped . . to rasp. . . . graUttgiare, sfare.' 
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The houseg are generali; bailt of and pnin- 

led red ; bui the oottagea are formed of Ioga (p), piled 
one above anotber; uùà tbe roofa are covercd wiih 
tnrfrf), upon wbicb I baveofteo seen goats brow8Ìo^(g). 
We bave frequenlly been obliged lo lodge in ibese 
bovela; so I lia?e bad ao opportunily of seeiog how . 
Ibe country people live. Tbeir beda are tbe drollest . 
Ibings 1 ìiave ever bebeld. To aavé room (b) thcy 
are placed one above anolber; tbe women aleep in tbat 
on tbe (ì) floor, and tbe men in one wbicb ia fixed 
above (j^ tbe top of tbe tester : they are obliged (o get 
ìn(o it by tbe belp yf a ladder But^ though tbese 
people are ao very poor, ihey are civil and ingenious. 
Tbey contrive to roake useful things, of wbat we sbould 
fling away as wortb nothiog. They twist ropea from 
boga* bristlea, borses' manes, and ti) e bark of treea^ 
and use eeUkins for bridics. Tlie coarse clotfa tbey 
wear is of Iheir own mnkiiijr? wo moslly (k) found the 
wives and dauj^hters busied in cardinjir (I), spinning, 
or weavinj? (m). The women do every Ihing bere, tbat 
men are (n) employod aboul in olhcr counlries; lliey 
sow , plough (o),'llìrcsh ( p), and work \vilb tbe 
Lrìcklnvcrs. Tbey ali wear veils, to sbade tbeir eves 
from Ibe giare of tlic snow, in winler; and in summer, * 
from tbe scorcliing rays of llie sun, refleried from these 
barrcn rocks. Mosi of tbcm bave fair compiexioas^ line 
blue eye$9 aod golden (q) locks. * • 

(e) iogs. . . . trondU d*qlber(, 

(f) lurC. . . . erba. 

(p) I>ro\vsing. . . . to brow&e. . . . pascere^ pascolare, 
(II) rooni. . . . posto. A 
(i) 00 tlie fioor. . . . per terra, 
()) top or tbe tester. . . . cima, 
(k) mostìy. . . . per la più parie. 
(I) cariiin?. ... lo cnrd. . . . cardare, cardeggiare„ 
(m) NV cavili?. ... 10 weavc. . . . tc.'^serc. 
(n) are ciiiploy ed aboul. . . . to bc empio;, ed about..., eseguire^ 
occupare, 

(0) to Plough. . . . lavorare la terra* 
(p) lo thrcsb. . . . battere le Ifiade, 
Ih) locks. . . . cap^HU 
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I would not bave you suppose (hai I bave lived 
only amongst the peasaolrj; 1 have been witb papa 
lo pay (r) a vUlt, of aeveral dayg, to a Swedisb no^ 
bleman, an acquainlanee- of Count Ranlzeai/s, who 
bas a fine palace a few mitea front Slockholni. The 
old haronwas kìnd, but so cereniomous I was almoat 
tired of bis civili lies. We always breakfasted io our 
OWD aparlnient» for il is Dot the custom to meet 
together round a Urge lea-table^ as we used to do 
al home; Ihoiigh, al dinner, tbere was generally a 
greal deal of company, ìnvited out of respect to the 
Count, and the table was eovered witb a profusion of 
disbes. Bui the worst of il was, that, oo the first day, 
my appetite was spoiied hy partaking of a savory re- 
past, served up just before dinner, whicb, tbey say, is 
to givo a better relish (s) for eating; but afteiwards I 
knew better tban to wbet (t) my stomacb witb bung (u) 
beef and salted fish, which every body wasbes down 
witb brandy. I was astouisbed to see tbe ladies drink 
a glassof brandy before dinner; and even a girl not 
older ihanyou are, look a sip or (wo without blushing. 
Tbe Count, obscrving my surprise, wbispered (v) me 
to (w) take no notice, and told me. tbe first lime 
we were alone, ibat Ibey use Ibemselves lo drink 
brandy, on account of tbe roìdness of Ibe olimaie. I 
iìm tjlad Ibat 1 am noi obli^cd to pass my life in a 
country tbat reqiiires one to drink brandy , and cai 
fiuch quantilies of spice, as Ibey put into ali tbeir dishes 
(x), and soniclimes even inlo tboir bread. Bui to re- 
lurn to my dinner. Kvery dish is bandcd (v) round 
lo ibo coQipany^ liii ali bave beeo served in tbeir luru» 

(r) lo pay a vi sii. . . . fare una visita. 

(s) relish. . . . gusto, appetito» 

(t) to whet. . . . aguzzare* 

(II) hung beef. . . . nuvizo $aleggiato, salato. 

(v) >\iii!5p.ert'(ì . . . to whisp(^r. . . . hisbi(j li are, parlar basso, 

{w) lo lakc uo noiice ... ti* non badarci. 

(\) dislies; . . . piatti, pietanze. 

(..) handed. . . . to band. . . . dare, mandare^ portar. 
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which takes (a) op a great deal oflime. Two tedious * 
bours were always past^ed in thìa manner. H aeemed - 
to me as if we shoiild never liave done; for you know, 
we are noi nilowed lo eal of more Ihan ime thing, 
and I hai Is poon finished. I nm greally rejoiced II at 
we are not lo rdiirn lill we bave been to the mi- 
ne»» Conni KnnUeau, who has IravrIIed a greal deal 
in Sweden before» wanied (b) p^pti lo prò no furi ber 
al presenta bui lo defer bis inlenlion of visiling tbe 
interior par|« of iMs munii j tilt nexi sumnier. Foriti- 
nateiy for n>y ritrioniiy. |>apa cbose lo bebold Ihese 
icy reginna in lbi>ir ^ìnler*» garb (c). Tbe Conni baa 
Cdnaenlfd lo *go (ri) alon^; witb na » as be can be of 
gn>al tiervire, fromknoivin^ liow lo be prepart^d ngainst 
Ibe diiUnilliea of tbe jonrni y. Tbe cold is aiready mo- 
vere, and a bnrd frost ?s8<»l{p)in We are provided with 
Ira\e1l«ng dresses, lined (f)llirmigh ftir, which, 

I tlìink, musi k*'ep iis warm in spile of wind nnd 
snoAv. You wotild smile lo see me wrappcd up , llkrt 
an old Rinn (»f sevenly, willi a velvcl cap lined \\\\\\ 
fiir, aod flnps lo rovt»r ali bui mv uose, and a proat 
bear-skin (fj) mn(T. as big as a saek. We sei (h) ont lo 
morrow : yoti shall hoar (i) from me again, whrn \ 
bave st'on enoiigli to make anoliier leller entertaining. 
) frol nnromfori ablo, whrn I recollecl how far f anfi 
SPparalod from my dear Laura; hut he assnred. ihat 
ni'ilher dislance nor cHinnle can evcr lesaen the lovo 
of ber afiTcciionale brulher. 

Th eodore, 
PrUeilla Wakefield. 

(a*) takcs iip . . . to lake up. . . . impiegare, occupare, 

(b) wanted. , . . lo waot. . . . volere, pregare, 

(c) garb. . . . vestito. 

(d) lo go a!ong willi. . . . accompagnare, 

(e) lo sei ili. . . . principiare. 

(f) Wiwd ihrougli. . . . foderati dappertutto, 

(g) bcar-skin. . . . pelle d'orso, 
(Ij) lo srl Olii. . . • partire. 

\i) lo hear. . . . udire, sentir parlar ricevere ìiotizie, ■ 
Gram, Jngl, 12 
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THE ALHAMBaA br'MOONLIGHT. 

f liATe pWi»nii piclure of n\j aparlmpnl on mj firH 
laktng f>os8f s»io« of il .a f«w evfnifijn» hnvi^ produ- 
ced a tkormigh ( j ) cbanit** in the sirene and in my 
f««lingg. Yljtt otoon, wbieh tli«n wffs fnviftihio, has 
gradtially galned ypon the nt^ht , and now roTIs (k) 
in full spliHidoiir «bove the towera^ poiirini; a flood of 
tanipered(l) li^^htinlo cvi^ry conrt and ball. The gar- 
den benfiatb mj windcKir U Kcnlly lighi*«d (m) up: the • 
•oranj^e and cilron^treet are (ippod wi(h siixer; the 
fountnin sp^'irkles (n) in the mooiibeams, and even tho 
binah (o) of the rose is faintlj visihie. 

I hnve sai (p) for hours at my wìndow, tnhaììnff ((]) 
the gwPHlnpss of the 5fnrd<»n. ;mfl musini' ( r) ori Ihe 
chequeiod forliines of Ihosp, whose liislory is (iimly 
shadowcd (s) oul in tl>e elonaol inemori;»l.s aroimd. 
SOTTìelimcs l have is'JutMl forlh at miilnijrìit, whon esery 
llìin^ was qnicl. and hnve w;indered ovtr the wliole 
building. Who can do jnsliro !o a moonli^lit nijThl, in 
giirh a climale and in surh a pl.ice! The lemppr iliire 
of an Andaliisian midnisjht in sunimt»r is peifeclly 
elhereal. We soem lifled np into a piirpr almosphore; 
ihere is a serenily of soni, hnoyanry (I) of spirifs, 
an elasticily of fraoìe, thal render mere (n) oxislence 
cnjoyment. Xbe eCfect of rooonlighl, loo (v)^ on the 

« 

(j) tboriHigli* . . . intiero, 

<fc) IO roti. . . girare, 

(1) lompered. . , addolcita. 

(in) lighied up. . . . {Uiminato. 

(h) sparkles. . . lo sparkie. . . . icintillare, 

(0) blusU. . . . rossore. 

CP) sat. . . . to sit. $ederti. meitirti, 
(q> Inhaling on. . . . lo inhale. . . . godere^ lm&mr«. 
(r) musing on. . . . lo mw^c on. . . . pensare a. 
(s) sliadowed ou^. . . .io sliadow ouL . . . disef^aret in» 
dicare. 

(1) buoyancy. . . . leggerezza. 
(lO mere. . . . pura, semplio^. 
W IQO. . . t war#. 
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Alhambr«iy has somHMnir liki* «"nchflntiiK^Vit. Ève rj retit 
Ai»d ciiasin lime, every mouldering (») tini and 
wealher-atain (b) disappears; the mbrbla re^urnas tis 
pri}(ina1 wbilpness; the loiig colonnadea brighten in (he 
inoonbeams; Ibe balU are illiimìnated witb a soflened 
radianre, until the whole edifica reminda one of the 
eiirhnn(ed palare of an Arabtan tale. 

At stirh a lime I bave asri^nded lo the little pavi- 
Vìun ralied ihc Queon'» Toilette, lo enjoy ils varied 
nnd < xtensive prospocl. Te Ihe rì^hU the «nowy snm- 
ruifs of lh(» Sierra Ncvada wonlH {r'eam (c) like siivcr 
rlonds againsl ihe darker finn^mon!, and ali llie oiit- 
lim snf llic mownlnin woiiM he softened, ypt delirnlely 
df'fincd. My deli^hl. howevrr, would bo lo lenn (d) 
over Ihe pnrapet of Iho (ocador, and ^nte down tipon 
(ìranada. spr^ad onl like a map (e) [)elow me; ali 
hnriod in drep reposp, ond its while palac es and cou- 
venls sle«*pin<;, a!;(f)il wert\ in Ihe moonshine. 

Sonielimes I would bear the faint gonnds of cas- 
(anefs from some parfy of danrers Hnirerinfr f?) in 
IIm* Ainmoda; al olher lin»c»s I bave heard the dnhions 
lonos of a jrnilar, and tlio rioles <»f a sin^jle voice ri- 
sinji from some solil.iry slreet, and bave picinred (b) 
to myself some yoiilhfiil cavalier serenading bis la<ìy's 
w'ndiiw, a pallant cnstom of former days , bui now 
sadly on ihe (i) decline, except in the remole fowna. 
and villages of S; nin. Swrb were Ibe scenes lh;U havo 
delained me for majiy an lionr loilering (j ) aboul tho 
courlsand balconiesof the caUle^enjojiug Ihal miaLlura 



(a) niouldering liot. . . . tegnn di rovina,' 

(b) \veaitiet'«stain. . . . macchia del tempii 
(e) gl«'ain. . . . sfavillare, 

(d) lo lean over ihe. . appoggiarmi sul, 

(e) map. . . . carta gieografica. 
(0 as ft wcre. . . . per coH dire. 
(g) liii^ ring. . , . ritardali. 

Ch'i pietnred, , . . lo picmrn. . . . figurare, ■ \ 

(i) on ilie decliue. . . . declinante. 

C) loileviug. ... IO loilev. . . . svagare, divagar^. 
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of reverie and sensalioii wliìch sleal ^) awaj exìstence 
in a soQtheriì climate, and it has been atmost morniiig 
bafora I bava radred tom^f bed, and baen lullad (1) to 
aleep by tha falling watara of Ibe foonlain of lindaraxa* 

Wiuhingien Irving. 

TBE DEAD ASS. 

— And Ihii, aaid be, putting Ibe remaios of 
a erosi (m) info bis wallet — and Ibli ahoiild bave 
been thy portion, hadst Ibon been^live lo bave sba- 
red it with mo.l tbought, by the accent, it bad been 
an aposlrophe to bis cbild: bui it was to bis ass, and 
to the very (n) nss we bad 8f*en dend in (he road, whicb 
had orcasioned La Fleur*s misadventiirc. The man 
secmed (o lamenl il much; and il insl.mlly hroughl (o) 
inlo my mind Sancho's lamenlaiion for bis» bui he 
did it wilh mote irne louches of nature. 

The mourner was silting npon a §lone bench (p) 
al the door, wilh (he ass's pannel and ìts bridle on 
000 side, whifh he look (q) np from lime lo lime — 
fhen laid Ihem down — ìooked ni Ihom, and shook bis 
head. He then look his crusl of hread oul of bis waliet 
again, as if lo cai it; held it some lime in bis hand, 
tlien laid il upon the bit of bis ass's bridle — looked 
wi8lfu11y (r) at the Utile arrangement bc bad roade^ 
and (ben gave a sigh. 

• The simplicity of bis grief drew numbers about 



(k) lo sleal away. . . . rtilbare. 

( I ) liilied to aleèp . . . m lati to sleep . . . addormentare, 

(in) crusl. . . , crosta (U pane, 
(n) very. . . . stesso. 

(n) broughi imo iny mind. . . lo hring lo iniud. . . ricor- 
darsi, rammentàni, portarsi in mente. 
(p) beuab. . . . panca. 

{{]) lodk np . . . lotakeiip. . . . prendere, alsare^ levare. 
(0 «istfuity. . . . attentaìMnU', teneramente. 
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him, and La Fhuir among Ihe resi, whilsl the horses 
were getling (s) ready; as I conlinued sitling io Ihe 
post-chaise, I could see and hear over their heads. 

He said he hnd come last from Spain , where he 
had bepn from the furihcst (l) borders of Franconia; 
and had got so far on his return home, when his ass 
died. Every one soemed dcsiroiis lo know what busi- 
ness could bave taken so old and poor a mao ao far 
a journey from his own home. 

ft had pleased Heaven, he said» (o bless bini with 
three sons, the fìnest Indà in ali Germany; bui having 
in one week lost Iwo of them by the small-pox, and 
the young€st falling ili of the same distempcr (v), he 
was afraid of beiog bereft (w) of them all;andmade 
a vow, if Heaven 'would noi take him from him alao> 
he would go io gratilude lo S.t Ja^ro in Spain. 

When the mourner got thus far in bis story, he slop- 
ped to pay nature her tribule, and wepi (x) bilterly. 

He said Heaven had accepted Ihe conditions; and 
that he had aet oul from hia collage wilh Ibis poor 
creature, who had been a palient partner of his jour- 
ney — Uiat it had eat Ihe game bread with him à\i 
the way, and was unto him as a friend. 

Every body who atood about , heard the poor (y) 
fellow with concern — La Fleur offered him money. 
The mourner aaid he didnotwant it — it was notino 
value of the ass, but the Iosa of him. The asSt he gaid, 
he waa aasured, loved him — and upoo Ihis» lold (i) 
them a long atory of a miachance upon their paasage 
over the Pyrennean rooantaina» which had aepa^aled 
them from each other three days: dortng which timn 
the ass had aought him aa moch aa he had soughi the 

• (s) getting ready. . . . to get readjr. . . . preparanL 
{iì ftirthest. . . , più rimoti. 
(V) dìstemper, . . . malattia, 
(yt) bereft. . . . to bereave. . . . privare, 
(x) wept. . . . to weep. . . . piangere» 
(y) poor fellow.. . . . poverocefo» povere wmo. 
(s) teld. . , . tó teli. . . . rarcanCore. 
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asi, and (hai Ihcy had ntiii,er acarce eat or drank 
tiil lliej mei. 

Thou ha«l 0«« comfort, fricid, said I, al least in 
me lost of ihy poor bensì; I am stirci Ihou hasl heen 
a merciful (a) masU^r (h) to him. Alas! said Ihemoiir- 
Mer, 1 Ihniigbt 8o when he wa* alive (c), bui now he 
la dtfad» l think olhervvise (d)^ i fear ibeweighl of 
inyself and n.y afllidions lopellier bave been loo miich 
forhim ihcy bave shorlenpii (e) tbi» ponr rreaftire'g 
dayt, and I fear I bave ( f) tb^m lo answer for. Sbame 
Dn Ibe woibi! said I to rDV^'lf — did we love each 
olber, as Ibis puor soul bui loved bis as, 'iwouldbe 
soiwetbing. 

L, Sterne. 

FKAGMENTS froni LALLAH ROOKH. 

As Ihoy pnssc(1 alon^r a scquestered (g) rìver after 
«iinsel, Ihey saw a yrniuo Hindoo girl iipoii the bank(h), 
xvbose emi.loymrnt sermod lo tbem so slrange» Ihal 
lh(>y slopped ibeir palaiikt^ens lo observe ber. She 
bad ligbted (i) a i.mn!l lanip , filied witb oli of co- 
«oa, a»Kl pìarino it in an earibeu dii^h, adorned wìlh 
a wrealb (j) ».f flow(»rs, bad commilled (k) i( with a 
Irrmbliiip band lo ibe str«rain (I), and waii now aii- 
xiouély waubiiig (m) ìis progress down the current, 

tenero^ ' * • ^*eTicordioso, compassionevole, buono, 

(b) master. . . . padrone. 

(c) alive. . . . vivoy in vita. 

, Cd) oihPrwise. . . . altrimenti. 
(e) shorieued. ... io sboricii. . . accorciare^ diminuire. 
(0 have. . . devo, ho da, 

(g) scquestered. . . . ioUtario,.poeo frequentato. 

(h) bank. . . . riva, sponda, 

(i) ligbted. ... lo lighi . . . accendere. 
(j) wrcath. . . . ghirlanda. 

(k) coniinitied. ... io commit. . . . dare, lasciare, 
(I) stream. . . . corrente., 

(m). walclilDg ... lo waich. . . vegliare, osservare, flfuar- 
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ediess (n) of the gny cavnlcade which had drawn (o) 
up beside ber. Lallah Rookh wasall curioaily;-^ vbea 
one of ber alteodanU, wbo bad lived opoa Ihe bankt 
of tba óangea (wbere IbU ceremony is so frequent, 
tbat.of((*n, ili Ihe dui^k (p) of the eveoing, Ihe river is 
seen glilterinj;; (q) ali over (r) witb Hghts^ like ihe 01ud« 
tata or Sea of Slars ), informed the Prinrf>$9 th<H it 
was the usuai w;iy in which the friends of those yvho 
baci gon« on darjgrmiis voyagrs offered up vows for 
Iheir safo reliirn. If the lainp snnk (s) immcdinlely , 
lh«» otnen was disnslrous; hut if il wenl (l) shilling 
down iho slifau», and continned lo bum liii (u) enlirely 
cut of sijjhl , Ihe relurn of Ihe beloved objecl wau 
considered as certain. 

Lnllah Kookh, as Ihev moved on, more than once 
loc^ked bark, to ohserve how ihe yoiing Hlndoo'» lamp 
proiceded ; and, while she snw wilh pleasnre Ihat it 
was stili iinexiingnished, she rouid noi help (v) fearing 
that ali the hopes of Ibis life vvcre no belter than Ihat 
feeble iighl upuu the iivei\ 

Il was while they rcsled dnring ihe beai < f neon (w) 
fiear a founiain , on which sonit» hnnd bad rndely 
trnred ibose well known \vords from the Garden of 
Sady : — « Many, like me, bave viewed ibis founlaio, 
bui they are gone and iheir eyes are closed for everl 
that she look occasioD, from Ihe melancholy beauty 
of thia paaaage» to dwell (&) upon the charma of poetry 



(n) tieedless of. . . . senza badare a. 

(0) drawn «p. . . . fermato, 
(p) dusk . . . crepuscolo, 

(q) glillcriug. . . . scintiUante, 
(r) alt over. . . . dappertutto, 
(s) suok. . . . to sink. . . . affogane eaiar a /Mo. 

(1) went. . , . IO go ... andate* 
(u) lill. . . finché fosse. 

(v) heip. . . . impedirsi. 

\yi) uooii. . . . fiiesaa dì, yiomo. 

(X) to dwell opOD. . . . dUatani^ fìivèUare a Umgo. 
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In general, € U is troe a, she «aid, a fi w poets can 
imitate thal anbUme bir^ (y), whirh flips alw.iys in 
the air, find never toiicbes the earlh: — il is onW once 
in many agcs a (genius appears , whose words, like 
lliose on Ihe Wrillcn (z) Mounlnin, l;isl f »r ever: — 
siili lht»rt» are some, as deli«;lilfiil, perhnps. ihoiijrh 
noi so wondorfiil , who, if noi slnrs over our head, 
ari' al leasl floNN tMS aloiigour palli, and \vbi>!»e svvim I- 
ncss of lh(^ moment we o!i«»ht gralefully lo inh ilo, 
wiliioiil callin^ (a) tipon tliem Tur a brigblness aud a 
durabilily beyood (beir nalure ». 

T. Moore. 
EXTUACT from IVANHOE. 

Tho sun , hy whìch the knirrhl liad chiefly di- 
recled bis conrse, had now siink(li) Ix liiod (he Derhy- 
sbire hills on his lefl , and e\ery efTorl whirh he 
ìTiighl make lo pnrsiie his journcy was as likely lo 
lead (e) bini oiil of his road a^ lo advnnce bini on 
bis rotile. Afti'r bavin^ in vain endt-avou» ed lo select 
the mosl hi'alen (d) palh, in hopes il jniiibl lead lo ihe 
collage of soiìu' ln'rdsman (e), or Ibe silvan lodjre <>f 
a foresler, and bavinp repealcdly found l)imsi*lf l(»lally 
linable lo delrrmine on a rboit e. lb<' kiiighl resnived 
to Irosi lo ibe saj];arily of bis borse; cxperionce ha- 
vin;;, on former «iccasion';. ilìade bim arf|uainlp<l (f) 
wilb tbe wooderful Ulent [iosseased by Ibese auimala 

(y) Ihat sublime bird, . ,'. quell'uccello sublime f favola). 

l'i) wrillen Moiinl.iin. . . . Monlaqna scritta. ( il Moine Si- 
nai, chiamato c< seriiio ». por la quaiUilà di uoini che porla; ogni 
pellegrino lasciandovi il suo ). 

(a) calliug upoD tbem for. • . . pretendere a eMeéeme. 

(b) sunk. ... lo sink. . . . cadere. 

(c) lo lead. • . . condurre, 

(d) beaten. , . . calpegtato. 

(e) herdsman. . . . pastore. 

(f) acquainted, . . . conoscere, ' « 
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for eilricaling themselfes and Ihelr riders (g) on such 
emergencies (h). 

The frood sleed (i), grievonsly fati^ned with so 
long a day*8 joirrney under a rider cased (j)in mail^ 
.had no soner foiind, by the slackt^iied (k) reins, ibat 
he wa4 abandotied lo bis own giiìdanre (I), Iban he 
aeemed ht a<«siinie new sirenglh and spiril; and wbi^re* 
as (ni) furmerij he had scarce replied to tbi^ spur, 
olberw^e Iban by a groan, he now. aa if pro^d ol 
tbt* conGilt^nci^ rep«i«4>d in bim, prick<*«i (n) up bis ears, 
aod aaaumed, othisown acrord, a more livelj niòtion. 
The palb wbich ibe animai adopted ralb«*r tnrned (o) 
off from the coiirse pursued bj the knigbl dtirtng the 
day; bui aa the borse aeemed conGdent in bi« choice, 
the rid«*r abnnduned hiniiielf lo bis discrelion. He was 
justified by Ibe evi>nt» for the footpathsoon afit^r ap- 
peared a Utile wider an more worn « and the finkle 
of a amali beli gnve (p) Ibe knigbl to tinderstand Ihat 
he was in Ibe vicinily of some rbaftel or hermìtage. 

Accordinsly, he soon reacbed (q) an open pini of 
fiirf, on the opfinsit<> side of whirh , a rock rising 
abritptiy from a gently slopinjj (r) plain, ofTi^ed ils grey 
and wealher-bealen fronl lo the Iraveller. Ivy (s) 
nianll(*{1 its sides in some plares, and in ofhers o;iks 
and hully busbes^ whose (l) rools found DOurUhment 



(g) riflers. . . . cavalieri, padroni. 
00 emcrgencies. . . . emergenze, occasioni, 
(il sleed. . . . cavallo. 
(J) cased. . . . coperto, vestito, 
, (k) slackened. . * . rilaeciaU, 
(1) guìdaiice. . . , condotta. 
. (m) wliercas. . . . quantunque. 
(n) pricked up. ... io prick np. , . . alzare, 
(o) lunied oif . . . . to lura off. . . . rivoltare, 
(p) gave. . . . induise, 
(q) reached. ... lo reacb. . . . giungere, 
r) slopiog. . . . tndtnalo. 
s) ivy. . . . EUera. 
itì wUo^e, • . • (0 cui. 



Digitized by Google 



250 

in ihe clifTs of the crng, wnvod fu) over (he precipìces 
below, like (he plumfige of the warrior over his s(eel 
helfn«»t, giving giare lo that whose chief expressiun 
was lerror. Al (he botlom of (he rock, and leanin»; (v), 
as il were , agaìnst il, was ronstnirted a rude hiit, 
biiill rhiefly of (he (rtinks t>f trees felied (w) in (he 
Deighhoiiring fores(, and spciired againsl (he wea(her 
by having i(s crevices sdiiVed (x) wi(h moss niinjjled 
wilh cl;«y. Tlie s(em of a young fir-(ree lopped (y) of 
ìié brnnches, wi(h a piece of wood lied across nenr 
the top, was planted iipright hy (z) the door, as a rude 
emblem of the holy cross. Ala lidie distance oti (he 
riph( band, a founlain of (he puresl waler trickied cut 
of (he rock, and was received in a hollow s(one, which 
labour h;id formed luto a rus(ic basin. Kscapine; from 
ihence. Ihe stream inurmurcd down ihe descenl by a 
fhannel which its coiirse had longworn, aiid so wnn- 
dered (Inotigh (he little plain to lose itself mi the neigh- 
ioiirin<; wood. 

Boside ibis foiin(ain were (he ruinsofa very small 
chapel, of ^vhich (he roof had pardy (a) fallen in. l'he 
bii'Iding, wheii entire, had never been above six(een 
fer( long I)y (welve feel in breadth, and the roof, low 
in proportion, rested (h) npon four concenlric arches 
which sprung from the four corners of (he building, 
each sijpp()r(ed upon a short and heavy pillar. The ribs 
of (wo of (he?ie arches remained , thongh the roof 
had fallen down heiwixl (hem; over (he o(hers it re- 
mained en(ire. The en(rance to Ibis ancìent place of 
devotion was under a very low round arch, ornamented 
by severa] courses of (hai zig-zag nioulding, resemblin*; 



(\ì) waved. . . . to wave. . . . sventolare. 
(v) leaning. . . . appoggiata. 
(w) tellcd. ... lo l'eli . . . tagliare. 
(x) sliilfeci. ... lo sliiff. . . . empire, 
ly) Inpped. ... lo lop. . . . sprovvedere. 
(z) by. . . . accanto a. • 

(a) parlly. . . . in parte. 

(b) reàted. ... lo rosi. . . . riposare, stare» 
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tharks* teétb, which appears so often in the more an- 
cìent Saxon arrhlteclure. A belfry me above tbe 
forcb (c) OD four amali pillar», vilbìn wbicb himg 
Ibe gre^n and vealber-bealeo belL the fecbli! sounda 
of ìrhicb bad been some Urne before board by tbe 
Blark Knight. 

Tbe wbule (d) pcacefiil and quiet arceelay (e) glini*^ 
roering in iwìlitjlil before Ibe eyes of tbe lravell«*r, 
givint; hiin good assiirnnce (f ) of lodgina for Ibe ni^hl) 
since i( w.'is n special diity uf those hermiLs who dWelt 
inibe woods,lo exercise hospilalily tuwardsbeoighled(g) 
or hewildrred (h) passengers. 

Accordingly ( i ) Ibe kiiigbl look ( j ) no lime to consi- 
d(»r minulely llie p.irlicniars wbicb Me bave detaiied, 
hi»l tbnnking Saint Julian (the patron of traveìlers ) 
who had scoi birn good barbourag*» (k), he leaped frorn 
bis borse and as>ailed (bo door oT Ibe b»'rniitage wilh 
the bull of bis lance, in order lo arouse aliunliou and 
gain adinilUuce. 

Sir Walter Scott. 

A CHAPTER FROM RASSELAS, 
PR1NC£ OF ABISSINIA. 

The Prince wns stili eager iipon the same inqiiiry (I), 
band having heard of a hermit ibat lived near tbe lowest 
calnract of (he Nile, and filleil Ibe wliole connlry wilh 

Ibe fame o^bia sancUly» retiolved lo visil bia relreal(m) 



(c) porch. . . . porta^ eiUratura, 

(d) wbole. . . . intiera. 

(e) lay. ... lo lie. . . . stare* 

(f) assnrance. . . simreM^ artezxa^ iUfurià, 

(g) beoighied.'. . . «orprM< dalla «olte. 

(h) bewildered. . . . $marriti. 

l'i) accordingly. . . . per conseguenza. 
(j) look no lime. ... lo Uke lime, impiegare tempo, oc» 
cupare tempo. 

(k) barboorage. . . . allo^yto, Heovero. 
U) enqufry. . . . rietrea, « 
(m) reireal* • • . rUiro* 
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and ÌD(|tiire whelher ihal felicity, which public life 
couid noi afford (h), was io be found in solitude, and 
whether a man, whose age and virtoe made him vene* 
rabli», coiild leaeh any |iectiHar art of abunning-'evi la or 
endiirìng Ihem. 

Iinlac and ibe prinreaa agreed (i) to aceompanj 
bim, and, after Ibe neceasary preparaliona, Ibey begaa 
tbeir journey. Tbeir. way by tbroiigb Ibe fielda, wbero 
abeph«'rda tend«*d Ibeir flurka, and Ibe lamba were 
phiyìiig irpon tbe paaliire. • Tbia, » aaid ibe poal,* ia Iba 
lìfe wbi4'b baa been ofien celebraied for ita innocence 
and quiel; let na paaa Ibe beat of Ibe day among tbe 
abepberda* tenta, and know wbelber ali oor aearcbea 
are oot lo terminale in paatoral aimplicity». 

Tbe pruposal pleaaed tbem, and Ibey ìndoced tbe 
abepberda, by «mail* preaenta and familiar qiieationa, to 
teli Ibeir opinion of tbeir own alate: Ibey were so 
rude and igtior;>nl, so little able lo compare the good (j) 
wilb tbe évil of the occdpotion, and so indistinct in 
tbeir narralivea and descrìptions, Ihat very little coiild 
be learned from Ihem. But is wag evident llint tbeir 
henrts were cankered (k) willi discontenl; that they 
considcred Ihemselves as condemned to lahour for Ilio 
luxiiiy of Ibo rirh, and looked up wilh sliipid male- 
volt'nce l<)ward ihose Ihat wt^re plared ahove Ihem. 
' The princegs pronoiinced wilh vehemence , Ihal 
ahe woiild nt*ver sufTer lliose envious savages to bo 
ber companions, niid thnt she should Dot soon be de- 
airoDS of seeintT ajiy more speciinens (!) of rustie hap- 
piness: hut, couId noi hidieve that ali (he accounts of 
primeval pleasurea were fabuloua; aud was yet (m) in 



(h) atford .... accordare, 

l'i) ngreed. . . . to agree. . . • ei$$r$ d'accordo, eonwnire, 
risolversi, 
(j) good. . . . bmw, 

(k) cankered; . . . to canker. . . . arrtugginirei aMafare ^« 

ternamente. 
0) specimens. . . . mostre^ campioni, 
{m) yot. , . . ancora, sempre. 
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doubt, whelher life had any ihmg thnt eonld be jostly 
preferred lo the. pìacid gratinealious of 6eld8 and woods. 
She boped that the tìme wouid come, in^hen, wiih a 
few virtuous and riegant companions, she sboiiM ^aiher 
flowers planted bjherown hand, forni le (n)( he lambs of 
her own ewe, and listen, wi|boiilcnn\afnon^ brouk!i(o) 
and breezes^ to eoe of ber roaidens (p) readiug ia ihe 
ahade. 

I)r. Johnson» 

A CHAPTER FROM TUE OCEAN. 

Il 18 dinirull for a person to tnke (q) a solitnry 
walk on Ibe sea-shore wilhoul l)«H'(>nìin;j sprioiis ;>nd 
tbougblful : whelh(^r 0(***an's sin face be cairn or ruf- 
fled (r) — whelhrr genl'y swellirij» in long, smootb 
billows, or b^^)k^'n (s) up inlo ««harppoiiiled wa\t*8 — 
whelher mt>lionless as a niorble mass, or rushinu fu- 
riously on lo Ihe rock bonnd coa>l , il never faiU lo 
cali into cxi^lencc deep reflcctiiin, or aroiise th<' ihoo^hls 
which bave for ycars been shimlu rinjr lls own pecnliar 
memorìes are so wondeiful — itsannais are so full of 
marvei and of awe (I) — \ve bave been so acruslomed 
from Olir infancy lo lu'ar la'rs of ils slorms and wrecks, 
its convulsions and ils moostcrs. ibat it is noi surpri- 
8ÌDg aswe gaze (u) U[ion ils mi^hly licavijjnr bosom ihat 
we sbouid ihink over Ihe slories wo bave beard, and 
raise our ideag lo ils Alniigbty Oealor. hy dividing 
country from country, inslead of being a barrier lo 

mao'a advaDcemenl^ il haa» od Ibe conirary» beeo one 



(n) fondle. . . . accarezzare* 

(o) brooks. . , , ruscelletti. 

(p) inaidens. . . . ragazze, donzelle. 

(q) lake. . . . fare. 

(r) riiiBed. . . . Uggiermente agit<Ua. 

(s) broken op ... io break tip. . . . rompere. 

(0 awe. . . ammirazione con terrore, 
(n) gaze upou . . . . to gazi: ttpou .... guardare, eonside' 
rare. 
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of bis most powerftil stimolniits lo exertion : and so far 
bave expenence, babil, and discovery been «nabied \o 
vanqoish tb« fear Ibai ignorant man is api (v) (o feei 
in tbe nìrìfe and mnjcsty of the eUmi^nla, that the barHj 
niJinner tn bU well-lninmi*d (w) bark, lays himsolf se- 
ciirely down lo ri*fit in Iba f.i»nlre ot' (hf^ boltomless (x) 
orean, mileri away front any lanci, wilh nothing but 
a plaiik belweeo bit sleepiug body, and ibe roaring 
walers. 

Thf vasi expansi* of water on (he Globe tboiif;h 
proppriy (y) spe;»kinjj ono siji'jlt; orraii. is g(M»eraIly di- 
vided inlo fivp, viz. Ihe PacTic, Albinlic, ihe Indian, 
Norihcrn, and Soulhern: and Illese ajjain, by indenling 
ibe land, forin a ninnerous ho^l of gnlfs, bays, and 
seoK, tn whicb neces»ily and cusloin bave given sepa- 
rale names. 

Many reasons hnve !)een addiired (z) ftw (he adop- 
tÌ4)n of Ihe appi'll.illons \vhi< h Ihe oceans bear : the 
first one on <mr list, the Piicifir, knt»wn loo under tho 
terms « Sonlh Sea, » and « Greal 0«'ean, » is nn im- 
mense body (»f water, adorncd wilh thonsnnds of small 
isles ^ some, inhahiteil by {:!^)od , ami gentU* snvages, 
nlhers by fìerce and warlike trihes; (he originai occn- 
piers are (a ) hovvever beincr f.ist di^plnced and deslroyed 
by the reslU'ss oflTsiMing (h) of (he civilized countries 
of Europe. The pacific received its pleasinj? (itìe from 
the great navia;<tor Magellan, who, somethinrr (c) more 
Ibaa three buodred years ago found (d) big way 



(v) apt . . . . atwezzalo, assuefatto. 
(w) trimmed .... guardata, preparata. 
(X) boUomless .... senza fondo. 
(y) propèrly speakìQg .... parlando eomUimenU, 
(t) adduoed • . . . to adduce .... dare^ profìeriré , aoan« 
tare 

(a) are beiog fast di&placed .... joao ad o^hì ora rim* 
piazzali. 

(b) offspriog .... fanciulli. 

(c) snmeihlng .... q^ialcht cosa, un poeo, 

(d) fouiìd bis way . . , . to ésfi oiie*a wajr .... Iroear 
$ua ilrada, fmi strada. 
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throiigh Ihe d.in^erotis sirait, now called by bis name, 
belwecn Terra del Fuego and ibe Conlinenl. When 
ho reachod (o) the immense orean boyond. be sailt^d 
in a Norlli-wosl diroclion for nearly fo(ir monfhs in 
h beautiful, caini vvealber, lb;il he gave Ih»» Ocean 
fbt* nanie ofpacifio, whirh i( stili retains. The Atlantic 
Occau rercivc ils dcsigiialion from Moiint Alias. It is 
kiiown aUo under ihe iwitne of tht^ « Western, » and 
bas a varicly of uiber lilics accordinfr lo llic caìirice 
of the peoples in whose borders il is found, or in whosu 
h'rrilories il stM^ops (f) uni «rulfs or bays. The remai- 
ning Ihree Oreans bave appellations wbich snITicienlly 
dislinguisb tbeir meaninjr — tbeindian, so calb'd from 
ils wa>bing ibe sbores of tbnt irnporlanl part of Asia; 
and the greal icy seas, from ibt'ir position al tho 
nortbern and sonibt'rn oxlremities of the world. 

I be sea's sallness is one of ihose qnestions vvbicb 
ba\e elicitt'd (n) rnany learned opinì(>ns and no little . 
conlrariety: some, imagininjT tbal the AUni^bty creaied 
itsalt lo prevont its rorrnpiion; otbers, thal il becam^ 
accidenlally so thron^h ih) the rivers, whicb fall into 
Ihe Orean , carryng with Ihem saline parlicles. The 
former opiiiion .«»rein8 quili- disiposed (i)offrum Ibe fact, 
Ibat sea-waler, lefl lo iUelffora few days undUUirbed, 
will become pnlrid, and many are Ihe ingliinces (j) 
wherein vesseU bein;» beralmed for a week or so lo- 
getbi r, the mariners bave obsirrTed the surface of the 
water covered wi ih green slimy berb, and coiitilless 
li\ing ihings, the smeli in the meaDliine being so noi- ' 
some and offensive, thit fevers bave appeared amongst 
the crew, aod, bui (k> fora imartXI) breeze which 

(e) reacbed . • . . io reaeh . . . . giungere, arrivare» 

(f) scoop s otit . . . . to scoop out . . . . seawre. 

(g) cliciied . . . . to ellcit . ... far nascere, produrre, 
(II) ilir()uj,'h .... per via di, a cagione di. 

(i) disposed of . , . . lo disposa of . . . . rispondere^ finire, 
€OmMuderei^ 
(j> inslanee . . . . eeempio, 
(k) bui . , , . #r tìOH fbite* 
U) «»inarl .... fresca. 
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put the wateri info motion, dealh wonld have ttrock 

them ali. U ìs riot the saitness of the Ocean tbntpre- 
gerves it from corruplìon, biit winds, ciirrents, stormg, 
^vhich clear and revive Ihe AvatiTS as thoy do ihe 
Almosphere. In f;ivour of Ihe opinion thnl rivers are 
ihe cause ofihe sallness ofihe sca. il may he remern- 
Lere<! Ihal lakes rfc eive rivers, and have no 

oiillel, are sali, and Ihal those vvhirh receive rivers, 
and \^hich have oullels, are noi sali. In many paiis 
of ihe worid, niines, rorks, and vasi Iracls nfsall rxist 
— il is ih^Mefore noi unreasonnhlo lo sopposf Ihal the 
8amt', or more exi t*n>ivH cmes l'xis! hrnealh the Oci'an, 
which, logeJher w ilh (he saline parlicles ( arrieil ihilher 
hy ri\ers, ai e <(uite (m) sufGciiuL lo give ils briny (n) 
chararler h) ihe sea. 

One of the mosl pleasing allribules of (he Ocean 
is ihe varialion <»f roloiir lo whirh il is linhle. In some 
parls of ihe worId il rolls ils waves of n pilchy (o) hne ; 
in others il wears (p) a deep bhie lini ; 4»f!enlimes 
again a lighl jjreen smfare nieets the ève. and when 
vpxed inlo rage hy fnrious \vin<ls, liie Avhole body of 
the walers seems lo ihe sperlalor a hnge (q) mass of 
cream or sn«)W. In a fine snmmer's day when ihero 
is a penili wind abroad, how delighlfnl is il lo watch 
the varying colonr» of the oreani Near lo the beholder 
the heavìng snrfnce giving (r) back the hoft face of the 
fikies wilh ali ils panoply of clotids and beauty — * a 
little farther off takinfr a browner tini moredislant 
itili a fttreak or two of green and far away asinming 
a deep (s) blue aspect, or if very cairn, blending iti 
glittening iiiver vilh the huei of the aliaoiphere, so' 



(m) quiie .... bene, intieramente, 
in) briiiy .... salato. 
(0) pilchy .... colóre d< catram* nero, 
• (pi wears .... lo wear .... portare.' 

({]) liuf^e .... grande, immenso 

(r) giviiig bavk .... lo give back .... rifiellere. 

U) ^ep .... cupo. 
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that no Une is left whereby to determine which is 
water and which sky. 

The Ocean is also snbject to artiGcial changes of 
colour, given to it by different substances floaling on 
itssurface.lt is naturai lo suppose that a body so im- 
mense, fìlied as il is with slrange, and as it must he, 
wilh unknown inhabilanls, should generale myrìads of 
Insecls, which, under cerlain causes, float upon the 
walers, and give the spcclator who falls upon their 
track fresh cause of wonder at the power and glory 
of Ihe Creator ! We are lold Ihat al (l) lìmes Ihey 
congregale (u) and flont together in such millions, co- 
vering rniles of water, and be.ing many feet in Ihickness, 
that Ihey bave oflen been tnken by the inexperionced 
for banks of sand, and as such, have, pcrchance, not 
unfrequently been marked down upon our charls. Va- 
rious and beautiful are the appearances which Ihese 
ìosecls produce. Oftentimes in cairn weather thcy are 
in such abundance as to (v) tini Ihe southern seas for 
Diiies with a milky bue ai other times the waiery 
wìU wear a deep red colon r, and one could ìmagine 
aailiog (w) Ihrough a sea of blood — at otherg asain 
the eggs of these minute beinga will cover the surfacc 
of the waves» aod for leagues divert the eyes of Iht; 
wooderìng mariDermlh a gigantic field of greyish (x) 
powder !* 

But the most marvellous, the moat beautiful of ali 
these naturai phenomena is the luminousoess to wbirh 
H is, under certain circumstances, subject. It is wt^ll 
known howabundantly phosphorus is diffused through* 
otii nature. Animai and vegetable bodiea jn a state 
of decay (y) poasess it in great quantitiea; and il may 

(t) al limcs .... qualche volta. 
Il) congregate . . . to congregate . • • . unirsL 
v) lo lini .... tingcré. 

(w) sailing .... lo nail .... viaggiare^, navigorrt, 

Ìx) greyisll « . • • colar grigio, 
f) decay .... tfecodetMa, ieampoiiiiwi. 

Qram. IngL 18 
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well be ronceìvod Ihal ihe Occan, teeming (z) as it ìs 
vvilli miihihides of crealures musi possess an infìnile 
qnantity, w hich darkness and at^ilatìon snflìce to render 
visible. How braulifiil is il lo \vaUh(a)at night the 
effect of the swift progress of a vessel Ihrough Ihe 
walers of (he Orean! As Ihe foam ciirls up benealh 
the I>ows of (he skiff (b), and riishes past her sides, 
fiì\ riads of \\ liile and yeUow sparks dance madlyin Ihe 
cornmulion, and a long streak of pale lightin ihe wake 
of ihe flying ship, marks the path she has laken. Inder 
peculiar stales of ihe almosphere these luminotis phe- 
nomena become more striking; for (c) as eleclricily . 
pervades the earth, the air, and the ocean, whcn in 
Ihe holter months Ihere is an arciimnlalion of ibis fluid, 
Ihe passage of vessels or fish Ihrough the sea is alien- 
ded by snch brìlliancy of light Ihat the ocean appears 
as if changed inlo a vasi mass of licpiid silver. Il has 
oflen happened (d) lo mariners wben sailing in southern 
Ulitudes, to fall (e) in wilb streaks or palches of many 
ooloored Mgbt, wbich on examination ihey bave found 
to be occàsìooed by millions of luminous insecls of di- 
veri forms and sizes, whioh like Ibe glowworm and 
tbefirefly of the land, possess tbU beautiful luminous 
property. Iruly has it been said, and the observatioQ 
cao never be brought loo frequeutly home to our un- 
derslandings thai the more we become (f) acquainted 
wilb the wondcrs of nature» the more reason do we 
find to reflect deeply and reverentty on the power o^ 
Olir Eternai Maker \g), and bless the Transcendant 
Goodness whicb has graiiled to His children inleiii- 
geoce to observe and admlre His creationa. 

Alfred Elwei, 

(z) teeming .... empito. 

(a) walcU ... IO wiUch .... vegliare, osservare. 

(b) skitf .... barca, vascello, 

(e) for .... perchè. • 

(d) tiappened . . . . to happea .... aeeaaere. 

(e) lo fall in wllh .... incontrate. 

(f ) lo btTome acquainted wilU .... conoscere , far conih 
scenza con. studiare. 
Cg) Maker .... Creatore. 
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OS THE li\CRF>ASEn LOVE OF LIFE 
WITH AGE. 

E X T R A 0 T. 

« 

— Olir attachmenl to every objecl around us in- 
rre;»ses,in grenoral, from llie lenglh of our acqiiaintaiice 
H'ilh iu — « I woiiUl (h) jiol choose » says a French |>hi- 
losuphar • lo see an o\(\ posi piilied iipwith whicli I had 
bci*n long acquaiiiled. » ■ — A miiid longh abilijat<*d lo a 
certain sei uf objHcls, insensihiy bec(»m*es (i) fond of 
geeing ihem; visits ihem from habil, and parl8(j) from 
them wilh reluctance: from bene e procceds Ibe ava- 
rice of ibe old in every kind of possession ; !hj*y love 
ihe worid and alt ibal il piodiiees; Ibey love life and 
ali ìls advanlages; noi bccaiise il gives Ihem pleasure» 
Lui becausetbey bave known itiong. 

Cbinvang ibe Cbajite, ascending ihe tbrone of Chi- 
na, commanded Ibal ali wbo were iinjiistly delained 
in prison, dining ihe preceding reigns, t^bould be f^et 
free. Among Ibe number wbo carne to tbank Ihetr 
deliverer (k) on ibis occasion» Ibere appeared a majestic 
old man. wbo, failingat Ihe emperor*s feel, addressed 
him as foUowss a Great falher of Cbina, behold 
a wrelcb, now eigbly-five years old, wbo wts shut 
up in a diingeon al the age of Iwenly-lwo. I was im- 
prìtuned, though a stranger to crime,. or wilhoiit being 
confronted by my accuserà* I have now lived in soli* 
lode and darkness for more Ihan flixiy y<^ars, and am 
growo (1) f(imiliar wiih disiresa. As yet daziled with 



(h) wotild not choose .... 10 choose .... ietglieri ^ amari. 

(i) becotnes foud . . . . to become food of . ... travare pia- 
cere in, amare, 

u) paris . . . . to pari. . . . separarsi. 

(k) deliverer .... liberaiore. 

0) grown .... IO grow . . • . creteirt^ étmire. 
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ihc splendor of that snn to which you bave rcstored 
me, I liave been wandering Ibe strecls to find out 
some friend that would assist, or relieve, or remember 
me: bui niv friends, mv familv, and relalions, are ali 
dead, and I am forgoUen. Permit me then, o Cbinvang, 
lo wear (m) onl Ihe wretclied retnains (n) of life in 
my former prison; ibe walls of my diin^^j^on are to me 
more pleasing tban the most splendid palace : I bave 
noi long lo live, and shall be iinbappy excepl l spend 
the resi of my days whero my yonlh was passed, ia 
that prison from wbeDce you \i^ere pleased to re- 
lease (o) me p. 

The old man's passion for confinement is similar 
to ihal we ali have for life. AVe are habitiialed to the 
prison; we look round wilh discontcnl, are displeased 
with the abode (p) and yet the lenglh of our captivilf 
only increasos ourfondness for the cell. The Irees we 
bave planted, the houses we have builf, or the posle- 
rily we have begolten (q), ali serve lo bind iis closer 
to earth, and ìmbiller our parling. Life sues (r) the 
young like a new arqiiainlance; the compnnion, as yet 
unexbausted, is al once inslruclive and amusing; ils 
company pleases ; yet, for ali Ibis, it is but little re- 
garded. To ns, who are declined in years, life appeàrs 
like an old friend; its jestB have been anticlpaled in 
former Gonveraaiion; ii has no new story to make m* 
amile, no new improvement with wbicb to aorpriae; 
yet stili we love it; deslitnte (a) of eveiy enjoyment, 
atill we love il; buabaod (t) tbe wastlog treasure with 



(m) to wear out ... . passare, eotuumare» 
(n) rcraains .... resti, avanzi. 

(0) release .... liberare. 
(p) abode .... dimora. 

(q) begouen . . . . to beget .... mare, 

(r( f^iics . . . . to sue .... ricevere^ eorteggiare, 

(s) dcslitute .... sprovvisti. 

(1) husband . . • . to busbaod • • . guardare , accarezzare. 
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inereasing frugalitj, and feei ali Ibe poignancj of 
. anguisb io the fatai aeparation. 

0. GoldsmitK 

Lelter lo Mr. 

Vienna, October iOMi 4716. 

I deserve noi ali ihe reproaches you make me. If 
1 bave been some lime wilbout answering your leller, 
il is noi Ibal I don'l know how many Ibanks are due 
lo you for il, or Ihal I am stupid enougb lo prefer any 
amusemenl lo Ibe pleasure of bearing from you; but 
after Ibe professions of esleem you bave so obligingìy (u) 
made me, 1 cannot bclp dolaying, as long (v) as l can, 
sbowing you Ibat you are mislaken. If you are sincere, 
wben you say you expect lo be exlremcly enlertaìned 
by my lelters, I ongbt lo be morlifìed ai Ibe disap- 
poinlmcnt (\v) tbat I am sure you wìll receive wben 
you bear from me, Ibougb I bave done my besl en- 
deavours lo Gnd out somelbing worlh wriling lo you. 
I bave seen every Ibiog tbat was to be seen wilh a 
very diligent curiosily. Here are some fine villas, par- 
licularly Ibe late prince of Licblenslein*s: but Ibe sla- 
lues are ali modem, and the pictures are noi of Ibe 
first bands. 'Tis Irue Ibe emperor bas some of grcat 
value. I wns yesterday to see Ibe rrposilory, vvbich 
Ibey cali bis treasure, wbere Ibey seem lo bave been 
moro diligent in amassing (x) a great quantily of things, 
tban in Ibe cboice of tbem. I spent (y) above five 
hours there, and yct there were very few tbings tbat 
Stopped me long to consider tbem. But tbe number ìs 
prodigìous, being a veiy long gallery filied on both 
sides, aod iìve Urge rooms. There it a vaat quantily oC 
painlings» amongst wbich are many fine mioiatures; 
but the most valuable pictures are a fewof Correggio; . 
Ibose of Tiiian beiog al Ibe Cavortla. 

(u) so obligingìy .... con lauto geniUezxa, 

(v) as long as . . . . q^anto. 

(w) disappoinlmeni .... dispiacere. 

(x) amassing . . . . to amass .... raeeogìUr$* 

^) spent .... 10 qpenl % . . . panare. 
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The cabinet of jewels did noi nppoar to me $6 
rich 88 I expecled Ioaee il. Th«*T 8hew«tl me here a 
cupy aboui the size of a lea-dish, of one eniire «smerald, 
which they liad so parlìcuìar a reapect for, tbat on\j 
the emperor bas the liberty of loucbing it. There Ì8 
a large cabinet full of curiosìtìes of clock-work 
ooly one of whìch I thoughl worlb observing; that 
was a crawfisli wìlh nll the motions so naturai, that 
il was hard to distinguìsh il from the life. 

The nexl cnhinet w'is a large colleclion of agates, 
some of lliem extremely heanlifiil ami of an uncora- 
inon hize, and several vases of lapis lazuli. I was siir- 
prised lo see llie cabinet of miMÌals so poorly furnìsiied; 
I did noi remark one of aiiy value, and they are kept 
in a inosl ridiciilous disordt r. As to the anlicnies, very 
few of tliem deserve that name. Upon my saying they 
were modem, I roold noi forbear laugliing al llm 
answer of the profund anliqnary that shewed Ihem, that 
a They were anrienl enongh, for, lo his knowledge, 
ihey Lad been tliere Ihese forty years; » bui Ihe next 
cabinet diverted me yel bcllcr, bcing nollnng else bui 
a parcel of wax babies, and toys in ivory, very well 
^^orlLy to be presenlod to children of five years old. 
Tu o of the rooms were wholly filled wilh Ihese Irifles 
of ali kinds, set in jewels. I won'l Irouble you with 
a catalogne of the r(*sl of Ibe lumber, bui I mnsl not 
forget to menlion a sniall piece of Ioadslone that held 
up an anchor of steeì too heavy for me lo lift. This 
is wbal I thoughl Ibe ino^l curious in the wbole trea- 
sure. There are some few heads of ancient statues; 
and several ofthem are defaced by modem additions. I 
foresea that you will be very little satisfied with thts 
Ictter^ and I dare hardly ask you lo be good-aatuired 
f^DOugb to c barge ibe dulness of it on the barrenfbeaa of 
tbe aubject, and lo overlook Ibo atupidily pf 
Your% ale. eie. 

Lad^ Mary WortUg MiM^agutL 



(z) clock-work . . • • 
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Dead Ass ( Sterne ) Pag. HA 

Dtep, in depib . ùi 

Dil, dello, dei, ec . . . 38, fiA 

Di 35^50^51,64^09^90,435^ 226, 222 

Dittonghi • 23 

Do, did i 13, H6, 435. i36, iM 
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E. 
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IL 

H non aspirata » li 

Half .ài 
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Here. . . . 409, m\ 225 

High, in lieight 6fi 

However <02. iM 

How many . . 69, 

How much r~r~. ivi ivi 

1. J. K. 

I lurida » LI 

I breve ■ Li 

I media • L5 

I pronome 79,?i3, ai 

If 36j liti 

Interiezioni 477, 480, 22R 

Interrogazioni 457, i6'2, 4 65, iM 

Il 80^ 82, Hi, Si 
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4)r -, • . 90, 435, 226, 227 

01, Oy - 2S 

One 402, 405, 4 77 

Origin or ihe Euslish Language ( BltcesJ •• 235 

t)u • 23 

Own . 85, 86 

Ought. • 452 

P. 

Parte prima • 8 

— eecondet* • 28 

Partici j. 444, 442 

Permettere 443, 4 <6, 4J9 

Più , li più, ec. . . ■ 62, 63, 462 

Plurale dei nomi • ^ 
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